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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il discorso del compagno Enrico Berlinguer a Genova 


Il "no" nel referendum: un voto Kimosung 0 
per garantire tutte le libertà 


La DC in questo scontro ha come suoi unici alleati i fascisti — Per coprire la scelta di una linea oltranzista Fanfani stravolge il 
significato della formula del «compromesso storico» — Sono in gioco beni irrinunciabili del paese e della democrazia — Svol¬ 
gere un'opera di convinzione verso gli elettori di ogni ceto sociale, cattolici e democristiani — La faziosità della RAI - TV 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 1 

NeH’aprire a Genova la 
campagna per il referendum, 
nella centrale piazza 12 Ot¬ 
tobre gremita di migliaia di 
cittadini, il segretario gene¬ 
rale del Partito Enrico Ber¬ 
linguer — che era stato pre¬ 
sentato dal segretario della 
Federazione, Montessoro — 
ha detto che malgrado « i to¬ 
ni truculenti, le tinte fosche 
e i falsi più grossolani cui 
ricorrono certi nostri avver¬ 
sari. i comunisti mantengono 
il loro impegno di condurre 
una battaglia ragionata e pa¬ 
cata. facendo leva sulla veri¬ 
tà dei fatti, sulla documenta¬ 
zione oggettiva, sulla intelli¬ 
genza e sul buon senso delle 
elettrici e degli elettori ». 

Dopo aver ricordato che il 
voto avverrà su una legge in 
vigore da tre anni e dichia¬ 
rata per ben due volte per¬ 
fettamente legittima dalla Cor¬ 
te Costituzionale, Berlinguer 
si è chiesto perché mai av¬ 
viene per la prima volta in 
Italia un referendum su una 
legge votata dal Parlamen¬ 
to. Era indispensabile una 
simile consultazione e proprio 
su una legge che regola quel¬ 
la materia? E’ una decisione 
che dà luogo — va detto in¬ 
nanzitutto — a inconvenienti 
e rischi. Gli inconvenienti, ha 
detto Berlinguer, vanno indi¬ 
viduati nella deviazione del- 
l’attenzione - e • ' dell'impegno 
dei cittadini e delle forze po¬ 
litiche. nonché nella paralisi 
pressoché totale, per lunghe 
settimane, del Parlamento e 
del governo — quando invece 
tutto sollecita iniziative ur¬ 
genti per fare fronte alla pe¬ 
sante situazione economica e 
sociale — e infine nel costo di 
decine di miliardi delle ope¬ 
razioni elettorali. I rischi van¬ 
no visti, ha aggiunto Berlin¬ 
guer. nell>nasprimento dello 
scontro politico che è oggi in 
atto e che lascerà tracce pe¬ 
ricolose anche dopo il 12 mag¬ 
gio: nell’alleanza di fatto fra 
de e fascisti che si stabilisce 
in questo scontro: nel turba¬ 
mento della pace religiosa e 
nella riproposizione del pro¬ 
blema dell'autonomia e so¬ 
vranità dello Stato, determi¬ 
nata dall’intervento di auto¬ 
rità ecclesiastiche e di larga 
parte del clero nella lotta 
elettorale, con il risorgere di 
uno spirito clericale che sem¬ 
brava ormai appartenere ad 
un passato morto e seppel¬ 
lito. - 

In presenza di tali guasti 
era dunque indispensabile il 
referendum? La gente ne sen¬ 
tiva proprio la necessità? 
Berlinguer ha qui ricordato i 
problemi — dai prezzi ai sa¬ 
lari. ai fitti, alle carenze so¬ 
ciali. alla occupazione, alla 
pubblica moralità — che ve¬ 
ramente angustiano i lavora¬ 
tori e tutto il popolo italia¬ 
no. il quale sente, a conclu¬ 
sione di tutto, la preminente 
esigenza che ne riassume ogni 
altra, di un governo che go¬ 
verni seriamente neH’interes 
se del paese e che sappia 
conquistarsi la fiducia popo¬ 
lare. 

Ma si è voluto invece il 
referendum, ha detto Berlin 
jfuer. malgrado esso potesse 
essere evitato. Il segretario 
del partito ha ricordato i? 
proposte d> mod : fi>he alla 
legge sul divorzio che erano 
state avanzate dal PCI e da¬ 
gli altri nartitì divorzisti, mo¬ 
difiche che non si proponeva¬ 
no di spostare delle virgole. 

(Sefinn a paginn 6) 


SULLO SVILUPPO DELLA RPD DI COREA 


esclusiva 


all’Unità 

Il Presidente della Repubblica popolare democratica di Corea 
espone le linee di politica generale basate sui principi dell'indi¬ 
pendenza, della riunificazione pacifica e della grande unione na¬ 
zionale - Gli eccezionali risultati conseguiti nell'ultimo ventennio 


Denunciati 
dai partiti 
laici 

i pericoli 
d'involuzione 

dichìarazione di manci¬ 
ni E UNA CIRCOLARE DEL 
P.R.I. - OGGI IL CONGRESSO 
DEL P.S.D.I. 


L'Impostazióne che Fanfani 
ha dato alla campagna de per 
il referendum, caratterizzata 
dalla prevalenza esplicitamen¬ 
te ammessa di interessi di 
partito sugli interessi genera¬ 
li del Paese e sui diritti di 
libertà, ha fortemente allar¬ 
mato i partiti laici del centro- 
sinistra che fondatamente ve¬ 
dono in essa un pericolo per 
il ruolo e le prospettive delie 
forze intermedie. I partiti lai¬ 
ci non sono certo stati rassi¬ 
curati dall'affermazione, ri¬ 
petuta dagli oratori democri¬ 
stiani. che il voto del 12 mag¬ 
gio. qualunque ne sia l’esito, 
non influirà sul quadro poli¬ 
tico. Ed è logico, giacché quel 
che conta sono 1 reali conte¬ 
nuti politici di una linea di 
condotta che opera traumati¬ 
camente nel vivo di uno schie¬ 
ramento di alleanze governa¬ 
tive già di per sé precario. 

Queste posizioni si ritrova¬ 
no nelle dichiarazioni di espo¬ 
nenti socialisti e repubblicani. 
Il ministro Mancini, che pure 
a suo tempo aveva dato un 
qualche credito alle buone in¬ 
tenzioni di Fanfani. ha di¬ 
chiarato che « quando forze 
politiche, e non soltanto po¬ 
litiche, si mettono in moto 
pesantemente per cancellare 
un diritto di libertà non si 
può sapere qual è il vero pun¬ 
to di arrivo, il vero obiettivo. 
Bisogna vincerla questa bat¬ 
taglia per conservare il dirit¬ 
to al divorzio e per far capire 
che involuzioni politiche non 
sono possibili ». 

Dal canto suo la compo¬ 
nente socialista che fa capo 
al ministro Bertoldi afferma 
in una nota: a Proprio nel mo¬ 
mento in cui si rende neces¬ 
saria una coraggiosa politica 
sociale..., il segretario della 
DC ammette chiaramente di 
aver voluto il referendum per 
evitare una spaccatura nel 
suo partito e il passaggio di 
voti de alla destra. Così, nel 
tentativo di evitare un guaio 
per la DC, il sen. Fanfani ne 
ha combinato uno ancora più 
grosso, schierando il suo par¬ 
tito accanto ai fascisti ». 

Per quanto riguarda il FRI 
è da registrare una circolare 
dell'Ufficio di segreteria alle 
organizzazioni periferiche in 
cui ci si diffonde ampiamen¬ 
te su temuti a contraccolpi » a 
seguito del voto referendario. 
SI analizzano ambedue le Ipo¬ 
tesi delia vittoria del « no » e 
di quella del « si ». Nel primo 
caso gli effetti negativi ri¬ 
guarderebbero essenzialmen¬ 
te la DC mentre ! partiti mi¬ 
nori del centro-sinistra otter¬ 
rebbero « spazi di azione per 
la salvaavardia di un eauili- 
hrio politico, e del sistema ». 
Secondo 1 repubbliean 1 se. in- 
j vece, vincessero gli antidivor¬ 
zisti si renderebbe « ardua se 
I non impossibile la ronserea¬ 
zione e la ricerca di un enui- 
lihrio politico e di una mag¬ 
gioranza » il che potrebbe 
condurre allo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere in una 
situazione di precarietà econo¬ 
mica e politica. 

I timori del PRI. tuttavia, 
non riguardano tanto la sor¬ 
te di una coalizione di gover¬ 
no auanto il pericolo di una 

(Segue a pagina 6) 
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Grandi assemblee aperte nelle fabbriche dell’Alfa Romeo 


Grandi assemblee, presenti tinche rappresentanti delle forze politiche si sono 
svolte all'Alfa di Arese e all'Alfa Sud di Napoli. Un esame della situazione delle 
I vertenze nei grandi gruppi a Partecipazione statale (Alfa e Italslder in partico¬ 
lare) è sfato fatto dalla segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL e dalla 
segreteria della FLM rilavando che il « prolungarsi della lotta e dei sacrifici che 
'essa comporta per I lavoratori e le stesse perdite produttive che ne discendono, 
sono la conseguenza dell'atteggiamento negativo degli enti a Partecipazione sta¬ 
tale ». La Federazione ha condiviso c l'iniziativa per allargare la partecipazione 


di lotta a settori più vasti » ed ha espresso l'impegno affinchè « a tale lotta parte¬ 
cipino con le opportune articolazioni le più vaste realtà territoriali e categoriali 
Interessate aliai positiva conclusione delle vertenze ». Le segreterie hanno ritenuto 
c indispensabile un ulteriore e preciso chiarimento a livello di governo in ordine 
ai rapporto fra politica di governo e atteggiamenti degli enti da una parte ed 
a! rappòrto fra sindacati e governo dall'altra». E' stato sollecitato perciò un 
incontro urgente con il presidente del Consiglio. Nella foto: l'assemblea dell'Alfa 
Sud. . A. PAG. 4 


Alia riunione dei ministri degli esteri dei Nove a Lussemburgo 

L’Inghilterra chiede di «rinegoziare» 

comune europeo 

In un «libro bianco » di tremila parole letto dal ministro britannico Callaghan sono espo¬ 
ste le critiche alla politica comunitaria, le esigenze e le condizioni del governo inglese 


Tribunale Russell: 
parlano le vittime 
dei torturatori 

Uomini e donne hanno portato la loro testimonianza al tribu¬ 
nale Russell sulle orribili sevizie cui sono stati sottoposti dai 
carnefici del regime fascista brasiliano. Le domande dei giu¬ 
dici del tribunale e la documentazione sulla sistematicità e 
tecnica della tortura (esiste in Brasile una vera e propria 
scuola di torturatori) hanno rappresentato una denuncia im¬ 
placabile rivolta all’opinione pubblica mondiale di cui d si 
servirà per la sentenza finale. Anche dei bambini sono stati 
seviziati. 'A PAGINA 12 
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Le gravi rivelazioni di Kissinger sugli Aiuti militari a Saigon 


Nixon rilancia Nmpegno» in Indocina 

Gli Stati Uniti non hanno intenzione di cessare l'aggressione al Laos e alla Cambogia — Il senatore 
Edward Kennedy denuncia il contìnuo pesante intervento americano in tutto il Sud Est asiatico 


WASHINGTON, 1 
L'annuncio di Kissinger (in 
una lettera al sen Edward Ken 
nedy) che gli l-SA mantengono 
immutato il loro impegno mi¬ 
litare a sostegno di Saigon 
(« continuiamo a dare alla Re 
pubblica del Vietnam i mezzi 
necessari per autodifendersi a) 
ha provocato allarmanti coni 
menti. Gli osservatori notano 
Oh» d si trova di fronte a un 




vero rilando dell’impegno mi¬ 
litare USA in Indocina. Si rile 
va fra l’altro che Kissinger af¬ 
ferma che il sostegno a Saigon 
continuerà «per tutto il tempo 
necessario ». e che gli Stati Uni¬ 
ti non hanno intenzione di, ri¬ 
durre Il loro « impegno » in Cam¬ 
bogia c nel Laos. Oggi il scn. 
Kennedy ha dichiarato di es¬ 
sere « turbato » dalla rivelazio¬ 
ne del segretario di Stato che 


Con un « Libro Bianco » di tremila parole, letto dal ministro degli esteri Callaghan ai 
suoi otto' colleghi dell'Europa a Nove, la Gran Bretagna ha ieri ufficialmente chiesto di 
« rinegoziare » la sua adesione al Mercato comune europeo, cosa inevitabile e prevista dai 

momento che il Partito laburista ha basato la sua relativamente vittoriosa campagna elet¬ 
torale anche sb tale proposta. L’ingresso di Londra nel MEC, com’è noto, è stato ed è osteg-. 
giato da larghi settori dell’opinione pubblica inglese. Callaghan ha ricordato che il suo partito 

1 si è opposto all’adesione del 
suo paese al MEC alle condi¬ 
zioni accettate dal governo, 
conservatore. Ha annunciato 
che il governo di Londra in¬ 
tende rettificare gli « errori » 
dei conservatori e sottoporre 
al popolo britannico, attra¬ 
verso elezioni generali poli¬ 
tiche o con un referendum 
consultivo, la decisione finale 
sull’adesione inglese alla co¬ 
munità. 

Callaghan ha ammonito che 
se il « rinegoziato » non do¬ 
vesse andare in porto, la Gran 
Bretagna non si riterrà più 
legata dagli obblighi del trat¬ 
tato di adesione. 

In particolare Callaghan ha 
criticato l’intenzione, sancita 
dal vertice di Parigi, di tra¬ 
sformare il MEC in una «ve¬ 
ra » unione europea entro il 
1980: ha detto che la politica 
agricola comunitaria è « pe¬ 
santemente » svantaggiosa per 
ringhilterra: ha proposto 

«modifiche fondamentali» del¬ 
l’assetto finanziario: ha defi¬ 
nito « non accettabile * perché 
eccessiva la misura della par¬ 
tecipazione inglese al bilancio 
del MEC; ha rivendicato al 
parlamento britannico il ' di¬ 
ritto di « conservare in campo 
economico i poteri necessari 
alla realizzazione di una poli¬ 
tica regionale, industriale e 
fiscale efficiente». Infine ha 
espresso « inquietudine > per 
i « disaccordi » fra la comu¬ 
nità e gli USA. 

A PAGINA t 


egli ha definito « una nuova ra¬ 
zionalizzazione del nostro con¬ 
tinuo pesante impegno in In¬ 
docina ». Anche il sen. Fullbright 
ha criticato la interpretazione 
(o meglio la violazione) degli 
accordi di Parigi fornita da Kis- 
sihger. 

• I-a riaffermazionc dcH’impc- 
„ gno militare USA in Sud Viet¬ 
nam coincide con un ulteriore 
aggravamento della posizione di 


Nixon • nell’affare Watergate. 

A Pechino, in un discorso pro¬ 
nunciato a un banchetto in ono¬ 
re della prima delegazione uf¬ 
ficiale del Fronte e del governo 
cambogiano, il Premier cinese 
Ciu En-lai ha duramente denun¬ 
ciato • l'aggressione americana 
ai popoli della Indocina e il so¬ 
stegno al regime di Saigon. 

A PAGINA 12 


Firmato da numerose personalità 

Pressante appello 
per la salvezza dei 
prigionieri cileni 


Un «appello pressante» — 
diffuso da Italia-Cile — è sta¬ 
to rivolto da un gruppo di 
personalità del mondo politi¬ 
co e culturale a « tutti i de¬ 
mocratici e gii antifascisti 
italiani » perché « manifestino 
in tutti i modi il loro sdegno 
ed esigano, anche attraverso 
urgenti ed efficaci iniziative 
da parte dei responsabili del 
governo italiano e delle più 
alte autorità politiche, mo¬ 
rali e intellettuali, la salvezza 
dei deportati e dei detenuti 
cileni, la loro liberazione, la 
fine dello stato di guerra in¬ 
terna e il rispetto dei fonda¬ 
mentali diritti dell’uomo». 

In particolare i firmatari 
dell’appello chiedono che ven¬ 
gano salvate le vite di Clodo- 
miro Almeida, della direzione 
del Partito socialista cileno e 
ministro degli esteri, • Luis 
Corvàlan. segretario generale 
del Partito comunista cileno, 
Fernando Flores, della dire¬ 
zione del C.C. del MAPU (ope¬ 
ralo e contadino) e ministro 
dell’economia, Juan De Dios 
Fuentes del C.C. del MAPU, 
Pedro F. Ramirez, ministro 
per le abitazioni e della di¬ 
rezione della Sinistra cristia¬ 
na, Anseimo Sule, presidente 
del Partito radicale, Bautista 
Van Schauwen, dirigente del 


Il documento, dopo aver ri¬ 
cordato che la giunta militare 
cilena si è macchiata nei 
giorni scorsi di altri tre delit¬ 
ti nel proposito di « cancellare 
per sempre le opposizioni di 
qualunque ispirazione ideolo¬ 
gica e politica», afferma che 
« i golpisti affidano alla tor¬ 
tura e alla deportazione nelle 
isole australi o nelle zone de¬ 
sertiche del nord il compito di 
eliminare i dirigenti di Uni- 
dad Popular e le migliaia di 
sindacalisti, intellettuali, stu¬ 
denti e lavoratori rei soltanto 
di aver voluto l’indipendenza 
del Cile dairimperiàlismo e 
il superamento’ del sottosvi¬ 
luppo gestito • dall'oligarchia 
interna ». 

L’appello è stato firmato da 
Aldo Aniasi. Franco Antonicel- 
Ii, Piero Bassetti, Lelio JBasso, 
Ettore Biocca. Arrigo Boidri- 
ni, Aldo Bonaccini, Gilberto 
Bonalumi, Luigi Borroni, Ma¬ 
rino Carboni. Corrado Corghi, 
Bettino Cnud, Guido Fanti, 
Mauro Ferri, Carlo Fracanza- 
ni, Marcella Glisentt, Livio La- 
bor, Giorgio La Pira, Riccardo 
Lombardi, Giovanni Mosca, 
Alessandro Natta, Luigi Nono, 
Giampiero Orsello, Gian Carlo 
PaJetta, Ferruccio Parri, Dario 
Puccini, Renato Sandri, Car¬ 
melo Samonà, Umberto Ter¬ 
racini. 


Il compagno Kim II Sung, 
Presidente della Repubblica 
Popolare Democratica di Co¬ 
rea e Segretario generale del 
Comitato centrale de! Partito 
del Lavoro di Corea, ha recen¬ 
temente risposto, in una in¬ 
tervista esclusiva per l’Unità, 
alle domande che gli erano 
state presentate dal nostro in¬ 
viato speciale, compagno Giu¬ 
seppe Botta nel corso della 
visita compiuta dalla delega¬ 
zione dei PCI nella RPD di 
Corea. 

Poco più di un anno ad¬ 
dietro, grandi speranze era¬ 
no stale sollevate dall'annun¬ 
cio di un accordo fra le due 
parti della Corea per la riu¬ 
nificazione pacifica del Pae¬ 
se, al di fuori di ogni inge¬ 
renza straniera. Ma da al¬ 
lora, si ha l'impressione che 
nuovi ostacoli siano sorti su 
questo cammino. 

Potete dirci quali siano 
queste difficoltà e come po¬ 
trebbero essere superate? 

Nel 1972, quale esito del 
dialogo ingaggiato fra il Nord 
e il Sud, fu resa di pubblico 
dominio, nel nostro Paese, la 
Dichiarazione congiunta del 
Nord e del Sud, che consi¬ 
steva essenzialmente nei Tre 
princìpi formulati dal nostro 
Partito: indipendenza, riunifi¬ 
cazione pacifica e grande unio¬ 
ne nazionale. Si trattò di un 
grande progresso nella lotta 
del nastro popolo per la riu¬ 
nificazione Indipendente e pa¬ 
cifica della Patria. Ne furono 
rallegrati non soltanto il po- 
-poIp/deL-Nord e-del Sud del¬ 
la Corea, ma anche I popo¬ 
li del mondo intero, che salu¬ 
tarono calorosamente quella 
dichiarazione. • . 

Dopo la sua pubblicazione, 
noi abbiamo fatto tutto quan¬ 
to era in noi per tradurre in 
pratica la dichiarazione ed af¬ 
frettare il più possibile la riu¬ 
nificazione della Patria. Ma i 
nostri sforzi si sono scontra¬ 
ti con gravi ostacoli, deter¬ 
minati dalle manovre degli 
scissionisti, interni ed ester¬ 
ni, desiderosi di perpetuare la 
divisione della nastra na¬ 
zione. 

All’indomani della firma del¬ 
la Dichiarazione congiunta del 
Nord e del Sud, le autorità 
6udcoreane, spinte dall’impe- 
rialismo americano, la strac¬ 
ciarono. sostenendo che si trat¬ 
tava soltanto di un foglio di 
carta del quale non ci si po¬ 
teva fidare. Successivamente, 
essi si abbandonarono ad atti 
diametralmente contrari ai 
principi della Dichiarazione 
congiunta e rifiutarono tutte 
le proposte ragionevoli da noi 
avanzate al fine di accelera¬ 
re la riunificazione della Pa¬ 
tria. Infine, nel giugno scor¬ 
so, esse proclamarono a tut¬ 
to il mondo la loro «politi¬ 
ca », intesa a congelare e per¬ 
petuare la divisione nazionale. 
Esse preconizzano l’adesione 
separata della Corea del Sud 
e della Corea del Nord alle 
Nazioni Unite; in realtà esse 
vogliono, in questo modo, con¬ 
gelare la divisione della na¬ 
zione e lasciare il nostro Pae¬ 
se diviso in due per sempre. 

Le manovre di divisione na¬ 
zionale messe in atto dalie 
autorità sudcoreane sono la 
conseguenza della politica Iel¬ 
le a due Coree » perseguita dal¬ 
l’imperialismo americano. Que¬ 
st’ultimo. quando ha consta¬ 
tato la impossibilità di realiz¬ 
zare i suoi piani di aggres¬ 
sione contro la metà setten¬ 
trionale della Repubblica e di 
trasformazione della intera 
Corea in una sua colonia, ha 
fatto ricorso alla politica delle 
« due Coree ». con il fine oc¬ 
culto di continuare a tenere 
sotto il suo controllo alme¬ 
no la Corea del Sud. In oc¬ 
casione dell’Assemblea genera¬ 
le dell’ONU. riunitasi Panno 
scorso, gii imperialisti ameri¬ 
cani, d’intesa con i loro se¬ 
guaci. hanno messo in opera 
tutti gli stratagemmi possibi¬ 
li per far approvare il loro 
« progetto di risoluzione » re¬ 
lativo alla creazione dì «due 
C<orcc D 

I più attivi seggaci dell’im- 
perialismo americano Ir» que¬ 
sta manovra delle « due 
Coree » sono i militaristi giap¬ 
ponesi, i quali, mentre inten¬ 
sificano le loro mene aggres¬ 
sive contro la Corea del Sud, 
sostengono attivamente, in 
aperta collusione con l’im- 
perìalismo americano, il com¬ 
plotto volto alla fabbricazio¬ 
ne delle « due Coree ». Non 
è certamente a caso che una 
rivista giapponese ha scritto 
recentemente che « la politi¬ 
ca delle " due Coree ’’ è urn 
commedia che recita il gover¬ 
no Pak Jeung Hi secondo Ir» 
regia e sotto la sorveglianza 
degli Stati Uniti e grazie alla 
messa In scena del Giappone » 

Noi riteniamo che il sicu¬ 
ro cammino verso la solu¬ 
zione del problema della riu¬ 
nì flcazione del nostro Paese 
potrà essere intrapreso soltan¬ 
to quando saranno sventate 
le manovre per la creazione 
di « due Coree », perseguite da- 

(Segue in penultima) 


Il compagno Kim II Sung 


NO 


PUDORE » — dice il 
1 A Palazzi (pag. 893) — 
è «avversione dell’animo e 
abito mentale che porta 
ad aborrire le cose sconce 
e disoneste ». Noi non ab¬ 
biamo difficoltà a credere 
che il senatore Fanfani 
detesti le cose sconce. 
Anzi, ce la deve mettere 
talmente tutta nell’avver- 
sare le cose sconce, che 
non prova più repulsione 
alcuna per quelle disone¬ 
ste, che addirittura, come 
per reazione, mostra di 
prediligere. La falsificazio¬ 
ne, la reticenza e il dolo 
gli sono congeniali, ed è 
straordinario come, ricor¬ 
rendovi sempre più spes¬ 
so, non se ne senta mini- • 
inamente imbarazzato. Se 
passando per una strada 
il segretario della DC sen¬ 
tisse recitare: »...confuso 
e pentito — Fanfani arros¬ 
si », egli procederebbe ol¬ 
tre incurante, convinto 
che si alluda a un suo 
omonimo. 

Prendete i discorsi che il 
senatore Fanfani ha pro¬ 
nunciato sabato a Bolo¬ 
gna e domenica a Padova 
e a Trento. Egli vi ha 
detto e ripetuto, tra l’al¬ 
tro, che la sua speranza 
è che relettorato, il 12 
maggio, non voti per un 
partito, ma per l’Italia: 
« per un’Italia fatta di fa¬ 
miglie unite, di genitori 
fedeli, di figli felici. Per 
un’Italia garantita nei suoi 
progressi da una società 
giusta, serena, sana ». Ora 
voi provate ad andare in 
un paese del Mezzogiorno, 
in uno di quei paesi, non 
rari, dove non si trovano 
più giovani perché sono 
emigrati, le donne sono 
vedove bianche, e non ci ’ 
sono scuole, né acquedot¬ 
ti, né ospedali, né cimiteri. 
(Un amico ci raccontava 
l’altro giorno che in qual¬ 
che piccolo paese di mon¬ 
tagna nei dintorni di Te¬ 
ramo, durante i mesi in¬ 
vernali, i morti, che non 
possono essere seppelliti 
al piano perché le strade 
sono rese impraticabili 
dalla neve, vengono diste¬ 
si sui tetti delle case, do¬ 
ve il gelo li conserva fino 
a primavera, quando si 
riaprono le vie di comuni¬ 
cazione). Sapete perché, 
come dice Fanfani, in quei 
paesi te popolazioni non 
sono prospere e felici? Per¬ 
ché da tre anni c’è il di¬ 
vorzio. Prima vi regnarti 
il benessere, la salute e 
la serenità. Lo sanno le 
còzze, a Napoli, che l’esta¬ 
te scorsa ci hanno portato - 
il colera: ma erano due 
anni che avevamo il di¬ 
vorzio. 

In questo quadro di 
onesta veridicità, la TV 
dedica al senatore Fanfa¬ 
ni tempi, come direbbe il 
nostro amico Roberto Ro¬ 
mani, biblici, e ai divor¬ 
zisti pochi secondi. Brava. 
In compenso censura Gi¬ 
gliola Cinquetti per una 
canzone dove si dice trop¬ 
pe volte «si». Ma a noi 
che ci importa? Noi ab¬ 
biamo una passione (pur¬ 
troppo non corrisposta) 
per Iva Zanicchi: perchè 
non la convinciamo ad 
andare in giro per tutta ■ 
Italia a cantare: « No. ca¬ 
ra piccina, no»? 
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Quando lo Stato 
rinuncia a 
finanziare se stesso 


CONO passati quattro mesi deve essere sospinta di più 

da quando il precedente nel settore dei consumi so- 


governo di centro sinistra ha 
cominciato a parlare di un 
« piano di emergenza » per il 
1974 (e questa mattina un 
nuovo incontro è previsto tra 
governo e regioni). Ma, a 
prescindere dall’ambiguità 
della formula (che nasconde¬ 
va l’abbandono del necessario 
rapporto tra immediatezza e 
prospettive), la più grande 
confusione era presto emersa 
m ondine agli stessi contenuti 
e modi dell’intervento; né la 
situazione è cambiata dopo la 
crisi di governo e le dichia¬ 
razioni in Parlamento dell'on. 
Rumor. 

In questo quadro gelatino¬ 
so un solo elemento è appar¬ 
so fermo, anche se da qui 
viene la conferma più chiara 
delle incertezze generali. Que¬ 
sto elemento è costituito dal¬ 
le ripetute affermazioni del 
governo sulla necessità di 
scorporare grosse fette del 
temtorlo e dei programmi 
(case, scuole, zootecnia, tra¬ 
sporti eco.) per realizzare gli 
interventi attraverso il siste¬ 
ma della « concessione » a 
grandi imprese pubbliche o 
private. In altre parole si 
dovrebbe contrattare, con 
queste imprese, l’oggetto e le 
caratteristiche « di massima » 
di certi progetti per affidare 
ad esse: a) l'esercizio di «una 
serie di funzioni pubbliche»; 
b) la definizione ulteriore di 
rapporti contrattuali ed eco¬ 
nomici con altre imprese ese¬ 
cutrici; c) l’erogazione di 
« prefinanziamenti », d) e in¬ 
fine la « gestione » (aspetto 
caratteristico della concessio¬ 
ne) dei servizi Inerenti alle 
opere realizzate. 

Sì può capire quale quota 
di potere — politico e socia¬ 
le — viene messa così nelle 
mani del concessionari, quali 
incentivi a camminare sulla 
sporca «via del petrolio» ne 
possono derivare, quali costi 
aggiuntivi — rispetto a quelli 
di pura costruzione — con¬ 
seguono da tutte queste ope¬ 
razioni, ovviamente non gra¬ 
tuite . affidate alle imprese: 
in tal modo risulteranno man¬ 
giate — nella migliore deile 
ipotesi — eventuali econo¬ 
mie indotte da interventi su 
ampia scala. Ma perché si 
sostiene allora questo mecca¬ 
nismo? Gli argomenti in so¬ 
stanza sono due: quello della 
necessità di procedure ecce¬ 
zionali per accelerare la spe¬ 
sa. e quello — più recente — 
dello stimolo da esercitare 
suU’industria per intervenire 
nel settore dei consumi so¬ 
ciali. 

Intanto è palesemente fal¬ 
so che il meccanismo della 
concessione, possa servire ad 
attuare degli interventi nel 
’74: oltre alle leggi o decreti 
da approvare (il che non sara 
facile), l’elaborazione e de¬ 
finizione delle convenzioni è 
cosa inevitabilmente comples¬ 
sa e lunga, e cosi — almeno 
all’inizio — l’apprestamento 
organizzativo. Un'operazione 
di questo genere potrebbe 
avere effetti semmai in se¬ 
guito. non certo per muovere 
una sola pietra nel '74. In 
ogni caso però non si capisce 
perché per far presto si pos¬ 
sa « derogare » dalle proce¬ 
dure di legge a favore di 
un'impresa, e non si possa 
« derogare », da procedure 
antiquate — eliminandole —, 
a favore dello Stato, Regio 
ni e Comuni rendendo possi¬ 
bile a questi soggetti fare prò 
getti, appalti, trattative, sen¬ 
za una miriade di controlli 
preventivi e le vischiosità del¬ 
la legge di contabilità (salvo 
i collaudi e controlli succes 
sivi e le relative responsabi¬ 
lità). Con poche norme di 
legge, e coi finanziamenti 
realmente distribuiti, la mac 
china operativa pubblica può 
partire subito, e produrre già 
nell’anno in corso concrete 
realizzazioni. 

Ma l'industria — s dice — 


ciali. Non vi è dubbio: ma co¬ 
me? Si deve aver chiaro in¬ 
tanto che alla grande indu¬ 
stria, di per sé, non interessa 
la «generale» domanda di 
consumi sociali, ma semmai 
la « particolare j, po sibilità di 
allentare la tensione nelle 
proprie fabbriche, e di assi¬ 
curarsi quindi quella « fetta » 
di domanda significativa «po¬ 
liticamente» ed «economica¬ 
mente»: quella cioè nelle lo¬ 
calità « calde » e quella rela¬ 
tiva di interventi a grandi 
dimensioni. 

Ma vi è di più: le grandi 
imprese, organizzandosi come 
società finanziarie, ritrovano 
in sé invece una ulteriore 
spinta all’investimento finan¬ 
ziario e all’acquisizione di 
rendite, surrogando con ciò, 
in parte, lo sviluppo indu¬ 
striale. 

Un deciso stimolo Invece 
all’orientamento della produ¬ 
zione industriale verso la do¬ 
manda di consumi sociali non 
si ottiene tanto con la « ri¬ 
serva » di quote di mercato 
per alcune imprese, quanto 
con una domanda pubblica 
certa e programmata suil’in- 
sieme del territorio, e con 
« standardizzazioni proget¬ 
tuali » che facilitino (soprat¬ 
tutto in edilizia) nuove prò 
duzioni industriali, e cioè, in 
breve, con certezze di doman 
da pubblica e di mercato che 
stimolino su diversi piani, la 
produzione di nuovi materiali 
e l’ammodernamento di me¬ 
die e piccole imprese ese¬ 
cutrici. 

Ma ecco allora il punto de¬ 
cisivo di tutta la questione: 
questa strada — quella della 
certezza della domanda e dei 
finanziamenti pubblici — è 
proprio quella che non si vuo¬ 
le praticare, e rappresenta 
la orima spiegazione di tutta 
la vicenda delle «concession:». 

Le grandi imprese infatti 
possono prendere in appalto 
« funzioni statali » soprattutto 
con l’arma della propria di¬ 
sponibilità al « prefinanzia¬ 
mento ». che però è reso pos 
sibile da accordi privati con 
le banche. Ma è qui l’assur¬ 
do: lo Stato che permette al¬ 
le imprese — ma non a se 
stesso — di derogare da prò 
cedure di legge, che lascia 
ai sistema creditlz'o (pubbli¬ 
co) la facoltà di garantire il 
prefinanziamento alle Indu¬ 
strie. e nega la certezza agli 
enti pubblici dei finanziamen 
ti decisi con legge, dalle for¬ 
ze politiche, non è semplice- 
mente uno Stato centralista o 


Dal Sud nuove prese di posizione per una scelta di libertà 

Perchè voteranno «NO» 
anche le donne del Belice 

Un movimento unitario con idee chiare sulla famiglia e gli obiettivi di lotta per l'occupazione, lo sviluppo 
e i servizi sociali si è espresso nel convegno delle «terremotate» svoltosi fra le baracche di Gibellina 


Può votare 
anche chi 
avrà 21 anni 
il 13 maggio 

L’ufficio elettorale del PCI 
comunica: 

I giovani e le ragazze che 
compiono i 21 anni il giorno 
delle votazioni hanno diritto 
a votare. Lo stabilisce l’arti¬ 
colo 4t! della Costituzione e 
l’art. 2 del Codice civile. L’ar¬ 
ticolo 33 della legge sulla di¬ 
sciplina dell’elettorato attivo 
— riportato fedelmente dalle 
istruzioni ministeriali — vio¬ 
la palesemente la Costituzio¬ 
ne quando stabilisce che po¬ 
tranno votare soltanto i gio¬ 
vani elettori che compiono 21 
anni « nel primo giorno fis¬ 
sato per le elezioni». Non si 
capisce in base a quale prin¬ 
cipio lo stesso diritto debba 
essere negato ai giovani e al¬ 
le ragazze che compiono i 21 
anni il giorno 13 maggio dal 
momento che, anche in que¬ 
sto giorno proseguono le vo¬ 
tazioni. 

I giovani e le ragazze nati 
il 13 maggio 1953. sono alcu¬ 
ne migliaia. Essi hanno dirit¬ 
to di votare, e bisogna farli 
votare. Ecco la procedura da 
seguire: 

Ciascuno degli interessati 
deve accertare se il Comune 
ha compilato il proprio cer¬ 
tificato elettorale. In caso ne¬ 
gativo, e così sarà per difet¬ 
to della legge citata, fare im¬ 
mediatamente ricorso per 
iscritto alla Commissione e- 
lettorale mandamentale, chie¬ 
dendo il certificalo elettorale 
perché nato (o nata) il 13 
maggio, diritto incontestabile 
sulla base dell’art. 48 della Co¬ 
stituzione e deil’art. 2 del Co¬ 
dice civile. 

La risposta sarà negativa 
e deve essere motivata per 
iscritto. Contro la risposta ne- 


Dal nostro inviato 

GIBELLINA, 1. 

Anche nella vallata sicilia¬ 
na del Belice è venuto cre¬ 
scendo ed organizzandosi un 
movimento unitario di donne 
che mostra di avere idee chia¬ 
re sull’avvenire della fami¬ 
glia, sulle prospettive di oc¬ 
cupazione, sulla lotta per lo 
sviluppo e per 1 servizi so¬ 
ciali. I segni di questa cre¬ 
scita — non solo quantitativa, 
ma anche qualitativa — si 
sono avuti domenica, nel cor¬ 
so di un convegno delle don¬ 
ne « terremotate », tenuto¬ 
si tra le baracche di Gibel¬ 
lina (Trapani), con la parte¬ 
cipazione di foltissime dele¬ 
gazioni — oltre 500 donne — 
provenienti dai 15 comuni del¬ 
la Vallata, di rappresentanze 
qualificate della Federazione 
sindacale CGIL • CISL • urL, 
di amministratori e di depu¬ 
tati nazionali e regionali del 
nostro partito e del PSI. Per 
il PCI erano presenti tra gli 
altri le compagne on. Maria 
Grazia Riga, della Commis¬ 
sione agricoltura della came¬ 
ra, e Simona Mafai, respon¬ 
sabile del lavoro femmi¬ 
nile del Comitato regionale 
siciliano. 

Il « no » del Belice all’abro¬ 
gazione della legge Fortuna - 
Spagnoli - Baslinl — ha det¬ 
to la compagna Riga a con¬ 
clusione del dibattito al qua¬ 
le hanno preso parte decine 
di studentesse, di braccianti. 


Uve di sviluppo sociale aper¬ 
te nel Belice dai primi im¬ 
pegni per insediamenti indu¬ 
striali definitivamente strap¬ 
pati al governo centrale e 
alla Regine; il rifinanzia¬ 
mento della legge per l’edi¬ 
lizia scolastica, l’istituzione di 
colonie estive per i bambini. 

Vincenzo Vasile 

\ 

Sardegna : 
cattolici e 
sacerdoti contro 
Pabrogazione 

- CAGLIARI, 1 
A Cagliari si é tenuta una 
assemblea di cattolici delle 
parrocchie cittadine di An¬ 
nunciata, S. Lucifero. S. Ven- 
drace, S. Giacomo, militanti 
in organizzazioni ecclesiali e 
delle Adi e del Movimento 
« Cristiani per il socialismo ». 
Al termine della assemblea, è 
stato approvato un documen¬ 
to che respinge la ■ di¬ 
rettiva della CEI‘ in vista 
del prossimo. referendum. 

Rifacendosi al Concilio Va¬ 
ticano n, il documento affer¬ 
ma la necessità di evitare 
«che sia proposta e salva- 
guardata con una legge dello 
Stato la propria convinzione 
sulla indissolubilità del matri¬ 
monio cristiano ». • . • 

Il testo — firmato da deci¬ 


di contadine e disoccupate del- ne cattolici — conclude 
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dalla Ragioneria centrale, e 
dalle intese oscure e segrete 
tra un’oligarchia politico hu 
rocratica e le grandi corpora¬ 
zioni industriali, pubbliche e 
private. 

Per questo la questione del 
la « concessione » non è un 
dettaglio, ma un « nodo poli 
tico ». 

Ogni possibile mediazione 
sulle questioni indicate rischia 
di trasformarsi in pasticcio, 
dunque, se non si parte da 
una battaglia decisa per ac 
quisire risultati sul duplice 
terreno della immediata ero 
gazione ai soggetti pubblici 
dei finanziamenti e delie pos 
sibilità creditizie definite dal¬ 
le leggi, e delia radicale abo 
lizione di tutti gli impacci 
procedurali per dare allo Sta 
to, e alle istituzioni autono 
miste, agilità operativa e fun 
zionalità democratica. Se que 
sto non si fa. vuol dire adora 
che non si vuole neanche fa 
re le spese di cui si paria, 
e che anzi — più in generale 
— si vuole togliere credibilità 
a ogni dialettica politica de 
mocratica per affermare po 
teri oligarchici, segreti, auto 
ritari 

Alarico Carrassi 


la Vallata — sarà, soprattut¬ 
to, un « no » a chi vuole con¬ 
dannare il Belice ad un ruolo 
subalterno e coloniale, sen¬ 
za dignità e senza lavoro. 

Qui, la battaglia per difen¬ 
dere la famiglia, per nuove 
prospettive di civiltà e di pie¬ 
na emancipazione, si annoda 
strettamente alla lotta per la 
rinascita: « In casa siamo sei, 
mio marito de 5 anni in Sviz¬ 
zera, uno dei 10 mila che se 
ne sono andati via dal Delice 
per cercare laverò fuori — 
ha raccontato al microfo¬ 
no una donna di Partanna. ve¬ 
nuta a Gibellina insieme ai 
suoi bambini —: il vero di¬ 
vorzio è l'emigrazione, le in¬ 
dustrie non fatte, gli impegni 
che lo Stalo e la regione non 
hanno realizzato ». 

Anna Padalìno. 19 anni, stu- 


affermando che la direttiva 
della CEI « vuole dirigere la 
decisione dei fedeli verso la 
instaurazione di un ordine so¬ 
ciale basato sulla coercizione 
e non sulla libertà, ed una si¬ 
mile prospettiva non è scindi¬ 
bile dal tentativo oggi in atto 
di spostare a destra l’asse del¬ 
ta politica italiana». 


Un interessante dibattito è 
stato promosso dal circolo 
Arci di Castelsardo, in provin¬ 
cia di Sassari. Una delle tre 
relazioni introduttive è stata 
svolta da un sacerdote di Por¬ 
to Torres, don Gavino Sìnì, il 
quale ha sostenuto che il di¬ 
vorzio non è stato, nei tre an¬ 
ni di applicazione in Italia, 
quel flagello che certi catto¬ 
lici integralisti amano defini¬ 
re. Il sacerdote non si è pro¬ 
nunciato per il «si», né per il 
« no », ma ha precisato che 
« certe prese di posizione del¬ 
la gerarchia ecclesiastica sul¬ 
la questione del divorzio non 
hanno niente a che fare con 
la religione ». 

Taranto: le 
ACLI non 
s’impegnano 
nel referendum 

TARANTO. 1. 

La presidenza provinciale 
delle ACLI di Taranto ha ap¬ 
provato all’unanimità un do¬ 
cumento in cui annunciano la 
decisione «di non impegnare 
per la consultazione popolare 
del 12 maggio le strutture 
dell’organizzazione ». Il do¬ 
cumento delle ACLI, dopo 
aver confermato « il valore 
fondamentale, cristiano ed 
umano, della indissolubilità 
della famiglia, che è compi¬ 
to di ogni cristiano testimo¬ 
niare, prima che affermare, 
nella società, in un contesto 
pluralistico rispettoso delle 
libertà di tutti ». sottolinea 
con forza « il rischio che sul¬ 
la vicenda del referendum, 
per la valenza politica gene¬ 
rale che oggettivamente ha 
assunto, si scatenino emoti¬ 
vamente tutte le tensioni del¬ 
la società italiana ». 


Una legge dello Stato 

che spetta ai cittadini 

difendere e sostenere 

1 ? 

G La legge sul divorzio In vigore in Italia è umana e giusta. Essa è ser¬ 
vita a risolvere i drammatici casi di matrimoni falliti irrimediabilmente. 

G Riconoscono la necessità di questa legge approvata dal Parlamento, sia 
i giudici che l'hanno già applicata per tre anni, sia l'Alta Corte che 
l'ha ripetutamente dichiarata costituzionale, sia illustri giuristi ' che si 
sono espressi in suo favore. 

E' UN DIRITTO CIVILE CHE RIGUARDA I LAVO¬ 
RATORI COME TUTTI I DIRITTI DI LIBERTA ’ 


□ I clericali retrivi e i fascisti hanno 
voluto il referendum per spezza¬ 
re l'unità dei lavoratori. Il grup¬ 
po dirigente DC ha appoggiato 
la manovra, trovandosi così al¬ 
leato con Almirante. 

□ Chi muove la « crociata »> sostie¬ 
ne che la legge non interessa 
i lavoratori. E* falso. Le cifre di¬ 
mostrano che hanno utilizzato 
questa legge operai e contadi¬ 


ni la cui famiglia, per dolorose 
circostanze della vita, si era or¬ 
mai disgregata. 

t I Se ii divorzio venisse abolito, 
soltanto i ricchi potrebbero ot¬ 
tenere lo scioglimento dei ma¬ 
trimoni ricorrendo all'annulla¬ 
mento della Sacra Rota (che la¬ 
scia senza alcuna difesa il co¬ 
niuge più debole e i figli) o ai 
costosi procedimenti all’estero. 


LA FAMIGLIA SI DIFENDE CON UNA 
VERA POLITICA PER LA FAMIGLIA 

G Fanfani ha detto che « solo abrogando » la legge sul divorzio si potrà 
« svolgere una proficua politica sociale » che favorisca il benessere e l'unità 
della famiglia. E' falso. La legge esiste da tre anni, mentre la Democrazia 
Cristiana nei venticinque anni precedenti ha governato senza affrontare 
i problemi della famiglia, ma anzi rendendoli sempre più gravi. 

G La segreteria della DC ha insabbiato al Senato la riforma del diritto di 
famiglia approvata un anno e mezzo fa alla Camera anche dalla DC. 
I governi diretti dai democristiani sono responsabili dell'emigrazione, 
delle difficoltà che pesano sulla vita familiare, degli ostacoli che i gio¬ 
vani si trovano di fronte. L'argomento della DC è dunque un inganno 
verso i lavoratori e una bugia che ì fatti smentiscono. 


NO 


ed emettere una sentenza con dentessa a Pqggloreale, ha det 


la quale si può votare al seg¬ 
gio senza certificato elettorale. 

E’ una procedura che può 
essere scomoda per il singo¬ 
lo elettore, ma può semplifi¬ 
carsi se provvedono le fede¬ 
razioni alla seconda fase, quel¬ 
la delia Corte d’appello, inca¬ 
ricando un legale. 

Oggi a Bologna 
manifestazione 
per il Vietnam 

BOLOGNA, 1 
Una grande manifesta¬ 
zione per ta pace nel Viet¬ 
nam e per contribuire al¬ 
la ricostruzione dell'eroico 
paese devastato dalla guer¬ 
ra USA si terrà domani, 
martedì, alle 20,30 in piazza 
Maggiore. 

Parleranno i compagni 
Renato Zangherl e Pietro 
Ingrao, membri della dele¬ 
gazione comunista che ha 
visitato nelle settimane 
scorse la RDV. 


■ to: *La legge-del divorzio è 
un banco di prova per la se¬ 
rietà con cui le nuove gene¬ 
razioni affrontano il matrimo¬ 
nio ». 

Nella vallata, ogni nuo¬ 
vo nucleo familiare che si for¬ 
ma paga suwa propria pelle 
la ricostruzione bloccata: cen¬ 
tinaia di giovani sposati sono 
costretti a vivere separati do¬ 
po le nozze o in promiscuità 
nelle baracche delle famiglie 
d’origine. Eppure, la famiglia 
resiste. I giovani restano qui. 
per continuare a lottare. 

Questa nuova presa di co¬ 
scienza, frutto di sei anni di 
battaglie e di un lavoro ca¬ 
pillare compiuto da una fit 
ta rete di Consulte unitarie 
femminili, che raccolgono an¬ 
che l'adesione di donne del¬ 
l’Azione Cattolica (presenti in 
larga rappresentanza al con¬ 
vegno di Gibellina). è intes¬ 
suto di precise parole d’or¬ 
dine. Le ha riassunte ia com¬ 
pagnia Piera Lipari, respon¬ 
sabile femminile della Fede¬ 
razione di Trapani. Seimila 
ragazze, in un anno, si sono 
iscritte in massa agli uffici 
di collocamento. Chiedono cor¬ 
si orofessionali. non assisten 
ziali, ma legati alle prospet- 


Antidemocratica pretesa del centro-sinistra 

Supercontrolli burocratici 
sulla gestione dell’INPS 

Alla Camera proposto un comitato destinato a sovrapporsi aH’amminisfrazione 
dei rappresentanti dei lavoratori • Forte intervento critico del compagno Pochetti 


AL RITORNO INDIETRO 

AI VERI NEMICI 
DELLA FAMIGLIA 

La legge in discussione alla Camera 


Finanziamento 
dei partiti: 
lunedì in aula 


I progetti esaminati ieri dalla Commissione affari 
costituzionali - Interventi di Caruso e Malagugini 


Dietro le polemiche sugli sciali di Roma 


St torna a discutere di Ro¬ 
ma. Alcune dichiarazioni del 
governatore della Banca di 
Italia, Guido Carli, nelle qua¬ 
li si mescolavano insieme con 
notevole disinvoltura i deficit 
delle aziende statali e quelli 
di alcuni grandi Comuni, le 
amministrazioni degli enti 
pubbltct e quelle degli orga- 


economico-sociale della Capi¬ 
tale. quasi esso non fosse 
strettamente intreccialo alle 
scelte di politica generale se¬ 
guite nel Paese 11 gonfia 
mento patologico della città 
l'afflusso caotico di centinam 
e centinaia di migliaia di 
persone, al di tuori di qual 
siasi visione organica degli 


tl hanno valuto che fosse: i mocrazia rappresentativa, ma- 
una città nella quale sono I gari in nome della « efficien - 
stali deliberatamente concen- sa ». Quasi che i due termini 
Irati, accanto ai ministeri, gli fossero in fatale contraddi' 
apparati burocratici centrali zione tra loro. E allora queste 
di enti, istituti finanziari, posizioni vanno respinte, e 
rappresentanze d'ogni gene- con ben altra energia della 
re. una città nella quale si replica, così signi ficativamen- 
esprtme fisicamente l’inlrec te debole, del sindaco Dando. 


Gravissimo intervento della 
Commissione centrale 

19 miliardi 
di faglio al 
bilancio del 
Comune di Firenzi 


FIRENZE, 1. 

La commissione centrale per 
la finanza locale ha deciso di 
tagliare il bilancio di previ¬ 
sione del *73 del Comune dì 
Firenze di ben 19 miliardi di 
lire riducendo il mutuo per il 
disavanzo da 68 a 49 miliardi. 
Contro questa gravissima deci¬ 
sione si è riunito questa sera 
in seduta straordinaria il Con¬ 
sìglio comunale che ha espres¬ 
so un giudizio di severa con¬ 
danna degli orientamenti della 
commissione centrale che riflet¬ 
tono le direttive del mìnislero 
del Tesoro e degli Interni, di 
compressione delle autonomie 
locali. 

Il sindaco, il de Bausi, ha 
sostenuto che si tratta dì una 


La Camera ha tenuto Ieri 
ancora una seduta occupata 
dal prosieguo dell’esame del 
disegno di legge sulla riscos¬ 
sione unificata del contributi 
e sulla ristrutturazione del¬ 
l’INPS. 

I deputati, accogliendo una 
richiesta delia maggioranza 
del Comitato dei nove, fatta 
in aula dall’on Zanibelli c 
osteggiata solo dai neofasci¬ 
sti. hanno deciso di accan¬ 
tonare i primi 24 articoli del 
disegno di legge governativo 
(nei quali sono compresi 
quelli sulle nuove entità del¬ 
le pensioni minime, ecc. già 
votati prima della crisi di 
governo) e di riprendere 
l’esame del provvedimento 
del titolo terzo che fissa, ap¬ 
punto. ’ le norme relative al¬ 
l’accertamento e alla riscos¬ 
sione unificata dei contributi 
assicurativi L’innovazione 
proposta dal governo è limi¬ 
tata e circoscritta, giacché 
prevede l’unificazione e l’ac¬ 
certamento deila riscossione 
dei contributi delle assicura- 
ni generali obbligatorie per 
l’invalidità, la vecchiaia e 
superstiti, la disoccupazione, 
la tbc. gii assegni familiari, 
l’integrazione guadagni, con¬ 
tro le malattie, per la tutela 
delie lavoratrici madri, per 
la solidarietà e assistenza ai 
pensionati, nonché ogni al¬ 
tro contributo riscosso dagli 


nismi rappresentativi, hanno j equilibri economici e lenito 
riproposto il tema dei guai , riali, sono stati e sono con 


della Capitale. Se è bene che ■ seguenza della linea di ab ! potere. 

attorno a questi problemi si { bandono del Mezzogiorno e ! Combattere le tendenze ai- 


sviluppi il dibattito, è però 
necessario — diciamolo anco¬ 
ra una volta — evitare quelle 


di crisi e « sfollamento » del 
la agricoltura E' dunque un 
n costo nazionale a quello che 


genericità che, lungi dal far ! è venuto a oravare su Roma, 
chiarezza, confondono que- | ma è un costo che va latto 
stiom assai diverse tra toro. ! risalire a indirizzi complessi 


ciò di sottogoverno tra gran Quando si negano i fondi do- 
de industria, alta finanza, ! vuti alle Regioni, quando si 
aziende pubbliche, gruppi di i imposta il bilancio detto Sta- 
potere. fo e l’orientamento della spe- 

Combatlere te tendenze al- j sa in maniera conservatrice 
to sperpero del pubblico da | e accentratrice, quando le 
nato è cosa doverosa e sa leqgi finanziarie, fiscali, ut- 
crosanta Ma le contuse sor- banistiche. edilizie sono con¬ 
tile del tipo di quella effel- gegnate in modo da danneg- 


finiscono con lo sfumare te 
responsabilità e quindi fanno 
perdere di vista le reali so¬ 
luzioni. 

Roma è stata, non c'è dub¬ 
bio, pessimamente ammini¬ 
strata. Tuttavia è del tutto 
assurdo isolare il problema 


vi, all'assenza di qualsiasi 
programmazione, al modo co¬ 


nato è cosa doverosa e sa 
crosanta Ma le contuse sor¬ 
tite del tipo di quella effet¬ 
tuala dal govenalore della 
Banca d'Italia nascondono i 
termini reali del problema, 
e portano acqua al mulino 


giare pesantemente Vauìono- ì n >* e * P« r scuole, per la refe- 
ma funzionalità dei Comu- } z ' one scolastica, per i musei. 


me l'intero paese è stalo go i delle consuete e interessate 


j vernato Le amministrazioni 
democristiane det Campido 
j gito hanno tatto il resto 
j In sostanza, la Captale è 
j stata cd è quella che t gruppi 
I economici e politici domtnan- 


polemiche « settentrionali » 
contro « Roma » Peggio: non 
c difficile leggere tra le ri¬ 
ghe un sostanziale attacco al 
sistema dette autonomie, una i 
sostanziale sfiducia nella de- 1 


ni, certe accuse non possono 
non ritorcersi sul governo 
e sulle autorità monetarie. 
Così il discorso sugli sciali, 
sulle speculazioni e sui paras¬ 
sitismi comìncerà a esser po¬ 
sto coi piedi per terra. 


... .. ,« , UU LUilUlUUIU 11 3LUUU uami 

decisione gravissima; egli ha en tj p re po S t| | n queste mate- 

denunciato inoltre I assoluta tn- r j e; ma ne p 0 stesso tempo 

costituzionalità dell organo di jj provvedimento prevede so- 

controllo centrale. L assessore 
alle finanze, il de Ciabatti, ha 
detto che l'unico organo di con- 

t rolla legittimo è quello re- UOmaill riUnlOIU* 

I tagli apportati al bilancio DirfiZIOItil PISCI 

del Comune di Firenze rìguar- VIICAIUnC IWLI 

dano parte delle spese obbliga- La Direzione della FGCI è 
torie, le spese per il perso- convocata domani 3 aprile 

naie, per le scuole, per la refe- alle ore 9.30. O.d.g.: « La cam- 

zione scolastica, per i musei, pagna del referendum » — re- 

per la medicina generale, per ! latore Paolo Polo», 
l'illuminazione, l'acqua, la net- ! • • • 

tezza urbana, il lavoro protetto 1 Entro domani per II rileva 
e l'assistenza agli spastici, la ! mento speciale nella campa- 


per la medicina generale, per 
l'illuminazione, l'acqua, la net¬ 
tezza urbana, il lavoro protetto 
e l'assistenza agli spastici, la 


I. pa. 


V ■ oaailtCtiM <»yi» ■ i«_i # io im,u iu opcuiam Italia taui pa 

sistemaz'one delle strade e 11 d» gna di tesseramento 1 100°'o 
savanzo dell'azienda tranviaria. al 25 aprile), le Federazioni 
La riunione d*l Consiglio co- della FGCI devono trasmette- 
munale è proseguita fino a re alla Direzione FGCI i dati 


tarda notte. 


del tesseramento. 
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lo dal primo luglio del 1975 
la riscossione unificata dei 
contributi dell’INAIL ed 
esclude la cassa per i con¬ 
tributi unificati in agricoltu¬ 
ra. Al riguardo i deputati 
comunisti hanno presentato 
emendamenti tendenti a co¬ 
prire i vuoti che rendono 
monca la riforma. 

Ad accentuare, però. 1 li¬ 
miti di questa parte del dise¬ 
gno di legge è intervenuta, 
ieri, una grave decisione del¬ 
la maggioranza di centrosi¬ 
nistra in seno al a Comitato 
dei Nove ». con il varo di una 
norma attraverso la quale si 
propone la istituzione di un 
«comitato speciale» che do¬ 
vrebbe sovrintendere all’atti- 
vità relativa alla vigilanza, 
accertamento, riscossione e 
ripartizione concernente I 
contributi oeeetto della ri¬ 
scossione unificata. 

Una norma questa — ha 
detto il compagno Pochetti 
— che considera i lavoratori 
come degli incapaci di ammi¬ 
nistrare i contributi derivan¬ 
ti dalla unificazione della ri¬ 
scossione. e con la quale si 
vorrebbe dare ragione a chi 
calunnia gli amministratori 
dell’INPS i quali provengono 
in maggioranza dalie orga¬ 
nizzazioni sindacali. Una 
norma, quindi, con cui si 
vorrebbe sottrarre potere ai 
raopresentanti dei lavora¬ 
tori. - 

Ben diversa — ha sottoli¬ 
neato Pochetti — la propo¬ 
sta dei deputati del PCT di 
istituire una commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulITNPS. la cui esistenza 
non mortifichi l’autonomia 
deiristituto. ma dovrà essere 
Dromotrice di iniziative per 
lo =vi!uppo della sicurezza so¬ 
ciale. 

Quanto al problema della 
riscossione unificata — ha 
sottolineato il deputato co¬ 
munista — è ben nota la fer¬ 
mezza con la quale il gruppo 
del PCI si batte al fine di 
pervenire ad una rapida ap¬ 
provazione del provvedimen¬ 
to. L’unificazione del sistema 
della riscossione del contri¬ 
buti è un obiettivo da per¬ 
seguire con determinazione, 
anche perchè essa è pregiu¬ 
diziale per ogni futura rifor¬ 
ma del settore previdenziale. 
Tale risultato può essere rag¬ 
giunto solo a condizione di 
oxy*rare secondo le direttrici 
della legge di riforma del si¬ 
stema pensionistico del 1959 

La Camera prosegue sta¬ 
mane la discussione. 


A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni deb¬ 
bono far pervenire entro 
la giornata di giovedì 4 
aprile alla Sezione di Or¬ 
ganizzazione, tramite 1 
Comitati regionali, 1 dati 
aggiornati del tesseramen¬ 
to e reclutamento al PCI. 


Le proposte di legge per il 
finanziamento pubblico dei 
partiti (la prima del socia¬ 
lista Bertoldi; la seconda dei 
gruppi del centrosinistra, 
primo firmatario il capo grup¬ 
po de Piccoli) sono state esa¬ 
minate ieri dalla Commissio¬ 
ne affari costituzionali della 
Camera in sede referente. L’e¬ 
same da parte della compe¬ 
tente commissione prosegui¬ 
rà oggi, mentre l’inizio del 
dibattito nell’aula di Monte¬ 
citorio è già stato fissato per 
lunedi prossimo. 

Nella riunione di ieri, do¬ 
po l’illustrazione dei provve¬ 
dimenti da parte del relato¬ 
re di maggioranza. Galloni 
(de), che ha sottolineato co¬ 
me il finanziamento pubbli¬ 
co al partiti deriva dal rico¬ 
noscimento contenuto nella 
Costituzione del ruolo dei par¬ 
titi nella determinazione del¬ 
la politica del paese, sono in¬ 
tervenuti rappresentanfi dei 
vari gruppi, che si sono di¬ 
chiarati a favore del provve¬ 
dimenti, fatta eccezione del 
rappresentante liberale, che 


ha riprodotto la tesi del PL1 
sulla « inopportunità » di ap¬ 
provare la legge in questo mo 
mento. 

Per il gruppo comunista so¬ 
no intervenuti ì compagni 
Caruso e Malagugini. Caru¬ 
so ha sottolineato ;1 ruolo dei 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le, e in particolare la funzio¬ 
ne nazionale svolta dal PCI, 
per far avanzare il processo 
democratico del paese sul sol¬ 
co tracciato dalla lotta anti¬ 
fascista e dalla Costituzione 

Il compagno Malagugini ha 
rilevato che il finanziamento 
pubblico dei partiti deve es¬ 
sere considerato un aspetto, 
e non il solo, della più gene¬ 
rale questione dei risanamen¬ 
to delia vita pubblica dii 
paese, problema su cui occor¬ 
re andare avanti con risolu¬ 
tezza. Questo può dirlo in tut¬ 
ta serenità il PCI, valendosi 
dell'autorità politica e mora¬ 
le che gli deriva dal fatto 
che esso — come recenti Tat¬ 
ti si sono incaricati di con¬ 
fermare — è l’unico partito 
ad avere le carte in regola. 


Un nuovo eccezionale risultato 

Domenica diffuse 
900 mila copie 


Un eccezionale risultato an¬ 
che nella diffusione di dome¬ 
nica scorsa ove sono state 
sfiorate ie 900.000 copie. L’im¬ 
pegno ad una progressiva uti¬ 
lizzazione de! giornale si con¬ 
cretizza settimana per setti¬ 
mana in migliaia di copie dif¬ 
fuse in più. 

L'impegno delle nostre or¬ 
ganizzazioni è generale: si 
passa dalle 15.000 copie dif¬ 
fuse domenica in Sicilia alle 
7.000 copie in più diffuse a 
Napoli. 

I compagni di Modena che 


di lavoro. Le prime notiti* 
che ci pervengono sono l'e¬ 
sempio più evidente delio Im¬ 
pegno dei nostri militanti ope¬ 
rai, dei giovani e delle se¬ 
zioni di fabbrica e territoria¬ 
li: infatti, tenendo conto che 
in moltissime fabbriche vie¬ 
ne effettuata una diffusione 
settimanale al giovedì, pre¬ 
notazioni sono giunte per que¬ 
sta diffusione: 500 copie ver¬ 
ranno diffuse nelle fabbriche 
del Senese, 1.000 in quelle di 
Napoli. 

Affinchè « l’Unità » arrivi 


domenica hanno diffuso circa venerdì 5 in tutti l luoghi di 


43.000 copie sono impegnati lavoro invitiamo i compagni o 

a raggiungere le 50 000 nelle l e organizzazioni interessate a 

due diffusioni straordinarie voler far pervenire le preno- 

del 25 aprile e del 1. maggio fazioni al più presto presso 

e a diffondere ben 60.000 co- eli uffici diffusione deH’Un:- 

pie il 5 maggio, la domenica di Roma e di Milano, 
precedente il voto. La fede- 

razione di Varese ha diffuso Loia e M ano Ciani con il fi- 
domenica 9.000 copie, Milano glio Sergio, la nuora lledy ed 

oltre 7o.OOO, Firenze SO-ÒWJ’ i nipoti Paolo e Caterina, um- 

Genoya 30.000, Savona 7 000 temente ai fraterno amico Ser- 

Bresc *® gio Barzotto, nell'impossibilità 
12.000, oltre 1.000 copie in più farlo personalmente nngra- 
sono state diffuse ad Ancona ziano commossi tutti gli amici, 
e 4.000 nelle Puglie. la stampa, i teatri, gli Enti niu- 

Inoltre, come abbiamo già sleali e teatrali, le Associazioni 
comunicato, venerdì prossimo varie per l’affettuosa partori¬ 


tola e Mano Ciani con il fi 
glio Sergio, la nuora Hedy ed 
i nipoti Paolo e Cotenna, uni¬ 
tamente ai fraterno amico Ser¬ 
gio Barzotto. nell’impossibilità 
di farlo personalmente nngra- 
ziano commossi tutti gli amici, 
la stampa, i teatri, gli Enti mu¬ 


li Partito è chiamato ad una 
grande mobilitazione affinchè 
«L’Unità» e la pagina spe¬ 
ciale dedicata ai iavorat tri 
venga portata dinanzi ad 
ogni fabbrica, diffusa alio in¬ 
terno di ogni reparto e luogo 


pozione al loro dolore per la 
tragica scomparsa del loro a ete¬ 
ra to 

DINO 

Roma, 2 aprile 1974. 
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Un grande libro dedicato a Picasso 

La prigione 
di Malraux 

Nei dialoghi col sommo pittore scomparso il pretesto per un discorso 
sul « museo immaginario » dell’arte di tutti i tempi e di tutti i luoghi 


_ pag. 3 / commenti e attualità 


Il ritardo dell’Italia in un settore decisivo per l’economia del paese 


IL FUTURO DEI COMPUTERS 

Il campo di applicazione dei calcolatori si ingigantisce rapidamente Il mercato mondiale dominato dagli USA: 
MBM nel 1973 ha registrato 6500 miliardi di lire di fatturato - La condizione subordinata della Olivetti - Un 
problema europeo - Le condizioni per un'iniziativa democratica e gli sterili approdi di una critica « di sinistra » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, uprilc 

L’inizio del libro (Andrò 
Malraux — La tòte d’obsi- 
dienne — Gallimard) è un 
po’ in sordina e ricorda, per 
quanto possano essere vali¬ 
di certi ricordi scolastici, 
l’attacco di una delle più 
belle poesie di Carducci: 
« Tra le battaglie Omero, 
nel carme tuo sempre so¬ 
nanti — la calda ora mi 
vinse. Chinommisi il capo 
tra il sonno — in riva di 
Scamandro e il cor mi fug¬ 
gì sul Tirreno... ». 

Svagatamele Malraux sta 
riordinando alcune sue vec¬ 
chie note sulla guerra di 
Spagna, l’ultima primave¬ 
ra di Barcellona libera. E 
d’un tratto il telefono squil¬ 
la e riporta lo scrittore dal¬ 
le battaglie di allora all’at¬ 
tualità: è Jacqueline Picas¬ 
so che gli domanda una 
consultazione, umana e giu¬ 
ridica, per evitare la disper¬ 
sione delle opere che essa 
ha donato al Louvre dopo la 
morte del marito. 

La più forte 
contestazione 

Malraux parte per Moit- 
gins senza esitare e si ri¬ 
trova il giorno dopo a No- 
tre Dame de Vie, la casa 
dove Picasso lavorò e visse 
negli ultimi dieci e fecon¬ 
dissimi anni della sua vita, 
la capanna dello stregone, 
la bottega dell’antiquario, 
la corte dei miracoli, l’an¬ 
tro del Minotauro. E davan¬ 
ti alle tele esaminate una 
ad una — periodo blu e ro¬ 
sa, periodo cubista, anni 
trenta, i moschettieri, le 
« Menines », i tarocchi delle 
magiche carte picassiane — 
davanti alle ceramiche, al¬ 
le sculture, ai feticci, alle 
ferraglie raccolte per stra¬ 
da dal maestro e che non 
diventeranno mai più scul¬ 
ture (il solo trionfo della 
morte), in una fantastica 
passeggiata tra lame di luce 
e chiaroscuri ■ misteriosi, 
sgorza un dialogo allucinan¬ 
te tra Malraux vivo e Pi¬ 
casso morto (cioè « trapas¬ 
sato », chè la morte non 
può toccarlo). Un dialogo 
che è un monumentale ri¬ 
tratto di Picasso e che poco 
a poco diventa un ossessivo 
monologo dello scrittore 
sull’arte di tutti i tempi e 
di tutti i luoghi nell’impos¬ 
sibile ansia di scoprire una 
unità estetica tra l’inco¬ 
sciente creatività delle civil¬ 
tà sepolte e la cosciente 
idea del bello ellenistica, 
tra arte romanica e goti¬ 
ca, medio evo e rinascimen¬ 
to, e su nei secoli fino alla 
contestazione di tutte le for¬ 
me e di tutto il bello ad 
opera del solo artista — Pi¬ 
casso — « il cui sforzo co¬ 
stante non è stato di appro¬ 
fondire il proprio stile ma 
la propria rivolta ». Cioè an¬ 
cora la vita contro la morte, 
« l’inafferrabile tempo nel 
quale vivono le opere d’ar¬ 
te ». Perchè se il destino di 
ogni cosa e di ogni creatura 
vivente è la morte, l’arte è 
per eccellenza « anti-desti- 
no » e la statua « non è 
creata per imitare il perso¬ 
naggio che essa raffigura 
ma per liberarlo dal mon¬ 
do degli uomini », dal suo 
destino che è caducità e 
temporalità. 

La prima parte del libro 
si sviluppa dunque come 
un « reportage » (e che re¬ 
portage!) che, partendo da 
Mougins dove Picasso è 
morto, risale a ritroso nel 
tempo per ritrovare il pitto¬ 
re vivo nelle notti cubiste 
del Bateau Lavoir, negli in¬ 
contri casuali sulla Place du 
Tertre a Montmartre, nelle 
riflessioni sulla pittura al 
famoso Atelier des Grands 
Augustins dove il colonnel¬ 
lo Malraux. in una pausa 
della sua partecipazione al¬ 
la guerra di Spagna, arriva 
e trova una immensa tela 
bianca di otto metri — sia¬ 
mo nella tarda primavera 
del 1937 — e Picasso come 
sperduto in una selva di 
disegni che sembrano » 
tasselli di un insolubile 
« puzzle ». L’arte consiste 
nel trovare a ciascuno il 
suo giusto posto? 

Picasso ha orrore della 
parola - arte », di porsi co¬ 
me « artista » davanti alla 
tela. Picasso fa della pittu¬ 
ra, anzi — dice — « la pit¬ 
tura mi fa fare quello che 
vuole ». Immerso nei dise¬ 
gni preparatori di « Guerni- 
ca », davanti alla grande te¬ 
la bianca, Picasso confessa: 
« Vorrei che tutti questi di¬ 
segni andassero a sistemar¬ 
si da soli sulla tela, arram- 
picandovisi come scarafag¬ 
gi ». Il 4 giugno * Guerni- 
ca » è finito. E Picasso com¬ 
menta: « Vi sono dei mo¬ 
menti nella vita, dopo che 
si è lavorato molto, in cui 
le forme vengono da sole, 
I quadri vengono da soli c 
non c'è bisogno di occupar¬ 
sene ». E dopo un momen¬ 


to di silenzio: « Ogni cosa 
viene da sola. Anche la 
morte ». 

Quello che affascina Mal¬ 
raux nella personalità gi¬ 
gantesca di Picasso è « il 
suo conflitto con tutte le 
forme anteriori », la sua 
rabbia di distruggere per 
creare, lo stregone-demiur¬ 
go, la sua « certezza di cat¬ 
turare qualcosa, come ave¬ 
vano fatto i pittori delle ca¬ 
verne ». Quando mai, si 
chiede Malraux, un pittore 
ha combattuto con tanto 
accanimento * la pittura »? 
Eppure, se è vero che « una 
satira della lingua francese 
scritta in francese, appar¬ 
tiene alla lingua francese », 
è altrettanto vero che « la 
più furiosa accusa contro la 
pittura, scritta in quadri, 
appartiene alla pittura ». 
Questa è l’opera di Picasso. 
Egli non vuole dipingere 
« meglio di Velasquez » an¬ 
che se sa di disegnare me¬ 
glio di Ingres. Egli vuole 
proclamare, di fronte al po¬ 
tere pittorico, il potere 
della pittura. Per questo 
« l’opera di Picasso è la più 
forte contestazione del no¬ 
stro tempo ». Picasso è il 
solo ad enunciare il cam¬ 
biamento di stile come prin¬ 
cipio: nessuno lo ha fatto 
prima di lui. E con Picasso 
« l’arbitrario diventa pittu¬ 
ra, scultura, l’arbitrario ri¬ 
conosciuto come valore su¬ 
premo ». 

Picasso filtrato attraverso 
la memoria di Malraux, 
aneddoti recuperati chissà 
come e chissà dove, imma¬ 
gini e impressioni che si ac¬ 
cavallano in tumultuosi con¬ 
fronti, in paralleli appena 
sostenibili: c’è quel che Pi¬ 
casso ha detto veramente e 
che altri prima di Malraux 
avevano già riferito ( « io 
non cerco, trovo »; « biso¬ 
gna pure che la natura esi¬ 
sta per poterla violentare »; 
« cosa farà la pittura quan¬ 
do io non ci sarò più? ») e 
quello che Picasso forse non 
ha mai detto ma che Mal¬ 
raux gii fa dire per confor¬ 
tare il proprio discorso. 

Malraux tuttavia si difen¬ 
de: « Questo — dice — non 
è un libro su Picasso ». Il 
grande pittore di Malaga è 
soltanto un pretesto. Come 
il precedente libro di Mal¬ 
raux dedicato al suo ultimo 
incontro con De Gaulle 
(« I-es chénes qu’on abat ») 
non era un libro su De 
Gaulle ma un pretesto per 
un discorso cosmico sulla 
vita e la morte, questi dia¬ 
loghi più o meno veri con 
Picasso sono un pretesto 
per un discorso generale 
sull’arte, per riprendere e 
sviluppare un’idea che si è 
fatta in lui ossessione, il 
« museo immaginario »: che 
non è il museo delle opere 
che ciascuno di noi vorreb¬ 
be vedere riunite sotto uno 
stesso tetto ma il museo del¬ 
le opere che si impongono a 
noi con la loro evidenza di 
vita, un museo come « luo¬ 
go mentale universale ». 

L’arte come 
« antidestino » 

Cosa conosceva Delacroix, 
o molto prima di lui Tizia¬ 
no, della creazione artistica 
universale? La riproduzione 
fotografica ha prodotto nel 
nostro secolo una rivoluzio¬ 
ne pari a quella di Gutem- 
berg con la stampa. E gli 
scavi, e le scoperte delle 
« civiltà sepolte » di questi 
ultimi cent’anni. Oggi ognu¬ 
no di noi, sia pure attraver¬ 
so le riproduzioni, può sa¬ 
perne suU’arte universale 
più di quanto ne sapessero i 
maestri del Rinascimento, o 
Baudelaire. Dalle grotte di 
Lascaux agli sciti, ai sume¬ 
ri, all’arte precolombiana, 
oceanica, khmera, indiana, 
cinese, giapponese: ecco il 
« musco immaginario » nel 
quale l’uomo del XX Secolo 
può abbracciare quello che 
nessun occhio prima di ora 
aveva mai potuto abbraccia¬ 
re. E fame il bilancio. 

E qui esplode la secon¬ 
da parte del libro. Malraux 
affonda in un delirio che è 
musica della parola, smarri¬ 
mento di esteta, ragiona¬ 
mento a spirale, ossessivo, 
per vedere al di sopra de¬ 
gli anni, dei secoli, delle 
ere, dei popoli, la conti¬ 
nuità del discorso creativo 
dell’uomo, per coglierlo 
nelle sue espressioni più 
diverse e sconcertanti. 

Il mistero della creazione 
artistica. Che relazione può 
esserci tra gli animali scol¬ 
piti dagli sciti, i giganti di 
pietra cambogiani, indiani o 
cinesi, il bello ellenistico, 
la sfinge egiziana, le pira¬ 
midi aztechc, i feticci c le 
maschere africane, gli dei 
romani e l’uomo rinasci¬ 
mentale, l’arte precolombia¬ 
na c la cattedrale di Char- 
tres, la « tele d’obsidiennc » 
messicana che dà il titolo al 
libro e l'Olimpia di Manet? 
Da cosa scaturisce il mo¬ 
mento creativo? E cos’è 


l’arte se il suo discorso sem¬ 
bra procedere per grida 
quando la si osserva nella 
sua globalità, dentro al 
.« museo immaginario »? 

La « tòte d’obsidienne » è 
un teschio scolpito in una 
pietra lavica nera e lucida 
che Malraux ha scoperto un 
giorno al Museo Nazionale 
del Messico: « Oggetto illu¬ 
stre, presentato solo in ve¬ 
trina, davanti ad uno spec- . 
chio che lo unisce ai visita- * 
tori del museo. E le nuvole 
che attraversavano lo spec¬ 
chio si immobilizzarono. 
Cacciali dal giardino a cau¬ 
sa del temporale, gli india¬ 
ni entrarono nel museo. La 
loro lenta processione at¬ 
traversò lo specchio. Gli in¬ 
diani che morivano passava¬ 
no davanti alla forma sacra 
degli indiani morti... ». 

La « tòte d’obsidienne » è 
la chiave del libro. L’arte è 
il confronto costante con la 
morte, la sfida delle civiltà 
con ciò che è caduco. L’arte 
cancella il reale temporale 
per creare un reale al di 
fuori del tempo. La sola uni¬ 
tà estetica reperibile è il 
« museo immaginario », che 
non è l’immortalità dell’ope¬ 
ra d’arte ma ciò che nei 
millenni la morte non ha 
potuto distruggere, il trion¬ 
fo della vita sulla morte, 
l’arte come antidestino. An¬ 
che su Picasso la morte non 
può nulla. Distruggendo il 
pittorico per la pittura, le 
forme per altre forme stac¬ 
cate dal reale e collocate in 
un universo atemporale, Pi¬ 
casso è come il cranio mes¬ 
sicano che riflette nel suo 
occhio lavico ciò che è mor¬ 
tale e lo strappa per un 
tempo indeterminato e in¬ 
calcolabile alla mortalità. 

Ponti 

impossibili 

Hemingway aveva parlato 
del € vecchio e il mare » per 
dire che l’uomo si ritrova 
sempre - e soltanto con Io 
scheletro di quello che ha 
cercato. La « tòte d’obsi¬ 
dienne » è, in fondo, « il 
vecchio e - la morte ». Inse¬ 
guendo un suo ideale esteti¬ 
co, in Cina come in Spagna, 
nell’atelier di Picasso come 
nell’avventura gollista, Mal¬ 
raux ha cercato di salvare 
sè stesso gettando impossi¬ 
bili ponti tra le forme di 
tutti i tempi. E in questo 
suo edificio di parole che 
a tratti sembrano esistere 
o compiacersi soltanto della 
loro musicalità, della loro 
magia, al di fuori del loro 
contenuto, nell’oscurità e 
nelle contorsioni di un ra¬ 
gionamento estetico attra¬ 
versato da lampi di geniale 
intuizione, egli naviga soli¬ 
tario, confrontato perenne- 
mente al cranio lavico, alla 
morte, e finisce per confon¬ 
dere le tracce del suo pas¬ 
saggio per gli altri e per sè 
stesso fino a un totale smar¬ 
rimento. 

Grande libro, frammento 
di un’opera più vasta che 
dovrebbe intitolarsi «Il tem¬ 
po dei limbi » e la cui pri¬ 
ma parte è già nota col ti¬ 
tolo di « Antimemorie », 
questa « Tòte d’obsidienne » 
diventa la prigione di Mal¬ 
raux: una prigione di impo¬ 
tenza, formicolante « dei ra¬ 
gni millenari che ci aspetta¬ 
no all’angolo di ogni nostro 
incubo ». 

Augusto Pancaldi 


La vertenza della Olivetti 
ha riproposto una indicazione 
di grande importanza, che i 
comunisti per primi avevano 
avanzato nel Convegno tenuto 
a Roma nell’ottobre scorso: 
« il piano di calcolo naziona¬ 
le ». Intorno a questa indica¬ 
zione si è aperta negli ultimi 
mesi una discussione che è 
cominciala a uscire dai circo¬ 
li specializzati, e ha investi¬ 
to via via le industrie pro¬ 
duttrici di elettronica, le uni¬ 
versità, le pubbliche ammini¬ 
strazioni. 

Di che cosa si tratta in con¬ 
creto? Il punto di partenza è 
costituito dalla grande espan¬ 
sione che hanno avuto, in par¬ 
ticolare dopo il 1968, la elet¬ 
tronica e la informatica (la 
scienza della informazione). Il 
campo di applicazione dei cal¬ 
colatori si è rapidamente in¬ 
gigantito. Esistono oggi — 
mentre si profila all’orizzonte 
una quarta generazione di 
calcolatori — macchine di 
straordinaria potenza, che 
operano in tempo reale e, 
dunque, istantaneamente ri¬ 
spetto ai processi reali; che 
lavorano in tempo distribuito, 
perchè sciolgono nello stesso 
momento più quesiti relativi 
a una o più elaborazioni; che 
trattano grandezze numeriche 
o anche direttamente gran¬ 
dezze fisiche, o le une e le 
altre; che agiscono a grande 
distanza attraverso le reti dei 
terminali; che possono appli¬ 
carsi alla gestione, ai proces¬ 
si produttivi, alle ricerche 
scientifiche più sofisticate. 

Insieme alla qualità dei cal¬ 
colatori, che costituiscono il 
cosiddetto « hardware », è 
cresciuto ancor più il « soft¬ 
ware », e cioè l'elaborazione 
dei programmi e dunque di 
nuovi sistemi di logica e di 
linguaggio, e si è enorme¬ 
mente dilatata l’area dello in¬ 
tervento. Ciò spiega perchè 
gli Stati Uniti marcino verso 
i 100.000 calcolatori (anche 
se una notevole parte di essi 
è impiegata in usi militari), 
l’Europa verso i 40.000; e per¬ 
chè in Italia, dove vi sono 
condizioni particolari di ritar¬ 
do e di arretratezza, industrie 
private e amministrazioni 
pubbliche. Stato, Regioni e co¬ 
muni si pongano ormai a ogni 
livello il problema di utiliz¬ 
zare calcolatori e informatica. 
■ Ma questa nuova industria, 
che dominerà lo sviluppo nei 
prossimi anni, è oggi sotto il 
saldo controllo di alcuni gran¬ 
di monopoli, e in particolare 
di uno di essi, l’IBM. Nel 
1973 questo gruppo ha avuto 
6500 miliardi di iire di fattu¬ 
rato, e oltre 1.000 miliardi di 
lire di utile; controlla il 55- 
60% del -mercato di 102 Paesi, 
e si espande al saggio annuo 
del 15%. L’Honeiiìcell è il se¬ 
condo gruppo, ma viene a di¬ 
stanza perchè controlla solo 
il 10° o del mercato della elet¬ 
tronica e ha avuto nel 1973 
un fatturato di 1600 miliardi 
di lire. 

Il dominio di questi gruppi, 
e in particolare della IBM, 
ha conseguenze assai vaste. 
Infatti, come altre volte ab¬ 
biamo scritto, il calcolatore 
non è neutro. Questa nuova 
grande energia può essere 
usata in un modo o nell’altro, 
può influire in un modo o nel¬ 
l’altro sullo sviluppo della so¬ 
cietà. Non solo — questo è il 
problema più immediato — » 
calcolatori vengono collocati 
secondo le esigenze del profit¬ 
to, e quindi sono spesso non 
giustamente dimensionati e 
sottoutilizzati, con massicci 
fenomeni di spreco; ma, so¬ 
prattutto, non è sfruttata la 
potenzialità di queste macchi¬ 
ne e della scienza della infor¬ 
mazione in direzione della so¬ 
luzione dei grandi problemi 
di gestione sociale, di ricer¬ 
ca scientifica. I contenuti del¬ 
la elettronica e della scienza 
della informazione (e quindi 
la stessa formazione profes¬ 
sionale degli operatori) sono 
adattati alla attuale struttura 
della società, non sono com¬ 
misurati ai grandi bisogni di 



Il terminale di un calcolatore elettronico 


cambiamento e di sviluppo 
della società, e anzi costitui¬ 
scono un sostanziale cemento 
conservatore. 

Questa situazione generale, 
e la condizione particolare 
nella quale si trova l’Italia, 
si riflettono in uno specifico 
problema del nostro apparato 
industriale. E’ noto che que¬ 
sto apparato industriale è per 
molti aspetti obsoleto, nel sen¬ 
so che prevalgono in esso set¬ 
tori tecnologicamente vecchi, 
che tendono poi a dislocarsi 
nell’area meno sviluppata, 
mentre sono carenti i settori 
strategici nuovi. L’elettronica 
c tra questi ultimi. La nostra 
maggiore industria in questo 
campo, l’Olivelti, fece agli 
inizi degli anni sessanta un 
tentativo serio di entrare in 
grande stile nella produzione 
elettronica, ma fu ricacciata 
indietro, e anzi dovette cede¬ 
re la divisione elettronica a 
un grande gruppo degli Stati 
Uniti: una sorte eguale capi¬ 
tò, nello stesso periodo, al¬ 
la francese Bull. Da allora 
VOlivetti è stata prevalente¬ 
mente confinata nel campo 
della meccanica fine, e ha 
potuto sviluppare solo una 
minore produzione elettroni¬ 
ca, interessante ma limitata. 
Essa dunque ha perso posi¬ 
zioni su posizioni nel campo 
delle macchine da calcolo; è 
condizionata dalle forniture 
dei gruppi americani; è su¬ 
bordinata nelle scelte periferi¬ 


che e dei terminali dai grandi 
produttori. La divisione che 
produce macchine a controllo 
numerico è stata staccata dal¬ 
la azienda, e verrà ceduta a 
terzi (forse anche a gruppi 
stranieri) o inglobata in un 
« pool » delle macchine uten¬ 
sili che è in gestazione. 

L’Olivetti sinora è andata 
avanti per le sue notevoli 
tradizioni, per la capacità dei 
suoi tecnici, e in virtù di una 
rete commerciale efficiente e 
aggressiva. Ma il problema 
del suo futuro si pone con 
chiarezza. Oltre l’Olivetti in 
questo campo c’è ben poco. 
L’IRI ha una società di mo¬ 
deste dimensioni, la Selenia; 
la Pignone Sud dell’ENI pro¬ 
duce un calcolatore di proces¬ 
so: la Fiat sta facendo tenta¬ 
tivi organici di entrare in que¬ 
sto campo; la Montedel ha 
praticamente rinunciato. Nel¬ 
la produzione dei componenti 
c’è qualcosa di più, grazie a 
una società costituita dalla 
SGS (già Olivetti) e dalla 
Ates fIRI). La ricerca, na¬ 
turalmente, è a un livello bas¬ 
sissimo. Per dare una idea 
approssimativa, basti dire 
che noi spendiamo ogni anno 
per questo settore 3 milioni di 
dollari, mentre la Repubbli¬ 
ca federale tedesca ne spende 
già oltre 90. 

Ecco dunque che sul tavo¬ 
lo c’è un preciso problema, 
di grandi dimensioni, anche 
se troppi, non a caso, fanno 


finta di non vederlo. 

Prima di tutto si tratta di 
decidere se si deve o no , ri¬ 
qualificare l’apparato indu¬ 
striale italiano. La decaden¬ 
za qualitativa della industria 
è infatti un dato essenziale 
della crisi che attraversiamo. 
Il trasferimento del peso re¬ 
lativo di determinate indu¬ 
strie ii vecchie» in aree meno 
sviluppate, al quale ho accen¬ 
nato, è un dato di tutta evi¬ 
denza. E’ questo uno dei pro¬ 
blemi della industria tessile, 
almeno per certi suoi setto¬ 
ri; l’Olivetti stessa costruisce 
le sue macchine da scrivere 
un po’ a Napoli, ma soprat¬ 
tutto in Argentina e in Spa¬ 
gna; l’industria dell’auto di¬ 
sloca i suoi nuovi grandi sta¬ 
bilimenti in America latina e 
comincia a produrre iniziative 
nelle aree ancora più arre¬ 
trate. Questa tendenza può 
essere al massimo frenata, 
ma non arrestata o inverti¬ 
ta; essa impone, pertanto, la 
trasformazione dello appara¬ 
to industriale italiano, e il suo 
ingresso, nei settori « nuovi », 
che sino a questo momento 
sono stati preclusi da una di¬ 
visione intemazionale gestita 
dalle grandi compagnie multi¬ 
nazionali, e servilmente ac¬ 
cettata dai diversi governi. 
Tra questi settori nuovi l’elet¬ 
tronica, per i motivi che pri¬ 
ma ho esposto, assume una 
vitale importanza. Una scel¬ 
ta in questo senso può nello 


Grosseto all’avanguardia nelle realizzazioni contro l’inquinamento 

Il progetto «acqua pulita» 

E’ entrato di recente in funzione un terzo grande impianto di depurazione - Un miliardo di 
spesa: una scelta di eccezionale rilievo rispetto ai limiti strutturali delle finanze comunali 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, aprile 

Conquistato l’invidiabile pri¬ 
mato di città « più verde » di 
Italia, Grosseto può vantarsi 
ora di essere anche la città 
« meno inquinatrice ». Non è 
che a Grosseto manchino le 
occasioni di inquinare le 
acque che scendono giù dal- 
l’Amiata e vanno a gettarsi, 
seguendo il corso dell’Ombro 
ne, nel Tirreno: ci sono indu¬ 
strie e sessantacinquemila 
abitanti, ai quali nella zona 
di Marina durante la stagione 
balneare se ne aggiungono al¬ 
trettanti se non di più. 

A Grosseto l'acqua la si usa 
come in qualsiasi altra città, 
con la differenza che dopo 
averla usata non la si riversa 
imputridita nell’Ombrone e 
nei fossi che vanno a mare: 
la si depura. Sono stati rea¬ 
lizzati, infatti, tre grandi im¬ 
pianti per il disinquinamento 
delle acque di scarico, l’ulti¬ 
mo dei quali è stato inaugu¬ 
rato di recente nella zona di 
San Giovanni a ridosso della 
città (gli altri due, uno a Ma¬ 
rina, funzionano già da alcuni 


anni). Questi impianti garan¬ 
tiranno la depurazione fino al 
19®0. Per arrivare con tran¬ 
quillità al 2000, al 2015 secon¬ 
do le previsioni comunali, so¬ 
no necessarie altre cinque 
« centrali »: tre sono in co¬ 
struzione, due in fase di pro¬ 
gettazione. In questo modo 
Grosseto — ponendo a dispo¬ 
sizione dei suoi abitanti una 
quantità di verde che solo po¬ 
che città europee possono af- 
frire e disinquinando — si è 
posta alla avanguardia nella 
battaglia per la difesa deH’am- 
biente. E’ una scelta che vie¬ 
ne da lontano, non è stata 
fatta frettolosamente sotto la 
spinta di Insostenibili condi¬ 
zioni di degradazione nè è il 
frutto di un ecologismo im¬ 
provvisato e velleitario. 

Concluso il periodo della ri- 
costruzione postbellica, le 
amministrazioni comunali de¬ 
mocratiche, che dalla Libera¬ 
zione ad oggi hanno governa¬ 
to Grosseto, fin dall’Inizio de¬ 
gli anni ’60 si sono preoccu¬ 
pate di dare alla crescita so¬ 
ciale ed economica della cit¬ 
tà e del suo comprensorio una 
dimensione umana: lotta alla 


speculazione fondiaria, salva- 
guardia dell’ambiente. L’ope¬ 
razione « acqua pulita » è ini¬ 
ziata quindi a Grosseto in un 
momento « in cui Tallarme 
ecologico — ci fa rilevare il 
compagno Giovanni Finetti, 
sindaco del capoluogo marem¬ 
mano — non era ancora 
esploso; in cui la preoccupa¬ 
zione per il progressivo de¬ 
terioramento e per la degra¬ 
dazione dell’ambiente era cir¬ 
coscritta in ambiti ristretti: 
un momento in cui i poteri 
pubblici, a livello nazionale e 
locale, erano generalmente an¬ 
cora indifferenti e conseguen¬ 
temente carenti di strumenti, 
iniziative ed interventi in 
questo settore ». Ed è proprio 
in quel momento che l’ammi¬ 
nistrazione comunale di Gros¬ 
seto, diretta allora da Rena¬ 
to Pollini, elaborò le sue scel¬ 
te a medio e lungo termine, 
e affidò le progettazioni dei 
primi impianti. 

« Bisogna però precisare — 
soggiunge Finettl — che que¬ 
sta previdenza non è una Il¬ 
luminazione casuale: essa è 
aderente invece ad un altro 
disegno globale che viene 


avanti in quegli anni e che 
coinvolge Passetto dell’intero 
territorio comunale, mediante 
una politica radicalmente 
nuova, volta a dare alla città 
una dimensione umana ». 

Il comune si è fatto carico 
dell’impegno di stimolare la 
sensibilità ed ampliare l'area 
di xiflessione collettiva sui 
problemi del rapporto uomo- 
ambiente, ma allo stesso tem¬ 
po ha tradotto questa « filo¬ 
sofia » in precisi interventi 
operativi. Futuribile negli an¬ 
ni ’60, oggi il « sistema » di 
impianti di depurazione è a 
Grosseto una realtà. La pri¬ 
ma parte di questo sistema è 
costata un miliardo (una ci¬ 
fra enorme se si considerano 
le difficoltà strutturali della 
finanza locale e la scarsità 
delle risorse disponibili da 
utilizzare anche per gli altri 
bisogni sociali), per la secon¬ 
da è prevista una spesa di al¬ 
tri due miliardi e mezz^ 
(raddoppio del «trattamento 
primario » o « meccanico » e 
realizzazione del « trattamen¬ 
to secondario » o « chimico » 
delle acque di scarico). Con 
il completamento del «siste¬ 


ma » si intende raggiungere 
l’obiettivo di eliminare com¬ 
pletamente su tutto il territo¬ 
rio comunale l’inquinamento 
delle acque, obiettivo già rag¬ 
giunto per la città e per Ma¬ 
rina. 

Il nuovo impianto di San 
Giovanni tratta giornalmente 
circa 15 mila metri cubi di li¬ 
quami. ma le sue capacità 
possono essere raddoppiate e 
le sue funzioni estese. Attual¬ 
mente infatti rimpianto ese¬ 
gue solo il « trattamento pri¬ 
mario » delle acque pro¬ 
venienti dalle fognature che 
poi vengono fatte defluire nel- 
l'Ombrone (mezzo chilometro 
circa a monte delia foce) do¬ 
ve subiscono una ossidazione 
naturale per effetto delle 
acque del fiume e del mare. 
Tuttavia è stato previsto, se 
se ne renderà necessario, an¬ 
che il a trattamento seconda¬ 
rio » di queste acque di ri¬ 
fiuto mediante la loro ossida¬ 
zione, completando cosi il 
ciclo di depurazione. 

Carlo Degl'Innocenti 


stesso tempo dare una pro¬ 
spettiva a importanti nuclei 
industriali del Nord e offrire 
contenuti sostanziosi alla in¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno. 

Diventare produttori di elet¬ 
tronica a un livello adeguato 
(e dunque produrre i grandi 
calcolatori e organizzare la 
ricerca su larga scala) è una 
impresa gigantesca. Non può 
farcela nessuna delle aziende 
esistenti, con le sue forze, 
perchè sono necessari enormi 
investimenti e garanzie di 
grandi mercati; e perchè non 
si avanzerebbe certo in cam¬ 
po aperto, ma ci si scontre¬ 
rebbe con il potere dei grandi 
monopoli più affermati. 

Un « piano di calcolo » è un 
programma, sufficientemente 
preciso e dotato di mezzi ade¬ 
guati, che comprende la par¬ 
tecipazione italiana alla pro¬ 
duzione di grosse macchine, 
senza le quali non si esce da 
una condizione subalterna m 
tutti i sensi; un forte svilup¬ 
po della elaborazione del 
« software »; un intervento or¬ 
ganico nel campo della for¬ 
mazione professionale; l’im¬ 
pegno per sciogliere i grossi 
nodi del rapporto tra infor¬ 
matica c organizzazione del 
lavoro; un uulinzzo preciso e 
articolato per organizzare la 
domanda e la utilizzazione di 
calcolatori e di informatica, 
dulia industria alla pubblica 
amministrazione, alla ricerca 
scientifica. Perciò deve con¬ 
vogliare e coordinare le forze 
del movimento operaio, del¬ 
la industria, della univeistia 
e dellu ricerca, e le autono¬ 
mie loculi. 

Un tale piano non può esse¬ 
re ristretto nell'area naziona¬ 
le, e deve obbligatoriamente 
prevedere una vasta coopcra¬ 
zione internazionale. Qualco¬ 
sa si va muovendo pei altro 
in Europu. E' sorta l'« Uni¬ 
data », che raggruppa i mag¬ 
giori costruttori europei (tra i 
quali Philips e Siemens), vi 
sono spinte e proposte diver¬ 
se in questa direzione. Si trat¬ 
ta dunque di sviluppare una 
iniziativa adeguata anche per 
questo aspetto decisivo. 

Si conoscono le obiezioni a 
una tale proposta, da destra 
e da « sinistra ». Dall’una e 
dall’altra parte, con segno di¬ 
verso, ci si ricorda la poten¬ 
za enorme della IBM, la di¬ 
mensione massiccia degli in¬ 
vestimenti, il bassissimo livel¬ 
lo della ricerca da cui si 
parte. Tutto ciò è certamen¬ 
te vero, e ci richiama le 
grandissime difficoltà da vin¬ 
cere. Ma è una prospettiva 
impossibile? Davvero tutti i 
guochi sono fatti? Dobbiamo 
ricordare che non si tratta di 
un settore « maturo », bensì 
di un settore « nuovo », la cui 
storia è ancora in gran par¬ 
te da fare. L'espansione del 
mercato europeo sarà gigan¬ 
tesca nei prossimi anni, ed 
esso può perciò oggettivamen¬ 
te costituire il retroterra ne¬ 
cessario e offrire i margini 
produttivi e finanziari indi¬ 
spensabili. Quel che occorre 
è una volontà politica che or¬ 
ganizzi investimenti massicci 
a redditività differita, ma cer¬ 
tamente di grande utilità. Non 
si tratta di denaro spreca¬ 
to, in nessun senso, ma di 
investimenti che hanno un al¬ 
to rendimento economico, so¬ 
ciale e culturale a una cer¬ 
ta scadenza; e che mettono 
in molo sin dal primo mi¬ 
nuto un meccanismo peculia¬ 
re di sviluppo. 

Se non ci si cimenta su 
queste questioni, d’altronde, 
tutti i discorsi sulla autono¬ 
mia europea dal dominio 
americano, su di un nuovo 
indirizzo economico-culturale, 
sul potere della IBM e sull’u¬ 
so che essa ne fa, sono vane 
lamentazioni, alla lunga perfi¬ 
no noiose. 

Suggestiva è la critica « da 
sinistra ». Si afferma, da que¬ 
sta parte, che l'Europa non è 
socialista, ma capitalista; che 
un piano di calcolo ha un ca¬ 
rattere mercantile, legato al 
profitto; che per questo si en¬ 
tra in una logica estranea 
alla classe operaia, e al mas¬ 
simo ci si fa sostenitori di 
una razionalizzazione del si¬ 
stema. E si conclude che il 
punto di attacco del movi¬ 
mento operaio è la domanda 
di calcolatori e di informa¬ 
tica, cd c l’organizzazione del 
lavoro e della società. 

Vi è molto di vero, natu¬ 
ralmente, in queste conside¬ 
razioni. Ma esse sfuggono a 
una questione centrale. Se 
non si attacca il problema dal 
lato della produzione, se si 
rinuncia al « piano di calco¬ 
lo », il risultato concreto è, 
intanto, lo sviluppo e l'esten¬ 
sione ulteriore dei monopoli 
esistenti, una nostra condizio¬ 
ne subalterna sul terreno cul¬ 
turale. economico, scientifico. 
E’ utopistico pensare che so¬ 
lo muovendo dalla domanda 
di calcolatori e di informati¬ 
ca si possano muovere le co¬ 
se; ed è sbaglialo pensare 
che il necessario momento di 
contestazione e di movimento 
partendo dalle condizioni spe¬ 
cifiche esistenti possa essere 
fine a se stesso. Il problema 
ro affrontato nello stesso 
tempo da tutti i lati, nell’in¬ 
tento di costruire comunque 
un terreno più avanzato sul 
quale possa crescere una ini¬ 
ziativa democratica. E biso¬ 
gna stare attenti che nei fat¬ 
ti, quali che siano le inten¬ 
zioni, certi discorsi di « sini¬ 
stra » non finiscano per con¬ 
vergere, del tutto oggettiva¬ 
mente, con quelli di destra; 
o, per sfuggire a questa pro¬ 
spettiva, non approdino a un 
neo-luddismo che, invece di 
modificare i rapporti di pro¬ 
duzione, nega utopisticamente 
la produzione. 

Lucio Libertini 


Tre mostre 
di pittura 
a Milano 

Le personali di Arman¬ 
do De Stefano, Giusep¬ 
pe Giannini e Luciano 
Cacciò 


Tra le mostre personali or¬ 
dinate recentemente a Mila¬ 
no, quelle di Armando De 
Stefano alla Galleria Trenta- 
due, di Giuseppe Giannini al¬ 
la Bergamini e di Luciano 
Cacciò alla Libreria Rizzoli, 
sono state particolarmente in¬ 
teressanti. 

De Stefano ha portato da 
Napoli una sequenza di tei» 
di rara perspicuità stilistica 
e di singolare interpretazione 
plastica della storia parteno¬ 
pea: un vero « teatro » di per¬ 
sonaggi rintracciati attraver¬ 
so una fantasia critica mo¬ 
dernamente pronta a cogliere 
il senso attuale nelle vicende 
del passato. 

La chiave dell’intera mo¬ 
stra l’ha offerta un'opera dal 
titolo Bandiera gialla, diret¬ 
tamente riferita all’epidemia 
colerica dello scorso anno, do¬ 
ve, tra un cumulo di detriti 
della civiltà dei consumi, so¬ 
no visibili i residui, le mar¬ 
cescenti vestigia delle vecchie 
dominazioni, insieme col gio¬ 
vane corpo di una ragazza 
abbandonata insepolta. 

De Stefano è uno degli ar¬ 
tisti della terza generazione 
venuto alla ribalta col movi¬ 
mento realista. Le sue doti, di 
disegnatore lo fecero, sin d’al- 
lora, uno dei giovani più va¬ 
lorosi della tendenza. Ora quel¬ 
le doti sono giunte alla ma¬ 
turità, arricchendosi di quali¬ 
tà cromatiche intense e tut¬ 
tavia modulate, fuse intima¬ 
mente ed espressivamente al 
contesto lirico - narrativo del 
l’opera. 

Gli umori critici di De Ste¬ 
fano appaiono così filtrati, in 
favore di una meditativa pro¬ 
fondità, priva di asprezze po¬ 
lemiche esteriori. Nei suoi qua 
dri, in tal modo, la pittura si 
dispiega aperta e respirante, 
fluida, persuasa della propria 
virtù evocativa e al tem¬ 
po stesso viva di preoccupa¬ 
zioni non provvisorie. 

Assai diversa è l’immagine 
di Giannini, benché sul pia¬ 
no dell'esecuzione anche egli 
sia da annoverare tra gli ar¬ 
tisti più felici ed attenti. Le 
sue immagini hanno una for¬ 
te radice esistenziale e tutta¬ 
via, neppure per un attimo, 
perdono in forza e definizione 
oggettiva. Giannini dipinge 
sempre la realtà di un per¬ 
sonaggio oppresso da un’oscu¬ 
ra violenza, anche se le sue 
immagini possono sembrare 
sempre di un’evidenza sem¬ 
plice e diretta, come quella 
figura d’uomo che annega nel 
lago. 

La natura è carica di luce, 
di colori, ma l’uomo è a di¬ 
sagio in essa, è fuori posto: 
qualcosa lo minaccia da pres¬ 
so. Ma si badi: Giannini non 
arriva al punto di destorietz- 
zare l’angoscio sino a farla di¬ 
ventare un male metafisico. 
Alla mostra della Bergamini 
c'era un disegno, assai bel¬ 
lo nella sua sicura e precisa 
stesura, che trattava il te¬ 
ma degli attentati e delle pro¬ 
vocazioni a Milano. Questo di¬ 
segno, appunto è inseparabile 
dai motivi dell’angoscia o del 
disagio che egli esprime nel¬ 
la sua pittura. 

Vorrei dire che. con que¬ 
sta mostra, Giannini ha rag¬ 
giunto il suo momento di mag¬ 
giore nitidezza formale e di 
autonomia: il punto più alto 
del suo lavoro. La sua per¬ 
sonale, a tutt’oggi, è stata 
una delle più belle mostre del 
la stagione artìstica milanese 
in corso. 

Quanto a Cacciò, le sue o- 
pere costituiscono una sorpre¬ 
sa. Forse qualcuno ricorde¬ 
rà un suo romanzo, pubblica¬ 
to alcuni anni fa da Paren¬ 
ti: « Soldato a metà ». Oggi 
Cacciò si propone come 
pittore di sensibilità, di 
emozionalità scoperta e 
spontanea, che punta so¬ 
prattutto sulla suggestio¬ 
ne di un colore effuso e diffu¬ 
so, naturalisticamente vissu¬ 
to e poeticamente espresso. 

Ne sgorga ima pittura al¬ 
lusiva, fresca, dove il pro¬ 
filo delle cose, del paesag¬ 
gio, delle figure si disfa, ai 
scioglie in luce, in larghe vi¬ 
brazioni coloristiche. 

Cacciò tenta un’immersione 
nella natura, un abbandono 
alia sua vitalità non dramma¬ 
ticamente intesa: piuttosto un 
abbandono al suo fascino, che 
non cessa di meravigliare e 
stupefarci. Ecco perché Cac¬ 
ciò predilige ì colori chiarì 
o comunque non gravi. 

Davanti ai suoi quadri bi¬ 
sogna ammettere ch’egli pos¬ 
siede un indubbio intuito pit¬ 
torico, gusto e misura. & 
quindi, che davanti ft sé hi 
una strada di possibilità reali. 

Mario De Micholi 
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Nuovi positivi risultati conquistati con le lotte aziendali 


df 2 


Dagli accordi con SNIA e MCM 

più occupazione nel Mezzogiorno 


Le intese saranno sottoposte alle assemblee — 
l’orario per i turnisti — Modificati i piani dell’ENi 

La « vertenza chimica » lanciata dalla categoria nella con¬ 
ferenza di Genova dell’ottobre scorso — per imporre nuovi 
Indirizzi produttivi nel settore, sviluppando l’occupazione nel 
Mezzogiorno e puntando su produzioni legate ai consumi so¬ 
ciali — ha raggiunto una nuova significativa tappa con l’ac¬ 
cordo Snia, conquistato ieri. Dopo le positive soluzioni delle 
vertenze Montedison, Slr-Rumianca, Anic rimane ora aperta 
solo la vertenza Solvay, per la quale proprio oggi è fissato 
un incontro al ministero del Lavoro. 

Si è conclusa ieri mattina, a Roma, dopo tre giorni ininter¬ 
rotti di trattativa, la vertenza con il gruppo Snia sulla piat¬ 
taforma ri'vendicativa presentata dalla Pule e che interessa 
1 15.000 dipendenti. Su investimenti ed occupazione raccordo 
raggiunto prevede il potenziamento e l’ampliamento delle pro¬ 
duzioni di fibre sintetiche nei centri industriali del Mezzo¬ 
giorno, la razionalizzazione di miglioramento delle produzioni 
delle fibre sintetiche e il potenziamento dell’attività di tra¬ 
sformazione tessile con nuovi insediamenti nel Mezzogiorno. 
A fronte di un investimento complessivo di 247 miliardi, 35 
vengono destinati, nel quinquennio 1974-78, allo sviluppo della 
ricerca finalizzato al miglioramento delle tecnologie nei pro¬ 
cessi chimico tessili. 

L’accordo, oltre al mantenimento dei livelli occupazionali 
globali e la qualificata garanzia della presenza SNIA in tutte 
le unità attualmente operanti, prevede il superamento com¬ 
pleto della situazione di crisi prospettata in precedenza dal¬ 
l’azienda e il mantenimento dei 4 mila lavoratori nelle fab¬ 
briche del settore Viscosa, anche attraverso periodi illimitati 
dì cassa integrazione guadagni, con una ampia riconversione 
degli impianti produttivi. 

Sui temi deWorganizzazionc del lavoro e del salario l’ac¬ 
cordo prevede l’unificazione dei minimi tabellari con i chimici 
e il progressivo superamento del sistema dei premi incentivo 
e qualità che segna in concreto l’abbandono di un sistema 
di produzione superato. 

Per i turnisti a ciclo continuo viene realizzato un orario 
settimanale di 37 ore e 40 minuti, attraverso una nuova or¬ 
ganizzazione dei turni da concordare a livello aziendale. No¬ 
tevoli avanzamenti sono stati realizzati per l’ambiente di la¬ 
voro non solo attraverso la previsione di tutte le agibilità 
della commissione ambiente, ma viene stabilito il principio 
del pagamento integrale del salario in caso di sospensione e 
riduzione dell'attività produttiva concordate dalle parti. 

Per quanto riguarda f premi di produzione è stato conqui¬ 
stato un aumento uguale per tutti di lire 20 mila con decor¬ 
renza dall’aprile del 1974 per 15 mila lire e di ulteriori 5 mila 
lire dal dicembre di quest'anno. L’accordo conquistato, sul qua¬ 
le la Federazione unitaria lavoratori chimici e la delegazione 
dei lavoratori di tutte le fabbriche presenti alla trattativa, 
ha espresso un giudizio positivo conclude la lotta che da oltre 
5 mesi i lavoratori della SNIA hanno condotto con estrema 
determinazione subendo rappresaglie ingiustificate, nella linea 
di uno sviluppo alternativo della chimica di cui la SNLA è 
un punto di primaria importanza. 

La federazione unitaria lavoratori chimici ha impegnato tut¬ 
te le strutture interessate a promuovere la convocazione di 
assemblee nelle fabbriche del gruppo per sottoporre al giu¬ 
dizio dei lavoratori l'ipotesi di accordo. 


Per i 15.000 del gruppo chimico miglioramenti salariali e riduzione del- 
per le Manifatture cotoniere meridionali — Sei mesi di iniziative unitarie 


I bilanci SNIA e Montedison 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione della SNIA ha presen¬ 
tato ieri un bilancio che re¬ 
gistra l’incremento del fat¬ 
turato da 241 a 307 miliardi 
di lire (+ 27,4%) In Italia 
mentre il gruppo è giunto a 
514 miliardi di affari. I profit¬ 
ti, 26 miliardi, sono destinati 
ad ammortamenti; gli azio¬ 
nisti riceveranno 4 miliardi 
prelevati dal fondo sovraprez- 
zo azioni. 

Il Gruppo Montedison ha 
pure fornito ulteriori notizie: 
nei primi due mesi del 1974 
ha fatturato 512 miliardi di 


lire, con un aumento del 59 
per cento, mentre la capo¬ 
gruppo Montedison nello stes¬ 
so bimestre ha registrato un 
incremento dell’87,7% nel vo¬ 
lume di affari. Il settore pe¬ 
trolchimico ha dato il 113,7 
per cento di fatturato in più 
evidente; quello edile il 123,4 
per cento. Nel 1973 il Gruppo 
Montedison ha diminuito gli 
investimenti — scesi a 81 mi¬ 
liardi su 2.589 miliardi di 
affari — ottenendo ugualmen¬ 
te un enorme aumento di pro¬ 
duzione, di prezzi e fatturato 
e quindi di profitti (circa 270 
miliardi). 


DENUNCIA CNA 


La «cassa» dell'Arfigianafo 
senza mezzi disponibili 


« Le possibilità operative 
dell’Artigiancasa si sono note¬ 
volmente ridotte in questi ul¬ 
timi tempi, in quanto i mezzi 
disponibili consentono di am¬ 
mettere al "contributo inte¬ 
ressi” appena 100 miliardi di 
finanziamenti, a fronte dei 
450 miliardi che costituiscono 
11 fabbisogno minimo accerta¬ 
to secondo le indicazioni dei 
Comitati tecnici regionali. 

« Per contro, le disponibili¬ 
tà da destinare al risconto 
sono totalmente impegnate; 
a fronte di un volume di ri¬ 
chieste mensili pari a circa 5 
miliardi la Cassa può operare 
soltanto nel limite dei rientri, 
sempre mensili, che ascendo¬ 
no ad appena 1 miliardo e 
360 milioni ». 

Lo rileva in una lettera al 
ministro del Tesoro. Colombo, 
la Confederazione nazionale 
deirartigianato, osservando 
Inoltre che — secondo ì dati 
pubblicati dalla Banca d’Ita¬ 


lia — i fondi complessiva¬ 
mente stanziati dallo Stato 
per contributo interessi a fa¬ 
vore di tutti i settori econo¬ 
mici ascendevano complessi¬ 
vamente. al 30 aprile 1973. a 
L 7.154 miliardi di cui ap- 
nena L 203 miliardi in favo¬ 
re dell’artigianato (solo il 
2,84 r c ). Ciò non corrisponde 
certamente al peso che le im¬ 
prese artigiane (1 milione e 
mezzo circa per 4.500 000 ad¬ 
detti) hanno nel contesto eco¬ 
nomico e sociale del paese ed 
alle loro esigenze di sviluppo, 
il cui processo si è concreta¬ 
to nel 1973, grazie al credito 
agevolato, in un volume di in¬ 
vestimenti per circa 470 mi¬ 
liardi c in circa 60 mila nuo¬ 
vi posti di lavoro e che nel 
1974 — sempre sulla base delle 
indicazioni dei Comitati tec¬ 
nici regionali — potrebbero 
proseguire in misura di circa 
6 E miliardi di rinvestimento 
e di 80-100 mila nuovi posti di 
lavoro. 


CONFESERCENTI 


Ferma protesta contro 
le imposte anticipate 


La Confesercenti ha espres¬ 
so ieri in una nota la « pro¬ 
pria ferma disapprovazio¬ 
ne per le gravi misifte deci¬ 
se dal Consiglio dei Ministri 
in ordine alla riscossione an¬ 
ticipata delle imposte dirette 
(di cui sì riserva di dimostra¬ 
re l’assurdità anche dal punto 
di vista tecnico e funzionale), 
già gravante sui lavoratori a 
reddito fisso, anche alle cate¬ 
gorie dei commercianti, degli 
artigiani e dei professionisti ». 

«Tali decisioni, oltretutto. 
— prosegue la nota — sono 
state adottate in modo del 
tutto ingiustificaio con un de¬ 
creto legge, quando una ma¬ 
teria cosi delicata e grave non 
può che essere oggetto di un 
approfondito esame con le ca¬ 
tegorie e in sede parlamen¬ 
tare. Essa è grave soprattut¬ 
to per il suo significato ves- 
•torio e perchè dimostra an¬ 
cora una volta l'intenzione di 
farne ricadere tutto il peso 
lavoratori e sui ceti Inter¬ 


medi operosi ». 

Quanto agli aumenti del- 
l’IVA, di cui dovrà occupar¬ 
si l’apposita comniiss'one. la 
Confesercenti rileva che « si 
tratta in definitiva di nuove 
pesanti imposizioni fiscali, 
per cui la confederazione tor¬ 
na ad esprimere la sua net¬ 
ta contrarietà. In quanto si ri¬ 
percuoterebbero inevitabil¬ 
mente sul regime dei prezzi 
soprattutto alla fase distribu¬ 
tiva, appesantendo ulterior¬ 
mente i bilanci familiari del 
consumatori ma anche gli 
esercizi commerciali, attra¬ 
verso una conseguente, ulte¬ 
riore compressione della do¬ 
manda » 

« Tutto ciò lascia intrawe- 
dere — conclude la Confeser* 
conti — che anche il nuovo 
governo continua a percorre¬ 
re le vecchie vie fallimentari, 
colpendo le grandi masse e la¬ 
sciando Ubero gioco alla spe- 
culazione e al profitto delle 
grandi imprese». 


Sei mesi di lotta, oltre 70 ore 
per ogni operaio e. finalmente, 
i’opposizione padronale è stata 
piegata alla Manifatture coto¬ 
niere meridionali, del gruppo 
ENI. L’accordo firmato ieri rap¬ 
presenta un significativo succes¬ 
so dei lavoratori, i quali sono 
riusciti a modificare i piani di 
ristrutturazione elaborati dallo 
ENI, aumentando l’occupazione 
e gli investimenti. 

Ma vediamo in sintesi i plin¬ 
ti più significativi. 

OCCUPAZIONE — La società 
ha elaborato un piano di inve¬ 
stimenti doppio rispetto al pia¬ 
no di ristrutturazione presenta¬ 
to nel '72. Ciò consente di rea¬ 
lizzare entro il '76 un livello di 
occupazione di 2500 2600 addetti 
(PENI voleva fermarsi « due¬ 
mila addetti, dopo aver investi¬ 
to i 20 miliardi previsti). 

ORARIO DI LAVORO - Con¬ 
corre alio sviluppo dell’occupa¬ 
zione la diversa distribuzione 
dell’orario di lavoro, in connes¬ 
sione al maggior utilizzo degli 
impianti. E’ previsto un orario 
di lavoro di 36 ore effettive e 
38 ore di presenza, a parità di 
retribuzione, con due giorni di 
riposo alla settimana, di cui 
uno sempre la domenica e l’al¬ 
tro alternativamente negli altri 
giorni della settimana e 6 ore 
di lavoro per turno nella gior¬ 
nata di sabato. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA¬ 
VORO — Il consiglio di fabbri¬ 
ca è competente a seguire in tut¬ 
te le sue fasi il processo di 
organizzazione del lavoro a li¬ 
vello di reparto ed in partico¬ 
lare ad esaminare e discutere 
con l'azienda le saturazioni e i 
carichi di lavoro. Per l’ambien¬ 
te vengono istituiti gli strumen¬ 
ti di controllo. L'attuale siste¬ 
ma di cottimo, inoltre, verrà ri¬ 
visto, in modo da consentire il 
raggiungimento di un guadagno 
di 70 lire. 

SALARIO — La parte riguar¬ 
dante il salario si articola in va¬ 
rie voci: cottimo, premio di pro¬ 
duzione. inquadramento profes¬ 
sionale. Tutti i lavoratori, com¬ 
presi gli impiegati ai quali ver¬ 
rà corrisposta la media dei mi¬ 
glioramenti globali, realizzano 
degli aumenti medi mensili di 
25 mila lire al mese. 

Il premio di produzione, in 
particolare, viene trasformato 
in una mensilità media uguale 
per tutti che nel corrente anno 
sarà di 100 mila lire, l’anno pros¬ 
simo di 140 mila e nel ’7fi pari 
ad una mensilità media. 

L’ipotesi di accordo prevede, 
inoltre, altri aspetti importanti 
come il salario garantito, i tra¬ 
sporti. uno sviluppo dei diritti 
sindacali (il consiglio di fab¬ 
brica è stato esteso anche tra 
gli impiegati della direzione di 
Napoli), l’anticipo dell’indenni¬ 
tà di malattia ecc. 

TI significato delle conquiste 
strappate dai lavoratori può ve¬ 
nire meglio valutato se si fa ri¬ 
ferimento alla situazione della 
azienda, una delle più antiebr 
industrie italiane (risale a 150 
anni fa). L'F.NI ha acquistato la 
MCM nel ’69 dall’IRT (la quale 
a ^ua volta l'aveva rilevala nel 
'55 dalle mani del Banco di Na¬ 
poli) con ''intenzione di mette¬ 
re in atto una profonda n’slrut- 
turazione. TI primo frutto è sta¬ 
to la riduzione dell’occupazione: 
i dipendenti dal '70 ad oggi sono 
sresi da 2700 a 2006 nei (rp sta- 
hil'menti: la filatura di Nocera 
Interiore (518 occunsti). la tes¬ 
situra di f'neri (fi p 5 addetti) e 
la finitura di Fratte (455 dipen¬ 
denti). più gli impiegati della 
sede napoletana. Noi n : anì dcl- 
l’F.VT. inoltre, si prevedeva il 
pressoché totale rinnovamento 
dei macchinari nei tre stabili¬ 
menti. con un rafforzamento del¬ 
le fibre sintetiche nella fabbri¬ 
ca di Radula e la costruzione 
sempre in questa cittadina di 
un secondo stah'limento di fi¬ 
latura per sostituire quello di 
Nocera. Tra le prime vittime 
della drastica riduzione dodi 
occupati. le donne: circa 200 
donne erano minacciate per per¬ 
mettere di utilizzare gli impian¬ 
ti a ciclo continuo su sei giorni 
con tre turni. 

Appare chiaro anche da que¬ 
ste cifre sommarie che la lot¬ 
ta dei lavoratori è riuscita a 
far modificare eli intenti della 
azienda c dell’ENI tessile (tra 
l'altro viene mantenuta, priori¬ 
tariamente. roccupazioiic fem¬ 
minile. e più in generale viene 
bloccata la tendenza al taglio 
degli occupati). Inoltre, il sin¬ 
dacato ha conquistato in un 
complesso nel quale ancora vige¬ 
va la moneti zza zione della sa¬ 
lute (5 lire in più l'ora per chi 
svolge un la\oro nocivo) stru¬ 
menti importanti di controllo c 
di intervento sull’orgamzzazio 
nc del lavoro. 

Anche il modo di organizza¬ 
re i turni per una maggiore 
utilizzazione degli impianti, in 
vista della ristrutturazione, è sta¬ 
to contratto con i sindacati e 
non imposto, come sempre era 
successo, dal padrone. 

Un ruolo nuovo, attivo, quel¬ 
lo dei lavoratori, quindi, alle 
Manifatture cotoniere meridio¬ 
nali attorno alle quali, proprio 
in questo periodo si stanno in¬ 
trecciando vaste manovre finan¬ 
ziarie. Nel novembre scorso, in¬ 
fatti. la finanziaria Bassetti ha 
acquistato il marchio MCM; le 
Cotoniere, cosi, hanno smantel¬ 
lato la propria rete commercia¬ 
le perdendo cosi ogni autono¬ 
mia di mercato. Parallelamente 
l’ENI ha acquistato il 40% del¬ 
le azioni della Bassetti di Vi- 
mercate. 


ALFA ROMEO 


appassionate assemblee a Milano e a Napoli 

• ' < , . ' . , . 

Un controllo democratico 

, * " ' ' * , 

per le aziende pubbliche 

t 

La richiesta dei comunisti sottolineata nell’Intervento dei compagno Aldo Tortorella — Impegnato 
confronto sui problemi del referendum e dei governo — I discorsi del ministro del lavoro Bertoldi 
e dei ministro della Sanità Vittorino Colombo — L’intervento di Geremicca, nella fabbrica dell'Alfasud 



Un'immagine della grande assemblea nello stabilimento di A rese 


Forte protesta per l’insostenibile situazione del settore 

Assemblea unitaria a Forlì condanna 
la politica zootecnica del governo 

Manifestatone nelle vie deila città - L’iniziativa promossa da Associazione allevatori, Alleanza con¬ 
tadini, Coldiretti, Unione agricoltori, Uilmec - Adesione di Federmezzadri e cooperative agricole 


Dal nostro corrispondente 

FORLÌ’ 1. 

Promossa dall’APA (Associa¬ 
zione provinciale allevatori) 
dalla federazione provinciale 
coltivatori diretti, dall'allean¬ 
za contadini, dall’Unione pro¬ 
vinciale ìgricoltori, dalla UIL 
MEC e con !'adesione della 
Federmezzadri e della fede¬ 
razione provinciale cooperati¬ 
ve agricole si è svolta oggi 
a Forlì una combattiva ed 


unitaria manifestazione che è 
culminata col blocco totale 
del Foro Boario (quindi nes¬ 
sun scarico di bestiame per 
il mercato) e con l’invasione 
delle strade cittadine da par¬ 
te di detrae di trattori rico¬ 
perti da cartelli di protesta 
per l’insostenibile situazione 
nel settore zootecnico e agri¬ 
colo. Nell’affollatissima as¬ 
semblea che è seguita nel sa¬ 
lone comunale è emersa con 
forza la volontà unitaria di 


Oggi sciopero generale 

A S. Giovanni in Fiore 
migliaia di disoccupati 

COSENZA, 1 

Uno sciopero generale di ventiquattro ore per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo, si svolgerà domani nel grosso 
centro silano di San Giovanni in Fiore. La decisione 
di andare verso lo sciopero generale è stata presa nel 
corso di una pubblica assemblea indetta dalla CGIL 
dalla CISL e dalla UIL cui hanno partecipato diverse 
centinaia di lavoratori, braccianti, forestali, operai edili 

La situazione economica di San Giovanni in Fiore, 
già critica nei mesi scorsi, è diventata drammatica in 
questi ultimi giorni a causa della chiusura di tutti i 
cantieri forestali e del blocco di tutte le opere pub¬ 
bliche. Non c'è più lavoro e i disoccupati hanno rag¬ 
giunto ormai la ciTra record di 1200 unità su una popola¬ 
zione di circa ventimila abitanti dei quali, è opportuno 
dirlo, ben settemila sono emigrati. 


andare a forme di lotta più 
incisive, espressa poi nell’ordi¬ 
ne del giorno votato all’una¬ 
nimità dall’assemblea. 

Man mano che la situa¬ 
zione peggiora la volontà go¬ 
vernativa di intervenire nel 
settore — è stato detto — si 
ferma alla proposta di piani- 
carne che però non vengono 
né attuati né finanziati. 

NeH’odg si chiede: 1) bloc¬ 
co totale ed immediato del¬ 
le importazioni invocando la 
chiusola di salvaguardia pre¬ 
vista dalle convenzioni comu¬ 
nitarie. onde alleggerire l’of¬ 
ferta spropositata rispetto al¬ 
la domanda da tempo sta¬ 
gnante se non in diminuzio¬ 
ne. 2) Importazioni sotto lo 
stretto controllo dello stato, 
delie regioni e delle organiz¬ 
zazioni dei produttori in spe¬ 
cie degli allevatori unitamen¬ 
te alla cooperazione. 4) abo¬ 
lizione del montante compen¬ 
sativo ed adeguamento della 
lira verde al suo reale valo¬ 
re rispetto alle altre mone¬ 
te. 5) Controllo del mercato 
mangimistico attraverso un 
intervento pubblico inteso ad 
eliminare le speculazioni in 
atto nel settore. 6) Incenti¬ 
vazione da parte dello Stato 
attraverso le Regioni, per la 
ristrutturazione delle azien¬ 
de singole ed associate. 7) Ri¬ 
strutturazione dei mercati 
zootecnici con eliminazione 
delle intemediazioni e specu¬ 
lazioni parassitarle. 

m. m. 


Squallide operazioni per le elezioni alla Marelli 

A Vasto gravi attacchi DC 
all’autonomia del sindacato 

Il telegramma di Fanfani per il « successo » (che non c'è stato) dei Gip-Cisl 


Nostro servizio 

VASTO. 1 

« Apprendo con vivissimo 
piacere brillantissimo succes¬ 
so conseguito dagli amici dei 
GIP-CISL (i Gip sono i gruppi 
di impegno politico della DC. 
ndr) nelle elezioni alla Ma- 
gneli-Marelli. Prego di espri¬ 
mere ad essi mie vivissime 
congratulazioni ed affettuoso 
augurio per sempre maggio¬ 
ri successi ». Questo tele¬ 
gramma, integralmente dif¬ 
fuso con manifesti affissi nel- 
La zona e parzialmente pub¬ 
blicato da fi Popolo del gior¬ 
no 27 marzo, è stato inviato, 
alla DC di S. Salvo dal segre¬ 
tario della DC l’on. Fanfani. 
Il telegramma di plauso per 
11 e successo » (tra l’altro va 
precisato che si tratta di un 
successo del tutto immagina¬ 
rio, dal momento clw, « dif¬ 
ferenza di quanto ha scritto 
Il Popolo, I delegali eletti so¬ 
no 37, di cui 18 iscrìtti alla 
FIOM, 16 alla FIM. 2 alla 
UILM e uno non è iscritto a 
nessun sindacato) della lista 
che come ha scritto II Popolo 
sarebbe stata formata unita¬ 
mente da gruppi de e la CISL 
conferma che cl si trova da¬ 
vanti ad una grave ingerenza 
nella vita sindacale. 

L’episodio ha, tra l’altro, 
suscitato indignazione negli 
ambienti sindacali nazionali c 
In particolare nella FLM, che 


pare abbia preso e stia ren¬ 
dendo pubblica una ferma po¬ 
sizione su questa grave vi¬ 
cenda. 

Le manovre per dividere i 
lavoratori sono iniziate subi¬ 
to dopo l’elezione del Consi¬ 
glio di fabbrica alia SIV <3509 
lavoratori). La DC locale, de¬ 
lusa dai risultati ottenuti in 
quell’occasione (la maggio¬ 
ranza dei delegati risultarono 
iscritti alla CGIL), cominciò 
a sguinzagliare i suoi galop¬ 
pini per tutti i comuni del 
Vastese. tentando di convin¬ 
cere con lusinghe e minacce 
i lavoratori ad iscriversi alla 
CISL e a votare per reiezio¬ 
ne di C.d.F alla Marelli (2350 
lavoratori) I candidati da es¬ 
sa voluti (in qualche caso 
neppure iscritti alla CISL). 
FIOM e UHM denunciarono 
questi episodi ed espresse¬ 
ro il rammarico che anche la 
locale CISL specie in qualche 
vuo personaggio, si fosse la¬ 
sciata coinvolgere nella squal¬ 
lida operazione. 

In quel periodo cominciaro¬ 
no a comparire anche i GIP 
(gruppi di impegno politico 
DC). sigla sotto la quale si 
raccolgono gli elementi più 
sanfedisti ed integralisti del¬ 
la DC locale dentro e fuori 
le fabbriche. Non contestia¬ 
mo certo la presenza dei par¬ 
titi nella fàbbrica, ma l’in¬ 
terferenza nell’autonomia sin¬ 
dacale, la subordinazione che 


si vuol fare del sindacato. Lo 
obiettivo dei Gip divenne su¬ 
bito chiaro: dividere i lavo¬ 
ratori. Da quel momento 
grossolane provocazioni si so¬ 
no ripetute sempre più di fre¬ 
quente nelle aziende del Va¬ 
stese. Il clima, specie alia 
Marelli, è diventato sempre 
più teso fino a sfociare ulti¬ 
mamente in alcuni incidenti, 
che, provocati dal comporta¬ 
mento della direzione azien¬ 
dale e dei GIP e artatamente 
gonfiati dalla stampa conser¬ 
vatrice e reazionaria, hanno 
portato ai licenziamento di 
un lavoratore e alla sospen¬ 
sione di altri 7 per tre giorni. 
Sospensioni e rappresaglie so¬ 
no state adottate contempora¬ 
neamente anche alia SIV nei 
confronti di lavoratori che più 
si sono impegnati nelle lotte 
per il rinnovo contrattuale. 
Azioni antisindacali continua¬ 
no a verificarsi alla Cerami¬ 
ca, alla FAIMA, alla Fonde¬ 
ria, al cantiere Rivoira, alla 
Camiceria Europa, alla Salto 
e all’Ospedale Civile. 

Se si considera che è In 
questo clima di caccia alle 
streghe che si sono svolte le 
elezioni del C.d.F. alla Ma¬ 
rcili, si può ben comprende¬ 
re come 1 toni trionfalistici 
della DC siano del tutto ingiù- 
stificatL 

Felice Costantino 


Brescia 

Incidenti 
durante una 
protesta di 
allevatori 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 1. 

Giornata calda a Rovaio, 
dove una protesta degli agri¬ 
coltori è degenerata in episodi 
di teppismo. la tensione, già 
alta nei giorni scorsi, ha rag¬ 
giunto il culmine stamattina, 
quando si è sparsa la voce 
che il fermo, effettuato ieri 
sera, di tre giovani, era stato 
trasformato in arresto. Gli al¬ 
levatori, che da due giorni 
presidiavano il foro boario, 
si spostavano sulla statale 
bloccandola. Al foro boario di 
Rovato si dovevano tenere 
due manifestazioni zootecni¬ 
che: « Lombardia carne » ieri 
e « Manzo grasso » oggi, tra¬ 
dizionale rassegna, questa, del 
« manzo pasquale »; entrambe 
annullate per evitare inciden¬ 
ti. ma anche come a doverosa 
testimonianza — cosi si è 
espresso il consiglio comuna¬ 
le di Rovato — in favore de¬ 
gli allevatori zootecnici, che 
stanno attraversando un mo¬ 
mento di crisi ». Ieri attorno 
al foro, nonostante l’annulla¬ 
mento delle manifestazioni, si 
erano radunati, e attendati, 
numerosi allevatori. Una gior¬ 
nata tesa, ma senza incidenti 
di rilievo. Unico momento 
a caldo » il tentativo di bloc¬ 
care alia stazione ferroviaria 
un carico di bovini giunto 
dall’estero. Sono intervenuti i 
carabinieri e durante le ca¬ 
riche tre allevatori venivano 
arrestati. 

Si tratta dei fratelli Giusep¬ 
pe e Vittorio Goffi di 21 e 
34 anni da Cologne e di Aldo 
Manessi di 24 anni, da Pa- 
lazzolo sull’Oglio. La notte era 
trascorsa quasi calma attor¬ 
no ai fuochi dei bivacchi. La 
tensione si è andata man ma¬ 
no inasprendo in mattinata, 
e la manifestatone è degene¬ 
rata con la decisione di bloc¬ 
care la statale, per richiedere 
la liberazione dei compagni. 
In mattinata erano giunti nu¬ 
merosi elementi estranei al- 
l’ambiente e di chiara tenden¬ 
za fascista, che hanno fatto 
opera di esasperazione e dato 
il via a numerosi atti di vio¬ 
lenza. 

Ad un certo punto veniva 
bloccato un camioncino con 
a bordo tre carabinieri e que¬ 
sti ultimi venivano trattenuti 
in ostaggio. Da Brescia Intan¬ 
to erano stati fatti affluire In 
forre gli uomini del capitano 
Foresi, comandante la compa¬ 
gnia dei carabinieri di Chia¬ 
ri, agli ordini del vice que¬ 
store dottor Diamarc. Questi 
hanno caricato i manifestanti 
e ne sono scaturiti gravi in¬ 
cidenti. 

Indubbiamente, la situazio¬ 
ne nelle campagne è critica, 
ma non è attraverso queste 
manifestazioni che si può 
sperare di risolvere 1 pro¬ 
blemi degli allevatori. 

Girlo Bianchi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 1 

Una grande, appassionata 
assemblea, con la partecipa¬ 
zione di dirigenti di partito, 
esponenti del governo, rappre¬ 
sentanti delle organizzazion’ 
sindacali, sindaci, assessori, si 
è svolta oggi all’tntemo del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese, alle 
porte di Milano. E’ stata una 
prova delia serietà e dell’im¬ 
pegno delia classe operaia, 
una testimonianza —-per usa¬ 
re le parole del compagno Al¬ 
do Tortorella che ha portato 
il saluto del PCI — di che 
cosa «siano diventate le fab¬ 
briche in Italia: il luogo del¬ 
la più alta civiltà politica nel 
nostro Paese ». 

Non è stato solo un momen¬ 
to di riflessione e di lotta at¬ 
torno ai contenuti — investi¬ 
menti nei Mezzogiorno, sala¬ 
rio — della vertenza in atto 
ormai da tre mesi nel grande 
complesso a partecipazione 
statale; e stata anche un’occa¬ 
sione di confronto su temi 
di giurale attualità: il ruolo 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale, la crisi economica, 
il governo, il referendum sul 
divorzio, la lotta antifascista. 
All’assemblea, protrattasi 
Finterà giornata e gestita con 
perfetta disciplina dai mem¬ 
bri del Consiglio di fabbrica, 
hanno partecipato migliaia e 
migliaia di lavoratori prove¬ 
nienti anche dallo stabilimen¬ 
to del « Portello » situato a 
Milano. Per sottolineare il ca¬ 
rattere « politico » dell’assise 
operaia basti dire che tra le 
altre iniziative, nel corso stes¬ 
so del confronto tra esponenti 
politici, si è proceduto, per 
un’iniziativa dei lavoratori e 
accolta dalla presidenza, alla 
raccolta di firme all’appello 
dei cattolici democratici per 
il « no » all’abrogazione del 
divorzio. 

La vertenza Alfa Romeo, co¬ 
me è noto, si è bloccata sul 
problema degli investimenti 
nel Mezzogiorno. Il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
Gullotti a un certo punto ave¬ 
va dichiarato il proprio accor¬ 
do con le richieste della FLM. 
Ma TIRI e i dirigenti del¬ 
l’azienda avevano in seguito 
insistito nel proprio rifiu¬ 
to, accompagnato del resto 
da una posizione di resisten¬ 
za anche sulle altre richieste 
(orario, salario, ecc.). A un 
certo punto l’azienda — ne 
ha parlato Nigro, dell’esecuti¬ 
vo di fabbrica — è ricorsa 
persino alle rappresaglie, pro¬ 
cedendo al licenziamento di 
due assistenti sociali. 

Ma ì lavoratori — ha insi¬ 
stito COlaminici, un impiegato 
del Consiglio della fabbrica 
di Milano — sanno bene che 
le loro richieste combaciano 
con gli interessi del Raese. 
Ed è inconcepibile che le 
aziende pubbliche resistano 
assai di più di quanto hanno 
fatto aziende private come la 
FIAT. Non si faccia illusioni, 
ha aggiunto Breschi. uno dei 
segretari della FLM milane¬ 
se, chi pensa di poter guidare 
così una politica conservatri¬ 
ce e reazionaria. 

Un pronunciamento ottimi¬ 
sta sulla possibilità di chiu¬ 
dere positivamente in setti¬ 
mana la vertenza nel gruppo 
dell’auto è venuto poi dal 
ministro del Lavoro Bertoldi. 
Egli ha tra l'altro sottolinea¬ 
to la maturità dei lavoratori 
nell’affrontare problemi nazio¬ 
nali come quelli degli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno. Ha 
parlato a lungo sulla situazio¬ 
ne del Paese d’inflazione nel 


'74 potrebbe giungere a quo¬ 
ta 20%) e ha sostenuto che 
per avviare una politica di au¬ 
sterità occorre « cominciare 
dall’alto », ad esempio nel far 
pagare le tasse. Ha inoltre 
sottolineato l’esigenza « di una 
maggiore produttività e di 
una maggiore competitività 
sul mercato internazionale », 
facondo sua una richiesta 
avanzata dalla direzione del 
complesso automobilistico. 

L’interessante significato di 
alcune affermazioni di Bertol¬ 
di è stato sottolineato dall’in¬ 
tervento del compagno Aldo 
Tortorella: ma occorre però, 
ha detto Tortorella, trarre dai 
contenuti stessi di questa • 
altre simili vertenze, una ri¬ 
flessione più profonda sulla 
necessità assoluta di un mo¬ 
do nuovo di governare. Emer¬ 
gono infatti questioni di fon¬ 
do che occorre affrontare, co¬ 
me quelle di un effettivo con¬ 
trollo del Parlamento, della 
assemblee dei lavoratori, dei 
Comuni, delle Regioni, su tut¬ 
to il modo di amministrare 
nel nostro Paese. 

Questa è una precisa richie¬ 
sta avanzata dai comunisti. 
E’ certo, ad esempio, da sa¬ 
lutare con favore il possibile 
mutamento degli orientamenti 
deH’lRI sugli investimenti del¬ 
l’Alfa Romeo. Ma è possibile 

— si è chiesto Tortorella — 
che in ogni vertenza le azien¬ 
de a partecipazione statale si 
mostrino più testarde delle 
aziende private? I problemi 
tecnici se ci sono si affron¬ 
tano e il movimento sinda¬ 
cale ha saputo dimostrare la 
sua maturità anche in questo 
senso. Il fatto è che le azien¬ 
de a capitale pubblico in Ita¬ 
lia hanno consigli di ammi¬ 
nistrazione che non rispondo¬ 
no al Parlamento. E’ questo 
il problema di fondo da af¬ 
frontare con una battaglia in¬ 
transigente che non si con¬ 
cluderà certo con la firma di 
una possibile intesa all'Alfa 
Romeo. Un problema che ri¬ 
chiede una unità d’intenti fra 
comunisti, socialisti e catto¬ 
lici, così come per le altre 
questioni inerenti alla grave 
crisi che vive il Paese. L’uni¬ 
tà dei lavoratori è essenzia¬ 
le non solo sul terreno sinda¬ 
cale ma su quello politico: 
oggi è essenziale per il « no » 
sul referendum. 

Un richiamo alla necessità 
unitaria è stato fatto anche 
dal de. Vittorino Colombo, 
ministro della Sanità. Ma su¬ 
bito dopo egli ha parlato del 
« referendum sul divorzio », 
escludendo che all’interno dei 
partiti dell’arco costituzionale 

— e quindi anche della DC 

— vi sia chi voglia trasfor¬ 
mare il referendum in un’ope¬ 
razione di divisione dei lavo¬ 
ratori. Un’affermazione, que¬ 
sta, assai contrastata dalla fol¬ 
la degli operai. 

Gli interventi all’assemblea, 
lungo tutto l’arco della gior¬ 
nata, sono stati numerosi. 
Hanno parlato tra gli altri 
Pier Luigi Perotta (portando 
il sostegno della Federazione 
CGIL CISL e UIL), Valenti¬ 
no Parlato (PDUP-Manifesto), 
Villa (Consiglio unitario di 
Rho), Biancato (operaio del¬ 
l’Alfa. consigliere regionale 
del PCI), Santomauro (consi¬ 
glio della Rank Xeres), Sofri 
(Lotta continua), Nannini (Co¬ 
mitato antifascista unitario), 
Ferrari (Consiglio della Bor¬ 
lotti). 


Bruno Ugolini 


Il dibattito nella 
fabbrica di Pomigliano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1 

L’assemblea dei lavoratori del- 
l’Aifasud e dell’Alfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco. indetta dai 
sindacati per discutere lo sta¬ 
to della vertenza del gruppo per 
gli investimenti al Sud, c svol¬ 
tasi contemporaneamente a quel¬ 
la di Arese, è stata innanzitutto 
l'occasione per il vasto arco di 
forze politiche, sindacali c so¬ 
ciali intervenute per ribadire la 
esigenza di unità intorno ai la¬ 
voratori per vincere la battaglia 
in corso e per battere i tenta¬ 
tivi reazionari di divisione che 
oggi vengono messi in atto. 

Davanti a una folla di mi- 


Assemblea 
alla Mirafiori 
con Lama 
Storti e Vanni 

TORINO. 1 

A pochi giorni dall’assem¬ 
blea nazionale delle strutture 
di base del sindacato, convo¬ 
cata a Rimini, una importan¬ 
te manifestazione si svolgerà 
domani a Torino: i segreta¬ 
ri generali delle tre confe¬ 
derazioni, Luciano Lama del¬ 
la CGIL Bruno Storti della 
CISL e Ratfaele Vanni della 
UIL discuteranno gli impe¬ 
gni e la strategia del movi¬ 
mento sindacale assieme agli 
oltre mille delegati della 
FIAT Mirafiori, agli esecuti¬ 
vi del consigli di fabbrica 
degli altri stabilimenti FIAT 
e metalmeccanici torinesi ed 
al dirigenti provinciali dei 
sindacati. 


gliaia di operai delle due gran¬ 
di fabbriche ai quali si erano 
unite delegazioni di decine di 
consigli di fabbriche, degli edi¬ 
li. dei tranvieri, degli studenti, 
hanno sottolineato questa esi¬ 
genza il segretario della fede¬ 
razione nazionale metalmecca¬ 
nici. Mattina, i dirigenti dell# 
organizzazioni sindacali unita¬ 
rie Cocchi. Viscardi. Ridi, il 
sacerdote don Rolando che ha 
Ietto un messaggio del vesco¬ 
vo di Nola, l’onorevole Lezzi 
(PSD, Ferraris (PDUP). Sorbi 
delle ACLÌ. Di Costanzo del 
collettivo di architettura e il 
compagno Geremicca, segreta¬ 
rio della federazione napoleta¬ 
na del PCI. Geremicca, in par¬ 
ticolare. ha detto che oggi la 
soluzione dei problemi della so¬ 
cietà italiana dipende dalla to¬ 
rnita delle masse lavoratrici # 
dalle loro capacità di estender# 
all’intero paese l'unità che si 
realizza nci'e fabbriche. 

Sul merito della vertenz#, 
Geremicca ha espresso le preoc¬ 
cupazioni per le posizioni va¬ 
ghe emerse sui problemi degli 
investimenti in Campania e nel 
Mezzogiorno; di fronte al « no » 
deciso sui problemi dell’orario 
di lavoro alì’Alfasud: ed infine, 
per l’atteggiamento negativo as¬ 
sunto dalle partecipazioni sta¬ 
tali, dicendosi d’accordo con la 
proposta del compagno Lezzi di 
portare in Parlamento la que¬ 
stione dell’atteggiamento delle 
Partecipazioni statali in questa 
vertenza. 

L'assemblea, che è iniziata al¬ 
le 8 del mattino ed è stata so¬ 
spesa solo per un’ora, è ripre¬ 
sa alle 13 con altri interventi 
tra cui quelli del rappresen¬ 
tante sindacale dei tranvieri, 
dei senzatetto, dei rappresen¬ 
tanti di numerosi consigli di 
fabbriche delia provincia. 

Franco De Arcangeli! 
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Conferenza 


interparlamentare 

Chi deve 
pagare le 
cure per il 
Mediterraneo 
inquinato 

Diagnosticati i inali che 
stanno uccidendo il mar Me¬ 
diterraneo, si cerca ora di 
delineare una terapia « d’ur¬ 
to ». capace di riportare in 
un breve arco di tempo la 
normalità biologica sanitaria 
in tutti i bacini. Sulle cure 
da somministrare al «mare più 
inquinato del mondo », si sta 
discutendo in questi giorni 
alla terza Conferenza inter¬ 
parlamentare dei paesi costie¬ 
ri, che tiene i suoi lavori in 
una sala della FAO a Roma. 
La prima parte della confe¬ 
renza è stata dedicata alla 
denuncia della drammatica 
situazione in cui l'alto grado 
di inquinamento ha gettato il 
Mediterraneo. Su questo pun¬ 
to sono state illustrate inte¬ 
ressanti relazioni, di alto va¬ 
lore scientifico, che hanno 
messo in evidenza gli aspetti 
fisici, biologici e sanitari del 
Mediterraneo. Chiusa questa 
parte, che ha impegnato per 
due giorni i lavori della con¬ 
ferenza, si è passati ieri ad 
affrontare i problemi connes¬ 
si con i provvedimenti da 
adottare. 

« Dobbiamo evitare il peri¬ 
colo che questa conferenza 
rimanga solo un fatto cultu¬ 
rale » — sottolineò l’altro 

giorno il compagno on. Faen- 
7.i. che insieme a Giovanni 
Berlinguer e ad altri parla¬ 
mentari. fra i quali l'onore¬ 
vole Vedovato che presiede i 
lavori della conferenza, fa 
parte della delegazione italia- 
liana. Ieri si è superata infat¬ 
ti la strada della pura disser¬ 
tazione scientifica e culturale e 
si è passati a discutere sui 
rimedi concreti. 

Dalle prime battute si è pe¬ 
rò capito che il problema del¬ 
le cure da fare al Mediterra¬ 
neo e dei provvedimenti da 
attuare per bloccare l’inqui¬ 
namento e pianificare una 
vasta opera di bonifica, non 
è di semplice soluzione. So¬ 
prattutto per le ingenti som¬ 
me da stanziare e per gli 
interessi che una giusta po¬ 
litica ecologica deve colpire: 

« Le compagnie petrolifere 
guardano solo ai profitti — 
ha detto il deputato inglese 
R.F.B. Bennet —. Non hanno 
fatto niente e non vogliono 
fare niente per impedire che 
le loro gigantesche navi in¬ 
quinino i mari s>. 

Un calcolo preciso dei costi 
per « pulire » il Mediterraneo 
non è stato ancora fatto ma 
si sa che i depuratori agli 
scarichi industriali aumente¬ 
rebbero del 15-20 per cento 
le spese di produzione: diver¬ 
si miliardi di dollari sarch¬ 
ierò necessari per depurare 
le principali fogne di scarico. 
Non basta quindi una legisla¬ 
zione internazionale che met¬ 
ta con le spalle al muro i re¬ 
sponsabili degli inquinamen¬ 
ti provocati dal petrolio e dal¬ 
la navigazione marittima: lo 
impegno dei vari paesi do¬ 
vrebbe essere esteso a prov¬ 
vedimenti precisi contro lo 
inquinamento degli scarichi. 
Per i finanziamenti si pensa 
di dare vita a un fondo inter¬ 
nazionale di intervento per 
sostenere le principali opere 
e per attuare un’azione di ri¬ 
sanamento. 

Come costituire il fondo in¬ 
ternazionale? E’ su questo 
punto che sono emerse posi¬ 
zioni contrastanti. « I paesi 
in via di sviluppo — ha det¬ 
to in sintesi il deputato jugo¬ 
slavo M. Sabic — si trovano 
oggi a dover pagare le con¬ 
seguenze dell' inquinamento 
provocato dai paesi sviluppa¬ 
ti ». La stessa osservazione 
era stata fatta l’altro giorno 
da un rappresentante della 
Repubblica araba unita e ieri 
da un delegato del Libano. 
La proposta avanzata e che 
dovrà C'.sere esanimata dalla 
commissione addetta alla ste¬ 
sura del documento finale 
della conferenza, è quella di 
far contribuire al fondo i va¬ 
ri paesi mediterranei sulla 
base del reddito prò capite 
degli abitanti. 

Un altro problema serio re¬ 
sta quello di rendere operanti 
gli accordi intcmaz'onal: sul¬ 
la lotta all’inquinamento. Fi¬ 
no ad oggi, su questo punto, i 
non si sono fatti grandi passi 
in avanti. Ne è una prova la 
comenzione di Londra sulla 
navigazione delle petroliere, j 
stesa quasi venti anni fa. e 
rimasta ancora inattuata, I 
paesi sviluppati non danno 
certamente un buon esemp’o 
in fatto di lotta aeli inqui¬ 
namenti e alla difesa della 
natura anche se in questa po¬ 
litica si ritorce inevitabil¬ 
mente in danno pubblico di 
proporzioni catastrofiche. Da 
più parti (e ieri ne ha par¬ 
lato un altro deputato italia¬ 
no. il repubblicano Compa¬ 
gna. eletto a Napolil sono sta¬ 
ti ricordati alla Conferenza i 
« delitti » commessi dal mal¬ 
governo della città parteno¬ 
pea. I napoletani hanno pa¬ 
gato e stanno pagando du¬ 
ramente per essi: non si sa 
ancora se questa estate sarà 
possibile fare il bagno in 
qu«tia che è definita la 
« più bella baia naturale » del 
Mediterraneo. 

t, C. 



La prima giornata in Assise a Trieste per la morte dei tre carabinieri 

L’istruttoria non ha chiarito 
i dubbi sulla strage di Peteano 

Una serie di eccezioni respinte dalla corte - L’ombra della «trama nera» • Come furono raccolte le accuse contro Romano 
Resen, Furio Larocca, Giorgio Budicin, Gianni e Maria Mezzorana, ed Enzo Badin - Parte civile i parenti dei militari uccisi 


TRIESTE — Un'immagine dell'udienza di ieri; in secondo piano alcuni degli imputati pre¬ 
senti in aula 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 1 
L'ombra sinistra della « tra¬ 
ma nera » si allunga sul pro¬ 
cesso di Peteano, e propone 
un drammatico interrogativo: 
anche la strage del 31 maggio 
1972, che costò la vita a 
tre carabinieri dilaniati dallo 
scoppio di una automobile- 
trappola, è un frutto avvele¬ 
nato della «strategia della 
tensione? » Ma questo inquie¬ 
tante capitolo non verrà ria¬ 
perto: la Corte d’assise di 
Trieste ha respinto, addirittu¬ 
ra come se si trattasse solo di 
fastidiose manovre diversive, 
tutte le eccezioni della difesa. 
Queste eccezioni miravano a 
sottolineare i clamorosi mo¬ 
tivi di nullità di una istrut¬ 
toria condotta in dispregio 
di elementari diritti della di¬ 
fesa degli imputati, e nello 


La requisitoria del PG contro Maria Diletta ; Pagliuca 

Chiesti 18 anni per la cameriera 
che destinava i malati alla morte 

Documentati i molteplici reati dell’ex suora e dei suoi complici — Perchè nell’istituto Santa Rita 
diventavano fatali malattie normalmente curabili — Il denaro come unico scopo della « pia atti¬ 
vità » — I funambolismi per giungere alla prima mite sentenza definita « erronea e preconcetta » 


Diciotto anni di reclusione: 
tale è la giusta condanna 
chiesta dal procuratore Gene¬ 
rale per Maria Diletta Pa¬ 
gliuca ex suora, direttrice e 
proprietaria dell’istituto dove 
morirono per mancanza di cu¬ 
re — ha sostenuto il P.M. — 
giovani e ragazzi che diversa- 
mente assistiti sarebbero an¬ 
cora in vita ad accusare la 
loro « benefattrice ». 

Il procuratore generale dot¬ 
tor Paolucci ha chiesto infatti 
alla Corte di Assise d'Appeilo 
di riconoscere l’imputata re¬ 
sponsabile di maltrattamenti 
seguiti da morte per una pena 
di 13 anni di reclusione, di 
sequestro di persona per una 
pena di due anni, di truffa 
aggravata per una pena di 
tre anni. 

Inoltre il dott. Paolucci ha 
chiesto due anni di reclusio¬ 
ne per il professor Giuseppe 
Cannarella per concorso in 
truffa; due anni di reclusione 
per il dottor Vespasiano Ca¬ 
sella ufficiale sanitario di 
Grottaferrata per favoreggia¬ 
mento; sei mesi per Esterino 
Vigliotta. autista del S. Rita, 
per favoreggiamento. 

L’udienza di ieri mattina si 
era aperta con rarringa del¬ 
l’avvocato Nicola Lombardi 
di parte civile che dopo aver 
tracciato un quadro della per¬ 
sonalità della Pagliuca e da¬ 
to un quadro della sua ten¬ 
denza a sfruttare il dolore e 
la Dietà per trarne lucro ha 
trattato in particolare gli 
aspetti medico-legali delle ma¬ 
lattie più gravi dei piccoli ri¬ 
coverati sostenendo come fos¬ 
sero invece trattati « al pari 
di animali indegni di ogni at¬ 
tenzione. aggravando così le 
loro condizioni tanto da pro¬ 
curare ad alcuni di essi la 
morte ». 

E’ stata poi la volta del pro¬ 
curatore generale che prima 
di entrare nell’esame delle 
singole imputazioni contesta¬ 
te alla Pagliuca. ha svolto 
una oarticolaregeiata disami¬ 
na della sentenza di primo 
grado definendola « illogica 
e contradditoria » oltre che 
« erronea e nreconretta » 

Come è r»otn la sentenza di 
primo grado comminò soltan¬ 
to ouattro anni c otto mesi 
di reclusione aP'ev mora e 
il condono di due ani' della 
pena assicurò alla Paefiurn la 
se? reera zinne. 

Per giungere a questo il 
rappresentante de’la nuhbiira 
accusa non ha esitato ad af¬ 
fermare che « la corte d 5 ori 
mo grado ha dovuto ribaltare 


le testimonianze, non tener 
conto di prove inoppugnabili, 
sorvolare su elementi di gran¬ 
de importanza ai fini dell’ac¬ 
certamento della verità ». 

« La sentenza di primo gra¬ 
do — ha aggiunto il dott. Pao¬ 
lucci — ha accertato che c’era¬ 
no stati dei maltrattamenti. 
Tuttavia si è giunti a con¬ 
cedere le attenuanti generi¬ 
che ad un'imputata che. co¬ 
me è stato ampiamente pro¬ 
vato. era insensibile alle sof¬ 
ferenze umane e ha sempre 
perseguito unicamente il suo 
interesse personale ». 

Il procuratore generale ha 
poi illustrato i reati in cui 
è incorsa la Pagliuca e soprat¬ 
tutto quello di « maltratta¬ 
menti seguiti da morte ». 
prendendo come esempi i de¬ 
cessi di tre piccoli ricoverati: 
i fratelli Nicola e Giovanni 
Del Re e Alvino Cicalini. 

Questi tre ragazzi morirono 
per bronco-polmonite. Una 
malattia normalmente non le¬ 
tale. Il fatto è che non furono 
mai visitati da medici né fu¬ 
rono somministrate loro me¬ 
dicine adeguate particolar¬ 
mente adatte quando si tratta 
di soggetti handicappati. 
« Non vi è nessun dubbio — 
ha sostenuto la pubblica accu¬ 
sa — che con cure appropria¬ 
te i tre sfortunati ragazzi po¬ 
tevano superare quelle malat¬ 
tie ed anche se avessero vis¬ 
suto un’ora, un giorno, un 
anno di più era dovere della 
Pagliuca prestare l’assisten¬ 
za necessaria. Ed è per questo 
che l’Istituto S. Rita va consi¬ 
derato proprio come un par¬ 
cheggio per gli infelici in 
attesa che giungesse la 
morte ». 

Per quanto riguarda il rea¬ 
to di truffa il dottor Paolucci 
ha elencato tutte le attività 
illecite della Pagliuca tese a 
far sborsare denaro alla po¬ 
vera gente, ad enti pubblici 
e privati. In questa sua atti¬ 
vità è stata aiutata dal pro¬ 
fessor Cannarella. un perso¬ 
naggio «infido e ben consape¬ 
vole di commettere illeciti» re¬ 
digendo articoli e suggeren¬ 
do iniziative. L’ignobile fo¬ 
gno rle"a Pagliuca « Il mira- 
rnlo del tempo » era stampa 
to ed inviato in tutta Italia: 
è penoso pensare che aveva 
una tiratura di 250 mila copie! 

«la Pagliuca — ha conclu¬ 
so ii procuratore generale — 
non meri*? nessuna benevo¬ 
lenza. non c’è alcun elemento 
eh" oossa norfare ad indulge¬ 
re verso dì tei PT stata solo 
una bieca carceriera ». 


In tre hanno ucciso l'impiegato del « Toto » 

Ventenni i rapinatori 
assassini di Padova 

Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 1 

Tre giovani sono gli esecutori del feroce omicidio del qua¬ 
rantunenne Ugo Buson, impiegato postale ucciso sabato not¬ 
te a Conselve, a scopo di rapina. Sono stati arrestati dai ca¬ 
rabinieri, che avevano immediatamente iniziato le indagini, e, 
tradotti a Padova, avrebbero già confessato. Su tutti e tre 
pende la gravissima accusa di omicidio, rapina aggravata e 
detenzione abusiva d’arma. Si tratta di pregiudicati per pic¬ 
coli reati: Armando Gallinaro, di 19 anni; Dario Capottiìla, 
20 anni e Francesco Zanetti. 22 anni. 

L’altra sera hanno tentato un colp„ grosso: mascherati ed 
armati, si sono nascosti alla periferia dei paese per attendere 
l’arrivo di Ugo Buson, che avrebbe dovuto portare con sé 
l’importo delle giocate al totocalcio del « Bar Centrale » di 
Conselve e di altre ricevitorie di Agna, Bagnoli, Anguillara. I 
tre non sapevano nemmeno che da quando è stata aperta la 
« cassa continua » in una banca del paese, le somme giocate 
venivano subito versate li; e cosi l’hanno ucciso proprio per 
nulla, per una borsa piena di inutili schedine, consegnando alla 
pietà del paese e dei parenti i cinque figli (il più giovane ha 
5 mesi), rimasti completamente soli: la mamma, infatti, era 
morta pochi mesi fa in conseguenza dell’ultimo parto. 

m. s. 


Ferito anche il calciatore Zurlini 

Morti sulPA-Sole due 
ex manager del Napoli 

Due morti e due feriti gravi — tra questi ultimi c’è il giocatore 
del Napoli Mario Zurlini — sono il bilancio di un violento tampo¬ 
namento a\ venuto i'altra notte sull’auto.strada del sole, presso 
Roma. Una « BMW » guidata dallo stesso calciatore c con a bordo 
l’ingegnere Guido Guerra, l’avvocato Mario Rusro e l’architetto 
Capobianco, è andata a cozz.are a forte velocità contro un auto¬ 
carro che era fermo sul Iato destro della carreggiata, poiché 
coinvolto a sua volta in un altro tamponamcntc. Nell'urto sono 
rimasti uccisi sul colpo Guerra e Capobianco, mentre il gioca'ore 
del Napoli e Mario Russo sono ricoverati all’ospedale di Collcfcrro 
con la prognosi risonata: tuttavia non sono :n pericolo di vita. 

Guido Guerra e Mario Russo erano stati fino all’estate scorsa 
rispettivamente consigliere e vicepresidente del Napoli. Il gruppo 
tornava da Cesena dopo l'incontro di domenica. Nei pressi di Col- 
leferro. pochi chilometri dopo Roma, il tragico incidente. 


Bolzano: clamoroso arresto in aula dove si giudicano quattro scherani del MSI 

Bugie per difendere il fascista omicida 

Un cameriere ammette di aver subito intimidazioni per scagionare l'assassino d'un suo compagno di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 1 

Si è riaperto stamane, al¬ 
la Corte d’assise di Bolzano, 
il processo contro il fascista 
Carlo Trivini, imputato di 
omicidio volontario per l’uc¬ 
cisione di un cameriere di un 
locale notturno, e contro tre 
suoi « camerati », tutti appar¬ 
tenenti al cosiddetto « fronte 
della gioventù ». Questi ulti¬ 
mi sono imputati di minac¬ 
ce aggravate per aver tenta¬ 
to di alleggerire la posizione 
del loro amico « consiglian¬ 
do» ai due proprietari del lo¬ 
cale notturno e ad .un altro 
cameriere del locale stesso de¬ 
posizioni « annacquate » atte 
a sviare le indagini sui fatti 
che avevano caratterizzato la 
notte brava del Trivini — 
detto il « gobbo » negli am¬ 
bienti della malavita — • che 


erano sfociati tragicamente in 
un assassinio e in un doppio 
tentato omicidio. 

Stamane il processo ha su¬ 
bito segnato un colpo di sce¬ 
na. allorché è stato chiamato 
a deporre Domenico Spoletti, 
un giovane cameriere che si 
era gettato airinseguimento 
del fascista omicida, dopo che 
questi aveva ucciso il suo 
collega più anziano e ferito 
un giocatore della squadra 
di calcio di Bolzano. 

Spoletti aveva ammesso nel¬ 
la sua prima deposizione agli 
inquirenti di essere stato fat¬ 
to oggetto di pressioni da 
parte degli amici del «gob¬ 
bo » — appunto gli altri tre 
imputati Rossano Scarpa, 
Renzo Motter e Renato Papa- 
rella —, ma oggi si è fat¬ 
to improvvisamente reticente, 
tanto die ne è stato ordinato 
l’immediato arresto. Il pro¬ 


cesso. così, è stato sospeso, 
e, alla sua ripresa. Spoletti 
si è deciso a dichiarare che 
confermava quanto aveva so¬ 
stenuto di fronte al giudice 
istruttore ed al pubblico mi¬ 
nistero. Per questa ragione, 
quindi, è stato dichiarato il 
« non luogo a procedere » nei 
suoi confronti. 

Perchè ha avuto paura ' il 
giovane Spoletti? Chi lo ha 
nuovamente, e questa volti 
più prudentemente, avvicina¬ 
to e « consigliato »? Facile è 
immaginare quali siano • le 
pedine mosse alla vigilia di 
questo ■ processo, che rende 
conto in maniera emblemati¬ 
ca della funzione del MSI 
che, attraverso la sua filia¬ 
zione giovanile, aveva tenta¬ 
to negli anni addietro di fa¬ 
re di Bolzano e provincia una 
palestra di violenza. Tale ten¬ 


denza è documentabile attra¬ 
verso una serie interminabile 
di episodi di teppismo, non 
sempre e non solo politici, 
messi in atto dagli scherani 
del MSI. Non per niente Tri- 
vini è imputato di un altro 
procedimento: quello per il 
campo - guerriglia di Passo 
Pennes, dove vari fascisti di 
Bolzano, Padova e Vicenza 
si esercitavano fisicamente e 
«spiritualmente» nelle truci 
imprese in cui eccellono: quel¬ 
le dell’aggressione e dell’elimi- 
nazione fisica del « nemico », 
Il processo, che vede come 
difensori dell’assassino l’ex de¬ 
putato del MSI, Nicola Titta 
Madia ed Andrea Mitolo, ex 
consigliere regionale del par¬ 
tito neo-fascista, è ripreso nel 
pomeriggio. 

Gianfranco Fata 


stesso tempo ad introdurre 
fondate richieste di ulterio¬ 
ri indagini capaci di appro¬ 
dare ad un convincente ac¬ 
certamento della verità. 

La battaglia degli avvocati 
del collegio difensivo è stata 
sferrata subito, in apertura di 
udienza, non appena hanno 
fatto ingresso la corte (presi¬ 
dente Corsi, giudice a latore 
D’Amato, pubblico ministe¬ 
ro Pascoli) e gli imputati. I 
sei detenuti, tutti molto gio¬ 
vani, decorosamente vestiti, si 
allineano nella gabbia: sono 
Romano Resen, Furio Baroc¬ 
ca, Giorgio Budicin, Gianni e 
Maria Mezzorana, Enzo Ba¬ 
din. Debbono rispondere di 
concorso in strage e di reati 
minori. A piede libero, impu¬ 
tata di falsa testimonianza, è 
Maria Scopazzi, una brunetta 
che indossa giacca rossa, ca¬ 
mìcia bianca e foulard ver¬ 
de. 

Numerose le parti civili pre¬ 
senti. Tutta povera gente che 
viene dal Sud: sono i genito¬ 
ri, i fratelli, le vedove di An¬ 
tonio Ferrare, Franco Don¬ 
giovanni, e Donato Poveromo, 
i tre carabinieri straziati nel 
barbaro attentato. Le vittime 
e le parti civili, affermano i 
difensori avvocati Maniacco, 
Bernot e Battello, hanno dirit¬ 
to ad ottenere giustizia. Ma 
giustizia può aversi soltanto 
nella verità, nel rispetto della 

Questo processo invece è sta¬ 
to istruito accumulando una 
gravissima serie di violazioni 
di legge, a partire da quella 
che prescrive che qualsiasi 
individuo « indiziato » sìa in¬ 
formato delle indagini che si 
svolgono contro di lui in un 
procedimento, e sìa assistito 
in ogni fase di tale procedi¬ 
mento dal suo difensore. 

Nel caso del delitto di Pe¬ 
teano, ciò non è avvenuto: e 
non è avvenuto addirittura a 
partire dall’indomani della 
strage e fino al 20 marzo 1973, 
quando con i mandati di cat¬ 
tura si è formalizzata una i- 
struttoria che fino ad allora, 
sostiene la accusa, si era 
svolta « contro ignoti ». 

• In realtà — hanno detto 
con forza i difensori — era 
in corso una vera e propria 
« istruttoria segreta ». Quasi 
tutti gli attuali imputati era¬ 
no inquisiti senza saperlo. 

I carabinieri, dietro manda¬ 
to l’esplicito del Procuratore 
della Repubblica, hanno com¬ 
piuto tutta una serie di ac¬ 
certamenti e di fatti istruttori 
nei quali era obbligatoria la 
presenza della difesa: hanno 
carpito, registrandola, la voce 
di Gianni Mezzorana; hanno 
raccolto le accuse del dete¬ 
nuto Di Biaggio contro Ro¬ 
mano Resen; hanno perquisi¬ 
to l’abitazione del Resen; han¬ 
no compiuto un sopralluogo 
in Svizzera; sono state fatte 
perizie balistiche, foniche ed 
esplosivistiche. 

L’avvocato Nereo Battello 
ha pesantemente definito que¬ 
sto comportamento, avallato 
dal Procuratore deila Repub¬ 
blica di Gorizia (che è lo 
stesso dottor Pascoli PG del 
dibattimento) come una « fro¬ 
de processuale», e ha pertan¬ 
to chiesto, come del resto i 
suoi colleghi, la dichiarazione 
di nullità dell’istruttoria per 
gli atti compiuti in violazione 
dei diritti della difesa. 

Egli ha poi illustrato le ri¬ 
chieste di ulteriori indagini 
processuali. La prima riguar¬ 
da la perizia tecnica sull’e¬ 
splosione. Occorre infatti de¬ 
finire quale grado di specia¬ 
lizzazione fosse necessario per 
approntare il mortale conge¬ 
gno di Peteano, per poter 
valutare se qualcuno degli im¬ 
putati avesse tale specializ¬ 
zazione. 

Occorre inoltre — ha prose¬ 
guito il difensore — richiedere 
a! SID (il Servizio informa¬ 
zioni della Difesa) il rapporto 
che risulta abbia steso sul 
delitto di Peteano. il quale 
sarebbe collegato — e i testi 
sono stati indicati dall’avvoca¬ 
to Battello — al successivo 
dirottamento di Ronchi dei Le¬ 
gionari in cui perse la vita il 
giovane neofascista Ivano 
Boccaccio. Nella abitazione di 
questi, hanno rinvenuto, tra 
l’altro, un giornale che par- 
lava della strage del 31 mag¬ 
gio 1972. 

Né la parte civile né il PG 
hanno argomentato la loro op¬ 
posizione alle richieste difen¬ 
sive. Secondo l’avvocato Mor- 
gera, a partire « da un certo 
momento » gli imputati hanno 
goduto di tutte le garanzie di¬ 
fensive. Ma prima? 

II dottor Pascoli ha Invece 
confessato la sua nostalgia per 
il processo segreto ed inquisi¬ 
torio del passato ed è giun¬ 
to a teorizzare la mancata 
applicazione sulla legge dei 
diritti di difesa quando ha 
detto che le comunicazioni 
giudiziarie che debbono esse¬ 
re inviate agli indiziati di 
reato «sono altrettanti inviti 
a scappare ». Per lui. provve¬ 
dere a questo obbligo «non è 
concepibile ». 

La Corte, dopo un’ora di ca¬ 
mera di consiglio, ha respinto 
tutto, eccezioni e richieste, 
salvo l’ammissione di alcuni 
testimoni. Ha pure respìnto la 
eccezione di nullità del man¬ 
dato di citazione sostenuta 
dallo avvocato Battello, In 
quanto un corpo di reato re¬ 
golarmente repertato (un fu¬ 
so da tessitura con tracce di 
esplosivo) non è stato posto a 
disposizione della difesa per¬ 
chè risultava « inesistente » 
presso la cancelleria della 
Corte d’assise. La nullità è 
stata sanata con l’ordine di 
rendere disponibile il reper¬ 
to. 

Mario Passi 


Dai giudici che indagano a Firenze 


Affare Mangano - Coppola : 
arrestata una teste che tace 


Imprevisti e clamorosi svilup¬ 
pi nell’inchiesta che la magi¬ 
stratura fiorentina sta coiulu- 
cetulo sul caso Mangano-Coppo¬ 
la. Per ordine dei sostituti pro¬ 
curatori La Cava e Casini è sta¬ 
ta arrestata, quattro giorni fa, 
a Pomegia, una donna, Egidio 
Ferrari, di 46 anni, con l’accu¬ 
sa di testimonianza reticente. 

Come è noto a Pomezia il 
vecchio boss mafioso ha una 
tenuta dalla quale, essendo sot¬ 
toposto a vigilanza speciale, non 
poteva allontanarsi. Dalla cit¬ 
tadina laziale quindi, per an¬ 
ni, Coppola ha trattato i suoi 
« affari »: il fatto che ora una 
donna di Pomezia è stata arre¬ 
stata fa presumere che i ma¬ 
gistrati inquirenti abbiano mes¬ 


so le mani su alcuni clementi 
di notevole importanza che ri¬ 
guardano appunto questi <t affa¬ 
ri ». Dagli ambienti giudi¬ 
ziari fiorentini sono trapelate 
alcune notizie le quali danno 
per certo che l’arrestata si è 
rifiutata di fornire ai magistrati 
spiegazioni su un colloquio tra 
Mangano e Coppola al quale sa¬ 
rebbe stata presente. Si tratta 
forse del famoso colloquio du¬ 
rante il (piale, secondo quanto 
sostiene Frank Coppola, .Manga¬ 
no chiese alcuni milioni (50 poi 
ridotti a 18) per sopprimere 
provo contenute nelle famose 
bobine di intercettazioni ma¬ 
nose? 

O la donna è stata presente 
ad un altro colloquio durante 


il quale poliziotto e mafioso si 
sono scambiati particolari scot¬ 
tanti di o-,cure vicende? 

In ogni caso sembra che l’in¬ 
chiesta della magistratura fio¬ 
rentina su questo caso che coin¬ 
volge anche il procuratore ge¬ 
nerale di Roma, Carmelo Spa¬ 
glinolo, stia facendo concreti 
passi in avanti. 

Nei giorni scorsi i carabinieri, 
sempre su ordine dei sostituti 
procuratori di Firenze, hanno 
perquisito l’abitazione e lo stu¬ 
dio di Francesco Greco il tecni¬ 
co dello spionaggio telefonico, 
figura di primo piano in questa 
vicenda. Secondo (pianto si è 
appreso sarebbe stato seque¬ 
strato del materiale ritenuto dai 
magistrati « molto interessante ». 


Come parte lesa per l'assassinio del marito 

SENTITA DAL MAGISTRATO 
LA VEDOVA DI CALABRESI 

L’inferrogaforio in rapporto alle indagini sul terzetto fascista composto da Gianni 
Nardi, Bruno Stefano e Gudrun Kiess accusati di essere gli autori del delitto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Entrata- nell’ufficio del giu¬ 
dice istruttore Giuseppe Pa¬ 
trone alle dieci meno venti di 
stamattina, la signora Gemma 
Calabresi, accompagnata dal 
legale, ne è uscita alle 12,30. 

La vedova del commissario, 
assassinato,a pochi passi dal¬ 
la propria abitazione di via 
Cherubini, il 17 maggio di due 
anni fa, è stata interrogata 
per la prima volta da un ma¬ 
gistrato. La circostanza, che 
può apparire sconcertante, si 
spiega con il fatto che. ora, la 
vedova Calabresi è stata ascol¬ 
tata come parte lesa, essendo 
in corso una inchiesta a cari¬ 
co del terzetto fascista com¬ 
posto da Gianni Nardi. Bru¬ 
no Stefano e Gudrun Kiess. 

I tre, tutti latitanti, sono ac¬ 
cusati, come è noto, di esse¬ 
re gli esecutori del delitto. 

Fra l’altro i mandati di cat¬ 
tura emessi nei loro confron¬ 
ti, alla fine del mese di feb¬ 
braio, verranno depositati, su 
richiesta dei difensori, nei 
prossimi giorni. Probabil¬ 
mente, quindi, verremo a 
conoscenza delle motivazio¬ 
ni, anche se, a quanto si 
è potuto capire, le dichiara¬ 
zioni della superteste Luigina 
Ginepro, l’infermiera che a S. 
Vittore raccolse la scon¬ 
volgente testimonianza della 
Kiess, costituirebbero il pila¬ 
stro dell’accusa. 

Alla vedova Calabresi, sta¬ 
mani, probabilmente, è stato 
chiesto se avesse mai sentito 
parlare di Nardi e degli altri 
due. Sembra di no. Dal suo 
interrogatorio, tuttavia, non 
sarebbe emerso nulla di net¬ 
tamente contrastante con la te¬ 
si della colpevolezza dei tre. 
Quel che è certo è che la si¬ 
gnora Gemma ha formulato 
una sua precisa ipotesi sul 
delitto. 

Quale sia non si è potuto 
sapere. La vedova ha rispo¬ 
sto con un sorriso alle doman j 
de dei giornalisti e le uniche j 
parole che ha detto sono que- I 
ste: « Mi dispiace. Ma dovete | 
capire ». II legale, per non j 
sbagliare, si è addirittura ri- ! 
fiutato di dire il suo nome. ; 

Quello che si è saputo è i 


che la signora Gemma Cala¬ 
bresi, alla domanda se inten¬ 
deva costituirsi, come è suo 
diritto, parte civile nel pro¬ 
cesso, si è riservata di for¬ 
nire una risposta nei prossi¬ 
mi giorni. 

Altra cosa certa è che, du¬ 
rante questa stessa settimana, 
saranno interrogati dal giudi¬ 
ce Patrone e dal PM Riccar- 
delli i colleghi di Calabresi 
dell’Ufficio politico. Per la ve¬ 
rità, l’allora titolare Antonino 
Allegra è già stato interroga¬ 
to dal dott. Patrone subito 
dopo remissione dei mandati 
di cattura. Negli stessi giorni 
venne ascoltato anche l'attua¬ 
le questore di Como, Mario 
Nardone. presumibilmente sul¬ 
le circostanze che si riferiva¬ 
no alla cattura dei tre al va¬ 
lico di Brogeda, località che. 
per l’appunto, è sotto la giuri¬ 
sdizione della questura di 
Como. 

Scopo deH’interrogatorio di 
oggi, sarebbe stato, prevalen¬ 
temente, quello di approfondi¬ 
re la conoscenza del commis¬ 
sario assassinato. Sarebbe ri¬ 
sultato che il dott. Calabresi 
teneva nettamente distinta la 
vita familiare da quella del 
lavoro. Nella sua abitazione 
non avrebbe mai portato- do¬ 
cumenti. La moglie, addirittu¬ 
ra, non sarebbbe stata nem¬ 
meno al corrente del ritiro 
della scorta personale, deciso 
una decina di giorni prima 
del delitto. Se sia stato o me¬ 
no utile rinterrogatorio. il giu¬ 
dice non ha voluto dire. Sem¬ 
bra però che le cose dette dal¬ 
la signora Gemma potrebbero 
acquistare interesse in pro¬ 
spettiva, anche a seguito del- 
l’esame di altri fascicoli. 

Uscita dall’ufficio di Patro¬ 
ne. la donna è stata ascolta¬ 
ta brevemente anche dal giu¬ 
dice Antonio Lombardi, il ma¬ 
gistrato che conduce l’inchie¬ 
sta sulla strage di via Fate- 
benefratelli. 

Le sarebbe stato chiesto se 
conosceva una certa persona 
e la risposta sarebbe stata ne¬ 
gativa. Non pare che le do¬ 
mande del dott. Lombardi ab¬ 
biano avuto per oggetto l'o¬ 
scuro episodio di Parabiago. 
e cioè della località dove, nel¬ 
l’ottobre del 1970. si incontra- t 


rono il commissario Calabresi, 
il maresciallo Panessa, il bri¬ 
gadiere Evola, della Scientifi¬ 
ca, con un confidente della 
polizia per mettere assieme 
l’identikit di un tizio, risulta¬ 
to poi somigliantissimo al se¬ 
dicente anarchico Gianfranco 
Bertoli. autore della strage di 
via Fatebenefratelli. 

Sul corso delle indagini non 
c’è molto da dire. Si 
rimane, insomma, al pun¬ 
to di partenza (la testi¬ 
monianza della Ginepro) 
mentre continuano le ricer¬ 
che dei tre fascisti. 

L’ultima sensazionale ipo¬ 
tesi sull’assassinio di Calabre¬ 
si è stata avanzata da Guido 
Giannettini, il missino inse¬ 
guito da un mandato di cattu¬ 
ra emesso dal giudice Gerar¬ 
do D'Ambrosio. Secondo Gian¬ 
nettini ad armare la mano 
del killer di Calabresi sareb 
bero stati i servizi segreti 
della Germania occidentale. 
« Calabresi — egli ha detto in 
una intervista rilasciata allo 
Espresso — era sulla via giu¬ 
sta: aveva scoperto che i ser¬ 
vizi segreti fornivano concre¬ 
ti appoggi ad alcuni gruppi 
extraparlamentari italiani. I 
tedeschi, quando si sono ac¬ 
corti che Calabresi comincia¬ 
va a- sapere troppe cose, han¬ 
no armato la mano di un 
killer ». 

Come diavolo faccia il Gian¬ 
nettini, ricercato per la stra¬ 
ge d ! piazza Fontana, a sa¬ 
pere queste cose, non viene 
spiegato. 

Anche il Secolo d'Italia , che 
prende molto sul serio questa 
tesi, non chiarisce, a pane a: 
cune puntate rabbiose sul go¬ 
verno Brandt, il mistero. Che. 
però, colpevole o meno il ter¬ 
zetto fascista, l’assassinio ri: 
Calabresi sia collegato, in qual 
che modo, alle bombe del 12 
dicembre 1969. è molto proba¬ 
bile. Su questo Gianncttni 
può avere ragione: sul fatto, 
cioè, che un solo filo — sicu¬ 
ramente nero — unisca i mol¬ 
ti episodi da Ili definiti «ap¬ 
parentemente misteriosi acca¬ 
duti negli ultimi anni in Ita¬ 
lia :>. 

Ibio Paolucci 


Bloccata una manovra della difesa 

Prosegue il 
processo alla 
«nuova mafia» 


PALERMO, 1 

La sezione promiscua del Tribunale di Pa¬ 
lermo ha respinto stamane, dopo quattro 
ore di camera di consiglio, nel corso della 
ventiseesima udienza del processo contro la 
cosiddetta « nuova mafia », una istanza pre¬ 
sentata dal difensore di uno dei 76 impu¬ 
tati. tesa a far saltare il processo. 

La richiesta dell'avvocato, patrono di Gio¬ 
vambattista Brusca, uno dei settantacinque 
boss che nel corso del processo di Palermo 
avevano avuto notificati avvisi di reato spic¬ 
cati dalla magistratura romana per il traf¬ 
fico internazionale di stupefacenti, conte¬ 
stava ai giudici palermitani la «compe¬ 
tenza territoriale » sui reati, per i quali i 
mafiosi sono stati trascinati in giudizio nel 
capoluogo siciliano. 

Inoltre, la difesa sostiene che l’istruttoria 
sulla droga e la presenza tra gli atti a 
disposizione ael Ynagìstrati romani delle in¬ 
tercettazioni telefoniche che fanno parte an¬ 
che dell’incartamento processuale di Paler¬ 
mo, non permetterebbe ai giudici siciliani di 
utilizzare questa doicumentazione, vincolante 
del segreto istruttorio. 


Arrestata una giovane milanese 

Inventò tutto 
sulla fine di 
Mauro De Mauro 


PALERMO. 1 

Aveva inventato tutto, secondo il giudice 
istruttore di Palermo che l’ha fatta arre¬ 
stare e rinchiudere nel carcere femminile 
delle Benedettine, la giovane milanese Er¬ 
nesta Galbiati, che — come si è saputo solo 
adesso — aveva denunciato nel gennaio scor¬ 
so il suo ex fidanzato alla Mobile di Milano 
per avere sequestrato e ucciso il giornalista 
palermitano dell'Ora Mauro De Mauro. 

La donna, che è in galera da una setti¬ 
mana, è stata incriminata per calunnia e 
il suo fidanzato è stato completamente sca¬ 
gionato. dopo che un sopralluogo compiuto 
nelle campagne di Seminara. nell'Aspromon¬ 
te in Calabria, dove la Galbiati asseriva che 
De Mauro era stato seppellito dai suoi assas¬ 
sini, si è risolto con un nulla di fatto. 

La vicenda presenta numerose analogie con 
il caso di Valerio Biscalchin, un sacerdote 
valdese, il quale aveva rilasciato nel gennaio 
1972 una clamorosa intervista ad un settima¬ 
nale, nella quale affermava che De Mauro 
era stato ucciso su un motopeschereccio nel¬ 
le acque antistanti il porto di Gela e get¬ 
tato a mare. 


• • 
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PAG. 6 / echi e notizie _ 

La richiesta inglese di « rinegoziare » l’adesione 

Un colpo che mette in pericolo 
l’esistenza dell'Europa a nove 

* r 

Per alcuni mesi la comunità non potrà compiere il più piccolo passo avanti — Nessuna certezza 
che gli sforzi di conciliazione avranno un risultato positivo — Moro aperto alle esigenze britanniche 

t 

Dal nostro inviato Lussemburgo, i 

L'Europa a Nove è entrata praticamente in uno stato di coma. Se e quando ne uscirà, nessuno è in grado di dirlo. 
Cosa è accaduto? Davanti al Consiglio dei ministri degli esteri della Comunità, riunito nel pomeriggio al Lussemburgo, il 
ministro degli esteri del governo laburista inglese, Callaghan, ha illustrato la posizione della Gran Bretagna nei confronti 

dell’Europa a Nove. Essa ricalca abbastanza fedelmente qua nto era stato anticipalo. Il governo laburista — questa è la 
sostanza — intende rinegoziare tutto, sia pure all’interno de U’ambito comunitario: dalla politica agricola ai contributi finan¬ 
ziari dei paesi membri: dall’unione economica e monetaria alla politica commerciale. In più. Callaghan ha aggiunto che la 
Gran Bretagna non potrebbe 
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Il discorso di Berlinguer 


approvare una linea dell’Eu¬ 
ropa a Nove che la caratte¬ 
rizzasse come una entità au¬ 
tonoma rispetto agli Stati 
Uniti. 

Il tono adoperato dal mini¬ 
stro degli esteri britannico è 
stato, in apparenza, privo di 
violenza polemica. Ma nessu¬ 
no si fa illusione sul signifi¬ 
cato che assumono le sue ri¬ 
chieste. Accettarle vorrebbe 
dire modificare tutta la co¬ 
struzione comunitaria: respin¬ 
gerle, vorrebbe dire correre il 
rischio dell’uscita della Gran 
Bretagna dal Mercato comu¬ 
ne. Coscienti della drammati¬ 
cità di questo dilemma, gli 
otto ministri degli esteri han¬ 
no scelto la strada di richia¬ 
mare Londra alla portata del¬ 
le responsabilità che si assu¬ 
me. ma tenendo, al tempo 
stesso, le porte aperte per un 
negoziato che non intacchi, 
tuttavia, le basi su cui la Co¬ 
munità si fonda. In sostanza, 
hanno preso tempo. Questo, 
almeno, è quanto si ricava 
dalle repliche, in particolare 
da quella del ministro degli 
esteri tedesco. Scheel. che par¬ 
lava nella sua qualità di pre¬ 
sidente di turno del Consi¬ 
glio dei ministri. Ma. tradot¬ 
ta in termini concreti, una 
tale risposta significa che per 
alcuni mesi la Comunità non 
potrà compiere 11 più piccolo 
passo avanti, visto che la sua 
attività sì esaurirà nel « rine¬ 
goziato ». 

Ma vi è anche di peggio. 
Oggi come oggi, in effetti, non 
vi è la minima sicurezza che 
gli sforzi di conciliazione che 
verranno compiuti nei prossi¬ 
mi mesi sortiscano il risultato 
di mantenere Londra nella 
Comunità. 

Le previsioni sono anzi im¬ 
prontate al pessimismo. Ciò è 
dovuto tra l'altro al fatto che 
il governo laburista ha inteso 
dare una particolare solennità 
alla dichiarazione di Calla¬ 
ghan attraverso la decisione 
di farne un « libro bianco » 
che nella stessa giornata di 
oggi è stato pubblicato in In¬ 
ghilterra. Ciò significa che 
il suo contenuto è diven¬ 
tato la piattaforma elet¬ 
torale della politica europea 
del partito laburista, sia che 
si decida di andare verso nuo¬ 
ve elezioni legislative, sia che 
venga scelta la strada di un 
referendum sul problema spe¬ 
cifico della conferma della 
adesione britannica alla CEE 
o della sua uscita da questa 
organizzazione. Di qui ha pre¬ 
so le mosse il ministro degli 
esteri francese Jobert. il qua¬ 
le ha seccamente replicato a 
Callaghan facendo presente 
che l’atteggiamento britanni¬ 
co è largamente inaccettabile 
proprio perché tende a por¬ 
re in questione risultati già 
acquisiti e ratificati dal par¬ 
lamento britannico senza che 
Londra abbia chiarito se in¬ 
tende o meno rimanere nella 
comunità. 

Si è delineato così uno scon¬ 
tro frontale tra inglesi e fran¬ 
cesi che ha reso più acuto il 
conflitto tra gli otto e Cal¬ 
laghan. Esso è destinato a 
riesplodere ogni volta che al- 
l’intemo della comunità ci si 
troverà ad affrontare que¬ 
stioni che tocchino il « rinego¬ 
ziato» voluto da Londra con 
le conseguenze paralizzanti 
che non è difficile Immagina¬ 
re. Non è detto che. ad uscir¬ 
ne perdente, questa volta, 
debba necessariamente esse¬ 
re la Francia. Sulla difesa 
di quanto è stato acquisito 
fino ad ora. infatti, Parigi 
può contare, almeno a giudi¬ 
care da come sono andate 
oggi le cose, sulla solida¬ 
rietà degli altri che unani¬ 
memente hanno criticato l'at¬ 
teggiamento britannico. 

Ma anche questa strada è 
tutt’altro che agevole da per¬ 
correre fino in fondo: al 
termine di essa, infatti, vi è 
la prospettiva dell’abbandono j 
delia comunità da parte del¬ 
l’Inghilterra, prospettiva che 
nessuno dei suoi membri 
sembra seriamente disposto 
ad accettare. Ecco perché par¬ 
liamo di stato di coma e di 
prognosi estremamente riser¬ 
vata anche se Callaghan. par¬ 
lando ai suoi otto colleglli ha 
cercato di adoperare parole 
tranquillizzanti. 

Come si è giunti a tutto 
questo? Ripercorrere oggi le 
tappe del cammino di una co¬ 
munità che ha accumulato er¬ 
rori su errori ci porterebbe 
troppo lontani. Quel che va 
sottolineato subito però è che 
1» colpo inferto alla comunità 
dall’atteggiamento britannico 
farà tutt’altro che dispiacere 
a Washington. Una Europa a 
nove impelagata in paraliz¬ 
zanti diatribe interne è esat¬ 
tamente quel che Nixon e 
Kissinger desiderano per stron¬ 
carne qualsiasi velleità di au¬ 
tonomia. Nessuno dei partners 


di Callaghan ha osato affron¬ 
tare oggi apertamente questa 
questiona E non a caso. 1 
governi di numerosi paesi del¬ 
l’Europa a nove infatti non 
sono per nulla scontenti della 
occasione che viene loro offer¬ 
ta di rinviare per lungo tem¬ 
po una franca spiegazione 
con gli Stati Uniti. Si tratta 
di vedere però, al punto in 
cui è la situazione, se questi 
stessi governi accetteranno 
di pagare il prezzo che questo 
comporta e che è rappresen¬ 
tato dal rischio che la comu¬ 
nità si disintegri o. come mi¬ 
nimo, che non esca dallo sta¬ 
to di una pura e semplice 
unione doganale, del resto lar¬ 
gamente incompleta, che oggi 
la caratterizza. 

L’atteggiamento italiano, 
nel dramma esploso a Lus¬ 
semburgo, è stato non privo 
di ambiguità. Il ministro de¬ 
gli esteri Moro ha difeso co¬ 
me gli altri le basi della 
comunità. Ma assai più degli 
altri è stato aperto alle « esi¬ 
genze » britanniche secondo 
una tradizione tipica della di¬ 
plomazia italiana che tende 
a conciliare sempre tutto. I 
portavoce della Farnesina af¬ 
fermano che la posizione loro 
è stata improntata alla neces¬ 
sità di non rompere i ponti 
con nessuno. Ma vi sono mo¬ 
menti, e quello visto oggi ne 
è uno. in cui non si tratta di 
rompere ponti ma di sceglie¬ 
re una linea: conciliare infat¬ 
ti le richieste inglesi con lo 
sviluppo della comunità, il 
« rinegoziato » su punti fonda- 
mentali con il rispetto dei 
trattati e, nello sfondo di tut¬ 
to questo, il ricatto americano 
con l’autonomia dell’Europa a 
Nove è diventato praticamen¬ 
te impossibile. Con un malato 
in coma tutto si può fare 
fuorché dello equilibrismo. 

Alberto Jacoviello 



LA CURA DEI MARMI A SAN MARCO 

La celebre basilica veneziana è solfo cura: come si vede 
nella foto, un'impalcatura protegge il frantone marmoreo che 
sovrasta i quattro cavalli di bronzo. In realtà i cavalli sono 
rimasti in tre: anche uno di loro, infatti, è « fuori sede » 
per le cure antinquinamento del caso 


La manifestazione per il diritto allo studio 

Ampia eco aH’assemblea 
degli studenti a Roma 

Ribadita la volontà di battere i tentativi di creare nelle scuo¬ 
le un clima di intolleranza e di divisione sul referendum 


Prestito estero 
per 1200 
milioni di dollari 

E’ stato firmato ieri a Lon¬ 
dra il prestito di 1200 milioni 
di dollari assunto dalla Me¬ 
diobanca, società cui fanno 
campo la Banca Commerciale. 
Credito Italiano e Banco di 
Roma, I prestatori sono sta¬ 
tunitensi: Morgan Guaranty, 
Bank of America. Bankers 
Trust, Chase Manhattan. Che¬ 
mical Bank. Continois, First 
Chicago e Manufacturer Ha- 
nover. Il prestito ha la dura¬ 
la di 7 anni. 

> *1 ^4 * m /» 


Ampio spazio è stato dato 
ieri dai maggiori quotidiani 
dell’assemblea nazionale de¬ 
gli organismi studenteschi au¬ 
tonomi svoltasi domenica a 
Roma. 

Fra gli altri, « II Giorno » 
segnala nel titolo che: « na¬ 
sce a Roma un nuovo mo¬ 
vimento studentesco », indi¬ 
candone il programma nella 
volontà di « battersi accanto 
ai sindacati ed ai partiti demo¬ 
cratici per il rinnovamento 
della scuola e della società »; 
a sua volta « Il Corriere del¬ 
la Sera » sottolinea che la riu¬ 
nione delI’Eur ha dato vita 
ad i un nuovo movimento su 
basi democratiche e in colle¬ 
gamento con i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale ». 

Il <r Messaggero » di Roma, 
da parte sua. dedica all’as¬ 
semblea un titolo in prima 
pagina e un ampio servizio 
in cronaca, dal titolo signifi¬ 
cativo: « Un movimento rin¬ 
novato per cambiare la scuo¬ 
la ». Vi si sottolineano, oltre 
alla posizione assunta dagli 
studenti «ul referendum, an¬ 
che le imnostazioni di lotte 
per il diritto allo studio e 
per la democrazia nella 
scuola. 

Fra le conclusioni dell’As¬ 
semblea ve ne è stata anche 
una di carattere organizzati¬ 
vo: è stato infatti eletto un 
nuovo * Comitato nazionale di 
coordinamento ». del quale so¬ 
no state chiamate a far par¬ 
te 27 sedi: Torino. Milano. 
Brescia. Udine. Bolzano. Ra¬ 
venna. Venezia. Rovigo. Ge¬ 
nova. Uo Spezia. Antona. Pe¬ 
scara. Firenze. Prato. Temi. 
Campoba^so. Roma. Naooli. 
Salerno. Rari. Paiermo. Cata¬ 
nia. Tempio, Pordenone. Em¬ 
poli. Reggio Calabria. Catan¬ 
zaro. 

Molto rilievo ha avuto sulla 
stampa anche la posizione pre¬ 
sa dall’Assemblea sul referen¬ 
dum. 

E’ significativo infatti che. 
come ha ribadito Stefano Bassi 
domenica nelle conclusioni del 
dibattito, gli organismi studen¬ 
teschi autonomi sì siano impe¬ 
gnati a battere il tentativo di 
prendere a pretesto il referen¬ 
dum per creare anche nell" 
c euole un dii"» d> frathire. di 
divisione e di in’olloranza. T.e 
masse studentesche, ha detto 
rhiaramente l’assemblea di 
Roma, saranno invero profa- 
goniste per l’intero mese di 
anrile di tutte quelle iniziative 
di massa die, mireranno a far 
avanzare, nel nome della Resi¬ 
stenza e deH’antifascismo, la 


unità degli studenti e la loro 
battaglia per la democrazia. 

In particolare, come obietti¬ 
vo immediato delle lotte stu¬ 
dentesche è stato indicato quel¬ 
lo della modifica profonda dei 


decreti delegati, e di una nuo¬ 
va iniziativa legislativa, che 
accolga le rivendicazioni di 
fondo del movimento quali 
quella dello statuto dei diritti 
democratici degli studenti. 


Verifica decisiva al ministero della PI 


Ieri incontro sindacati-governo 
sui decreti delegati per la scuola 


E’ stato anticipato a ieri se¬ 
ra rincontro fra i sindacati e 
il ministro Malfatti per la ver¬ 
tenza sui decreti delegati del¬ 
lo stato giuridico del personale 
delia scuola. 

La riunione, che si è protrat¬ 
ta nella nottata, è decisna per 
l’andamento della trattativa. 
Non solo, infatti, è in pro¬ 
gramma la consegna da parte 
del ministro dei testi degli al¬ 
tri due decreti delegati (quel¬ 
lo sul personale non insegnan¬ 
te e quello sulla sperimenta¬ 
zione). ma avviene la \ critica 


definitiva dell’intenzione del mi¬ 
nistro a trattare sui precisi 
punti che già negli incontri pre¬ 
cedenti i sindacati hanno po¬ 
sto come base della vertenza. 

Come si ricorderà, sia sul 
primo che sul secondo decreto 
le Confederazioni hanno già in¬ 
dicato a Malfatti punto per pun¬ 
to le loro posizioni. 

A seconda delle conclusioni 
dell'incontro, di cui mentre seri 
\iamo non è ancora noto il ri¬ 
sultato. il personale della scuo¬ 
la deciderà le prossime azioni 
di lotta. 


In un documento approvato dall'assemblea 

Dura replica all'attacco de 
dei redattori della «Palazzi» 


MILANO, 1 

I giornalisti della « Palazzi » 
(la casa editrice che stampa 
il «Tempo illustrato»), riuni¬ 
ti in assemblea, hanno appro¬ 
vato un documento in cui « re¬ 
spingono con indignazione il 
violento attacco sferrato dal 
quotidiano democristiano il 
Popolo contro la loro decisione 
di rifiutare la pubblicità anti¬ 
divorzista ». « L’assemblea — 
prosegue il documento — sot¬ 
tolinea che le pubblicazioni 
della Palazzi non hanno mai 
negato a nessuno il diritto di 
esprimere II proprio pensiero 

sul giornali indipendenti — 
come ha sostenuto, oltre al 
Popolo, anche l’on. Bernardo 
D’Arezzo — e meno che mai 
intorno aila questione del di¬ 
vorzio: esse hanno anzi co¬ 
stantemente rispettato il me¬ 
todo del libero confronto del¬ 
le idee, pur neU’ambito della 
scelta di una linea politica». 

«La decisione — afferma più 
avanti il documento — è sta¬ 
ta presa anche per allontana¬ 
re ogni possibile accusa di di¬ 
sinvoltura nello accettare a 


pagamento messaggi contrari 
alla linea divorzista finora so¬ 
stenuta dai loro giornali. 

« Tale presa di posizione do¬ 
vrebbe essere tanto più ap¬ 
prezzata in quanto implica la 
rinuncia ad un introito pub¬ 
blicitario proprio nel momen¬ 
to in cui la Casa editrice ver¬ 
sa in drammatiche difficoltà 
economiche, tanto da essere 
sottoposta a procedura di am¬ 
ministrazione controllata, e 
i suoi dipendenti — giornali¬ 
sti e operai — ne subiscono 
tutte le conseguenze. E’ pro¬ 
prio pe» questo motivo che 
l’attacco — rileva il documen¬ 
to — è stato mosso contro l 
giornalisti della Palazzi. Non 
a caso l’identica decisione, 
presa dal Cortiere della Sera, 
non ha suscitato reazioni. Lo 
intollerante corsivo del popolo 
acquista un significato terro¬ 
ristico, maramaldesco, c rive¬ 
la obiettivi che vanno ben al 
di là della questione del di¬ 
vorzio proprio se Io si mette 
in rapporto con la situazione 
In cui versa la Palazzi edi¬ 
tore». 


(Dalla prima pagina) 

ma andavano largamente in¬ 
contro alle esigenze affaccia¬ 
te da settori del mondo cat¬ 
tolico e periino della Demo¬ 
crazia cristiana. Volere tali 
modifiche che avrebbero evi¬ 
tato il referendum, non signi¬ 
ficava riconoscere die la leg¬ 
ge è cattiva, come sostengo¬ 
no con un meschino espedien¬ 
te certi propagandisti da 
strapazzo, ha detto Berlin¬ 
guer: uno sforzo di compren¬ 
sione delle opinioni degli altri 
non significa riconoscere che 
siano sbagliate le proprie, ma 
anzi è una prova di sensibi¬ 
lità democratica e di capaci¬ 
tà di guardare agli interessi 
generali del paese, al di là 
di quelli della propria parte. 

Dopo aver ricordato a que¬ 
sto punto la prova positiva 
data dalla legge sul divorzio, 
Berlinguer ha sottolineato 
che le proposte dì modifica 
venivano da altre preoccupa¬ 
zioni, prima fra tutte quella 
di evitare una divisione del 
paese e un turbamento della 
pace religiosa e di realizzare 
il più ampio consenso possi¬ 
bile sul problema della disci¬ 
plina dei casi di scioglimento 
del matrimonio 


Concezione 

intollerante 

I dirigenti della DC però 
— ha proseguito Berlinguer — 
non hanno mai dato prova di 
avere analoga sensibilità de¬ 
mocratica e uguale senso di 
responsabilità e hanno re¬ 
spinto ogni proposta nostra 
o di altri, nò ne hanno avan¬ 
zato alcuna da parte loro, 
proclamando che la DC pote¬ 
va essere d’accordo solo per 
abolire la legge. 

Questo rivela una concezio¬ 
ne intollerante e inaccetta¬ 
bile perchè non tiene mini¬ 
mamente conto delle opinio¬ 
ni altrui, e non fa alcuno 
sforzo per trovare un punto 
di incontro. 

Perchè questo atteggiamen¬ 
to? si è chiesto Berlinguer. 
Fanfani — ha detto — si 
sforza di trovare ogni giorno 
nuovi pretesti, evidentemente 
perchè avverte che la sua 
scelta non ha incontrato fa¬ 
vori ed entusiasmi nè nel 
paese nè nel mondo cattolico, 
nè nella stessa DC. Risibile è 
per esempio — ha detto Ber¬ 
linguer — il recente argomen¬ 
to secordo li quale un accor¬ 
do sulla legge per il divorzio 
e per evitare il referendum 
avrebbe significato accogliere 
la prospettiva indicata dai 
comunisti con la formula del 
«compromesso storico»: ma 
che cosa hanno in comune i 
due problemi? Una cosa è la 
prospettiva generale strategi¬ 
ca, che noi indichiamo alla 
nostra azione e al paese e 
che richiederà per realizzar¬ 
si — come abbiamo sempre 
detto — un processo difficile, 
contrastato, di lotte e di ini¬ 
ziative, di modificazioni nei 
rapporti di forza economici e 
politici, di maturazione delle 
coscienze; altra cosa, ha ag¬ 
giunto Berlinguer — ben cir¬ 
coscritta, contingente, imme¬ 
diata anche se di grande im¬ 
portanza per il paese — sa¬ 
rebbe stato il poter conclu¬ 
dere un accordo (che del re¬ 
sto non sarebbe stato solo 
con noi e con il PSI, ma an¬ 
che con altre forze e partiti) 
per evitare al paese una pro¬ 
va come il referendum. 

E’ questo — ha detto con 
forza Berlinguer — che Fan¬ 
fani ha rifiutato, non il com¬ 
promesso storico, che è altro 
problema, la cui soluzione 
non dipende certo dai « si » o 
dai « no » di Fanfani. Il qua¬ 
le minaccia di avviarsi piut¬ 
tosto, come ha osservato il 
segretario del PSDI, on. Or¬ 
landi, verso un immediato 
« compromesso antistorico » 
fra DC e MSI. 

Lo stesso segretario d.c., 
del resto, ha confessato che 
la vera ragione del suo ri¬ 
fiuto è stata un’altra: una ra¬ 
gione che sta in un calcolo 
puramente di partito ed elet¬ 
torale e cioè — come Fanfa¬ 
ni ha spiegato — nel perico¬ 
lo di una concorrenza e po¬ 
lemica del MSI o di clericali 
reazionari nei confronti della 
DC. Si conferma, dunque, 
che la DC sacrifica al pro¬ 
prio ristretto tornaconto di 
partito gli interessi generali 
del paese, interessi quali la 
concordia fra ì cittadini e 
fra le masse popolari, la pace 
religiosa, l’impegno comune 
di tutte le forze democrati¬ 
che, di maggioranza o di op¬ 
posizione, per concorrere a 
risolvere i più urgenti pro¬ 
blemi nazionali. Fànfani si 
preoccupa solo di non per¬ 
dere voti a destra — ha det¬ 
to Berlinguer — raccontando, 
naturalmente, che lo fa per la 
causa della democrazia. Ma 
in realtà la DC, correndo essa 
stessa verso destra, dà credi¬ 
to e fiato alle posizioni e alle 
forze antidemocratiche di de¬ 
stra e sposta cosi essa, a de¬ 
stra, la situazione del paese. 

E’ proprio a questo sposta¬ 
mento. ha esclamato Berlin¬ 
guer, che stiamo assistendo 
e ha citato tre dati della pre¬ 
sente situazione evidenti a 
tutti: 

1) Dal momento che Pan¬ 
tani ha annunciato di volere 
il referendum, i fascisti r.on 
si sono più sentiti per nulla 
tagliati fuori, svuotati o iso¬ 
lati: al contrario, si sono im¬ 
baldanziti. si sono sentiti ri¬ 
messi pienamente nel gioco 
politico, hanno apertamente 
dichiarato che la scelta della 
DC è quanto mai opportuna, 
non perchè ai caporioni fa¬ 
scisti importi qualcosa della 
famiglia, ma perchè — come 
essi stessi dicono — la DC 
ha rotto verso sinistra e con 
il referendum si è aperta la 
possibilità di una radicale 
svolta a destra. Non è un 
caso che i fascisti, immessi 
nel gioco, sperano di profit¬ 
tarne e hanno rinnovato in 
molte città le loro imprese 
teppistiche e * squadristiche. 
Questo è il primo fatto, ha 
detto Berlinguer, e tutti i cit¬ 
tadini che avversano il fa¬ 
scismo di ieri e di oggi — 
comunque votino alle elezio¬ 
ni politiche — compresi gli 
elettori di spirito antifascista 
che hanno finora votato per 
la DC — capiranno certamen¬ 
te che non possono far man¬ 
care il loro «no» nel refe¬ 
rendum, dato che questo sa¬ 


rà un «no» anche contro le 
speranze di rivincita del fa- 
scisti 

2) i dirigenti della DC non 
appena hanno deciso di an¬ 
dare al referendum hanno 
Immediatamente lanciato una 
campagna anticomunista. La 
DC è tornata al toni dello 
anticomunismo più viscerale 
e volgare ponendo cosi un 
problema, che non riguarda 
11 PCI (mai scalfito da cam¬ 
pagne di questo tipo) ma ri¬ 
guarda la possibilità dì 
sviluppo della democrazia 
— perchè minaccia le possi¬ 
bilità di espansione e di ini¬ 
ziativa di tutte le altre forze 
democratiche, comprese quel 
le cattoliche e d.c. — e ri¬ 
guarda l’evoluzione civile e 
culturale dellTtalia, che non 
può accettare questo imbar¬ 
barimento oscurantista della 
battaglia politica. Nello stes¬ 
so tempo il segretario della 
DC, pur assicurando agli al¬ 
leati della maggioranza go¬ 
vernativa che egli non pen¬ 
sa a interrompere la solida¬ 
rietà con essi, ritorna conti¬ 
nuamente con il desiderio e 
con le parole a quel 18 aprile 
1948 che dette la maggioran¬ 
za assoluta alla DC e che aprì 
un periodo così infausto per 
i lavoratori, per la democra¬ 
zia e per il paese, culminan¬ 
do nel tentativo di alterazio¬ 
ne aperta del regime demo¬ 
cratico e parlamentare della 
« legge • truffa » che, per for¬ 
tuna dell’Italia, fu battuto e 
respìnto dalla maggioranza 
dei cittadini. Questo continuo 
richiamo al 18 aprile è siste¬ 
matico, in quanto fa intravve- 
dere piuttosto chiaramente 
quali possono essere le inten¬ 
zioni di Fanfani per il dopo 
referendum. Egli non rinun¬ 
cia al sogno del ritorno d.c. 
alla maggioranza assoluta, 
dalla quale poter trattare con 
iattanza e con spirito autori¬ 
tario avversari e amici, com¬ 
presi i propri amici di par¬ 
tito che non appartenessero 
alla sua corrente. Ma la cosa 
più importante — ha aggiunto 
Berlinguer — è che questa 
prospettiva, insita nel richia¬ 
mo al 18 aprile, sarebbe esi¬ 
ziale per la libera espressio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche e per la vita stessa ud* 
le istituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza. 

Altrettanto sintomatici, an¬ 
che se per ora cauti, sono 
del resto le ripetute insidie e 
anche gli attacchi al proce¬ 
dere dell’unità sindacale dei 
lavoratori. 

Intervento 
del clero 

3) Altro dato negativo pro¬ 
vocato dalla decisione di an¬ 
dare al referendum è che con 
quella scelta si è riaperta la 
strada a un intervento di lar¬ 
ga parte del clero nella lotta 
politica in modi che si erano 
dimenticati e che non si pen¬ 
sava potessero ripetersi dopo 
il concìlio, nel quale è stata 
chiaramente affermata la 
netta distinzione fra sfera re¬ 
ligiosa e sfera politica e, in¬ 
sieme, l’autonomia delle scel¬ 
te civili e politiche dei catto¬ 
lici in quanto cittadini. Ecco 
come — ha concluso Berlin¬ 
guer per questa parte — la 
scelta di Fanfani per il refe¬ 
rendum ha già mutato in 
peggio i rapporti politici e 
civili e il clima generale in 
cui vive il paese. Il « no » che 
vi chiediamo — ha detto Ber¬ 
linguer — è anche la risposta 
e la condanna per chi ha le 
responsabilità di questo ag¬ 
gravamento della situazione: 
« no » è una condizione per 
sventare i rischi politici ge¬ 
nerali e le implicazioni ne¬ 
gative che sarebbero insite in 
una vittoria degli antidivorzi¬ 
sti. Non lo diciamo per il 
PCI, che uscirà comunque 
rafforzato anche da questa 
campagna, più unito, più com¬ 


patto, più saldamente e este¬ 
samente collegato alle masse. 
che già ci seguono e a nuove 
masse di cittadini, credenti e 
non credenti; ma lo diciamo 
perché sono in gioco beni ir¬ 
rinunciabili del paese e della 
democrazia. 

Il compagno Berlinguer ha ; 
quindi ampiamente illustrato 
1 vantaggi della legge In vi¬ 
gore sul divorzio e ha ricor¬ 
dato ancora una volta che 
questa legge è buona; che 
essa disciplina alcuni ben li¬ 
mitati casi di scioglimento 
del matrimonio, quelli cioè 
per 1 quali la impossibilità di 
mantenere o ricostituire la co¬ 
munità spirituale e materiale 
dei coniugi è stata accertata 
dal giudice, di quelli per i 
quali la separazione è già 
avvenuta da anni; essa è sta¬ 
ta usata dal 1970 ad oggi e 
con saggezza, dal popolo ita¬ 
liano: lo dimostrano i limi¬ 
tati casi (poche decine di mi¬ 
gliaia) dei divorzi oggi pro¬ 
nunciati. E’ chiaro, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, che questo 
diritto civile non servirà mai 
alla grande maggioranza de¬ 
gli italiani, ma con esso si 
vuole e si deve appunto ga¬ 
rantire un diritto delle mino¬ 
ranze: se fosse anche, per 
assurdo, una sola coppia di 
coniugi ad avere necessità di 
usare questa facoltà, ebbene 
lo Stato dovrebbe provvedere 
alla tutela di questa loro fa¬ 
coltà. Ecco perché, ha spie¬ 
gato Berlinguer, il 12 maggio 
si voterà per assicurare un 
diritto di libertà a tutti; ecco 
perché devono votare contro 
l’abrogazione della legge an¬ 
che quei lavoratori, quei cit¬ 
tadini, credenti e non cre¬ 
denti che non hanno e non 
avranno mai bisogno del di¬ 
vorzio ma che sentono il do¬ 
vere civile e umano di garan¬ 
tire ad altri — pur pochi 
quali sono e saranno sempre 
•— questa possibilità. 

Informare 
gli elettori 

Compito dei comunisti, dei 
lavoratori, dei cittadini che 
sono amanti della libertà, che 
hanno sensi democratici, che 
sono onesti, è di informare 
gli elettori che questi sono i 
termini della questione, che 
così stanno effettivamente le 
cose, che questa è la verità. 

E a coloro che, come il sena¬ 
tore Fanfani, dicono di voler 
svolgere un « servizio civico » 
di informazioni, rispondano 
che pessimo è il servizio che 
essi rendono ai cittadini per¬ 
ché falsano i fatti, stravolgo¬ 
no i contenuti della legge in 
discussione, contraffanno le 
posizioni altrui, e soprattutto 
si servono dei mezzi di infor¬ 
mazione pubblica — la ra¬ 
dio e la televisione —• nel 
modo più fazioso e prepo¬ 
tente. 

Contro lo spirito illiberale, 
di intolleranza e di sopraffa¬ 
zione, occorre far vincere il 
12 maggio — ha concluso Ber¬ 
linguer — la concezione della 
convivenza civile che abbia¬ 
mo noi, e che è una conce¬ 
zione democratica, ispirata ai 
principi e ai valori della tol¬ 
leranza e della comprensione 
reciproca, nonché della indi- 
pendenza e autonomia tra 
Stato e Chiesa. Siamo del 
tutto fiduciosi nella sensibi¬ 
lità e maturità dei nostri e- 
lettori, ma dobbiamo mobili¬ 
tarci per sviluppare un’azione 
di conquista che vada oltre 
una classe e uno schieramen¬ 
to di classe, oltre l’elettorato 
comunista, e si irradi verso 
gli elettori di ogni ceto so¬ 
ciale, verso gli elettori e gli 
ambienti del mondo cattolico 
e gli iscritti e gli elettori del¬ 
la stessa DC che possono 
schierarsi in questa nuova 
battaglia per la democrazia 
e per la libertà del popolo 
italiano. 


Pericoli d’involuzione 


(Dalla prima pagina) 

alterazione profonda del siste¬ 
ma rappresentativo. Essi, cioè, 
paventano una modificazione 
della legge elettorale quale 
conseguenza di una accentua¬ 
ta « ingovernabilità » del par¬ 
lamento proporzionalista. La 
circolare conclude dicendo 
che è da escludere un « fron¬ 
te unitario divorzista » ma 
che vi deve essere « uno stret¬ 
to contatto tra i partiti divor¬ 
zisti ai fini di un opportuno 
coordinamento degli sforzi ». 

Tanto I socialisti (con una 
dichiarazione di Manca) 
quanto i repubblicani (con 
Mammi) hanno chiesto l’ur¬ 
gente convocazione della com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla Rai-Tv perché sia 
concretato raccordo sul com¬ 
portamento dell’ente radiote¬ 
levisivo nella campagna del 
referendum dopo la scandalo¬ 
sa dimostrazione di faziosità 
data in occasione del discorso 
di Fanfani a Bologna. La di¬ 
sciplina (che dovrebbe pre¬ 
vedere la esclusione dal tele¬ 
giornale del notiziario eletto¬ 
rale e la esatta divisione del 
tempo di trasmissione fca i 
due schieramenti) dovrà en¬ 
trare in vigore il 12 aprile. 

I PARTITI _ ^ D , rezione 

della DC si rinisce oggi per 
discutere una relazione sulla 
campagna del referendum e 
per varie misure di inquadra¬ 
mento in vista del Consiglio 
nazionale, che si riunirà pri¬ 
ma di Pasqua, per ratificare 
la soluzione della crisi gover¬ 
nativa. Verrà nominato un 
nuovo vice-segretario (l’on. 
Attilio Ruffini) in sostituzio¬ 
ne di Bisaglia diventato mi¬ 
nistro. Verrà anche nominato 
il sostituto di Fiorentino Sullo 
recentemente dimessosi dal 
partito e che, assieme ad altri 
esponenti dissenzienti, ha fon¬ 
dato un movimento denomi¬ 
nato « Democrazia conci¬ 
liare ». 

Nel PRI sono definitiva¬ 
mente rientrate le dimissio¬ 
ni di La Malfa da segretario 
che, dopo il pronunciamento 
del Consiglio nazionale, ha in¬ 
viato una lettera In cui an¬ 
nuncia il suo ritorno alla gui¬ 
da del partito fra una decina 
di giorni. 

CONGRESSO PSDI _ slapro . 

no oggi a Genova i lavori 
del Congresso nazionale del 
PSDI. SI tratta del sedicesi¬ 


mo della serie socialdemocra¬ 
tica, e del secondo che si tie¬ 
ne dopo la scissione avvenuta 
nel luglio 1969, quando i grup¬ 
pi che facevano capo a Ferri, 
Tanassi e Preti (Saragat era 
allora presidente della Repub¬ 
blica) decisero di abbandona¬ 
re il Partito socialista unifi¬ 
cato (PSU) e di ricostituire 
il Partito socialdemocratico. 

Rispetto all’ultimo Congres¬ 
so (1971). la novità di maggio¬ 
re spicco è costituita dal pas¬ 
saggio all’opposizione del se¬ 
natore Saragat. fondatore e 
capo storico del partito. L’ex 
presidente della Repubblica 

— che interverrà nella discus¬ 
sione probabilmente domani 

— ha assunto da più di un 
anno una posizione fortemen¬ 
te critica nei confronti della 
attuale dirigenza, guidata da 
Tanassi e Orlandi. Egli affer¬ 
ma che l’eccesso di condi¬ 
scendenza nei confronti dei 
voleri della maggioranza de 
da parte del PSDI ha in so¬ 
stanza aperto un « vuoto so¬ 
cialdemocratico ». Le posizio¬ 
ni di Saragat sono sostenute 
anche dai gruppi che fanno 
capo a Romita e Ferri, i quali 
ultimamente si sono fusi. In 

! complesso. Io schieramento sa- 
racattiano ha raccolto oltre il 
trenta per cento del voti. 

La maggioranza Tanassi- 
Orlandi. anche grazie al siste¬ 
ma elettorale maegioritario. 
ha avuto più del 50 per cento. 
Al gruppo di FTeti. schierato 
a destra, i tanassiani hanno 
detto che è andata una quota 
percentuale inferiore all’ll 
per cento. Ma il ministro del 
Trasporti ha protestato, asse¬ 
rendo di avere ottenuto al¬ 
meno il 20 per cento. 

La battaglia degli Indici 
percentuali, comunque, è de¬ 
stinata a protrarsi fino al- 
l’ultimo (anche perché i con¬ 
fini tra i vari schieramenti 
non sono così delineati come 
si vorrebbe far credere). Pre¬ 
ti, ovviamente, ha tutto l’in¬ 
teresse a stringere al centro, 
verso quella che egli chiama 
la « linea Orlandi ». Ma i gio¬ 
chi possono rivelarsi — sotto 
il Uro del senatore Saragat 

— più complessi. 

Al Congresso di Genova sa¬ 
rà presento una delegazione 
del PCI, della quale fanno 
parte il compagno Natta, del- 
Ìa Direzione e presidente del 
gruppo dei deputati del PCI 
e i compagni Vignolo, Caros* 
sino e Bertlni. 


Lettere 
all’ Unita' 


Per difendere 
il salario 
dalle tasse 

Caro direttore, 

vorrei affrontare un proble¬ 
ma riguardante il nuovo re¬ 
gime delle imposte dirette ed 
esattamente la detrazione per 
e quota esente ». In tutte le 
aziende sono stati predisposti 
i moduli per le dichiarazioni 
relative alle detrazioni secon¬ 
do l’interpretazione della log¬ 
ge contenuta nella circolare 
ministeriale. Tale interpreta¬ 
zione prevede il diritto alla 
detrazione per quota esente 
solo per il capo famiglia e- 
scludendo pertanto tutte le la¬ 
voratrici coniugate anche nel 
caso in cui il loro reddito, 
cumulato con quello del ma¬ 
rito, non raggiunga i 4 mi¬ 
lioni annuì. In conseguenza di 
ciò la lavoratrice vede taglieg¬ 
giato di oltre 3 mila lire il 
suo salario mensile con una 
ulteriore inaccettabile discri¬ 
minazione fra uomo e donna. 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Lebole di Arezzo unitaria- 
mente ha dato l’indicazione 
alle lavoratrici di compilare le 
dichiarazioni come aventi di¬ 
ritto anche a questa detrazio¬ 
ne. Le motivazioni adottate so¬ 
no sostanzialmente due: 1) La 
interpretazione della legge in 
base alla quale i redditi che, 
cumulati, non raggiungono ì 
4 milioni sono da considerar¬ 
si separatamente a tutti gli 
effetti. 2) Se ciò non fosse, 
la quota esente precedente¬ 
mente dall’imposta di ricchez¬ 
za mobile verrebbe ridotta da 
70.000 a 48.000 lire al mese 
quindi con un peggioramento 
rispetto al regime di tassa¬ 
zione precedente. 

Tale interpretazione è fra 
l’altro confortata da varie pub¬ 
blicazioni e dalla relazione 
della proposta di legge del 
nostro Gruppo. Noi condivi¬ 
diamo ed appoggiamo questa 
iniziativa del Consiglio di fab¬ 
brica. 

Poiché questa forma di lot¬ 
ta non è stata adottata in 
tutte le aziende, riteniamo cl 
sia necessità di definire en¬ 
tro breve tempo questa que¬ 
stione. Se infatti passasse la 
interpretazione della legge da¬ 
ta dalla circolare ministeria¬ 
le, le lavoratrici saranno co¬ 
strette a rettificare le loro di¬ 
chiarazioni a fine anno e a 
vedersi quindi trattenute le 
3G.0U0 lire tutte insieme nel¬ 
la tredicesima. 

Abbiamo letto attentamente 
le proposte di modifica alla 
legge presentate dal nostro 
partito e le condividiamo pie¬ 
namente; non ci sembra però 
che sia stato dato sufficien¬ 
te risalto a questo particola¬ 
re problema. Ti preghiamo di 
volerci chiarire l’opinione dei 
nostri gruppi parlamentari. 

GABRIELLA SALVIETTI 

per il Direttivo della sezio¬ 
ne del PCI della a Lebole » 
(Arezzo) 


La legge sulla « riforma tri¬ 
butaria » ha stabilito che quan¬ 
do il reddito complessivo de¬ 
rivante da salari o stipendi 
non superi i 4 milioni an¬ 
nui, la tassazione viene fat¬ 
ta separatamente per ogni 
membro della famiglia e le 
detrazioni spettano ad ogni 
lavoratore. Così è spiegato an¬ 
che in un opuscolo del mini¬ 
stero delle Finanze, che fa 
l’esempio qui di seguito ripor¬ 
tato. 

Lavoratore con moglie e 
due figli a carico: 

— Reddito di L. 3.600.000 an¬ 
nue di cui 2.000.000 il mari¬ 
to e 1.600.000 la moglie: impo¬ 
sta lorda 10 T» su 2.000.000 
uguale L. 200.000; imposta lor¬ 
da 10®,’o su 1.600.000 uguale 
L. 160.000: totale imposta li¬ 
re 360.000. 

— detrazioni: marito L. 84 
mila, moglie L. 84.000, figlio 
L. 15.000: totale lire 183.000. 

— Totale imposta L. 360.000 
meno L. 183.000 di detrazioni 
uguale imposta netta di lire 
177.000. 

Si deve poi considerare che 
la detrazione di altre L. 36.000 
spetta al marito per la mo¬ 
glie, in ogni caso (sia che es¬ 
sa presti lavoro dipendente 
o no). 

L’entrata in vigore della im¬ 
posta sili reddito delle perso¬ 
ne fisiche è stata spostata al- 
1T-1-1974 e il ministero delle 
Finanze si è rimangiato ille¬ 
gittimamente quanto fu deci¬ 
so dal Parlamento. 

Nel caso concreto posto dal¬ 
la sezione « Lebole » di Arez¬ 
zo, deve dirsi con tutta chia¬ 
rezza che la detrazione base 
di lire 36.000 spetta a tutti i 
lavoratori, perciò la detrazio¬ 
ne della donna sposata che 
lavora deve essere di 84.000 
lire (36.000 + 36.000 -f 12.000). 

Alla illegittima interpretazio¬ 
ne restrittiva data dal mini¬ 
stero delle Finanze nel 1973 
(smentendo se stesso per 
quanto aveva detto e scrit¬ 
to nel 1971) deve essere op¬ 
posta una adeguata iniziati¬ 
va imponendo in ogni fabbri¬ 
ca che l’azienda applichi la 
detrazione base di 3S.000 lire 
oltre a quella di 48.000. La 
questione non riguarda solo 
la « Lebole », ma tutte le a- 
ziende e l’azione sarà tanto 
più efficace quanto più sarà 
estesa e unitaria. 

Noi abbiamo presentato una 
proposta di legge (n. 2730 dei 
deputati Vespignani ed altri) 
per una profonda modifica 
della imposta nei riguardi dei 
lavoratori dipendenti, autono¬ 
mi e di pensionati nella qua¬ 
le si chiede di riaffermare 
che entro il reddito annuo 
di L 4 milioni attuali (noi 
proponiamo di elevarlo a 5 
milioni) le detrazioni spettano 
tutte a ciascun membro del¬ 
la famiglia che sia lavoratore 
dipendente. 

E’ evidente che l’azione in 
ogni fabbrica porterà un con¬ 
tributo all’szione più genera¬ 
le che noi stiamo svolgendo 
per ottenere il sostegno di 
massa necessario affinchè la 
nostra proposta di più ampia 
portata (elevazione delle de¬ 
trazioni, adeguamento bienna¬ 
le delle stesse, detrazione del 
marito quando lavori solo la 
moglie, ecc.), venga appro¬ 
vata. 

LEONELLO RAFFAELLI 
(Deputato del PCI, vice presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera) 


Due scale diverse 
per incontrarsi 
però alla sommità 

Caro direttore, 
net giorni scorsi nelle scuo¬ 
le comunali del mio paese si 
è tenuto un dibattito sul re¬ 
ferendum cori la partecipazio¬ 
ne di un pastore valdese, di 
un prete cattolico e di un sin¬ 
dacalista. L’intervento che più 
mi ha colpito è stato quello 
del sacerdote cattolico, pro¬ 
prio per la sua contradditto¬ 
rietà che è stata rilevata dai 
presenti. Egli, infatti, ha det¬ 
to di aver rigettato la circo¬ 
lare del MSI con la quale si 
chiedeva una collaborazione 
organica per il referendum, 
per non fare causa comune 
con i fascisti; ma subito dopo 
ha affermato in modo chiaro 
che, come ì fascisti, volerà per 
l’abrogazione della legge sul 
divorzio. 

Io francamente non riesco 
a capire come si possano con¬ 
ciliare le due posizioni e cioè 
il « no » ai fascisti e nello 
stesso tempo il « s) » (uguale 
a quello dei fascisti e insie¬ 
me ai fascisti) per annullare 
il divorzio. Insamma, dicia¬ 
mo che costoro saliranno due 
scale diverse, ma che inevi¬ 
tabilmente si incontreranno 
sulla cima per raccogliere al¬ 
meno insieme lo stesso frut¬ 
to. Penso che gli italiani, gli 
antifascisti italiani (io sono 
un perseguitato politico, con¬ 
finato dai fascisti a Ponza, a 
Manfredonia, a Vcntotene ec¬ 
cetera), sappiano ancora una 
volta battersi per vincere que¬ 
sta battaglia, che è una bat¬ 
taglia di dignità e di libertà. 

FRANCESCO PIPITONE 

(Vallecrosia - Imperia) 

Disagi e pochi sol¬ 
di, dicono le mogli 
dei carabinieri 

Signor direttore defi'Unità, 
siamo un gruppo di mogli 
di carabinieri e le scriviamo 
perchè vogliamo difendere i 
diritti e il lavoro dei nostri 
mariti. Essi hanno turni di 
lavoro interminabili, arrivano 
a casa stanchi e nevrastenici, 
e si siedono ad una tavola 
dove c’è un cibo appena ba¬ 
stante per sopravvivere. Gli 
stipendi — soprattutto nelle 
grandi città dove il costo del¬ 
la vita è elevato, il caro allog¬ 
gi è micidiale — sono del tut¬ 
to insufficienti. Per un’abita¬ 
zione modesta e in periferia 
bisogna spendere 80 mila lire 
al mese, e a queste vanno 
aggiunte le spese per riscal¬ 
damento, luce, acqua, gas. Co¬ 
me fa a vivere una famiglia 
in queste condizioni? Chiedia¬ 
mo per i nostri mariti un 
orario unico di lavoro, l’inden¬ 
nità di rischio uguale per tut¬ 
ti, delle case per lavorctori 
a prezzo equo, e l’organizza¬ 
zione sindacale (essi sono dei 
lavoratori come gli altri e 
hanno bisogno di un sindaca¬ 
to che tuteli i loro diritti). 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di mogli di 

carabinieri (Bologna) 


Ancora una protesta 
degli ufficiali 
del « Ruc-ìo Unico » 

Spettabile direzione, 

siamo un gruppo di ufficiali 
subalterni dell’esercito (Ruolo 
Speciale Unico) generalmente 
anziani di età e di servizio, ed 
apprezziamo il vostro sforzo 
per risalire alla verità dei fat¬ 
ti per quanto riguarda la no¬ 
stra condizione. Proveniamo 
dalla categoria di acomplemen- 
to» dopo aver sostenuto esa¬ 
mi ed idoneità fisiche. Il nuo¬ 
vo rapporto di lavoro nel RSU 
ci ha comportato la retroces¬ 
sione dai gradi già acquisiti a 
quello iniziale di sottotenente 
e la successiva permanenza di 
dieci anni nel grado di subal¬ 
terno (tenente e sottotenen¬ 
te), pena che continuiamo a 
scontare malgrado che da 
molti anni ci promettano, con 
varie circolari, una lieve de¬ 
curtazione. 

Attualmente una legge del 
dicembre 1973 ha rivalutato 
il ruolo dei « complementi » e- 
largendo ai colleghi di tale ca¬ 
tegoria un servizio continua¬ 
tivo senza restrizioni di sorta. 
Benché noi nella maggioranza 
dei casi siamo più anziani di 
servizio di questi, li troviamo 
quali nostri superiori , e dob¬ 
biamo loro (che non hanno 
sofferto, come noi. continue 
umiliazioni c ricatti) deferen¬ 
za cd ubbidienza. Segregati 
in tale ruolo, siamo oltre 1400 
subalterni 

Il malcontento è grande, nel¬ 
l’intento del ministero deila 
Difesa e dei generali manca 
la volontà di porre rimedio a 
questo stato di cose. Perchè 
agiscono così? La giustizia esi¬ 
ste ancora? 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Non possono 
neppure telefonare 
al loro paese 

Caro direttore, 

ti scrivo indignalissimo per¬ 
chè da domenica scorsa — a 
sono passati tre giorni — cer¬ 
co di telefonare da Berna al 
mio paese in Calabria, dova 
ho un parente che sta poco 
bene, ma inutilmente. Al cen¬ 
tralino continuano a dirmi 
che le linee sono sovraccari¬ 
che e che è solo possibile co¬ 
municare col Nord Italia. Ci 
trattano sempre peggio: il 
governo italiano ci costrìnge 
ad emigrare: e il Paese eh» 
ci ospita (che dovrebbe esser¬ 
ci grato perchè col nostro la¬ 
voro gli diamo ricchezza) non 
ci dà neppure la possibilità di 
telefonare ai nostri familiari. 
Come si può andare avanti 
così? 

GREGORIO POSCA 
(Berna) 
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Si gira a Mosca « Il bianco, bianco giorno » 
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Avanzate dagli allievi | f 0 prilxlG 


Tarkovski racconta un viaggio Per il Centro di 
nel pianeta della sua infanzia «nematografìa 


Il regista dichiara che la sua nuova opera non deve essere considerata tanto un film 
quanto un'« azione » sulla quale esprimere un giudizio - Il rapporto tra cinema, arte, 
produzione e spettatore - Alla fine del mese sarà in Italia per presentare «Solaris» 


concrete proposte 

Rivendicati una ristrutturazione dell'Istituto e un 
suo più organico legame con il settore pubblico 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 1 

Un vecchio cortile di una 
vecchia città: i muri delle 
case sono quasi diroccati, le 
finestre ben chiuse per impe¬ 
dire al vento di filtrare. I co 
lori che dominano sono il 
bianco della neve e il marro¬ 
ne delle porte. Per terra spun¬ 
tano casse e mucchi di matto¬ 
ni. Un lampione illumina l’in¬ 
segna della strada: siamo nel 
Vicolo dei Fabbri. La scala 
dell’abitazione è fredda, la 
vernice è stata buttata a chi¬ 
li sui muri per coprire le mac¬ 
chie dell'umidità. Sulle porte 
sono allineati vari campanelli 
che stanno ad indicare che in 
un appartamento vivono più 
famiglie. E. dentro, mobili tar¬ 
lati, tappeti al muri, panche 
e sedie. 

liH scena è completa. Tra 
poco l’appartamento si anime¬ 
rà, le luci dei riflettori ver¬ 
ranno accese e Andrei Tar¬ 
kovski, il grande regista dol- 
Ylnfamia eli Ivan, di Andrei 
Rubliov e di Solaris darà il 
via al « si gira » cominciando 
così una nuova scena del suo 
film II bianco, bianco giorno 
che è in fase di realizzazione 
qui a Mosca negli studi della 
Mosfilm. Ed è appunto in un 
momento di pausa, tra una ri¬ 
presa e l’altra, che Tarkovski 
accetta di parlarci del suo la¬ 
voro cercando di spiegarci il 
« suo » modo di fare film, il 
« suo » modo di intendere 
l’arte. 

Personaggio difficile, appas¬ 
sionato, complesso, tormenta¬ 
to, Tarkovski sa di avere una 
grande responsabilità nel fa¬ 
re questo film che va ad ag¬ 
giungersi agli altri che sono 
universalmente riconosciuti 
come capolavori della cinema¬ 
tografia. Ed è forse per que¬ 
sto che prima di dire qual¬ 
cosa riflette a lungo, torna 
sull’argomento più volte, cer¬ 
ca di essere semplice nelle 
espressioni, poi via via si ac¬ 
calora e si ferma solo quan¬ 
do il direttore di scena viene 
a strapparcelo dalla stanza — 
che fu di Dovgenko e ora di 
Ciukrai — dove ci siamo siste¬ 
mati per questa intervista che 
abbiamo chiesto prendendo 
spunto anche dal fatto che 
Tarkovski. verso la fine del 
mese, sarà a Roma per la «pri¬ 
ma '> italiana di Solaris. 

«Parlare del film che sto 
preparando — dice subito Tar¬ 
kovski — è un bel problema. 
Sto infatti cercando di uscire 
da uno schema tradizionale 
e cioè di fare un’opera come 
se facessi una qualsiasi azio¬ 
ne. Insomma. per intender¬ 
ci (!) voglio fare un film che 
non sia un film. Perché men¬ 
tre lo giro vedo sempre più 
che non hanno importanza le 
Idee e le forme che mi hanno 
suggerito l’idea centrale, ma 
che, al contrario, prendono 
sempre più forza i problemi 
morali e spirituali che si pon¬ 
gono mentre il lavoro va 
avanti. Ecco, io mi sto muo¬ 
vendo seguendo questi valori. 
Se ci sono riuscito o no. non 
lo so. Il film, infatti, dovrà 
esprimere in primo luogo tutti 
1 miei sentimenti, legati al 
problema del tempo, perché 
sarà autobiografico e sarà de¬ 
dicato ai ricordi del passato 
che. in un certo senso, for¬ 
mano il nostro oggi ». 

«Ecco, sarà un film su mia 
madre e su di me. Ma non 
sarò io il protagonista: di me 
si parlerà solo come di un 
uomo in crisi che ricorda la 
sua infanzia. L’idea, mi sem¬ 
bra, è semplice e l’opera do¬ 
vrebbe essere comprensibile. 
Sarà, infatti, una panoramica 
sulle riflessioni di un uomo 
che cerca nei suoi ricordi, nel 
suo passato, qualcosa che gli 
dia la possibilità di credere 
neH'immortalttà, che troverà, 
quindi, solo nel campo dei ri¬ 
cordi dell’infanzia e della ma¬ 
dre. Ma, per quanto il film sia 
autobiografico, tutto quello 
che riguarda i personaggi e 
i sentimenti è legato non al 
mio mestiere di regista, ma 
al problema di riuscire a di¬ 
re ciò che sento. C’è infatti 
una grande differenza tra 
quello che si fa tradizional¬ 
mente seguendo il copione e 
quello che io ho fatto fino a 
questo momento nel corso del¬ 
le riprese». 

Il discorso si sposta cosi sul¬ 
l’attività generale del regista, 
sul suo impegno, sul suo at¬ 
teggiamento di fronte all'ar¬ 
te e sul suo modo di girare. 
« L’mtellighcnzia — dice Tar¬ 
kovski — pensa, di regola, di 
avere il diritto di trattare il 
proprio mestiere come una co¬ 
sa che dà un certo guadagno. 
Si instaura così un rapporto 
professionale. Lo dobbiamo 
ammetter'', pur se vi sono del¬ 
le eccezioni. Ma. purtroppo, 
nella gran parte dei casi, è 
così. Secondo me. però uno 
che ha a che fare con l’arte, 
un intellettuale, diciamo, che 
deve creare qua’cosa. non può 
dividere la sua vita, le sue 
azioni, il suo aspetto solritua¬ 
le. ideale e morale, dal pro¬ 
prio mestiere. Tutto è legato, 
soprattutto nell’arte dove ogni 
parola, ogni pensiero, ogni 
azione si trasforma — o. per 
lo meno, dovrebbe trasformar¬ 
si — in un fattore di cultura 
spirituale. Non vi deve esse¬ 
re. quindi, nessun distacco 
tra i pensieri di un artista 
che. magari, sta passeggian¬ 
do in un cortile osservando la 
vita e un artista che si trova 
nel momento della creazione 
Prendiamo per esempio Pu- 
skin, Dostoievskl. loistol, Tho¬ 
mas Mann: per noi è intcres 
sante ogni attimo della vita 
di questi uomini cne sono sta¬ 
ti costanti dall’inizio alla fi¬ 
ne cd è per questo che cer¬ 
chiamo sempre nella loro vita 
degli aspetti nuovi e interes¬ 


santi. Purtroppo, oggi, tutto 
ciò che noi cerchiamo in loro, 
per noi è soltanto un lavoro 
clic viene pagato. Io. in gene¬ 
rale. ritengo che chi si occu¬ 
pa dell’arte dovrebbe lavorare 
gratis e se ha in. possibilità 
di ricevere una certa paga per 
quello che fa dovrebbe essere 
felice. Perché passano molti 
anni prima die l’opera di un 
artista divenga nota, cono¬ 
sciuta, apprezzata. E inoltre 
il fatto che nel futuro la so¬ 
cietà dovrà essere riconoscen¬ 


te ad un artista non significa 
che lo deve viziare, accarezza¬ 
re oggi, mentre lavora. La so¬ 
cietà non ha mal pensato ad 
un artista come ad un genio 
dell’avvenire. Ed è anche por 
questo, forse, che l’artista non 
viene mai pagato in modo cor¬ 
rispondente. Perché, se avessi¬ 
mo saputo che avevamo a che 
fare con un Puskin, la socie¬ 
tà avrebbe dovuto pagare in 
oro ogni sua parola. Ma va 
anche detto che l’arte non 
può essere pagata. Noi, pur- 


Alla Filarmonica romana 


Gades danza Lorca 



La compagnia di ballo spagnolo di Antonio Gades ha elaborato 
una versione coreufica delie « Nozze di sangue » di Federico 
Garcia Lorca, che sarà presentata in prima mondiale questa 
sera a Roma, per la stagione dell'Accademia Filarmonica. 
Lo spettacolo sarà replicato fino a venerdì. Nella foto: Cristina 
Hoyos e Antonio Gades 


Domani sera la prima 

Valentino Orfeo 
s'ispira a Charlot 

Il nuovo spettacolo vuole contribuire alla 
politicizzazione del teatro sperimentale 


Valentino Orfeo e II suo 
Gruppo Teatro Lavoro, cui si 
sono aggiunti nuovi elementi, 
presenterà domani sera, al 
Teatro Tordmona, Ah... Char¬ 
lot! un testo scritto dallo 
stesso Orfeo e da Ubaldo 
Soddu. 

Charlot, quello vero, c’en¬ 
tra poco. Orfeo e Soddu han¬ 
no voluto re.nventare il per¬ 
sonaggio di Charlot, oggi, qui 
in Italia 

Alia realizzazione di questo 
spettacolo Valentino Orfeo 
pensa da anni, fin da quando 


Teslo dedicato 
a Venezia 
al Teatro 
« Ca' Foscari » 

VENEZIA, 1 

La compagnia stabile del 
Teatro universitario « Ca’ Fo- 
scan » di Venezia presenta a 
partire da domenica 7 aprile 

10 spettacolo La tariffa delle 
cortesane di Vtncgia, ovvero 
« La prostituzione a Venezia 
nei secoli XV e XVI ». Il sup¬ 
porto testuale dello spettaco¬ 
lo, con cui il Teatro Ca’ Fosca- 
n propone ancora una volta 
una tematica prettamente ve¬ 
neziana. come ebbe a fare già 
nel passato con gli spettacoli 

11 teatro patriottico e la mo- 
maria Questo xe lo doxe se ve 
piase. è opera di Renato Pa- 
doan che c anche i] regista 
dello spettacolo, ed è intera¬ 
mente basato su stampe e ma¬ 
noscritti, in gran parte inedi¬ 
ti. d’epoca. 

I/) spettacolo, allo scopo di 
consentire una più ampia par¬ 
tecipazione di pubblico, avrà 
una lunga programmazione 
che si protrarrà per oltre un 
mese e mezzo. 


mise in scena La commedia 
divina dalla Cimice di Maia- 
kovski. Ma Io accantonò per 
rappresentare prima Pinoc- 
chia (di cui però fu solo 
regista) e. poi. Quasi la ve¬ 
rità. 

Perché Orfeo, che ha fatto 
sempre tutto da solo, ha cer¬ 
cato un collaboratore e anzi 
un testo scritto appositamen¬ 
te? « E’ necessario politicizza¬ 
re il teatro d’avanguardia — 
risponde Orfeo — per evitare 
il formalismo fine a se stesso. 
Per questo è necessario un 
testo. Anche Charlot ha rap¬ 
presentato un simbolo, ha 
avuto una funzione sociale 
nel contesto degli anni Venti. 
Charlot. oggi, qui vuole es¬ 
sere un recupero del perso- 
naerio in un contesto attuale 
— il Sud. il boom, il sotto- 
proletario. la vita in fab¬ 
brica ». 

Alla messa in scena di Ah... 
Charlot! Orfeo e S.xlda lavo¬ 
rano da tempo e il loro rap¬ 
porto è stato simile a quello 
che si instaura, nel cinema, 
tra uno sceneggiatore c un 
regista. 

Anche le prove sono in cor¬ 
so da tempo. Sono cominciate 
in una saletta dell’Argentina, 
sono continuate in un teatri¬ 
no di Trastevere e in altri lo¬ 
cali dì fortuna. Orfeo sperava 
di poter dare questo suo spet¬ 
tacolo al Flaiano, ma si è 
scontrato con le difficoltà e- 
conomiche in cui si dibatte 
il Teatro di Roma. Ah~ Char¬ 
lot! verrà dato per due sole 
settimane al Tordinona per 
essere poi ripreso nella pros¬ 
sima stagione teatrale. 

Del Gruppo fanno parte, ol¬ 
tre ad Orfeo. Sergio Antonica, 
Givo Bosdari. Lamberto Car- 
ry. Luciana Jannace; Luciana 
Martucci, Lucio Micheli. Le 
scene sono dello stesso regi¬ 
sta. 1 costumi di Luciana Jan¬ 
nace, le musiche, parte origi¬ 
nali e parte elaborate, di 
Francesco Permisi. 

m. ac. 


troppo, vediamo l’arte solo co¬ 
me un mezzo per guadagnare. 
Ecco perché io vorrei fare 
questo film, non come un 
film, ma come una azione 
della qualn poter poi rispon¬ 
dere senza essere artista; vor¬ 
rei essere giudicato non per 
un film ma per una azione o 
per un errore ». 

« I cineasti — prosegue Tar¬ 
kovski affrontando un altro 
problema — sono ormai pia¬ 
namente padroni del loro me¬ 
stiere. Ma secondo me si do¬ 
vrebbe trovare il modo di far 
uscire il cinema dal suo ruolo 
di spettacolo di massa, di far¬ 
lo cioè uscire dal campo della 
cosiddetta cultura di massa e 
farlo giungere nel campo del- 
l 'arte dove, forse, sarebbe me¬ 
no di massa, ma sicuramente 
piti profondo. Del resto que¬ 
sto succede già con molte al¬ 
tre arti: con la pittura, la poe¬ 
sia. la musica, la prosa, la 
letteratura ». 

« Oggi, continua il regista, 
c’è una brutta tendenza: quel¬ 
la cioè di dare la caccia allo 
spettatore. Ed è cosi facendo 
che noi perdiamo l’essenziale, 
perdiamo la possibilità di per¬ 
mettere allo spettatore di svi¬ 
lupparsi, di andare avanti». 

Chiediamo a Tarkovski se 
nel Bianco, bianco giorno vi 
saranno dei legami con le 
opere precedenti. « Un lega¬ 
me? Certo. Cercherò di spie¬ 
garlo dal momento che di so¬ 
lito, nel cinema, noi cerchia¬ 
mo di fare un lavoro che ab¬ 
bia una continuità. E* chiaro 
che in ogni film fatto c’è già 
la base per un film futuro. 
Per esempio, nell'Infanzia di 
Ivan ho trattato il problema 
dell’infanzia come fenomeno, 
come percezione sensoria del 
mondo. In Rubliov l’obiettivo 
era quello dì presentare la 
realtà: una realtà crudele do¬ 
ve la vita stessa è crudele e 
opprime I personaggi. Ecco, 
anche nel Bianco, bianco gior¬ 
no il tema della crudeltà del¬ 
la vita nei confronti dell’uo¬ 
mo sarà presente. In Solaris 
Invece ho ceicato di vedere 
la nostra terra in un modo 
del tutto particolare, staccan¬ 
domi dall’oggi e vedendo tut¬ 
to in forma astratta, come se 
fossi separato dalla terra. E 
In questo senso c’è ora un 
collegamento con il nuovo 
film dove io descrivo l’infanzia 
come un pianeta dove non 
riusciremo mai a tornare». 

Il tema di Solaris ritorna 
quindi Indirettamente. Ed è 
appunto su Solaris che, negli 
ultimi tempi, la critica sovie¬ 
tica è intervenuta con articoli 
e saggi il più delle volte 
estremamente polemici. 

« Per essere sincero — dice 
Tarkovski — devo confessare 
che, purtroppo, non ho letto 
articoli di grande Interesse. 
Di solito erano scritti che ave¬ 
vano un carattere polemico 
all’interno dell’ambiente della 
critica. Erano cioè... polemici 
tra di loro. E a me, di solito, 
questo genere di polemica non 
interessa. C’è stato solo un 
articolo interessante.™ non lo 
so, ma a dirla franca, non so¬ 
no mai stato soddisfatto del¬ 
l’opinione della critica nel 
confronti dei miei film. L’uni¬ 
co caso è stato quando, pro¬ 
prio all’apice dell’ondata di 
lodi per il film L'infanzia di 
Ivan, Moravia intervenne con 
un articolo che mi fece a 
pezzi. Ebbene, devo dire che 
sono d’accordo con ogni paro¬ 
la detta allora da Moravia... 
è stato cosi preciso... è riu¬ 
scito infatti a non considerare 
il significato del film in quel 
momento, ma ad analizzarlo 
fuori del tempo e fuori del 
contesto. E questo 6 molto 
importante, perché l’arte non 
può essere analizzata in le¬ 
game ad un tempo concreto ». 

Il direttore di scena inter¬ 
rompe il discorso. Il film at¬ 
tende. Chiediamo a Tarkov¬ 
ski notizie sulla attività futu¬ 
ra. « Non so niente. Vedre¬ 
mo. Per ora so solo che an¬ 
drò in Italia per Solaris. L’o¬ 
biettivo. comunque, è quello 
di finire II bianco, bianco 
aiorno prima del Festival di 
Cannes». Un giudizio sul ci¬ 
nema italiano? « Purtroppo 
sono un po’ indietro. E’ da 
tempo che non vedo vostri 
film. Ho grande stima per 
Antonioni. cd ammiro i suoi 
lavori. L’avventura — che con¬ 
sidero un capolavoro — La 
notte e L’eclisse. Peccato però 
che abbia cominciato a fare 
altri film che. a mio parere, 
non sono riusciti: per esempio 
quelli a colori. E peccato che 
debba sempre girare all’este¬ 
ro». 

Insistiamo sui programmi 
futuri: «L’ho detto: vado in 
Italia. A proposito, è uscito 
Amarcord? ». Si. rispondiamo, 
c Allora il programma è di ve¬ 
dere Amarcord ». 


l/AIACE protesta 
contro la censura 
per « Il portiere 
di notte » 

Dopo le proteste di nume¬ 
rose organizzazioni di cineasti 
e del pubblico anche l’AIACE 
(l’Associazione italiana amici 
del cinema d’essai) ha preso 
posizione contro la bocciatu¬ 
ra, da parte della censura, 
del film di Liliana Cavani, 
Il portiere di notte. 

« Il provvedimento — af¬ 
ferma un comunicato dell’As¬ 
sociazione — costituisce un'ul¬ 
teriore riprova dell’assurda si¬ 
tuazione nella quale sono co¬ 
stretti ad operare gli autori 
italiani che vedono le loro 
idee e, quindi, le loro opere 
sottoposte a una censura che 
costituisce nello stesso tempo 
un’offesa alla libertà di espres¬ 
sione e una vera e propria 
coartazione delle scelte del 
pubblico ». 

« La vicenda del Portiere 
di notte — prosegue l'AIACE 
— ripropone con un’estrema 
acutezza il problema della 
abolizione della censura che, 
seguendo una tradizione or¬ 
mai ampiamente consolidata, 
si accanisce contro i film che 
recano un contributo di alto 
valore culturale e artistico al¬ 
la conoscenza e all’interpreta¬ 
zione della realtà». 

«L’AIACE, — conclude 11 
comunicato — che si onora 
di annoverare tra i componen¬ 
ti del proprio direttivo cen¬ 
trale Liliana Cavani, la cui 
intera attività nel campo del 
cinema testimonia validamen¬ 
te il suo impegno artistico e 
civile, esprime alla regista la 
più viva solidarietà e rinno¬ 
va con forza la richiesta di 
abolizione di ogni forma di 
censura che mortifica ancor 
più di chi è costretto a su¬ 
birla, coloro che la realizza¬ 
no e la sostengono». 


Adriana 
Martino 
al Flaiano 



Carlo Benedetti 

Diminuiti 
i cinematografi 
nella RFT 

FRANCOPORTE, 1 
Secondo dati di recente 
pubblicazione, il numero dei 
cinematografi in funzione 
nella Germania federale è di¬ 
minuito nel 1973 da 3343 a 
3.232. Le sale sono ora meno 
della metà delle quasi 7.000 
in esercizio quando, negli 
ann cinquanta, si registrò la 
punta massima del dopo¬ 
guerra. 

Le località tedesche con 
almeno un cinema sono 1.599, 
con un totale di 1.400.000 po¬ 
sti per una popolazione di 
60.000.000 di abitanti. 


Adriana Martino (nella foto) 
continua a portare con suc¬ 
cesso nelle città italiane « Lo 
conosci il paese dove fiori¬ 
scono i cannoni? », spettacolo- 
cabaret sulla canzone in Ger¬ 
mania da Wedekind a Brecht. 
Da domani sera ail'11 la brava 
cantante darà il suo recital 
ai Teatro Flaiano. « Lo cono¬ 
sci il paese dove fioriscono 
i cannoni? » è stato realizzato 
l'anno scorso con la collabo¬ 
razione del Comunale di Bo¬ 
logna e da allora è siato pre¬ 
sentato con successo, fra l'al¬ 
tro, in Emilia, in Toscana, 
agli Stabili di Torino e di Ge¬ 
nova e, recentemente, al Tea¬ 
tro Quartiere del Piccolo di 
Milano 


DI fronte alla crisi evidente 
che il Centro Sperimentale di 
Cinematografia sta attraver¬ 
sando — il cui più recente 
sìntomo 6 la minaccia delia 
chiusura della Cineteca nazio¬ 
nale per mancanza di fondi 

— gli allievi hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa a 
Roma presso la Casa della 
Cultura per illustrare come 
il grave disagio investa l’isti¬ 
tuto nel suo complesso, per 
formalizzare il loro dissenso 
verso l’nttuale stato delle co¬ 
se e ner promuovere un am¬ 
pio disegno rivendicativo. 

Con un documento elabora¬ 
to nel corso di un’assemblea, 
gli allievi del Centro hanno 
denunciato le molteplici con¬ 
traddizioni nate dalla sempre 
inadeguata conduzione del 
C.S.C, e esplose con l’avvento 
dell’attuale gestione Rosselii- 
ni (« attuale » anche se il con¬ 
siglio d’amministrazione è di¬ 
missionario dal maggio ’73, 
trascinato nella caduta del go¬ 
verno Andreotti). Secondo la 
legge, infatti, gli scopi istfiu- 
zionali del Centro Sperimen¬ 
tale di Cinematografia sono 
chiari e precisi e prevedono 
« la formazione professionale 
e l’addestramento pratico de¬ 
gli elementi artistici, tecnici 
e direttivi che concorrono alla 
produzione cinematografica»: 
viene cosi esplicitamente defi¬ 
nito il legame organico esi¬ 
stente tra la formazione del 
quadri e le strutture produt¬ 
tive defi’industria cinemato¬ 
grafica nella prospettiva di 
una sua graduale espansione 
nazionale 

All’interno di un processo di 
sviluppo della cinematografia 
nazionale, ii Centro Sperimen¬ 
tale cominciò dunque la sua 
attività assumendo una fun¬ 
zione di alta qualificazione 
tecnica e culturale nel qua¬ 
dro della poetica del neorea¬ 
lismo, separandosi di fatto 
sempre di più. però, dalla 
complessa realtà dell’indu¬ 
stria cinematografica. Questa 
conseguenza portò ad un pro¬ 
gressivo isolamento e le occu¬ 
pazioni del 1968 da parte de¬ 
gli allievi sono una manife¬ 
stazione della lotta contro 
concezioni didattiche supera¬ 
te e contro gli aspetti più 
deleteri della «specializzazio¬ 
ne » in senso accademico. 
Dalle proposte di autogestio¬ 
ne culturale e politica, si ap¬ 
prodò alla direzione Rosselli- 
ni che fece propri i temi 
sollevati dagli allievi, consen¬ 
tendo apparentemente una 
pratica di cinema militante. 
In realtà, però, il progetto 
di ricerca sostenuto dalia nuo¬ 
va gestione fu interdiscipli¬ 
nare. ma rivelò l’inconsisten¬ 
za di ogni legame e riferi¬ 
mento con strutture produt¬ 
tive e l’assenza di una chiara 
posizione politica sui sensi e 
sulle modalità della ricerca 
cinematografica. Il Centro 
Sperimentale si sottrasse, in 
tal modo, ancora una volta 
alle sue prerogative istituzio¬ 
nali. Le dimissioni del con¬ 
siglio d’amministrazione, l’im¬ 
possibilità di utilizzare le 
strutture esistenti e la man¬ 
canza dì fondi completano 
poi il quadro di disgregazione. 

Mentre si profila la con¬ 
sueta parentesi estiva che per 
il Centro si traduce in una 
lunga inattività — e l’assem¬ 
blea degli studenti vi si oppo¬ 
ne decisamente chiedendo 
che venga revocato il prov¬ 
vedimento — gli allievi recla¬ 
mano la sostanziale ristrut¬ 
turazione dell’istituto articola¬ 
ta in numerose proposte. 

« Innanzitutto — affermano 
gli allievi — si pone il pro¬ 
blema del finanziamento au¬ 
tonomo del C.S.C. onde svin¬ 
colarlo da una condizione di 
mera sussistenza in un pro¬ 
getto di sviluppo della ricer¬ 
ca e, parallelamente, si ri¬ 
tiene necessario il riassetto 
del personale dell’istituto nel 
parastato ». 

« Inoltre, il problema del fi¬ 
nanziamento non si distingue 

— sostengono ancora gii stu¬ 
denti del Centro — dal pro¬ 
blema politico di fondo che 
consiste nell’esigenza dì ri¬ 
congiungere l’attività critica 
di ricerca alle strutture pro¬ 
duttive statali: Ente Gestio¬ 
ne Cinema (Italnoleggio, Isti¬ 
tuto Luce). RAI-TV, Regioni. 
Per realizzare questo pro¬ 
gramma si rende indispensa¬ 
bile una ristrutturazione del 
Centro Sperimentale a livello 
legislativo: un nuovo statuto, 
nuovi bandi di concorso ». 

Nel quadro della loro bat¬ 
taglia, perciò, gli allievi sol¬ 
lecitano un discorso preciso 
sul futuro dell’istituto attra¬ 
verso l’intervento pubblico: 
in questa prospettiva, gli stu¬ 
denti del C.S.C. hanno già 
ottenuto l'adesione degli au¬ 
tori (ANAC). dei lavoratori 
dello spettacolo (FILS), e del 
Comitato di quartiere dcl- 
l’Appio-Tuscolano. 

d. g. 


COMUNE DI IMPRUNETA 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione pn- 
\ata per l’appalto dei lavori relativi alla costruzione del 
canale collettore delle fogne di Tavamuzze, di cui alla deli¬ 
berazione consiliare n. 359 del 20 12-1973. esecutiva ai sensi 
di legge. 

L’importo dei lavori a base di appalto è di L. 32.000.000 
(lire trentaduemilioni). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo di 
cui all’art. 73 lctt. c) del R.D. 23-5 1924, n. 827 e con il prò 
cedimento previsto dal succcssìno art. 76, commi primo, 
secondo e terzo, senza prclissionc di alcun limite di ribasso 
(lett. n) art. 1 della legge 2 2 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro venti 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Impruneta, 18 marzo 1974. 

IL SINDACO 
(Sergio Guarducd) 


Musica 

Màrkevic 

alPAuditorio 

C’è ancora da registrare, 
per quanto riguarda la musi¬ 
ca, un’abbuffata ottocentesca 
svoltasi a Roma, tra sabato, 
domenica e lunedì. 

Igor Màrkevic continua im¬ 
perterrito a rispolverare vec¬ 
chi abiti, nel tentativo di far¬ 
li passare ancora per buoni. 
E bisogna essere grati alla 
Provvidenza, se questa volta, 
anziché esibire all’occhiello 
anche fiorellini finti (è sta¬ 
to lui a sospingere nell'Audi¬ 
torio uno scadente strimpel- 
latore al pianoforte, come è 
stato luì a gabbare, per quel¬ 
la di Isotta, una voce tutt’al- 
tro che wagneriana, domeni¬ 
ca scorsa), Màrkevic ha do¬ 
vuto fare i conti con un ve¬ 
ro pianista: Wladimir Ashke- 
nazy. 

Senonché, tutte le strade 
conducono a Roma e quelle 
musicali convergono nella più 
opportunistica routine. Infat¬ 
ti, Ashkenazy ha riproposto 
il Terzo di Beethoven (op. 
37). Sì è trattato — e chi di¬ 
ce di no — di una calzante e 
incalzante esecuzione, accolta 
trionfalmente dal pubblico. Ci 
sono state richieste di bis, ma 
Ashkenazy ha sprecato più 
fatica a dire di no, agitando 
energicamente la testa, di 
quella che avrebbe speso per 
rimettere le mani sulla ta¬ 
stiera. 

Màrkevic, che evidentemen¬ 
te ritiene proprio di essere 
capitato in un Paese dove, ac¬ 
canto alla routine, si coltiva 
rimmobilismo culturale, pro¬ 
seguendo nell’azione di rispol¬ 
veratura sopra accennata, ha 
tirato fuori dall’armadio uno 
spolverino di Sibelìus (il poe¬ 
ma sinfonico, Una saga), cu¬ 
cito nel 1892, ma gli stava a 
pennello, pavoneggiandosi, 
poi, con il tabarro di Ciai- 
kowski (Sinfonia n. 4), nel 
quale non si è trovato così co¬ 
modo come voleva far sem¬ 
brare. E' un buon segno che 
il pubblico abbia incomincia¬ 
to a essere più cauto nell’ap¬ 
plauso al direttore stabile 
(stabile anche nel suo stan¬ 
tìo repertorio). 

Tilson Thomas 
al Foro Italico 

Michael Tilson Thomas, 
americano, ancora giovanis¬ 
simo direttore (nel 1971 si 
esibì a Roma con l’Orchestra 
di Boston), un anno fa mi¬ 
gliorò decisamente la sua sti¬ 
ma, con la Sinfonia n. 9. di 
Mahler. Sembrava, nel 1971, 
un direttore vittima del bal¬ 
lo dì San Vito, ma la musica 
di Mahler deve fargli l’effetto 
di una buona pentola di ca¬ 
momilla. 

Tornato di nuovo al Foro 
Italico (stagione pubblica) do¬ 
ve, dopo la Nona dell'anno 
scorso, ha sorseggiato sabato 
sera la Sesta — dura un’ora 
e quaranta — con gesto scar¬ 
no e contenuto, fino a sfio¬ 
rare una sobrietà metrono- 
mica. 

Si tratta di un direttore in 
ascesa e in fase di maturazio¬ 
ne, esemplare nell’accostarsi 
alla presunta «grande orche¬ 
stra» di Mahler come a una 
dilatata orchestra da came¬ 
ra che ha — peraltro — fun¬ 
zionato egregiamente, non 
meno che i cori (di voci bian¬ 
che e femminile) e il contral¬ 
to Betty Alien, cantante di 
colore, dalla voce smaltata, 
timbricamente inedita nel not¬ 
turno canto su parole di 
Nietzche. 

Inopportuno è apparso l’in¬ 
tervallo tra il primo e il se¬ 
condo movimento, quanto op¬ 
portuno e meritato, alla fine, 
il lunghissimo applauso del 
pubblico, che il direttore, la 
cantante, l’orchestra e i cori 
si sono cerimoniosamente sud¬ 
diviso. 

e. v. 


—Rai % - 

controcanale 


CLIMA PROVINCIALE — 
Lasciando completamente da 
parte, ci pare, l’intenzione di 
offrire attraverso questa se¬ 
rie di « gialli» condotti dal 
Commissario De Vincenzi, uno 
spaccato, sia pur sommario, 
della società italiana negli 
anni del fascismo, il regista 
Mario Ferrerò sta costruendo 
alcune storie televisive che 
nei loro limiti precisi — si 
presentano pur sempre meno 
gratuite e meno scontate del 
solito. La prima puntata del 
secondo telefilm della serie 
L’Albergo delle Tre Rose, per 
esempio, è riuscita a matura¬ 
re una certa tensione e ha 
attinto un clima di misterio¬ 
sa ambiguità che ha confe¬ 
rito ulta vicenda uno spesso¬ 
re al di là del duro e sem¬ 
plice meccanismo del polizie¬ 
sco. Tra l’altro, la ricostruzio¬ 
ne ambientale, se non giunge 
a dar corso ad una rievoca¬ 
zione dei tratti tipici del co¬ 
stume italiano sotto il regi¬ 
me fascista, riesce se non al¬ 
tro a calare i personaggi in 
un pesante clima provinciale 
e a dimensionare, quindi, op¬ 
portunamente la storia. Sono 
gli attori, piuttosto, se si ec¬ 
cettua Paolo Stoppa, a sbi¬ 
lanciare continuamente Quel¬ 
la dimensione, poi. Anche i 
migliori, diremmo: recitano 
senza coìivinzione o ripetono 
altre interpretazioni del loro 
repertorio, accentuando la 
teatralità dell’azione. Un 
esempio per tutti: Anna Ma¬ 
ria Guarnieri, che ha ripor¬ 
tato qui di peso gesti c into¬ 
nazioni consoni ad altri lesti 
e ad altri climi. Sembra pro¬ 
prio che da noi non sia pos¬ 
sibile ottenere una recitazio¬ 
ne precisa e impegnata e crea¬ 


tiva, quando a richiederla è 
un lavoro che non può certo 
aspirare a circonfondersi di 
gloria. E così, si arriva poi 
facilmente alle caratterizza¬ 
zioni pesanti, come, in questa 
puntata, quella del gobbo o 
l’altra del veggente. 

Paolo Stoppa, come abbia¬ 
mo già notato, porta avanti, 
invece, il suo compito con 
coscienza e con la consueta 
bravura. Il personaggio, del 
resto, gli si attaglia bene: nei 
suoi tratti di signorile di¬ 
stacco e di malinconica tolle¬ 
ranza, come nella sua avver¬ 
sione per l’autoritarismo e 
nella sua conoscetiza dell’ani¬ 
mo umano (pur se la sua « fi¬ 
losofia » appare piuttosto di 
seconda mano). Certo, il per¬ 
sonaggio del commissario ri¬ 
sulterebbe meglio (e il lavo¬ 
ro di Stoppa ne risulterebbe 
valorizzato) se gli altri poli¬ 
ziotti fossero costruiti per 
contrasto e fossero un po’ me¬ 
no incolori. Ma se così fosse, 
questi « gialli » avrebbero giS 
una maggiore consistenza e, 
al di là della « suspense», 
contribuirebbero a tracciare 
sul video, per la prima volta, 
un profilo delle « forze del¬ 
l'ordine » fascista, cioè di una 
delle strutture portanti del re¬ 
gime. Questo, evidentemente, 
non si è voluto farlo, inve¬ 
ce: forse per timore che qual¬ 
cuno potesse elaborare, sulla 
scorta del passato, consldera- 
zioni « rischiose» sul com¬ 
portamento e sulla mentali¬ 
tà che ancora segnano buona 
parte delle strutture portanti 
delle « forze dell’ordine » di 
oggi. 

g. c. 


Cinema 

Manone 
il ladrone 

Questo film ci presenta una 
gang alquanto scalcinata che 
sembra emulare le gesta del- 
l’« armata Brancaleone » in 
chiave ladresca: tra i suoi 
componenti fa spicco un ci¬ 
clope veneto soprannomina¬ 
to, appunto. Manone. Il no¬ 
stro protagonista, anche se 
piuttosto irascibile, si rivela 
fondamentalmente un buono 
e s’incarica di proteggere Ca¬ 
limero, un simpatico bambino 
dall'avvenire alquanto incer¬ 
to. Come ladro Manone è de¬ 
stinato al fallimento, ma riu¬ 
scirà, se non altro, come pe¬ 
dagogo sui generis. 

Manone il ladrone — diret¬ 
to da Anthony Daw-on (al se¬ 
colo Antonio Margheriti) ed 
interpretato da Fx-ed Harris e 
dal giovanissimo Flavio Co¬ 
lombaioni — è un innocuo fu¬ 
metto per ragazzi, realizzato 
senza grande fantasia. Nel 
compenso, a differenza di Pie¬ 
done lo sbirro, al quale sotto 
certi aspetti rifa il verso, non 
vi è alcun genere di apologia 
della repressione. Anzi, il que¬ 
sturino in gonnella che ap¬ 
pare nel film sostiene e di¬ 
mostra una tesi da condivi¬ 
dere: non bisogna punire, ma 
prevenire il crimine. 

d. g. 


Il «Puff» presenta 
«Scherzi del caos» 

Scherzi del caos è il titolo 
del nuovo spettacolo che an¬ 
drà in scena da dopodomani 
sera al « Puff », fi noto caba¬ 
ret di Landò Fiorini in via 
Giggi Zanazzo, 4. 

Interpreti dello spettacolo 
— il testo del quale è di Per¬ 
fetta e Man toni — saranno 
Toni Ucci, Emy Eco, Raf Lu¬ 
ca, Beiinda Bron c Angelo 
Nicotra; le musiche sono di 
Edmondo Giuliani. 
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oggi vedremo 


IL COMMISSARIO DE VINCENZI 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
televisivo di Manlio Scarpelli, Bruno Dì Geronimo e Nino Pa- 
lumbo tratto dal racconto poliziesco di Augusto De Angelìs in¬ 
titolato L’albergo delle tre rose. Ne sono interpreti Paolo 
Stoppa (nei panni del commissario De Vincenzi, protagonista 
delle vicende narrate da De Angelìs nonché personaggio con¬ 
duttore della serie televisiva). Franco Ferri, Salvatore Pun¬ 
tino, Valeria Ciangottini, Pino Colizzi, Vittorio Duse, Anna 
Maria Guarnieri, Vittorio Congia, Gabriella Andreini e Dina 
Sassoli, con la regia di Mario Ferrerò. 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21) 

La rubrica curata da Stefano Munafò e Paolo Poeti presen¬ 
ta questa sera, per il ciclo di trasmissioni dedicate al «Ci¬ 
nema e la storia» la seconda parte del documentario rea¬ 
lizzato da Frédéric Rossif che si intola Perché l’America? 

I DISCORSI CHE RESTANO 
(1°, ore 22,15) 

Il 13 settembre 1919 alla Fiat di Torino i lavoratori hanno 
appena eletto i consigli di fabbrica; e Antonio Gramsci — che 
ha appena fondato l’Ordine Nuovo — si rivolge ai commissa¬ 
ri di reparto i quali, eletti dagli operai di vari settori, forme¬ 
ranno il consiglio di fabbrica: il grande dirigente politico trac¬ 
cia casi i compiti del nuovo organismo, insistendo sul valore 
deH’autodisciplina dei lavoratori nella prospettiva di una ra¬ 
dicale trasformazione dei rapporti nella società. Un tema di 
grande rilievo e di profonda attualità anima dunque questa 
sera il programma curato da Valerio Ochetto. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 

Ciondolino 

Programma per I 

più piccinL 

La TV dei ragazzi 

Sapere 

La tede oggi 

Telegiornale 

Il commissario De 

Vincenzi 


17.45 

18.45 
1930 
20.00 
20,40 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO-Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 22,50; 5,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6.SS: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 3,30: Can¬ 
zoni; 9: Voi ed lo; 10: Speciale 
GR; 11,30: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Una commedia in 
30 minuti; 14,07: Il cinema e 
la sua musica; 14,40: Il signor 
di Ballantrae; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Le ul¬ 
time 12 lettere di uno scapolo 
viaggiatore; 18,45: Italia che 
lavora: 19,27: Ballo liscio; 20: 
Le longieur de Notre-Dame; 
21,55: Parata d’orchestre; 

22,40: Oggi aJ Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ora: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 13.30, 19,30 • 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 3,40: Come a perché; 
8,50: Suoni e colorì dell'orche. 
atra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35: Guerra e pace; 9,55: 


21,45 Managers 

22,15 Discorsi che restano 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 


18,15 Notizie TG 

1835 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 II fanciullo del We*t 
Film 

2030 Telegiornale 

21,00 Passato prossimo 
Il cinema e la sto¬ 
ria. 

22,00 Jazz al conservatorio 
«Hard bop» 
Replica 


Canzoni per tulli; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 15: Punto In¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19.20: 
Conversar, quaresimale; 19,55: 
Supersonic; 21,20: Un giro di 
Walter; 21,30: Popoft. 


Radio 3‘ 


ORE - 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9.4S; Scuola materna; 10: Con¬ 
certo; 11: Radìoscuola; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Conm; 15.45: Il disco 
in vetrina; 16,30: Musica o 
poesia; 17,10: Fogli d’album; 
17.25: Classe Unica; 17.40: 
Jazz d’oggi; 18,05: La staffet¬ 
ta; 18,25: Gli hobbies; 18,30: 
Musica leggera; 18,40: P:!cs 
di proscenio; 18,45: L’assisten- 
za agli anziani; 19.1S: Con¬ 
certo della sera; 20,30: Disco¬ 
grafia; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Biennale Musicale di 
Zagabria 1973; 22,40: Libri 
ricevuti. 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SWtfSSCA 

regolatrici insuperabili dell’intestino 
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Alle 18 l'appuntamento popolare indetto da SUNIA e Unione borgate 

Corteo dal Colosseo per 
casa equo fitto e servizi 

La manifestazione si conclude a SS. Apostoli con un comizio di Petroselli, Severi, Cabras, Tozzetti, 
Natalini e Carpineto — Invito della Federazione CGIL-CISL-UIL alla partecipazione di massa 


Accogliendo l'appello del SUNIA e dell'Unione borgate 
migliaia di lavoratori e di cittadini sfileranno oggi pomeriggio 
dal Colosseo (l'appuntamento è alle 18) a piazza SS. Apostoli 

per chiedere il varo immediato di un programma di edilizia 
abitativa economica, uno strumento legislativo sull’equo fitto 
e un piano di servizi sociali in grado di sanare le drammatiche 
carenze della città. A piazza 


S.S. Apostoli la manifestazio¬ 
ne sarà conclusa da un comi¬ 
zio nel corso del quale pren¬ 
deranno la parola il compa¬ 
gno Luigi Petroselli. della di¬ 
rezione del PCI e segretario 
della federazione, Pierluigi 
Severi, segretario della fe¬ 
derazione del PSI, l’on. Pao¬ 
lo Cabras, capogruppo capito¬ 
lino della DC, Aldo Tozzetti, 
segretario nazionale del SU- 
NIA, Rodoflo Carpando, della 
presidenza del sindacato, Giu¬ 
liano Natalini, segretario del- 
rUnione borgate. 

Decine di adesioni sono per¬ 
venute da organizzazioni so¬ 
ciali, culturali, politiche. Tra 
le prime è giunta quella del¬ 
la Federazione del nostro par¬ 
tito. che ha anche aflisso un 
manifesto per invitare i lavo¬ 
ratori e i democratici a pren- 


ln Comune 


PCI 


interviene 
di nuovo 
per gli 
asili-nido 


Il problema degli asili 
nido nella nostra città è 
stato posto all’attenzione 
del consiglio comunale da 
una nuova iniziativa del 
gruppo comunista. Si trat¬ 
ta di un’interrogazione ur¬ 
gentissima (firmata dalle 
compagne D’Arcangeli e 
Pasquali e dal compagno 
Salzano) e di una mozio¬ 
ne, presentata dalle com¬ 
pagne Pasquali e D’Arcan¬ 
geli. 

NeH’interrogazione i rap¬ 
presentanti del PCI han¬ 
no rilevato che per i tren¬ 
ta asili nido che dovreb¬ 
bero entrare in funzione a 
giugno non è stato neppu¬ 
re pubblicato il bando per 
l'assunzione del personale. 
Né è stato emanato il re¬ 
golamento di gestione. Per 
la realizzazione per gii al¬ 
tri 76. di cui si prevede 
la costruzione si verificano 
gravi ritardi a causa della 
lentezza delle procedure 
d’esprorio delle aree. 

Il sindaco è stato quindi 
invitato a fornire precise 
notizie sia sullo stato delle 
procedure di esproprio, sia 
sulla entrata in funzione 
dei primi trenta asili. Al¬ 
tro problema sul quale il 
Campidoglio deve rispon¬ 
dere è la ristrutturazione 
degli asili nel centro sto¬ 
rico anch’essa bloccata. In 
particolare il PCI ha chie¬ 
sto quali misure il sindaco 
intende adottare per la 
convocazione della com 
missione speciale degli asi¬ 
li nido. 

La mozione del PCI impe¬ 
gna la giunta a predispor¬ 
re una apposita delibera¬ 
zione, che integri la pre¬ 
cedente. onde rendere ia 
commissione speciale asili 
nido Io strumento demo¬ 
cratico effettivo del Comu 
ne, non solo per la pro¬ 
grammazione e la realiz¬ 
zazione, ma anche per la 
gestione, intesa come ne¬ 
cessario coordinamento a 
livello cittadino di un ser¬ 
vizio affidat-o interamente, 
secondo la legge regionale 
e la riforma del decentra¬ 
mento alle circoscrizioni. 
In tale deliberazione, chie¬ 
de il PCI, vanno specifica¬ 
te sia la presenza obbii 
gatoria delle rappresentan¬ 
ze circoscrizionali, sia la 
presidenza alternata dei 
diversi assessori a ciò de¬ 
legati dal sindaco a secon¬ 
da che ci si riferisca a pro¬ 
blemi di programmazione 
edilizia o di gestione. 

La mozione sottolinea 
peraltro l’importanza cre¬ 
scente dei servizi sociali 
collegati ad un armonico 
rapporto famiglia-società 
«che vuol dire in portico 
lare assicurazione piena 
dei diritti dell’infanzia, de¬ 
gli handicappati, degli an 
ziani e delle donne». Ap¬ 
pare quindi necessario che 
per tali servizi sia assicu 
rata una gestione democra¬ 
tica, sociale, con pieno 
controllo popolare, tale che 
superi completamente le 
vecchie concezioni « accen¬ 
trate dispendiose e contra¬ 
stanti con i diritti della 
famiglia e dell’infanzia ». 

Il PCI non ritiene quin 
di ulteriormente dilaziona 
bile una ristrutturazione 
funzionale del Comune in 
modo che corrisponda alle 
esigenze sopra ricordate e 
alla necessità di coordina 
re per ogni servizio socia 
le un complesso di compe 
tenze oggi frazionate in 
modo anomalo tra varie ri¬ 
partizioni. 


dere parte all'iniziativa di lot¬ 
ta. Si levi « la voce unitaria 
di Roma — si legge nel ma¬ 
nifesto — per strappare ri¬ 
sultati concreti, nell’imme- 
diato, per la casa e i servizi». 

Hanno assicurato la loro 
partecipazione alla manife¬ 
stazione la federazione roma¬ 
na del PSI, il comitato di 
quartiere S. Giovanni-Ttiseo- 
lano, l’associazione regionale 
delle cooperative di abitazio¬ 
ne. LUDI provinciale. l’UPRA, 
FARCI, l’UISP. il consiglio di 
fabbrica della FATME, il con¬ 
siglio della VI circoscrizione, 
i gruppi consiliari democrati¬ 
ci, alcuni aggiunti del sinda¬ 
co, l’associazione italiana ca¬ 
sa. la cooperativa Roma-est. 
la sezione sindacale unitaria 
dell’ISTAT, il comitato di 
quartiere Alessandrino Quar- 
ticciolo. il consiglio di fab¬ 
brica SIT-Siemens, la cellula 
RAI del PCI. la cellula tassi¬ 
sti del nostro partito, il co¬ 
mitato di borgata Castel di 
Leva, il consiglio di fabbri¬ 
ca del CNEN-Òsteria del Cu¬ 
rato, la X circoscrizione, la 
cooperativa <r La Proletaria ». 
il circolo Diego Angeli e nu¬ 
merosi altri organismi. 

La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Roma ha 
dal canto suo espresso pieno 
consenso ai contenuti e agli 
obiettivi della manifestazio¬ 
ne odierna, invitando i lavo¬ 
ratori a una partecipazione 
di massa. 

« L’iniziativa del SUNIA e 
dell’Unione borgate — ha af¬ 
fermato in un suo documento 
la Federazione unitaria — è 
un momento importante del¬ 
l’iniziativa complessiva che 
si sta dispiegando a Roma, e 
che impegna un vasto e arti¬ 
colato schieramento di forze 
sociali e politiche democrati¬ 
che. per avviare a soluzione 
i drammatici problemi della 
casa, dei fitti, dei servizi so¬ 
ciali. impegnando governo, 
comune, regione ». 

La soluzione della verten- 
za^asa passa naturalmente 
anche attraverso la sconfitta 
di alcune manovre preoccu¬ 
panti segnalate di recente 
dall’associazione nazionale de¬ 
gli Istituti autonomi per le ca¬ 
se popolari (ANIACAP) e del¬ 
l’associazione laziale delle coo¬ 
perative di abitazione. 

Sembra cioè che alcune 
pseudo-cooperative abbiano in¬ 
trapreso iniziative dell’acqui¬ 
sto di aree che rientrano nei 
piani di zona 167, soggette 
pertanto, secondo le norme 
della legge sulla casa (la 865) 
ad esproprio obbligatorio da 
parte dell amministrazione co¬ 
munale. 

Il ripetersi di queste opera¬ 
zioni di acquisto — se ne è 
già parlato per le aree del 
piano di zona Laurentino e 
per i terreni un tempo di pro¬ 
prietà dell’Incis nei piani di 
zona di Castel Giubileo e Val- 
melaina. destinati a passare 
allTACP — condurrebbe evi¬ 
dentemente a un mercato pri¬ 
vato delle stesse aree pubbli¬ 
che. con comprensibile danno 
per i progetti di sviluppo della 
edilizia popolare, ra l'altro — 
tenuto conto della cifra (14 
miliardi) che una di queste 
cooperative posticce sarebbe 
disposta a sborsare per gli ex 
terreni Incis — il costo per 
vano, relativo alla sola area. 
?i aggirerebbe attorno alle 
I 600-700 mila lire: molto di più 
I ingomma, di quanto si spende- 
| rebbe attraverso Fapplicazio- 
i ne della legge di esproprio. 

! L’ ANIACAP in un suo co¬ 
municato ha oltretutto sotto- 
lineato che la « preferenza » 
nella concessione delle aree 
prevista dalla legge «non si 
riferisce alla possibilità ni 
utilizzare in proprio specifi¬ 
che aree da parte dei rispet¬ 
tivi proprietari (che è eviden¬ 
temente robieltivo che si pre- 
j figgono con i loro massicci 
! acquisti le pseudo-cooperative. 

! n.d.r.) come prevedeva il sop- 
; presso articolo 16 della legge 
' 167. ma piuttosto ad una prio- 
, rità nella concessione in pro- 
I prietà. con i vincoli previsti 
1 dalla logge ».o'eènei limiti del- 
; la quo*a rH 20 per cento di 
j aree eh" — secondo la legge 
: 865 — possono essere conces- 
j se con diritto di proprietà (il 
, restante 80 per cento è inve- 
' ce assegnato dal Comune con 
; diritto di superficie), 
j (.'associazione ragionale del- 
i le cooperative d’abitazione ha 
| dal canto suo richiesto che il 
| Conv'nn astemi urgentemente 
j le aree sofie anali l’TACP e le 
! eonn o rativ° interverranno in 
! c eguito. fornendo inoltre ai 
i d>i° enti lutti eli • strumenti 
, necessari per avviare la pro- 
eeRaz’on? anrb° unitaria, da¬ 
gli interventi. E’ urgente in* 

• f'ne. ma tempestiva verifica, 

• da parte capitolina, delle as- 
j segnazioni effettuate a suo 
; temno attraverso l’ex artico- 

• lo 16 della 167. . 


Domani (ore 9,30) nella facoltà di lettere 

Docenti e studenti 
dell’Ateneo discutono 
il tema del divorzio 

Prenderanno parte al dibattito Lucio 
Lombardo Radice, l'abate Franzoni e 
un esponente dei cattolici democratici 


La battaglia del refe¬ 
rendum. le ragioni per vo¬ 
tare NO, l’impegno delle 
forze di progresso per re¬ 
spingere le manovre rea¬ 
zionarie e affermare un 
diritto di libertà quale è il 
divorzio: sono questi i te¬ 
mi dell’assemblea-dibattito 
indetta per domani alle 
9.45 presso la facoltà di 
lettere dell' Università da 
docenti e studenti demo¬ 
cratici. All’incontro parte¬ 
ciperanno l’abate Giovanni 
Franzoni. della comunità 
di S. Paolo, il compagno 
Lucio Lombardo - Radice, 
del C.C. del nostro partito 
e un esponente del Gruppo 
collegamento cattolici de¬ 
mocratici. 

L’assemblea costituirà un 
importante momento di di¬ 


scussione — all’interno del¬ 
l’ateneo — sulle questioni 
aperte dai tentativi oltran¬ 
zisti di utilizzare il refe¬ 
rendum sul divorzio per 
spostare in senso antide¬ 
mocratico e antipopolare la 
situazione del Paese. 

La presenza all’ incentro 
di noti esponenti cattolici 
impegnati — al fianco del¬ 
le forze laiche e antifasci- 
~te — nella lotta per re¬ 
spingere , la proposta di 
abrograzione avanzata dal¬ 
le forze conservatrici del¬ 
la de e dai fascisti, indica 
del resto una prospettiva 
unitaria da cui può scatu¬ 
rire non solo la vittoria 
nel referendum, ma anche 
l’avanzamento del nostro 
Paese sulla via del pro¬ 
gresso e del rinnovamen¬ 
to democratico. 


La polizia estende le indagini dopo l’allucinante avventura di Anna Saia 

Il picchiatore fascista 
ha aggredito altre donne? 

Giorgio farina e il suo complice, Francesco Rotundi, sarebbero sfati protagonisti di altri episodi simili • Una donna li ha riconosciuti come 
i suoi aggressori e ora presenterà una denuncia • Arrestato un altro estremista di destra responsabile di tentato omicidio e trattico di armi 




una,ferita alla spalicr^S-^^ 
(a lasciarla dopo una discussìoi.w 


/ 
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dopo un .intervento chirurgico 
servito ad estrarre il proietti¬ 
le, ci si è resi conto che non 
erano rimasti lesi organi vita¬ 
li, ed è stata -sciolta la riserva 
sulla prognosi. 

Giorgio Farina è stato accom¬ 
pagnato al commissariato di 
Primavalle, ed è stato inter¬ 
rogato per ricostruire il dram¬ 


matico tentativo di suicidio. 

Dopo l'operazione anche la ra¬ 
gazza è-stata interrogata da 
un sottufficiale .del commissa¬ 
riato Primavalle ed ha dichia¬ 
rato di aver tentato di uccider¬ 
si. ma non ha saputo fornire • 
agli agqnti una spiegazione con¬ 
vincente sul come sia venuta 
in possésso della pistola. 




* 9 : 


Giorgio Farina (a sinistra), noto picchiatore missino della Balduina, e Francesco Rotundi, 
arrestati per l'aggressione dell'attrice Anna Saia. Il nostro giornale (foto sotto) all'indomani 
del tentato suicidio di Rosa Piovano, fidanzata del Farina, aveva avanzato interrogativi sulla 
provenienza dell'arma da cui era partito il colpo: in casa dello squadrista è stato rinvenuto 
un vero e proprio arsenale 


Non erano alla loro prima 
« impresa » i due teppisti che 
la settimana seorsa hanno ag¬ 
gredito Fattrice Anna Saia, fi¬ 
danzata di Lelio Luttazi, ten¬ 
tando di violentarla sotto la mi¬ 
naccia di una pistola puntata. 
Francesco Rotundi, 22 anni, stu¬ 
dente del quinto anno di ragio¬ 
neria. abitante in largo di Vil¬ 
la Bianca 9, e Giorgio Farina, 
21 anni, abitante in via Guido 
Alfani 5, pregiudicato per rea¬ 
ti contro il patrimonio (furti) 
nonché noto picchiatore missino 
della Balduina, sarebbero stati 
protagonisti di altri episodi si¬ 
mili. 

Una donna -- sulla sua iden¬ 
tità gli inquirenti mantengono 
per ora un assoluto riserbo — 
ha telefonato ieri alla squadra 
mobile riferendo di aver rico¬ 
nosciuto i due giovani dalle lo¬ 
to apparse sui giornali: «sono 
loro, non c’è dubbio — questo, 
in sostanza, il racconto fatto 
alla polizia — li Ilo riconosciu¬ 
ti subito... mi hanno aggredita 
tempo fa, dopo avermi minac¬ 
ciata con le pistole... ». Adesso 
la donna presenterà al più pre¬ 
sto una regolare denuncia con¬ 
tro il Farina e il suo complice. 

E’ molto probabile, quindi, che 
il « dossier » delle accuse sui 
due teppisti è destinato ad al¬ 
lungarsi. La polizia già sta rie- 
riesaminando alcuni precedenti 
casi di violenza carnale avve¬ 
nuti. negli ultimi tempi, nella 
zona di Ponte Milvio, Prima- 
porta e Grottarossa, la stessa 
in cui è avvenuta l'aggressione 
alFattrice. Gli investigatori 
stanno controllando alcune se¬ 
gnalazioni ed accertamenti so¬ 
no ancora in corso. 

L’aggressione di cui è rima¬ 
sta vittima Anna Saia è avve¬ 
nuta nella notte di sabato 23 
marzo. L'attrice stava ritornan¬ 
do a casa, in via Monte Fala¬ 
sco. una stradina isolata nei 
pressi di Primaporta, dove abita 
insieme a Lelio Luttazzi, quan¬ 
do si è accorta di essere se¬ 
guita da una « 500 » con due in¬ 
dividui a bordo. Giunta vicino 
alla sua abitazione, Anna Saia 
ha udito alcuni colpi di pistola 


REFERENDUM: votato alFunanimità un ordine del giorno 


Consiglio generale CGIL per il «NO» 

« I militanti della nostra organizzazione considerano il divorzio un diritto civile inalienabile » — Impegno a garan¬ 
tire un dibattito di massa fondato sulla tolleranza e sul rispetto delle idee altrui «respingendo ogni spirito di crociata» 


Convegno CISL 
sullo pubblica 
amministrazione 

La riforma democratica 
dela pubblica amministrazio¬ 
ne, basata sulla partecipazio¬ 
ne organizzata di tutti i la¬ 
voratori e su un impiego ef¬ 
ficiente delle risorse nell’inte¬ 
resse di tutti i cittadini: que¬ 
sto è stato il tema al centro 
del convegno sulla pubblica 
amministrazione indetto dal¬ 
la unione sindacale provin¬ 
ciale (CISL). 

Il dibattito è stato aperto 
dal segretario dell’USP roma¬ 
na Cataldo Di Napoli che ha 
presentato le tre relazioni 
tenute dai professori Visco, 
Rossi e Giuseppe Bianchi. 

Gli elementi che hanno ca¬ 
ratterizzato le relazioni sono 
stati la necessità di una mi¬ 
gliore utilizzazione della spe¬ 
sa pubblica attraverso l’indi¬ 
viduazione degli obiettvi prio¬ 
ritari e la eliminazione degli 
j enti inutili, o la ricerca di 
un nuovo ruolo del dipen¬ 
dente pubblico 
E' stata anche sottolineata 
la necessità di un mutamen¬ 
to delle leggi e dei regola¬ 
menti interni che mentre 
rendono mobili e non più 
sclerotiche le mansioni dei 
lavoratori, li proteggano dal 
potere personale ed autorita¬ 
rio dei superburocrati. 


Assemblea 
dei cittadini 
di Portuense 
Villini 

Nei giorni scorsi si è tenuta 
nei cinema Lcblon (via Bom¬ 
boni) un’assemblea popolare di 
cittadini .del quartiere Portuen¬ 
se Villini. Nella riunione, indet¬ 
ta dal « consiglio di quartiere ». 
è stato discusso il problema del¬ 
l’area dell’ex Forte Portuense e 
della sua utilizzazione per i ser¬ 
vizi sociali. 

Al termine dell’assemblea è 
stato votato un ordine del gior¬ 
no in cui viene approvato l’ope¬ 
rato del consiglio di quartiere 
e in cui vengono impegnati i 
partiti democratici c la XV cir¬ 
coscrizione ad agire con imme¬ 
diatezza presso gli organi comu¬ 
nali per l’acquisizione al Comu¬ 
ne dell’area dell’ex Forte Por¬ 
tuense. per adibirla interamente 
al servizio della cittadinanza, 
come già deliberato dallo stesso 
consiglio circoscrizionale. 

Nell’ordine del giorno, inoltre, 
sono stati invitati tutti i citta¬ 
dini p partecipare alle azioni 
indeiie dal consiglio di quar¬ 
tiere. 


Per dire NO all’abrogazione 
della legge sul divorzio, con¬ 
tro lo spirito di crociata, per 
l’affermazione di un diritto 
di libertà, per la laicità e so¬ 
vranità dello Stato, la Came¬ 
ra del Lavoro di Roma ha ap¬ 
provato ieri un ordine del 
giorno, nel corso del consiglio 
generale svoltosi nella sala 
del CIVIS. 

Il consiglio era stato indet¬ 
to « per esaminare lo svilup¬ 
po dell’iniziativa articolata 
dopo lo sciopero generale, sui 
problemi sociali, il referen¬ 
dum e la preparazione della 
assemblea annuale degli at¬ 
tivisti e dei delegati di ba¬ 
se ». La relazione è stata svol¬ 
ta da Ceremigna a nome del¬ 
la segreteria della Camera del 
Lavoro. Ha partecipato Aldo 
Giunti, per la segreteria na¬ 
zionale. 

« La campagna elettorale 
per il referendum — dice l’or¬ 
dine del giorho — minaccia 
di divìdere i lavoratori tra 
di loro, di trasformare una 
libera scelta in una lacera¬ 
zione profonda che potrebbe 
indebolire ii processo unitario 
e pregiudicare la stessa capa¬ 
cità dei lavoratori di difen¬ 
dere i loro diritti ». 

« Il consiglio generale non 
ritiene che tale questione, per 
la sua natura, debba vinco¬ 
lare l’organizzazione camera¬ 
le con un richiamo alla disci¬ 
plina ma sottolinea il fatto 
che i dirigenti sindacali, i 
quadri e gli attivisti di tutte 
le categorie considerano il di¬ 
vorzio un diritto civile ina¬ 
lienabile in un paese mo¬ 
derno ». 

« I membri del consiglio ca- 
— proS""""" Tordi” 0 
del giorno — della Camera 
del Lavoro riaffermano il va 
Iore dei principi sanciti dalla 
carta dell’unità, che esaltano 
il diritto di partecipazione 
alla vita democratica di ogni 
militante sindacale e, di fron¬ 
te alla scelta non voluta del 
referendum sul divorzio, sen¬ 
tono il dovere di sviluppare 
una incisiva e ragionata azio¬ 
ne per far dire NO all’abro¬ 
gazione della legge e per riaf¬ 
fermare il valore di un di¬ 
ritto civile, la laicità e sovra¬ 
nità dello Stato democratico. 
Con questo chiaro obiettivo 
il nostro impegno sarà rivolto 
a garantire un dibattito di 
massa fondato sulla tolleran¬ 
za e sul rispetto delle Idee 
altrui respingendo decisa¬ 
mente ogni spìrito di crocia¬ 
ta che cerchi di dividere — 
su un diritto di libertà — il 
popolo italiano su una discri¬ 
minante anacronistica - tra 
laici e cattolici ». , , 

« Il consiglio generale — 
conclude l’ordine del giorno 
— rivolge un appello al la¬ 
voratori per respingere ogni 
strumentalizzazione della 
campagna elettorale per dete¬ 
riorare 11 quadro politico del 
Paese in direzione conserva¬ 
trice • autoritaria ». , 


Nuovo stanziamento del governo per la linea A del metrò 

Per ogni chilometro 12 miliardi 

Il primo troncone dovrebbe essere pronto entro il 1976 — Iniziati soltanto 
ieri i lavori della galleria di accesso alla stazione di piazza di Spagna 


Il governo ha deciso di stan¬ 
ziare 46 miliardi, oltre i 59 già 
assegnati, per la realizzazione 
definitiva della linea « A * della 
metropolitana, che andrà da Ci¬ 
necittà a piazza Risorgimento. 
Si tratta di una cifra che, ag¬ 
giunta ai 62 miliardi stanziati 
dal Comune, fa salire la som¬ 
ma complessiva della spesa per 
il metrò a ben 167 miliardi. 
Considerata la lunghezza totale 
di 14 chilometri delia linea, ogni 
chilometro verrà a costare cir¬ 
ca dodici miliardi. 

L’ulteriore stanziamento go¬ 
vernativo verrà così suddiviso: 

5 miliardi per il *74, 18 miliar¬ 
di per il 1975. 15 per il ’76, 5 
per il ’77, c 3 miliardi per il 
1978. Fin qui le cifre. Ma il 
vero problema del metrò sono 
i tempi: quando si riuscirà a 
metterlo in funzione? Secondo 
alcuni il primo troncone della 
linea (Cinecittà-Termini) do¬ 
vrebbe essere pronto per il 
1976. 

Per quanto riguarda i lavori » 


del secondo troncone, siamo an¬ 
cora in altomare. C’è chi dice 
che la seconda galleria, situata 
tra il Flaminio e piazza dei Cin¬ 
quecento. dovrebbe essere ter¬ 
minata per la fine di maggio. 
Lungaggini burocratiche, tardi¬ 
vi interventi del Comune, osti¬ 
nati interessi, pesano gravemen¬ 
te sulla « rapidità » delia co¬ 
struzione. 

Soltanto lunedi, infine, sono 
iniziati i lavori della galleria 
di accesso alla stazione di piaz¬ 
za di Spagna, dopo un decreto 
prefettizio che ha decretato 
l’occupazione di alcuni locali 
per l'apertura del cantiere. La 
vertenza durava da circa cin¬ 
que mesi. 

Va. infine, segnalato che la 
giunta regionale ha approvato il 
progetto di massima del prolun¬ 
gamento della • metropolitana 
« linea B » (Termini-Piazza Bo- 
logna-Valmelaina) inserendo nel 
progetto esecutivo un piano or¬ 
ganico di parcheggi 


(in breve 




COOPERATIVE AGRICOLE — 
Oggi, alle ore 9, presso la Casa ] 
della cultura (largo Arcnula, 26) 
inizieranno i lavori deU'asscmblca 
regionale delle Cooperative agricole 
laziali. La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Nando Agostinelli; 
concluderà Amleto Annesi. Presiede 
Carlo Manni. 

SCIENZE POLITICHE — Oggi, 
alle ore 10, nell’aula XIII della 
facoltà di Scienze politiche — or¬ 
ganizzata dalla cellula del PCI — 
si terrà una conferenza-dibattito sul 
tema e Togliatti c la svolta di Sa¬ 
lerno ». Parteciperà Luciano Gruppi, 
de! Comitato centrate del PCI. 

MOSTRA DI MATEMATICA — 
Nella scuola media Tasso • via j 
Lucania, 6) si apre oggi, alle ore j 
16, una « esposizione di materna- 
fica » dovuta all'iniziativa della l 
protesa Emma Castclnuovo. I ra- j 
gazzi dei corsi A e B esporranno ai | 
visitatori problemi di matematica , 


teorica ed applicata. La mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 4 aprile. 

ITALIA-URSS — Oggi, alle ore 
18.30, si terrà nei locali della 
libreria di Italia-URSS (piazza della 
Repubblica, 47) un dibattito sul 
tema « Sviluppo c innovazioni nella 
scuola sovietica ». Parteciperanno 
don Bruno Bcllcrate, Angelo Broc¬ 
coli, Ambrogio Donini, Giovanni 
Gozzcr. Lucio Lombardo Radice, 
Marino Raicich c Gabriele fian¬ 
cherò. 

TRAFFICO — La ripartizione 
comunale del tratiico comunica che 
al km. 13 della Cristoforo Colombo 
sono stati adottati i seguenti prov¬ 
vedimenti: chiusura a! tratiico della 
carreggiata in uscita da Roma; li¬ 
mile di velocità a 50 km. orari nei 
tratti interessati dalle deviazioni. 

STAMPE FRANCESI — Sabato 
6 aprile, alle ore 11, a Palazzo 
Braschi si inaugurerà una mostra 
di stampe francesi del XIX secolo. 


CAMPIDOGLIO 


Ancora 

assunzioni 

dientelori 

Nonostante gli impegni piu 
volte assunti sia nell’aula con¬ 
siliare che nelle commissioni, 
continua in Campidoglio il mal¬ 
costume delle assunzioni c per 
chiamata diretta ». cioè senza 
alcun criterio oggettivo o con¬ 
corso. L’ultima notizia che si 
ha in proposito riguarda l'uf¬ 
ficio d'igiene. 

Da un’interrogazione dei com¬ 
pagni Bcncini c Javicoli si è 
appreso che la Giunta, con una 
deliberazione adottala d’urgen¬ 
za, scavalcando così il Consi¬ 
glio comunale ed assumendone 
i poteri, ha deciso Fassunzio- 
ne per < chiamata diretta » di 
un folto gruppo di personale 
medico e paramedico in dero¬ 
ga a precedenti deliberazioni 
del Consiglio comunale. Si trat¬ 
ta — affermano i due consi¬ 
glieri del PCI — di un metodo 
inaccettabile, clientelare, anti¬ 
democratico. 


LATINA 


Protestano 
i netturbini 
del comune 

Gli addetti alla nettezza ur¬ 
bana delia città di Latina, scen¬ 
dono in lotta da oggi per 48 
ore. Lo sciopero è stato indet¬ 
to per riorganizzare, in manie¬ 
ra organica cd igienica, il ser¬ 
vizio della raccolta dei rifiuti, 
impostato ancora sul vecchio 
sistema del giro porta per porta 
da parte del netturbino. 

Il Comunp. già da tempo, ave¬ 
va preso in esame la questio¬ 
ne. senza però giungere ad 
una soluzione del problema, che 
eliminasse i disagi ed i peri¬ 
coli per la salute dei lavora¬ 
tori. derivati dal modo in cui 
si svolge il servizio in questo 
momento. 

Da qui ia protesta dei net¬ 
turbini, che. con l’astensione 
di domani e dopodomani, vo¬ 
gliono sottolineare l’urgenza del 
problema e giungere cosi alla 
soluzione prospettata nella piat¬ 
taforma del sindacato unitario. 


CORI 


Manifestazione 
contro 
il carovita 

Una forte manifestazione, in¬ 
detta dalla Conferesercenti. per 
protestare contro il carovita, si 
è svolta domenica a Cori. II 
continuo aumento dei prezzi, 
infatti, costringe le famìglie dei 
lavoratori a fare « salti mor¬ 
tali ». per riuscire a quadrare 
il bilancio dei conti di fine mese. 

Nel corso di un comizio ha 
preso la parola il compagno 
sen. Mammucari. il quale ha 
sottolineato la necessità di im¬ 
porre una nuova politica eco¬ 
nomica, ribaltando l’attuale ten¬ 
denza allo spreco delle risorse 
e l’aumento vertiginoso del co¬ 
sto della vita che colpisce i 
piccoli commercianti ed i lavo¬ 
ratori a basso reddito. Svilup¬ 
pare l'associazionismo cd ap¬ 
plicare prezzi politici ai gene¬ 
ri di prima necessità — ha 
detto Mammucari — sono gli 
obicttivi di lotta primari per i 
lavoratori ed i piccoli com¬ 
mercianti. 


TORPIGNATTARA 

Giovane ferito 
al petto da 
una revolverata 

Un giovane di 26 anni è ri¬ 
masto, ieri sera, gravemente 
ferito da un colpo di pistola 
a Torpignattara, in circostan¬ 
ze tuttora oscure. Gilberto 
Frasconi, abitante in via Ren¬ 
zo d'Arceri. è ora ricoverato 
con prognosi riservata allo 
ospedale S. Giovanni, dove è 
stato sottoposto a un lungo 
intervento chirurgico all’emi- 
torace sinistro. 

Il Frasconi è stato soccorso 
da un’automobilista di pas¬ 
saggio, Fabio Di Meo, che Io 
ha scorto sulla via Casilina 
sorretta da un amico. Erne¬ 
sto Pisaniello, di 34 anni. 

Il Pisaniello ha raccontato 
agli inquirenti che mentre 
passeggiava con l’amico in 
via Pavoni, a Torpignattara, 
verso le 22, da una macchina 
in corsa alcuni sconosciuti 
avrebbero esploso un colpo di 
pistola, che ha raggiunto il 
frasconi al petto, ferendolo 


espjosi contro la sua « 500 »: un 
proiettile ha colpito la vettura, 
mentre Fnuto con i due scono¬ 
sciuti a bordo le tagliava la 
strada costringendola a fer¬ 
marsi. 

A (piesto punto è iniziata una 
scena allucinante. I due — poi 
identificati per Francesco Ro¬ 
tundi e Giorgio Farina — han¬ 
no sparato ancora alcuni col¬ 
pi di rivoltella, poi hanno se¬ 
questrato l'attrice sulla loro 
auto, minacciandola di morte. 
Giunti sulla Tiberina, i teppi¬ 
sti hanno tentato di violentate 
la donna: solo dopo alcune ore 
Anna Saia li Ita convinti a la¬ 
sciarla libera. 

Dopo la denuncia dell’attrice 
la polizia ha cominciato a sor¬ 
vegliare la villa dove abitano 
Luttazzi c la sua fidanzata. Ed 
è stato così clic, venerdì sera. 
Farina e il suo complico — 
giunti a bordo di una «A-112» 
(di proprietà del Rotundi) — 
sono stati bloccati ed arrestati. 
SuM'auto, gli agenti hanno tro¬ 
vato quattro pistole (una Face¬ 
va in tasca il Farina): altre 
cinque rivoltelle e moltissimi 
proiettili — un vero arsenale — 
sono state trovate nell’abitazio¬ 
ne di Francesco Rotundi. 

Mentre quest’ultimo è incen¬ 
surato. Giorgio Farina ha già 
un fascicolo piuttosto nutrito 
negli archivi della squadra mo¬ 
bile e delFiirficio politico della 
questura. Pregiudicato per al¬ 
cuni furti, ii Farina è un notò 
picchiatore fascista della sezio¬ 
ne del MSI di viale delle Me¬ 
daglie d’Oio, protagonista di 
numerose aggressioni e pestag¬ 
gi davanti alle scuole, special- 
mente al « Dante ». il liceo di 
via Ennio Quirino Visconti. Sul 
suo conto c’è anche una denun¬ 
cia (giugno del *71 ) per aver 
minacciato con una pistola un 
giovane dentro un bar di Monte 
Mario. Insomma, un tipo dalla 
« pistola facile ». 

Ed è per questo che la poli¬ 
zia sta svolgendo nuovi accer¬ 
tamenti su un altro episodio che 
lia visto come protagonista Fat¬ 
tivista missino. L’episodio risa¬ 
le a tre giorni prima delia tur¬ 
pe aggressione alla fidanzata di 
Lelio Luttazzi: il Farina accom¬ 
pagnò all’ospedale la sua ra¬ 
gazza, Rosa Piovano. 21 anni, 
ferita da un colpo di pistola 
allo stomaco. La giovane rac¬ 
contò di aver tentalo di ucci¬ 
dersi dopo una lite col fidan¬ 
zato: la pistola — riferì la Pio¬ 
vano — l’aveva presa da un cas- 
settino sull'auto di Giorgio Fa¬ 
rina. 

* * * 

Un altro personaggio noto per 
i suoi legami con gli ambienti 
dell'estrema destra è stato ar¬ 
restato ieri, dopo quasi due an¬ 
ni di latitanza. Si tratta di 
Pasquale De Pictto, 37 anni, 
detto il « boss dei mitra in af¬ 
fitto E’ finito in carcere per 
una sfilza di reati: tentato omi¬ 
cidio. lesioni, detenzione e con¬ 
trabbando di armi da guerra, 
estorsione e ricatto. 

Il primo episodio di violenza, 
conclusosi con una sparatoria, 
risale all’agosto del '71. quan¬ 
do De Pietto sparò due colpi 
di pistola contro Marcello Ginn- 
farani. ferendolo alle gambe. 

Pochi giorni dopo furono rin¬ 
venuti due arsenali di armi e 
munizioni in via dei Serpenti 
19 e in via Kossuth. II De Piet 
to. dopo il suo arresto, dichiarò 
di non avere nulla a che fare 
con le armi: ammise, tuttavia, 
che le munizioni ritrovate in 
via Kossuth erano di sua pro¬ 
prietà e si giustificò dicendo 
di essere un appassionato di ti¬ 
ro a segno. 

Rimesso in libertà provviso¬ 
ria. il De Pietto. nell'ottobre '72. 
sparò contro Flaviano Lclli. fe¬ 
rendolo alle gambe. Nel marzo 
dell’anno scorso, infine, il fa¬ 
scista. che doveva saldare un 
debito con due commercianti di 
mobili, simulò un agguato con 
la complicità di altre due per¬ 
sone che spararono contro i mo¬ 
bilieri. da una macchina in 
corsa. 


1 « curriculum » 
di uno squadrista 


Pregiudicalo per « reati con¬ 
tro it patrimonio » (cioè fur¬ 
ti>, picchiatore affermato tra 
gli squadristi di estrema de¬ 
stra, la pistola sempre a por¬ 
tata di mano , aggressore di 
donne . Ecco il nutrito « cur¬ 
riculum » di Giorgio Farina, 
il missino della Balduina che 
ha tentato di violentare l’at¬ 
trice Anna Saia . Non c’è male 
per l'attivista di un partito 
che ama definirsi « d’ordine » 
e che di continuo se la pren¬ 
de con la delinquenza per in¬ 
vocare la mano forte c la pe¬ 
na di morte. 

Il Farina magari è uno di 
quelli che andava imbrattan¬ 
do i muri della città con scrit¬ 
te contro il « malcostume e la 
immoralità dilaganti ». E’ fini¬ 
to in galera con quel Pasqua¬ 
le De Pietto, a camerata » in¬ 
cile lui. trafficante d’armi e 
pistolero. Squadrismo e delin¬ 
quenza si accoppiano così nel 
partito di Almirante alia pro¬ 
paganda perbenista, un para¬ 
vento ipocrita per nascondere 
la vera natura (reazionaria e 
violentai del fascismo. 


Mostra 

Si aprirà domani, all'Hotcl 
Parco dei Principi, la mostra * Il 
colore nel mondo » alla quale 
partecipano artisti, floricultori, uf¬ 
fici turistici e case vinicole di tutto 
il mondo. La mostra, a ingresso li¬ 
bero, sarà aperta dalle ore 10 alle 
22 nei giorni festivi, e dalle ore 
15 alle 22 nei giorni feriali. Le 
adesioni vanno inviate alla segr^ 
feria della mostra, in piazza D’Artt- 
coeli 12, tei. 67.93.572, 


\ 
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Mercoledì 10 aprile a piazza Navona 


11 processo d’appello per l’uccisione dei fratelli Menegazzo 


Dopo l’indagine della Regione 


Manifestazione popolare 
con il compagno Bufalini 

L'appuntamento è per le ore 18 - Mobilitazione delle sezioni della città e 
della provincia per il grande incontro - Oltre 48 mila tesserati per il 1974 


Mangiavillano ammette 
di aver ricettato l’oro 

L'imputato ha fornito una nuova versione dei fatti accaduti dopo la criminale impresa di via Gatteschi 
Respinta un’istanza deila difesa di Franco Torreggiani tendente a rinviare il giudizio a nuovo ruolo 


A Frosinone sotto accusa 
il de Battista per 
il consorzio industriale 

La magistratura io ha indiziato di interesso privato in 
atto d'ufficio ■ Manovre per insabbiare lo scandalo 


Mercoledì 10 aprile con una 
grande manifestazione a piaz¬ 
za Navona — dove parlerà il 
compagno Paolo Bufalini, del¬ 
la direzione — si aprirà la 
campagna elettorale del PCI 
per il referendum. 

Da tutte le sezioni di Roma 
e della Provincia si sta pre¬ 
parando la partecipazione di 
compagni, simpatizzanti, cit¬ 
tadini democratici. L’appun¬ 
tamento sarà preceduto dalla 
mobilitazione di tutto il par¬ 
tito per dare vita ad una di¬ 
scussione aperta, chiara e se¬ 
rena, con tutti i lavoratori, 
i giovani, le donne sulla que¬ 
stione del divorzio. Attorno 
allo slogan della Fedei azione 
comunista « Referendum: per¬ 
ché votare NO. Ragioniamo 
insieme » si moltiplicano, in¬ 
fatti, le iniziative dei comu¬ 
nisti, con centinaia di as¬ 
semblee, incontri e riunioni 
di caseggiato. 

Nuovi passi avanti, intanto, 
sono stati compiuti nella cam¬ 
pagna di sottoscrizione, e nel¬ 
lo sviluppo dell’azione di tes¬ 
seramento e proselitismo. So¬ 
no già stati tesserati per il 
1974 oltre 48.000 compagni. 

Altre cinque sezioni (Esqui- 
lino, Genazzftno, Castelmio- 
vo di Porto. Riano e Affile) 
hanno superato gli iscritti 
dello scorso anno. 

Inoltre altri 62 tesserati si 
sono avuti alla « N. Franchel- 
lucci » 60 a Monte Mario, 

50 al Trullo e a Genzano, 40 
a Ostia Nuova, Montecompa- 
tri e Balduina. 36 a Monte¬ 
spaccato, 33 a Velletri, 2ó a 
Fiumicino, 21 a Cassia e Ar- 
tena, 20 a Nuova Tuscolana. 
Centocelle. Monterotondo cen¬ 
tro. S. Maria delle Mole, Gre¬ 
gna. Tolfa e Villalba. 19 a 
Nuova Alessandrina e Monte¬ 
rotondo « Di Vittorio », 16 a 
Lavinio, 15 a Parioli, 12 a 



Mangiavillano durante l'ulllma udienza del processo 


S. Martino di Cerveteri. 11 a 
Garbatella. 10 a Lanuvio, 
Portuense-Villini, Latino-Me- 
trenio. Rocca di Papa, Porto 
Fluviale, Ludovisi, Maecare- 
se. Borgo Prati. Pietralata e 


ASSEMBLEE — S. Lorenzo: ore 
18, ass. femminile (M. Malaspi- 
na); Garbatella: ore 16.30, cellula 
Manifattura Tabacchi (Macri); Ma¬ 
cao-Statali: ore 16,30, cellula 

ISTAT (Durante); San Saba: 
ore 21. 

INCONTRI DI CASEGGIATO 
— Quarto Miglio: ore 17 (T. Co¬ 
sta); Villanova: ore 20, incontro 
in località Manara (Foresta); ore 
20, incontro in località Oberdan 
(Brocchi). 

CORSI SUL REFERENDUM — 
Sant’Angelo Romano: ore 19, I 
lezione (Gramcgna); Mario Cianca: 
ore 18, I lezione (Orti). 

DIRETTIVI DI ZONA — Si riu¬ 
niscono in questa settimana tutti 
i Comitali direttivi di zona della 
città e della provincia. Le riunioni 
hanno lo scopo di esaminare l’an¬ 
damento della campagna elettorale, 
mettendo a punto i programmi di 
lavoro sezione per sezione, per 
organizzare i 10.000 incontri popo¬ 
lari c per preparare la grande ma¬ 
nifestazione provinciale di apertura 
che si svolgerà a piazza Navona il 
10 aprile. 

Il calendario delle riunioni è il 
seguente: 

OGGI: a Zona Centro a: Campo 
Marzio: ore 20, subito dopo la 
manifestazione per la casa (Imbcl- 
lonc, D’Avcrsa). 

DOMANI: « Zona Ovest »: Gar¬ 
bateli: ore 18,30 (Franca Prisco, 
Fredda). « Zona Castelli »: Alba¬ 
no: ore 18 (Raparclli, Ottaviano). 
« Zona Tivoli a: Villanova: ore 19 
(Ouattrucci, Micucci). « Zona Col- 
leferro a: Colleferro: ore 19 (Fa¬ 
tami, Cacciotti). 


Ostiense, 9 a Portonaecio. 8 
a Nazzano, Vitinia, 7 a Net¬ 
tuno. San Basilio e Pisonia- 
no, 6 a Ostia Antica, 5 a Mon- 
teflavio, 4 a Portuense, 3 a 
Torre Nova. 


GIOVEDÌ’; a Zona Est »: in Fe¬ 
derazione: ore 18,30 (Imbcllone, 
Funghi), « Zona Nord »: Trion¬ 
fale: ore 19 (Quattrucd, Salvagni). 

VENERDÌ’: « Zona Sud »: Torpi- 
gnattara: ore 18 (RaparellI, Vi¬ 
tale). 


Venerdì attivo 
della FGCI 

Venerdì, alle 16,30, è con¬ 
vocato in Federazione l'at¬ 
tivo della FGCI sul tema: 
« L'impegno e la mobilita¬ 
zione dei giovani comunisti 
nella campagna elettorale 
per il referendum sul di¬ 
vorzio ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Nando Adornato della se¬ 
greteria provinciale della 
FGCI. Sarà presente un 
compagno della segreteria 
del partilo. I compagni so¬ 
no invitati a portare i nuo¬ 
vi tagliandini e a regolariz¬ 
zare il pagamento delle 
tessere. 


Confermando le anticipazioni 
fatte nelle udienze degli scorsi 
giorni. Francesco Mangiavilla- 
tto, uno degli imputati al pro¬ 
cesso d’appello per l’omicidio a 
scopo di rapina dei due fratelli 
Menegazzo ha, per la prima vol¬ 
ta. ammesso ieri di avere ri¬ 
cettato una parte dei gioielli 

L’interrogatorio di Mangiavil¬ 
lano è cominciato a metà mat¬ 
tinata dopo che i giudici si era¬ 
no riuniti in camera di consi¬ 
glio per decidere su una istanza 
con cui Pavv. Taddei aveva 
chiesto il rinvio a nuovo ruolo 
del processo a causa della ma¬ 
lattia die affligge Franco Tor¬ 
reggiani. I! « miope » si era pre¬ 
sentato in aula in barella non 
potendo ancora camminare spe¬ 
ditamente por l’infezione provo¬ 
cata da una flebite alla gamba 
destra. 

La corte ha respinto l’istanza 
ed ha concesso al Torreggiani 
di tornare all’infermeria del 
carcere prima che iniziasse l’in¬ 
terrogatorio di Mangiavillano. 
L’imputato ha ripreso il raccon¬ 
to dal punto in cui lo aveva 
interrotto venerdì scorso e cioè 
dal trasferimento di Cimino e 
Torreggiani da via Lombroso a 
via Puoti dove poi furono tro¬ 
vati e dove Cimino rimase fe¬ 
rito gravemente in una spara¬ 
toria con i carabinieri. 

« Li accompagnai in via Puoti 
— ha detto Mangiavillano — 
ma non entrai nell’appartamen¬ 
to. Prima di andarmene, Cimi¬ 
no mi chiese di aiutarli acqui¬ 
stando almeno una parte del¬ 
l’oro in quanto erano privi di 
mezzi. Risposi che ci avrei pen¬ 
sato ». 

Nei giorni successivi (l’episo¬ 
dio sarebbe avvenuto il 3 o 4 
febbraio del 1970 e cioè una 
ventina di giorni dopo la ra¬ 
pina di via Gatteschi) Mario 
Loria telefonò diverse volte a 
Mangiavillano e lo andò a tro¬ 
vare. Secondo il racconto del¬ 
l’imputato l’argomento era sem¬ 
pre uno: convincerlo a compra¬ 
re Poro rapinato. In seguito Lo¬ 
ria portò 11 chilogrammi di oro 
e gli fece capire che vi era 
una disponibilità di circa 30 chi¬ 


logrammi. Mangiavillano si recò 
in via Puoti e disse a Cimino 
e al Torreggiani di avere sol¬ 
tanto 6 milioni di lire (tre e mez¬ 
zo li aveva in casa, due se li 
era fatti dare dalla sorella e 
l’altro mezzo milione da un 
amico). 

I due rapinatori accettarono 
e gli chiesero di provvedere an¬ 
che a fornirli di due passaporti 
falsi e di un paio d’occhiali per 
il Torreggiani in quanto li ave¬ 
va smarriti durante la rapina. 

f vita di A 
y partito J 

COMMISSIONE AZIENDE PUB¬ 
BLICHE — E* convocata per do¬ 
mani, alle ore 18, in Federazione 
la Commissione aziende pubbliche 
e mun'cipalizzate allargata al segre¬ 
tari delle cellule aziendali del set¬ 
tore pubblico (Fatami, Marra). 

ATTIVO PROVINCIALE EDILI 
— Giovedì, alle ore 17,30, nei 
teatro della Federazione si riunisce 
l’attivo provinciale degli edili co¬ 
munisti (A. Fatami). 

COMITATI DIRETTIVI — Ostia 
Antica: ore 20,30 (Rolli); Alessan¬ 
drina: ore 20,30 (Cervi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 20,30, in Fe¬ 
derazione; Cellula Magistero: ore 
9,30. 


Inoltre dissero anche che non 
gli avrebbero consegnato Paltro 
quantitativo di preziosi se non 
avessero avuto i passaporti. 
Mangiavillano dirottò parte del¬ 
l’oro avuto ad un suo amico, 
anche lui ricettatore e assolto 
in fase istruttoria, un tale Gino 
Chiappini. 

« Partii allora per la Germa¬ 
nia — ha proseguito Mangiavil¬ 
lano — in compagnia di mia 
sorella Elvira e di Anna Di 
Meo per la preparazione dei do¬ 
cumenti falsi. Con me portai 
soltanto 800 grammi di oro avu¬ 
to dal Loria per venderlo ad un 
gioielliere di Amburgo ». L’im¬ 
putata ha proseguito afferman¬ 
do che al suo ritorno avvenuto 
l’8 marzo apprese dell’arresto 
del Cimino e del Torreggiani. 
Decise allora di ritornare al¬ 
l'estero e parti per la Svizzera 
dopo aver incaricato la Di Meo 
di portare a buon fine l’affare 
con il Chiappini. Mangiavillano 
si incontrò dopo alcuni giorni 
con la Di Meo in Grecia e la 
sua amica gli spiegò che Chiap¬ 
pini le aveva dato soltanto un 
milione invece dei quattro e 
mezzo pattuiti. 

In seguito la coppia fu arre¬ 
stata dalla polizia greca e tra¬ 
sferita in carcere in Italia. A 
questo punto il racconto di Man- 
giavillano si è concluso e que¬ 
sta mattina dovrà rispondere al¬ 
le contestazioni. 


A Carpineto 


Approvato 
il piano 
regolatore 


Il consiglio comunale di 
Carpineto Romana, ha appro¬ 
vato nei giorni scorsi, il pia¬ 
no regolatore. Hanno votato 
a favore i consiglieri comu¬ 
nisti (che detengono la mag¬ 
gioranza) mentre 1 rappre¬ 
sentanti della DC e del MSI 
si sono dichiarati contrari. 

Il plano regolatore prevede, 
fra l’altro, la ristrutturazio¬ 
ne del prezioso centro medie¬ 
vale, l’incremento turistico 
della zona, la costruzione di 
2 scuole e 2 asili nido e di 
adeguati impianti sportivi, la 
salvaguardia del verde 

Erano dieci anni che la 
città aspettava un piano che 
servisse a equilibrare il pro¬ 
prio sviluppo, ma i democri¬ 
stiani —- che hanno ammini-. 
strato il comune fino al ’71 
— non hanno saputo prende¬ 
re alcun provvedimento in 
tale direzione. Solo con la 
nuova amministrazione, elet¬ 
ta nel ’73, il piano regolatore 
è stato redatto e presentato 
alla popolazione. 

Prima della sua approva¬ 
zione, infatti, esso è stato 
sottoposto al giudizio dei cit¬ 
tadini e delle organizzazioni 
sindacali e politiche, perchè 
vi fossero apportati quei mi¬ 
glioramenti che si ritenevano 
necessari. Il sindaco Cacciot- 
ti. nel suo intervento al con¬ 
siglio (al quale hanno assi¬ 
stito numerosi cittadini), ha 
sottolineato il nuovo modo 
di governare dei comunisti, 
che hanno instaurato un dia¬ 
logo e un rapporto positivo 
con la popolazione 


L’inchiesta promossa dalla 
Regione su Iniziativa dell’as¬ 
sessore all’Urbanistica Santa¬ 
relli sullo stato del consorzio 
industriale di Frosinone — 
punto di forza del gruppo d.c. 
andreottiano — ha portato a 
clamorose rivelazioni. Il suo 

residente, il dottor Battista, 
anche presidente della 
SAIF, una società che ha pre¬ 
so in appalto tutte le opere 
e i progetti previsti dal con¬ 
sorzio per le attrezzature del¬ 
l’area industriale di Prosi¬ 
none. 

La grave scorrettezza am¬ 
ministrativa della doppia pre¬ 
sidenza, è stata denunciata 
dalla relazione dei due ispet¬ 
tori della Regione, Antonini 
e Poidomani, che hanno ri¬ 
chiesto immediati provvedi¬ 
menti. L’indagine si è con¬ 
clusa il 23 febbraio scorso e 
le sue conclusioni sono state 


Diffide 

Il compagno Mario Gattamorta, 
iscritto alla sezione Nuova Ma- 
gliana, ha smarrito la tessera del 
PCI n. 1599916. La presente vale 
anche come diiiìda. 

* * * 

Le compagna Andreina Tartaglio¬ 
ne, della sezione Gramsci-Tiburtina, 
ha smarrito la tessera 1973 nu¬ 
mero 1631927 e 1974 numero 
1558035. La presente vale anche 
come diffida. 

ATAC 

E’ stato istituito un servìzio di 
autobus Ira la stazione « Cristoforo 
Colombo » della ferrovia Roma- 
Lido e l'arenile di Castel Porziano, 
con orario: 8,30-18,30. 

Mostre 

Venerdì presso la galleria « Due 
Mondi » (v. Laurina 23) verrà 

inaugurata la mostra del pittore 
Luigi Ghersi. 

Presso la galleria « Il Babuì- 


I poi trasmesse alla magistra- 
| tura, che a sua volta ha fat* 
■ to pervenire al dottor Batti¬ 
sta una comunicazione giudi¬ 
ziaria, indiziandolo di « inte¬ 
resse privato In atto d’uffi¬ 
cio ». 

Al Battista è stato anche 
ritirato il passaporto. Di que¬ 
sti ultimi giorni è la richie¬ 
sta della Regione della pre¬ 
sentazione immediata del 
consuntivo del '72, dal quale 
mancano i conti dei rapporti 
intercorsi tra il consorzio in¬ 
dustriale e la SAIF. 

Quale sarà la soluzione di 
tutta la vicenda? Si profila 
a questo punto lo scioglimen¬ 
to del consiglio direttivo. Nel¬ 
lo stesso tempo sembra che 
siano in atto manovre anche 
all’interno del centrosinistra 
per chiudere mediante accor¬ 
di di potere il grave scandalo 


no » (via del Babuino 89) dal 
4 al 17 aprite si terrà una mo¬ 
stra del pittore Giuseppe Caval¬ 
laro. 

Lutti 

Nel giorni scorsi è deceduto 
il compagno lves Bellotti, iscritto 
al nostro partito dal 1922. Al 
familiari le condoglianze della lo¬ 
zione Ponte Milvio e dell'Unità. 
* * * 

E’ morto Benedetto Grifoni, pa¬ 
dre del compagno Fernando iscrit¬ 
to alla sezione Monte Mario. Al 
familiari te condoglianze della se¬ 
zione Monte Mario e dell’Unità. 
* * * 

E’ improvvisamente deceduto 
all’età di 61 anni il compagno 
Olindo Cacioni, per molti anni 
dipendente del nostro giornale. I 
funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 16 partendo dalla chiesa 4) 
S. Andrea a Tivoli. Ai familiari 
giungano le condoglianze dell'Am- 
ministrazione e dela Redazione del¬ 
l’Unità. 


Referendum: 
perché votare 

ragioniamone insieme 


NO 


(piccola cronaca ~) 


PRIMA DELLA 
REINE MORTE ALL'OPERA 

Venerdì, alle ore 20,30 (si pre¬ 
ga di fare attenzione all’orario) 
in abb. alle prime serali andrà in 
scena la novità per l’Italia — in 
lingua originale —• « La reine mor¬ 
te » di Renzo Rossellini (rappr. 
n. 66). Maestro concertatore e di¬ 
rettore Georges Prctre. regista Mar¬ 
gherita Wallmann, scenografo e co¬ 
stumista Pierre Simonini, maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre¬ 
ti principali: Jeannette Pilou. Lajos 
Wozma, Nicola Rossi Lemeni, He- 
lia T’Hezan. Lo spettacolo verrà 
replicato nei giorni 7, IO, 12. 16 
del corrente mese alle ore 20,30 
per le rappresentazioni serali c al¬ 
le ore 17 per la diurna (orari in 
vigore dal 1. aprile). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vìa 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Stasera al T. Olimpico (Piazza 
Gentile di Fabriano) alle 21 de¬ 
butta la Compagnia di ballo spa¬ 
gnolo di Antonio Gades (tagl. 
n. 21). In programma: «Nozze 
di sangue » in prima mondiale e 
« Suite di flamenco ». Repliche 
fino a venerdì 5. Giovedì anche 
diurna alle 17. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino del teatro tei. 
3962635. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Ro¬ 
mana 

Venerdì alle ore 19 Quaresima 
1974 - Chiesa di 5. Ignazio. Or¬ 
gano e Vangelo. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 - Tele¬ 
fono 6559S2) 

Stasera e giovedì alle 21,15 
concerto del coro Polifonico Ro¬ 
mano diretto da Gastone Tosato. 
Musiche di Alessandro Scarlatti. 
Solisti: A. Tomaszewska soprano; 

J. Anastasijevic mezzosoprano; 
I. Watanabe tenore; F. Ruta 
basso. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 - 
4957234/S) 

Stasera alle 21 all'Auditorio S. 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto dei Filarmonici di Bo¬ 
logna diretti da A. Ephrikian. 
Programma concerti grossi di Co¬ 
rcai c Geminiani. 

PROSA - RIVISTA 

ACCENTO LABORATORIO TEA¬ 
TRALE (Via Romolo Gessi 3 - 
Testacelo - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Laboratorio Tea¬ 
trale di Quartiere presenta « Ieri, 
oggi, domani. Spettacolo pazzo! > 
due tempi senza né capo ne coda 
di Claudio Oldani. Regia deli'au- 
torc. 

alla RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Venerdì alle 21.15 « Kenne¬ 

dy « (i d.sloghi della nuova 
frontiera) di Lu gì Preti. Versio¬ 
ne teatrale di G.R. Cavalli. Com¬ 
mento musicale Giovanna Marini. 
Regia Franco Mole. 

ARGENTINA (L-go Argentina 601 ~ 
Tel. 6S4460) 

Alle 20.45 tamil. « Mastro Don 
Gesualdo » di Giovanni Verga. 
Regia di Romano Bernardi. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile di Catania. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899S95) 

Giovedì alle 21,20 prima il Grup¬ 
po Argentino c Lugar del Arte 
del Hombre » presenta « Porque 
asì corno et cucrpo cs uno ». 
Creazione collettiva 
BORGO S. SPIRITO .(Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Onglia Palmi presenta « Teresa 
di Lisieux » due tempi in cinque 
quadr. di Elia Di Tesbi. 
CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 tamil, la Cooperativa 
Franco Parenti con Maria Monte 
presenta « L’Ambleto » di Gio¬ 
vanni Testorì. Regia di Andre 
Ruth Shammah. Ultima settimana. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Vìa 
A. Mancini - Tel. 3603849) 
Domani alle 20,45 il Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
presenta « Roma 335 » spettacolo 
celebrativo nel Trentennale delle 
Fosse Ardeatine di Carlo Bemari. 
Regia di Giorgio Ferrara. 

C..UB TEATRO (Via Sant’Agata 
de’ Goti, 23 - Tel. 487356) 

Il Teatro di Claudio Remondi e 
Riccardo Caporossi pres. « Sac¬ 
co » presso la scuola Geometri 
« Medici del Vascello ». 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475S428) 

De mercoledì alle 20,45 il Gat 
f Contemporanei presentano « Par¬ 
lile a quattro » di Nicola Man- 
tari. Regia di Gennaro Jandolo. 
feena di Giorgio Libarati. Ulti¬ 
ma replica domenica 7 alle 17. 


DEI SATIRI (Via Grotlapinta, 19 - 
Tel. 656352) 

Venerdì alle 21,15 prima la 
C.T.I. presenta « Il diavolo cu¬ 
stode » di Alfredo M. Tucci. 
Novità assoluta con T. Sciarra, 

P. Pacioni, T. Fusaro, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia, 59 - Tel. 478598) 

Alle 20.30 tamil.- Gruppo Tea- 
Ira le diretto da Orazio Costa 
Giovangigli presenta « Tre sorel¬ 
le » di A. Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 ult. giorno con qua¬ 
rantacinque esecutori « Vangelo 
2000 » (Chi crede il popolo io 
sia?) di P. Cam. Musiche E. Gua- 
rini. Coreografie R. Greco. Re¬ 
gia Leone Mancini. Prezzi fami¬ 
liari. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tele¬ 
fono 462114) 

Domani alle 20,30 la C.ia il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta « Gli 
esami non finiscono mai » di 
Eduardo De Filippo. Scene e 
costumi di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de* Soldati - Te¬ 
lefono 561156) 

Alle 21 « prima » The Gol- 

dony Repertory Players in « Mon- 
scuse of E. Lear » di L. Carrol, 
G.K. Chesterton, H. Belloc. Mu¬ 
siche di P. Persichetti. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrali 
Italiana pres. « Scarrafonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste¬ 
fano Marcucci con C. Conti, L. 
Venanzini, 5. Amendolea, A. Pu- 
dia, I. Ghinelli. Regia Giancarlo 
Sepe. Luci di Mario Calligaris. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tei. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 

Alle 21 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta « Exit thè King » 
di ioncscu. Regia di Michael 
Fmk. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21 la C.ia teatro Comico 
Genovese diretta da Carlo Dep¬ 
porlo presenta « Pignaverde, pi- 
gnasccca » tre atti di E. Valenti- 
netti. Regia Vito Elio Petrucci. 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 6794584) 

Alle 20 tamil, il Piccolo Teatro 
di Milano presenta « Re Lear » 
di W. Shakespeare. Regia di G. 
Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naizonalc, 
133 - Tel. 464095) 

Riposo. Domani aile 21 replica 
■ Un bambino blu a palline gial¬ 
le » di A. Gangarossa. C.ia di 
Slvio Spaccesi. Botteghino aperto 
dalle ore 15 in poi. 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, 18 - Tei. 5892697) 
R : poso. Domani alle 21.15 «Vi¬ 
lipendio ed altre ridicole ingiu¬ 
rie » con Armando Bandini. 5an- j 
dro Merli. Angiolilla Ouintemo, 
Milia Eriski Olga Cappellini, Gra¬ 
zia Gwis. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Domani alle 21,30 lo Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmart.n, Mar¬ 
celli, Pezzinga. Ra'mondi, Merli¬ 
no. Pozzi nel successo com’co 
« Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Venerdì alle 21,15 la C.ia del 
Sangenesio presenta Serg o Ccndi 
« Le storie della storia » con Lu- 
c a Modugno, Manuela Derossi e 
con Elisabetta Bucciarelli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele¬ 
fono 4756841) 

Alle 21,15 Landò Buzzanca pre¬ 
senta « Forse sarà la musica del 
mare » con Minnie Minoprìo. Mu¬ 
siche in due tempi di Casfaldo- 
Jurgens-Torti. Musical di B. Zam- 
brini. Scene G. Villa. Costumi J. 

L Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Regia di Eros Macchi. 

TEATRO 23 (Vìa Giuseppe Fer¬ 
rari, 1/a - Tel. 657206) 

Alle 21,30 lo spettacolo presen¬ 
tato dal Teatro 23 * Chi crede il 
popolo io sia? • sarà rappre¬ 
sentato il Teatro delle Muse. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 6S7206) 

Domani alle 21,15 « prima > la 
C.ia Teatro Lavoro, diretta da 
Valentino Orfeo pres. « A diar¬ 
io! » di Valentino Orfeo • Ubal¬ 
do Soddu. Musiche di Francesco 
Pennisi. Regia di Valentino Or¬ 
feo.. 


VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 653794) 

Alle 20,30 prima il Gruppo della 
Rocca presenta « Il tumulto del 
Ciompi » di Massimo Dursi. Re¬ 
gia di Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 560.871) 

Alle 21 il G.T.S. Aleph in 
« Macbeth...per esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. Prenotazioni dal¬ 
le 15 alle 19. Ultimi giorni. 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 
n. 16 - Tel. 580249) 

Giovedì alle 19 « Sobranie » spet¬ 
tacolo sperimentale di Enzo 5an- 
filippo e Angelo Pizzuto con 
Luisa Sanlilippo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « La pazza eredità ». 
Regia Basii Dearden. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi 18 - Ccnlocelle) 

Alle 21,30 « Un Amleto di co¬ 
modo » di L. Panella con G. Car¬ 
tolano, D. Luzzi, L. Mariani, P. 
Metani, L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 « Chi ? Ribellione ! » 

di F. Marletta con M. Graziosi, 

V. Di Prospero, F. Mariella, M. 

R. Rufini. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tei. 5895205) 

Domani alle 21,30 « I Folli - 
Teatro Vitale » in « Sturmtrup- 
pen » di Bonvi, con: Boscardin, 
Capitani, Conti, Faggi, Palazzoni, 
Pasti. Regia di Nino De Toilis. 

F1LMSTUDIO 

Alta 17.30-20-22,30 « San Fran¬ 
cisco and Company » d: Luciano 
Martinengo e Thomas Wallberg. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tuscolano) 

Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 - 
Tel. 438.02.42) 

Dalle 15 animazione bambini; 
dalle 17,30 animazione ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Riposo 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo de* Fiori - 
Tel. 5803560 dalle 16-18) 

Alle 21 G.R.T. Teatro Strumento 
« Metamorfosi » situazione kaf¬ 
kiana elaborazione 3. con C. Ca¬ 
lò. .S. Mastini. M. Melchiorri. S. 
Roà, A. Soldaini. Regia S. Ma¬ 
stini. 

META TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 58943283) 

Aile 21,30' il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa- 
lomc Abstraction » di Wiide 
Mallarmé di Pippo Di Marca, con 
Saltarelli. Valentina Vingelli. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa- I 
nicri. 47 - Telefoni 585.605 - ! 
6229231) 

A'Ie 22.15 Gastone Pescucci e 
Irina Maleera in « ToW Chi si ri¬ 
vede » al piano Tony Lenzi. Ul¬ 
time repliche. 

CITTA DI ROMA (Via del Car- 
dclto, 13/A - Via Cavour - Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bice: con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri, al piano G Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sarchi, 3 - 
Tei. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta un 
concerto jazz con il sestetto Spi¬ 
rale di Gaetano Delfini. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 « Una signora per bene 
porta sempre le pulci » dì Dario 
Fo. mus'che di Enzo Jannacci e 
Fiorenzo Carpi con M. Fals : ni, 

G. Mazzoli, F. Alessandro e con 
Nicola Arigliano, e il quartetto 
Jazz dì Gianni Basso. 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 • 
Tel. SS95172) 

Atte 17,30 e alle 22 sesto mese 
di repliche « L’uomo del sessi- 
no • due tempi di Robert Veder 
con Aichè Nanà, Maurizio Rati, 
Paolo Baroni. (Vietato ai minori 
di anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanwo 4 diatro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 • 
5800989) 

Alle 22,15 t prima ■ « Scherzi 
del caos » di Perretta e Mantoni 
con Tony Ucci, Emy Eco, Rat 
Luca, Beiinda Bron e Angelo Ni- 
cotra. Musiche di Eduardo Giu¬ 
liani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 * Prenotai, telefoni 
4756049 • 461730) 

Alla 21 iosè Marchese presenta 
« Le Chansonler » con Anna Ru¬ 
sticano a Gracala Guavara. 


Schermi e ribalte 


MUSIC-1NN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.39) 

Alta 21 il sassofonista americano 
Johnny Griltin Quartet. 

PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21 ballo liscio orchestra del 
maestro Giordano; canta Carla 
Boni. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano - 
Roma - Tel. 9036063) 

Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

C4NEMA- TEATRI 

AMBRA JOVINELL1 
La ragazza dell’autostrada, con 
S. Jullien (VM 18) SA ® e ri¬ 
vista di spogliarello 

VOLTURNO 

Quante belle figlie, con T. Torday 
(VM 18) S 9 e favoloso Strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

AIRONE 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR *99 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cugini carnaii, con A. Pea 

(VM 18) S * 

AMBASSADE 

L’ispettore Martin ha teso la trap¬ 
pola, con W. Matthau 

(VM 14) DR 9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il viaggio, con S. Loren S 9 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Un tocco dì classe, con G. Jackson 

5 9 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Paper Moon, con R. O’Neal 

S $9® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Milarepa, con L_ Balazsovits 

DR ®» 

ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangata, con P. Newman 

SA 99® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il bacio di una morta, con S. 
Dionisio S ® 

ASTOR 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

ASTOR1A 

Amarcord, di F. Fellinì DR ®9® 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Papillon, con S. Me Queer. 

DR »* 

A VENTINO (Tei. 572.137) 

Paper Mcon, con R. O’Neal 

9 99® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA 9® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR 9 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA * 

BRANCACCIO (Vìa Merulana) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 

CAPITOL 

Pane » cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ® » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR * * 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Spasmo, con R. Hotlman 

(VM 14) G 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Papillon con S McQueen dr ® g 
DLL VASCELLO 

Mordi e fuggi con M. Mastroianni 

DR * 

DIANA 

Le amazzoni, con L. Tate A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le amazzoni, con L. Tate A $ 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son SS® 

EMBASSY (Te!. 870.245) 

Jesus Christ superstar, con J. 
Nceley MS® , 

EMPIRE (Tel. 857.719) ! 

Il viaggio, con S. Loren S • ! 

STOILE (Tel. 68.75.56) I 

Come eravamo, con B. Streisand | 
DR 99® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Christ Superstar, con T. j 
Neeley M ®» 

EUROPA (Tal. 865.736) 

La mano spietata della legge, 
con P. Leroy (VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Il montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR ®® 
FIAMMETTA (Tal. 470.064) 

Serpico (In originala) 


Le algte che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
ella seguente classificazione del 
generb 

A «e Avventuro** 

C os Comico - 
DA m Disegno animato 
DO «e Documentarlo 
DR «e Drammatica 
G m Giallo 
M m Musicata 
• m Sentimentale 
SA m Satirico 
SM Storico-mitologica 

Il nostro giudizio aul film vie¬ 
ne espresso nei esodo so¬ 
gnante: 

69998 m eccezionale 
«999 o ottimo 
•®9 a buono 
•9 *> discreto 
• a mediocre 

VM 1B * vietato al ■laort 
41 18 eoa! 


GALLERIA (Tel. 678.267) 

Fiore di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR 99 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Mordi e fuggi con M. Mastroianni 

DR 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR « 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tutto a posto c niente in ordine, 
con L. Diberti DR § 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il bacìo di una moria, con S. 

Dionisio S S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA *9® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Il bacio di una morta, con S. 

Dionisio S 9 

INDUNO 

Manone il ladro, con F. Harris 

C 9 

LUXOR 

La signora è stata violentala, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Amarcord, di F. Fellinì DR ®®® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 

MERCURY 

Rappresaglia, con R. Burton 

DR 9 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Non c’è fumo senza fuoco, con 
A. Girardot DR 9® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR ®£ 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 

Il monaco di Monza, con Totò 

c & $ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A • 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Innocenza e turbamento, con E. 
C enech fVM 18) SA ® 


NEW YORK (Tel. 780.271) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michel» Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

■ Il dormiglione, con W. Alien ' 

SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Compagnia di ballo spagnolo An¬ 
tonio Gades. Alle ore 21. 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

E’ una sporca faccenda lenente 
Parker, con J. Wayne G ® 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Sunday Bloody Sunday (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
L'ispettore Martin ha teso la trap¬ 
pola, con W. Matthau 

(VM 14) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

QUIRINETTA (Tei. 679.00.12) 
Città amara (Fai City), di John 
Huston DR 999® 

RADIO CITY (Tel. 464.234} 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ® 

REALE (el. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

REX (Tel. 884.165) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 99® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il corpo, con E.M. Salemo 

(VM 18) DR ® 
ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C Cardinale 

(VM 14} DR ® 
SAVOIA (Tal. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le cinque giornale, con A. Celen- 
tano C 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

II corpo, con E.M. Salemo 

(VM 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. De Prati» • Te¬ 
lefono 462390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 9® 

TREVI (TeL 689.619) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR 9 
TRIOMPHE (TeL 83S.00.03) 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con !_ Diberti DR ® 

UNIVER5AL 

Manone il ladro, con F. Harris 

C ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Paper Moon, con R. O’Neal 

S 999 

VITTORIA 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La vedova inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuffrè (VM 18) C 9 


ACILIA: Il treno, con B. Lancaster 

DR b 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A 9 

ALASKA: A viso aperto, con D. 

Martin A ® 

ALBA: La farfalla dalle ali Insan¬ 
guinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
ALCE: I tre dell'operazione Drago, 
con B. Lee A * 

ALCYONE: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti C 9 

AMBASCIATORI: Il brigadiere Pa- 
t squale Zagart* ama la mamma 

' e la polizia, con C. Banfi C 9 

AMBRA JOV1NELLI: La ragazza 
dcU’autostrada, con S. Jullien 
(VM 18) SA ® 
ANIENE: La tela del ragno, con 
G. Johns G 9® 

APOLLO: Violenza contro violen¬ 
za, con R. Harmstort 

(VM 14) DR * 
AQUILA: Il segreto dell’uomo sba¬ 
gliato, con A. Heywood 

(VM 18) DR 9 x 
ARALDO: Alle dama del castello 
piace molto fare quello, con E. 
Fenech (VM 18) S * 

ARGO: Il corsaro dell’isola verde, 
con B. Lancaster SA 99® 
ARIEL: Dccamerone nero, con B. 

Cunnìngham (VM 18) SA 9® 
ATLANTIC: Manone il ladrone, 
con F. Harris C ® 

AUGUSTUS: La furie del vento 
giallo, con Chang Sing 

(VM 14) A ® 
AUREO: Le 5 giornate, con A. Ce- 
lentano C 9, 

AURORA: Ordine da Berlino: vin¬ 
cere o morire, con U. Ulyanov 

DR 9 

AUSONIA: Totò e la banda degli 
onesti C ® ® 

AVORIO D’ESSAI: La ballala del 
boia, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 

BELSITO: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA 9 

BOITO: I diavoli, con O. Recd 

(VM 18) DR *® 
BRAS1L: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) S ® 
BRISTOL: Ingrid sulla strada, con 
J. Agreen (VM 18) DR 9 
BROADWAY: II gatto di Brooklyn 
aspirante detective, con F. Fran¬ 
chi C ® 

CALIFORNIA: Polvere di stelle. 

con Sordi-Vitti SA 9 

CASSIO: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR è*® 
CLODIO: Una donna e una cana¬ 
glia, con L. Ventura G ® 

COLORADO: Rio Grande 
COLOSSEO: Cabaret, con L. Min- 
nelli S 9 

CORALLO: Non si sevizia un pape¬ 
ri no, con F. Boikan 

(VM 18) DR ® 
CRISTALLO: La collina del diso¬ 
nore, con S. Connery 

(VM 18) DR ? * 9 
DELLE RONDINI: La calda notte 
dell’ispettore Tibbs, con S. Poi- 
tier C ® ® 

DIAMANTE: Le bambole, con G. 

Lollobrigida (VM 18) C 9 
DORIA: Quattro farfalle per un as¬ 
sassino, con R. Tushlngham G ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Viva le donne, con 

L. Tony S 9 

ESPERIA: Le 5 giornate, con A. 

Celentano C 9 

ESPERO: Il dittatore dello stato 
libero di Banana*, con W. Alien 
C *9 

FARNESE D’ESSAI: Duel, con D. 

Weaver (VM 14) DR * 9 
FARO: La vampira nuda 


GIULIO CESARE: Il monaco, con 
F. Nero (VM 18) DR f 9 

HARLEM: La rossa dalla pelle che 
scolta, con F. Granger 

(VM 18) G 9 
HOLLYWOOD: Fluido mortale, con 
S. Anela DR ® 

IMPERO: Fuori uno sotto l’altro, 
con G. Hilton SA ® 

JOLLY: Morte a Venezia, con D. 

Bogarde DR 

LEBLON: Gli ultimi 6 minuti, con 
B. Newman DR ® 

MADISON: Storie scellerate, con 

F. Citti (VM 18) SA ®9 
MACRYS: L’iguana dalla lingua di 

fuoco 

NEVADA: Cinque dita c una pistola 
con P. Chang Chung A ® 

NIAGARA: Malia bianca Africa 
nera 

NUOVO: Rivoluzione sessuale, con 
R. Cucciolla (VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Quando l’amore 
è sensualità, con A. Belli 

(VM 18) DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Il caso Pisciot- 
ta, con T. Musante 

(VM 14) DR *» 
PALLADIUM: Straniero fatti il se¬ 
gno della croce 

PLANETARIO: Soffio al cuore, con 
L. Massari (VM 18) S ®® 
PRENESTE: Dccamerone nero, con 
B. Cunnìngham 

(VM 18) SA *® 
PRIMA PORTA: Costantino il gran¬ 
de, con C. Wilde SM 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Los Amigos, con A. Quinn 
(VM 18) A * 
RIALTO: La cerimonia, di Oshima 
(VM 14) DR 9®»* 
RUBINO D’ESSAI: Lolita, con J. 

Mason (VM 18) DR #9 

SALA UMBERTO: Incensurata pro¬ 
vata disonestà carriera assicu¬ 
rata cercasi, con G, Moschin 

SA 9 

SPLENDID: L’uomo di Hong Kong, 
con J.P. Beimondo A 9®*: 
TRIANON: Sotto a chi tocco, con 
D. Rced A 9 

ULISSE: Cabaret, con L. Minnelli 

S 9 

VERSANO: Ad un’ora della notte, 
con E. Taylor (VM 14) G ® 
VOLTURNO: Quante belle figlie, 
con T. Torday (VM 18) S 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: I giorni dell’ira, con 

G. Gemma (VM 14) A ®9 
ODEON: Tutti figli di mammasan¬ 
tissima, con P. Colizzi - C ® 

SALE DIOCESANE 

GIOV. TRASTEVERE: Dirki pìccolo 
grande eroe 

LIBIA: Quado le leggende muoiono 
con S. Forrest (VM 18) DR 9® 
ORIONE: Ursus, con C. Gaioni 

SeVl ^ 

NUOVO D. OLIMPIA: La vendet¬ 
ta dei gladiatori 

TIBUR: Il posto delle fragole, di 
I. Bergman DR 999 9 

TRIONFALE: Posa l’osso Morale* 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI • ENDAS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Avorio, Balduina, Beisito, Brasil, 
Broadway, California. Capitot, Co¬ 
lorado, Clodio, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Dona, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 


II 
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Giulio Cesare, Golden, Hollday, 
Hollywood, Majestic, Ncvada New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Planatario, Prima Porta, Rea¬ 
le, Rox, Rialto, Roxy, Trajano di 
Fiumicino, Trianon, Triompha, 
Ulisse. TEATRI: Centrale, Dei Sa¬ 
tiri, Delle Arti, Deile Muse, Il Car¬ 
lino. 


Precisiamo dm eventueM 
difformità di programmai!». I 
im degli spettacoli dipendono : 
In genere da mutamenti d» ' 
citi dall* sale cinematografi¬ 
che all'utttm'ora. 

La pubblicazione del nume 
re telefonico accento all'In¬ 
dicazione del cinema » Intesa 
proprio a consenti re al fattori 
eventuali varfflcha prima di 
recarsi atto spotfacola. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI L. SO 


Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCI A 

Via Labicana, 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 



A.A.A.A.A. IL GRUPPO COO¬ 
PERATIVE EDILIZIE PROSE¬ 
GUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO¬ 
NE AD UNA NUOVA INIZIA¬ 
TIVA INTESA A REALIZZAI 
VILLINI BIFJLMILIARI COM¬ 
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET¬ 
TO. CAMERA DA LETTO CON 
BAGNO, DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME¬ 
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI. BAGNO CON VA¬ 
SCA. LA VILLA 51 AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR¬ 
CATE DAL QUALE SI ACCE¬ 
DE AL GIARDINO INDIVI¬ 
DUALE DI CIRCA MO. 608. 
I TERRENI SUI QUALI SOR¬ 
GERÀ’ IL COMPLESSO FAN¬ 
NO PARTE DEL CENTRO RE¬ 
SIDENZIALE « NUOVA CALI¬ 
FORNIA» SITO AL KM. 38 
CELLA VIA LAURENTINA. LA 
DISTANZA DAL MARE E’ DI 
METRI 700. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON¬ 
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI¬ 
LIZIE: VIA SISTINA 4 - TE¬ 
LEFONO 461.355 GIORNI FE¬ 
RIALI ORE P-13; 16-20. 


AVVISI SANITARI 



Stadi» » Gabbante Medica per la 
dlegeeet e cara delle o seie • diafan¬ 
ità»] e debolezze arseceli di origioe 
s erra** * psichica - e a docrlae 


Or. PIETRO MONACO 


Medico dedicale • eectaslvameate • 
alla eeecsoletla (nevrastenie eeeseall, 
deficienze senilità eedocrine, eternità, 
rapidità, emotività deficienza vtritai 


ROMA - VIA VIMINALE, 38 -Terralel 
• (di traete Teatro dell'Opera) 

' CeaeaWaaj rata per eppantemeete 
fri. 47f.11.16 


(Neo ri car ra i » i ai r »i, peHe. e»^) 
JLCem. Resta 1691B?2»-?M6M 
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Prevista una sentenza severa, ma non deve essere la Roma a fare le spese degli ultimi episodi di teppismo 



Il ripetersi di episodi di teppismo negli stadi potrebbe spingere il giudice Barbò a calcare pesantemente la mano contro la società giallorossa 
L’isolato invasore è stato subito bloccato da Rocca e dai carabinieri — Il lancio di oggetti in campo, l’infelice arbitraggio di Gonelia, il discusso 
autogoal di Pulici, l’intempestivo e sconsiderato intervento dei celerin i (a guardia del tunnel che immette negli spogliatoi) che hanno sparato 
lacrimogeni fra il pubblico della curva sud indiscriminatamente —■ La Roma «parte civile» contro l’invasore — Due milioni di danni 


Sulla Roma pende la « spada 
di Damocle » del giudice spor¬ 
tivo. avv. Barbò, che sulla base 
del referto arbitrale del signor 
Gonelia. dovrà decidere in me¬ 
rito all’invasione di campo (il* 
della ripresa) nel « derby » lio- 
ma-Lazio e per il lancio in cam¬ 
po di vari oggetti da parte di 
un gruppo di esagitati della cur¬ 
va sud dell’* Olimpico ». tanto 
nel corso dell’incontro che alla 
fine, allorché la terna arbitrale 
e i giocatori si apprestavano 
a rientrare negli spogliatoi. 

Il rischio della squalifica esi¬ 
ste. anche se in due precedenti 
occasioni (in Lazio Samp del 14 
ottobre ’73 e in Lazio J uve del¬ 
lo scorso 17 febbraio), la Lazio 
venne punita, la prima volta 
con 3 milioni di multa e la dif¬ 
fida e la seconda volta con 
altri 3 milioni di multa. E’ vero 
che. per quanto riguarda gli 
episodi che coinvolsero la so¬ 
cietà biancazzurra. i due iso¬ 
lati « invasori » vennero bloc¬ 
cati prima che avessero potuto 
metter piede sul terreno di gio¬ 
co. mentre nel caso della Roma 
1' « invasore » Carlo Rossi, di 
Alatri, sbucato dalla cuna nord, 
è arrivato fino al centro campo, 
per venir poi bloccato dal gial¬ 
lorosso Rocca e successivamen¬ 
te preso in consegna dai ca¬ 
rabinieri. E’ anche vero però 
che l’invasore « giallorosso » 
non ha recato alcun danno al¬ 
l’arbitro ne ai giocatori. 

Non vi è dubbio che la puni¬ 
zione sarà severa (solo una 
grossa multa?) anche perché 
Barbò potrebbe calcare la ma¬ 
no in conseguenza del rincru¬ 
dirsi della violenza sui campi 
di calcio, con l’intento di sco¬ 
raggiarla. ma non vorremmo 
che fosse la Roma a pagare 
per tutti. Con questo non vo¬ 
gliamo gi. tificare gli atti tep¬ 
pistici di alcuni sconsiderati 
che. sia chiaro, si verificano ad 
ogni latitudine e che vanno 
condannati così come noi ab¬ 
biamo sempre fatto. E’ un fatto 
però che l’arbitro Gonelia ha 
avuto il torto di trovarsi di¬ 
stante dall’episodio del cross 
di Spadoni, sfociato nella de¬ 
cisione del guardalinee di de¬ 
cretare l’« autogol » di Pulici. 
che la moviola ha mostrato da 
due diverse angolazioni, non 
chiarendo a sufficienza il fatto 
che farà discutere airinfinilo. 
Ma anche altre decisioni del¬ 
l’arbitro hanno lasciato piutto¬ 
sto perplessi, come nel caso 
del fallo di Morini ai danni di 
Nanni, punito con troppa seve¬ 
rità col rigore. 

Si trattava di un « derby ». 
D'accordo quindi che i nervi fos¬ 
sero a fior di pelle (ricordia¬ 
mo. a questo proposito, la zuffa 
tra i giocatori di ambo le parti 
e l’invasione di campo, nel der¬ 
by del 1931 che portò alla squa¬ 
lifica tanto del campo della Ro¬ 
ma quanto di quello della La¬ 
zio). ma le intemperanze di Chi- 
naglia non depongono certo a 
suo favore: un professionista 
pagato profumatamente ha il 
dovere di comportarsi in ben 
altra maniera. 

Così come è da riprovare il 
comportamento dei celerini a 
guardia del tunnel che immette 
negli spogliatoi, che hanno in¬ 
cominciato a lanciare candelotti 
lacrimogeni all' indirizzo degli 
spettatori della curva sud, quan¬ 
do ormai il lancio di oggetti in 
campo andava esaurendosi. La 
conseguenza è stata quella di 
seminare il panico e nella ressa 
che ne è seguita per raggiun¬ 
gere le uscite parecchie perso¬ 
ne sono rimaste ferite. 

Ora la società giallorossa, riu¬ 
nitasi ieri d'urgenza, ha deciso 
di costituirsi parte civile nei con¬ 
fronti dell’* invasore » « per tut¬ 
ti i danni che questo gesto in¬ 
consulto potrà causare alla so¬ 
cietà ». Il giovane, che si trova 
a Rebibbia. dovrà rispondere di 
resistenza e violenza a pubbli¬ 
co ufficiale e. quanto prima, 
sarà interrogato dall’ autorità 
giudiziaria. Sempre ieri i re¬ 
sponsabili del CONI, addetti al¬ 
la manutenzione dello stadio, 
hanno effettuato un sopralluogo 
per accertare i danni causati 
all'impianto che pare si aggi¬ 
rino intorno ai due milioni. Il 
consigliere della Roma. Antonio 
Pala, che è anche assessore so¬ 
cialdemocratico all* urbanistica 
capitolina, ha rassegnato le sue 
dimissioni dalla Roma per pro¬ 
testa contro l’operato di Go- 
nella. Una battuta da « po¬ 
chade » in un contesto che non 
ne ha davvero bisogno. 

9- a- 


Orazi Ingessato: 
campionato finito? 

L'Infortunio riportato da Orazi 
nel derby si è rivelato più gravo 
del previsto. Infatti ieri i medici 
gli hanno riscontrato la distorsio¬ 
ne con sublassazionc del ginoc¬ 
chio sinistro (con versamento) e 
lo stiramento dei legamenti cro¬ 
ciati. L'arto di conseguenza gli 
4 stato ingessato. Orazi potrà ri¬ 
prenderà gradualmente gli allena¬ 
menti tra un mesetto, ma per 
lui praticamente il campionato è 
finito. 


All’autodromo d I Modena 
vietate le corse in moto 

MODENA. 1 

All’autodromo di Modena non 
ai faranno più corse di motoci¬ 
clismo. dato che quelle automa 
bilistiche erano state già vie 
tate. Lo ha deciso l’autorità 
tutoria dopo le notevoli diffi 
coltà incontrate il 17 marzo 
scorso in occasione del gran 
premio intemazionale Città di 
Modena. Infatti l’impianto, per 
quanto riguarda il pubblico, era 
• «tato dichiarato agibile per 26 
mila persone, ma la folla, che 
1 aveva superato gli ingressi e 
I muri di cinta, aveva raggiun- 
■ li i 4$ mila spettatori 
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Due momenti degli incidenti all'Olimpico al termine della partita Roma-Lazio. A sinistra: candelotti lacrimogeni scoppiano sugli spalti fra il pubblico 
della curva Sud mentre gruppetti di teppisti lanciano in campo oggetti di ogni genere. A destra: i poliziotti sparano candelotti 


Dall’Assemblea dei capitani delle società aderenti all’Associazione calciatori 

Chiesti lo svincolo a 28 anni 
e la liquidazione dal 1972 

j 

Juliano, Mazzola e Ledetti hanno chiesto alla Lega professionisti e « semipro » che i giocatori che 
saranno ceduti vengano informati prime dell'apertura delle contrattazioni di luglio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1 

Modifiche allo statuto, attività 
pubblicitaria da parte di gioca¬ 
tori. svincolo, liquidazione e rap¬ 
porti con l’ENPLAS sono stati 
i temi dell’interessante dibattito 
svoltosi oggi ai Centro Tecnico 
Federale di Coverciano nel cor¬ 
so dell’assemblea dei capitani di 
società calcistiche aderenti, con 
i loro compagni di squadra, 
all'Associazione Italiana Calcia¬ 
tori. 

Un’assemblea piuttosto positi¬ 
va poiché si è conclusa con al¬ 
cune proposte interessanti: so¬ 
no state approvate due modifi¬ 
che allo statuto: la prima ri¬ 
guarda il regolamento di disci¬ 
plina interna per colpire colo; 
ro che vengono meno ai buoni 
rapporti con i colleghi e la se¬ 
conda riguarda l’attività pubbli¬ 
citaria da parte dei giocatori. 

Ogni iscritto alFAssocìazione 
presentando regolare richiesta 
ad una apposita commissione, 
formata dai rappresentanti del 
consiglio deH’Associazione e da 
tre rappresentanti dei calciato 
ri. potrà avere il benestare per 
fare della pubblicità varia. Ra¬ 
gione di ciò non soltanto per 
effettuare un controllo sul tipo 
di pubblicità ma soprattutto per¬ 
ché il richiedente dovrà versare 
una parte del ricavato per co 
stituire un fondo destinato a 
scopi assistenziali e di mutuo 
soccorso nei riguardi di tutti gli 
iscritti, nonché alla realizzazio¬ 
ne degli scopi sociali. 

A questo proposito Campana, 
il presidente dell’A.I.C.. ha fat¬ 
to presente che attraverso le 
numerose figurine che vengono 
vendute con sopra l’effige dei 
calciatori, alcune società priva¬ 
te guadagnano, ogni anno, cen¬ 
tinaia di milioni, e. quindi è 
giusto che una parte di questo 
guadagno finisca nelle lasche 
dei calciatori e delia stessa as¬ 
sociazione. Dopo la votazione 
dei due articoli e prima anco¬ 
ra che sì aprisse la discussione 
sul problema dello svincolo, del¬ 
la liquidazione e deli’asistenza. 
il presidente Campana ha tenu¬ 
to una relazione sottolineando 
le conquiste ottenute dall’A.I.C. 
(approvazione della legge per 
la previdenza e l’assistenza), 
mettendo in risalto come le at¬ 
tuali leggi calcistiche siano da 
tempo superate e che quindi oc¬ 
correrà. quanto prima, affron¬ 
tare questo importante problema. 

Campana ha poi affrontato il 
problema dello svincolo ricor¬ 
dando le difficoltà che ì’Asso- 
ciazione si c trovata di fronte 
quando si è trattato di esten¬ 
dere questo beneficio anche ai 
giocatori professionisti che mi¬ 
litano nelle squadre scmi-pro- 
fessioniste. « Per quanto riguar¬ 
da il vincolo — ha precisato 
Campana — ribadiamo in que¬ 
sta sede la nostra posizione di 
assoluta intransigenza ideologi¬ 
ca all'istituto: la delibera pre¬ 
sa dall'assemblea un anno fa, 
voleva significare un preciso 
richiamo alla federazione a por¬ 
re rimedio alle paradossali stor¬ 
ture. ai soprusi e agli abusi che 
il vincolo rende possibili ». 


In merito alla liquidazione o 
indennità di anzianità Campana 
dopo aver sottolineato l’incre¬ 
dibile tentativo da parte delle 
società di insabbiare o rinviare 
la soluzione del problema ha 
proseguito dicendo che per la 
Associazione è un principio ir¬ 
rinunciabile e soltanto dopo aver 


proclamato Io stato di agitazio¬ 
ne della categoria le società 
hanno accettato di trattare. 

Sulla relazione, come abbia¬ 
mo detto, si è aperto il dibat¬ 
tito (all’assemblea erano pre¬ 
senti 103 rappresentanti sui 135 
società iscritte) e come avven¬ 
ne lo scorso anno numerosi gio¬ 


catori (soprattutto quelli della 
C e della D) hanno denunciato 
situazioni anacronistiche chie¬ 
dendo l’intervento dell’Associa¬ 
zione. 

Per quanto riguarda lo svin¬ 
colo la maggioranza è stata con¬ 
corde nel chiedere che il limi¬ 
te di età di 30 anni debba es- 
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Nel sentimento 


ANTEFATTO. (Dicembre 7 3, cielo plum¬ 
beo, pioggia fitta e gelida, mesti rintocchi 
di campane in sottofondo, due romanisti 
si avviano sotto braccio verso l’autobus, 
riparandosi sotto la gloriosa bandiera gial¬ 
lorossa). Primo tifoso: «Aho, certo che 
starno giù forte™ ». Secondo tifoso: 
« mbe’, già ce lo sai, solo chi cade può 
risalire, è er motto dell’alpino ». Primo 
tifoso: «vabbe’, ma me se strigne er core 
a penza’ che noi starno a batterse per 
evita la B. ’nziamai, e i lazioti stanno 
in testa...». Secondo tifoso: «daje tempo, 
lo dice pure er proverbbio, vai vai e 
nun’arrivi mai, tanto zompa er China- 
glione che ce lassa Io zampone... ». Primo 
tifoso: «ci hai ragione, ma io ’sta storia 
nun la reggo più, ’sti sciagurati de la¬ 
ziali hanno preso l’abitudine de grida’ 
forte in curva "lupini!" e de risponnere 
” beeeee io proprio nun la reggo... ». 
Secondo tifoso; « fatte forza, come dicono 
ar cinema, lassa che s’arisvegli er mostro 
Pierino e con la Lazio hai chiuso— ». 

PROLOGO. (Fine marzo *74, sole pri¬ 
maverile, sottofondo con rullìo minaccio¬ 
so di tamburi). Primo tifoso: «aho, era 
vero, so’ proprio finiti i tempi cupi, mo’ 
je starno a fa’ li bozzi a tutti, squadroni 
e squadrette, e domenica c’avemo li odiati 
cugini, io già me sento n’ebrezza, ’na 
voja de sgrugnarli— insomma d’imporre 
la legge der più forte— tié. te tocca 
subbi...». Secondo tifoso: «lo dice puro 
er proverbbio. ieri a me domani a te e a 
Pulici je ne famo tre... mo’ er cuginetto 
nun ce scappa, saremo inflessibili. Giusti, 
distinti, garbati, bravi ragazzi, ma infles¬ 
sibili. Loro sperano che j’aregalamo er 
pareggio: ma nun se po’ fa': senio onesti 
e inflessibili, dura lex... noi non guar- 
damo in faccia nessuno... ». Primo tifoso: 
«so’ sfortunati, ce tocca menarli per for¬ 
za, primo perché so’ laziali, e poi perché 
semo inflessibili... ». 

ATTO PRIMO. (Intervallo dell’incontro 
Roma-Lazio, il sole fa capolino fra le 
nubi, in sottofondo leggiadri arpeggi e 
tocchi di mandola). Primo tifoso: « però, 
’sti poveracci de laziali, me stanno quasi 
a fa’ pena, so’ proprio pellegrini— cì 
avevi ragione tu, semo severi ma senza 
infierire— ». Secondo tifoso: «te credo, 
lo dice puro er proverbbio, un pallino 
per tempo er laziale te Io rompo; co¬ 
munque so’ sempre cugini, basta faje 
spunta' quarche lacrimuccia, manco vale 
la pena de farli piagnere sur serio... ». 

ATTO SECONDO. (Si è appena con 
eluso l’incontro, cupo brontolio di tem¬ 
porale, in sottofondo ululati di sirene). 
Primo tifoso (emette un confuso gorgo¬ 
glio, compie due-tre vani tentativi di par¬ 


lare, poi si ricorda di chiudere le ma 
scelle spalancate): «ma che, è finita? 
davero? 'amo beccato? e come è succes 
so? e noi, ’ndo stavamo? 'sto puzzone 
maledetto dell’arbitro, è puro brutto e 
cattivo, guarda come ringhia, deve essere 
fjo de quer deputato de tanto je somija 
ner capello... e tu, nun dici ’gnente? che 
dice er proverbbio adesso...? ». Secondo 
tifoso: «dice: datte. ’Nnamo che qua stan¬ 
no pure a spara’ li candelotti, scappa che 
mo’ menano, de carcio pariamo poi—». 
Primo tifoso: « anvedi quer tenente de 
la celere: ce pija pure la mira pe’ dacce 
addosso, meno male che quello tira li 
candelotti come Chinaglia tira li carci— 
’damose che qua nun c’è gloria pe’ l’ar- 
tisti_». 

EPILOGO. (Tardo pomeriggio di dome¬ 
nica arrossato da un tiepido tramonto, la 
stazione Termini — dove affluiscono t 
bus provenienti dall’Olimpico — è uno 
sfolgorante sventolio di bandieroni gial¬ 
lorossi. Risuona un solo, possente, ine¬ 
stinguibile, rombante ■ grido: « Jadrac- 
cì ! ! ! ». Un isolato sostenitore lazia¬ 
le. riuscito a sottrarsi al ■ tentati¬ 
vo di pogrom, viene inseguito dal¬ 
l’urlo « li peeecuriiiii— » sottile e ra¬ 
diofonica allusione alla provenienza 
campestre). Primo tifoso: « ladracci, ecco 
che so’, ladracci— eppoi ci hanno pure 
preso sur sentimento... ner primo tempo, 
quanno facevamo sur serio jamo fatto 
vede’ li sorci verdi, poi me sa’ che ce 
semo messi d’accordo— noi jamo dati i 
due punti, mo' loro ce daranno quer 
Franzonen e un po’ de quatrini che puro 
Anzalone ci ha er diritto de sorride’ 
quarche vorta—». Secondo tifoso: «eh, 
te l’avevo detto fin dall'inizio, so’ peggio 
der veggente io, e poi Io dice puro er 
proverbbio, ar povero cugino non je scu- 
cere er pedalino... ci hanno preso sur 
sentimento, giusto pe’ nun falli acchiap¬ 
pa' da li nordisti— noi semo più forti, 
giocamo mejo, ma ce frega sempre er 
fatto d’avecce un core grande così, er 
core de Roma, proprio... semo li bene 
fattori de li poveracci, de li diseredati, 
de li laziali, appunto...». 

(Si abbracciano compostamente, poi si 
avviano con passo fermo e capo orgoglio¬ 
samente eretto verso casa e Pigna. Il 
sipario cala insieme alle ombre della notte 
che nascondono sparuti e timorosi soste¬ 
nitori laziali i Quali, strisciando lungo i 
muri e rifugiandosi negli anfratti, cer¬ 
cano di raggiungere le catacombe dove 
festeggiare, a lume di candele e con 
sommessi bisbigli, la grazia ricevuta). 

OUt 


i 

: 


i 


sere portato a 28 per dare la 
possibilità ai giocatori di poter 
scegliere in tempo un altro la¬ 
voro. Su proposta di Juliano. 
poi ripresa ed ampliata da Maz¬ 
zola e da Lodetti, l’Associazio¬ 
ne chiederà alla Lega profes¬ 
sionisti e semiprofessionisti che 
i giocatori che saranno ceduti 
siano informati prima dell’aper¬ 
tura delle contrattazioni di lu¬ 
glio per evitare che un gioca¬ 
tore conosca il licenziamento 
quando ormai siamo alle porte 
dell'inizio del campionato sus¬ 
seguente. Per quanto riguarda 
il « caso Scala » l’assemblea ha 
chiesto all’unanimità che il Con¬ 
siglio si metta in contatto con 
il presidente del Bologna Con¬ 
ti per evitare il ripetersi di 
casi analoghi (il giocatore co- 
m'è noto per aver rifiutato di 
passare aH’Avellino è costretto 
ad allenarsi con i ragazzi della 
Virtus) mentre per quanto ri¬ 
guarda la liquidazione, su pro¬ 
posta di Rivera si è molto di¬ 
scusso. Il capitano del Milan 
ha chiesto che la liquidazione 
non venga accantonata a par¬ 
tire dal luglio prossimo ma che 
le società, versino in una cassa 
comune, un mese di stipendio 
aU’anno. per ogni giocatore a 
partire dall'entrata in vigore 
della legge per l’assistenza e 
la previdenza e cioè dal 1972. 
Proposta che è stata accolta 
dall’Assemblea ma che in que¬ 
sto momento sarà di difficile 
attuazione \ isto l'orientamento 
assunto dalle società professio¬ 
nistiche e semi professionistiche. 

Loris Ciullini 


I biancoazzurri aumentano il vantaggio 


Solo Mosca 
e Los Angeles 
candidate ai 
Giochi 1980 


LOSANNA. 1 

Due città, Los • Angeles e 
Mosca, sono ufficialmente 
candidate per l’organizzazio¬ 
ne dei Giochi Olimpici d’esta¬ 
te 1980, e tre, Chamonix 
(Francia) Lake Placid (USA) 
e Vancouver-Garibaldi (Cana¬ 
da!, per t Giochi d’inverno 
delio stesso anno. Lo ha an¬ 
nunciato oggi la segreteria 
del comitato intemazionale 
olimpico (CIO) a Losanna. 
Queste città hanno inviato t 
loro dossiers al CIO prima 
della chiusura del deposito 
delle candidature che era 
stato fissato per la mezza¬ 
notte di Ieri 31 marzo. 

Le città organizzatrici del 
Giochi invernali ed estivi 1980 
saranno designate nel corso 
della prossima sess*cne del 
CIO, fissata per il '23 ottobre 
di quest’anno a Vienna. 


Hanno 
gioca to 
tutte per 
la Lazio 


Genova e Sampdoria hanno riaperto il cuore alla spe¬ 
ranza anche se la loro rimonta appare difficilissima 


Tornata la calma dopo la 
tempesta (una tempesta che 
ci auguriamo non debba più 
ripetersi perché quanto acca¬ 
duto durante e dopo il derby 
è autentico teppismo) si può 
fare a mente serena un bilan¬ 
cio della domenica calcistica 
per rilevare che è stata in tut¬ 
to e per tutto favorevole alla 
Lazio (come in parte era sta¬ 
to previsto); a cominciare dal¬ 
la sconfitta subita dal Milan 
a Firenze (ammesso che il 
Milan potesse ancora costitui¬ 
re una minaccia per la squa¬ 
dra di Maestrelli), per conti¬ 
nuare con il pareggio dell’In- 
ter con il Bologna, per finire 
con le battute d'arresto del 
Napoli (a Cesena) e della 
Juve (con il Torino). 

La somma di questi risul¬ 
tati non è importante solo 
dal punto di vista statistico 
perché permette alla Lazio di 
aumentare il suo vantaggio 
sulla Juve (portandolo a 4 pun¬ 
ti) e sul Napoli (5 punti), ma 
anche perché dimostra in mo¬ 
do lampante i demeriti delle 
cosidette inseguitrici, tutte 
più o meno denotanti eviden¬ 
ti sintomi di stanchezza: non 
per caso infatti Juve, Napoli 
Inter sono state raggiunte al¬ 
la distanza dopo essere anda¬ 
te in vantaggio per prime. 

La Lazio, invece, è stata la 
unica tra le « grandi » che 
ha rimontato lo svantaggio 
in cui era venuta a trovarsi 
per il discusso autogoal 
di Pulici, finendo oltretut¬ 
to in crescendo (vedi le¬ 
gni colpiti da Frustalupi 
e Nanni nel finale, vedi 
il goal mancato per un soffio 
da Chinaglia proprio in zona 
Cesarini). 

Come dire che la Lazio non 
può essere accusata di stan¬ 
chezza ma caso mai di nervo¬ 
sismo dovuto in parte alle 
conseguenze della famosa 
« sparata » di Chinaglia di 
due settimane fa ed in parte 
alla tensione propria della 
squadra in fuga verso lo scu¬ 
detto. Del resto già prima di 
entrare allo stadio i gioca¬ 
tori laziali avevano avuto un 
violento diverbio con due 
« maschere » addette all’in¬ 
gresso che volevano control¬ 
lare il pullman bianco azzur¬ 
ro: poi ci sono stati gli an¬ 
tipatici gesti di Chinaglia ver¬ 
so un fotografo e verso Mori¬ 
ni, nonché altre manifesta¬ 
zioni di insofferenza tra lo 
stesso Chinaglia, Re Cecconi e 
Martini. Quello che è stato — 
comunque — un infortunio 
di Pulici ha fatto il 
resto portando al diapason 
nervosismo e confusione nelle 
file bianco azzurre. 

A questo punto la Roma 
avrebbe potuto anche vincere 
comodamente l’incontro se 
avesse osato. Abbiamo già det¬ 
to in sede di cronaca invece 
come i giallorossi una volta in 
vantaggio abbiano infittito la 
ragnatela abituale a centro 
campo fino a trasformarla 
in una specie di melina sen¬ 
za sbocchi, ma non abbiamo 
neanche tentato di capirne le 
ragioni. Ora sappiamo che 
Liedholm dopo la partita ha 
rimproverato i suoi ragazzi 
per il loro attegaiamento e 
quindi è da escludere che sia 
stato su suagerimento dello 
allenatore che la Roma si è 
rifugiala in un atteggiamen¬ 
to ostruzionistico. 

Probabilmente allora è sta¬ 
ta una reazione istintiva dei 
giocatori, specie dopo l’infor¬ 
tunio ad Orazi che fino ad og¬ 
gi fra i giallorossi era stata 
la punta più in forma. I gio¬ 
catori infatti possono essere 
stati indotti a pensare pro¬ 
prio dall’assenza di Orazi di 
non avere più sbocchi in area 
avversaria: e d’altra parte 
l’ingresso del difensore Pec- 
cenini al posto di Orazi 
(quando in panchina era 
pronto ad entrare in campo 
anche Cappellini) deve averli 
rafforzati nel loro convinci¬ 
mento, quanto mai errato co¬ 
me si è potuto vedere più 
tardi quando la Roma ha ten¬ 
tato di reagire dopo il fulmi¬ 
neo « uno-due » della Lazio 
che ha capovolto il risultato, 
riuscendo anche ad insidiare 
più volte " Pulici, cogliendo 
due pali e mostrando così che 
avrebbe avuto anche nel pri¬ 
mo tempo la possibilità di 
cercare il raddoppio. Fatto sta 
che l’errore tattico psicologi¬ 
co della Roma è stato una 
autentica fortuna per la La¬ 
zio che ha potuto assorbire il 
colpo, stringere nuovamente 
le file, correggere la posizione 
di qualche pedina (tornando 
per esempio a portare avanti 
D’Amico che prima si era tra¬ 
sformato in terzino), fino ap¬ 
punto a concretare la sua rea¬ 
zione con i goal che hanno 
capovolto la situazione. 


Si può considerare pure una 
fortuna per la Lazio che Mo¬ 
rini sia stato indotto a fare 
un fallo inutile su Nanni, che 
l’arbitro abbia colto al volo il 
fallo stesso, che infine a giu¬ 
dicare sia stato non un diret¬ 
tore di gara qualsiasi ma pro¬ 
prio quel Gonelia che è sem¬ 
pre molto rigido tanto da es¬ 
sere considerato lo specialista 
nei rigori (e pensare che al¬ 
l’inizio qualcuno aveva « mu¬ 
gugnato » sulla scelta di un 
arbitro torinese che si paven¬ 
tava potesse danneggiare (a 
Lazio per favorire la Juvef). 

Si, anche ì tifosi laziali piit 
accesi devono convenire che 
sotto certi punti di vista la 
Lazio è stata abbastanza for¬ 
tunata sia per quanto è ac¬ 
caduto nel derby che per 
quanto accaduto nel comples¬ 
so della giornata come abbia¬ 
mo detto prima. Ammettiamo 
però che è una fortuna me¬ 
ritata per quanto la Lazio 
ha fatto in precedenza, ricor¬ 
diamo che gli scudetti si vin¬ 
cono anche con la fortuna ol¬ 
tre che per i propri meriti 
ed i demeriti altrui. 

Ma ora piantiamola qui. 
Concludiamo il discorso sul 
derby augurando alla Lazio 
di ritrovare presto l’abituale 
serenità (la vittoria sui gial¬ 
lorossi dovrebbe essere pre¬ 
ziosa sotto questo profilo) ed 
alla Roma di riprendere su¬ 
bito la sua serie positiva per 
raggiungere definitivamente 
la zona di piena sicurezza. 
(Di più è difficile sperare 
dalla squadra di Liedholm 
che nel « derby » ha dimo¬ 
strato di mancare oltre che 
di esperienza almeno di un 
paio di giocatori di classe). 

E passiamo subito alla zona 
bassa della classifica per sot¬ 
tolineare come le genovesi 
vincendo contro Cagliari (il 
Genoa) e Verona (la Samp.) 
abbiano raggiunto lo stesso 
Verona per cui ora si è forma¬ 
to un terzetto staccato sem¬ 
pre di quattro punti dalla 
squadra più vicina che ora è 
proprio la squadra pugliese. 

Difficile quindi rimane la 
« rimonta » delle tre ultime 
pur se il Foggia desta più di 
una preoccupazione anche 
per il suo calendario (dome¬ 
nica dovrà giocare proprio a 
Marassi contro il Genoa.) E 
comunque la lotta per la sal¬ 
vezza non dovrebbe interessa¬ 
re altre squadre oltre le già 
citate (cioè le genovesi, il Ve¬ 
rona e il Foggia) dato che il 
Vicenza sembra avere tutte 
le carte in regola per conti¬ 
nuare la sua marcia verso la 
salvezza (anche se domenica 
a sua volta dovrebbe segnare 
una battuta d’arresto dovendo 
giocare in casa della Roma). 

Roberto Frosi 


Dopo i « primaverili » 


La Calligaris 
non basta più 
(e il nuoto dei 
giovani non 
c'è ancoro) 




Il nuoto italiano — non ò un 
paradosso — e « scritto » sull'ac¬ 
qua. Per anni il nostro nuoto è 
stato disegnato, nutrito, reso adul¬ 
to e in grado di figurare nell’ela¬ 
borazione degli albi d’oro da quel 
piccolo mostro di vitalità che ri¬ 
sponde al nome di Novella Calli¬ 
garis. Oggi le spalle della padova¬ 
na non sono più in grado di rof- 
gere tutta la scricchiolante baracca. 
E’ un vecchio discorso. Solo che 
oggi non c’e nessun asso da estrar¬ 
re dalla manica. Non si può più 
barare. Gli « assoluti » di prima¬ 
vera, appena conclusi, hanno detto, 
una volta di più, che il nuoto di 
casa nostra c’è al 25%. Un po’ 
poco per sperare di mettersi al 
pari degli altri nell’anno dei cam¬ 
pionati europei. 

Ora, naturalmente, si chiederà 
a Novella di stringere i denti. 
Di tener duro almeno fino ad 
agosto per evitare il naufragio del¬ 
la barca. Il fatto è che se rag¬ 
giungere la vetta è difficile — e 
la padovanina ne sa qualcosa — 
restarci è addirittura allucinante (e 
Shane Gouid — a questo proposi¬ 
to — potrebbe addirittura scriver¬ 
ci un libro). E Novella, torse, non 
ha più voglia di giocare alla dilet¬ 
tante in uno sport che richiede sa¬ 
crifici da esasperato professionismo. 

Ma torniamo ai campionati. La 
rana femminile è ancora ferma al 
'66 di Loredana Bosio. Nel dorso 
c’è, però, la Cristina Stuttgard, ge¬ 
novese nonostante il nome, che po¬ 
trebbe continuare nella faticosa 
ascesa che dura, ormai, da parecchi 
anni, mentre nella velocità — fun¬ 
ga e breve — non ci sono che la 
milanese Laura Bartololfi (se qual¬ 
cuno sarà capace di insegnarla a 
nuotare un crawl appena appena 
decente) e quella Giuditta Pandlni 
che mostra di essere in grado di 
scalare la vetta degli 800. 

In campo maschile son sempre 
I veterani a fare la parte più 
grossa con In testa quel Paolo Ba¬ 
relli che mostra di aver imparato 
parecchie cose in America. Ma for¬ 
se è tardi anche per lui. Nei 1500 
i vari Alfronte, Bellini e Faravelli 
potranno si migliorarsi ma forse 
non al punto di far meglio deila 
bambina Turrall primatista del 
mondo femminile. Triste, vero? Ma 
in un Paese dove lo sport esiste 
— oltre che nell’esasperazione pro¬ 
fessionistica e nelle violenze negli 
stati — solo a livello di c cir¬ 
colare Malfatti » è difficile sperare 
che dalla scuoia venga qualcosa di 
nuovo e di buono. 

Per concludere, e per porre fine 
a questa malinconica disamina, do¬ 
po aver ringraziato quel pubbli¬ 
co meraviglioso del Foro Italico, 
crediamo di far cosa utile al let¬ 
tore proponendogli la distribuzio¬ 
ne dei titoli (24 individuali e 16 
per le 4 staffette). 

Femminili: 4 a: Calligaris (200 e 
400 crawl, 200 c 400 misti); 3 
a; Talpo (100 delfino e 2 di staf¬ 
fetta), alla Gorgerino (100 crawl 
e 2 di staffetta) e alla Morozzi 
100 e 200 rana, staffetta mi¬ 
sta); 2 a; Stuttgard (100 e 200 
dorso), alla De Angelis (800 e 
staffetta veloce) e alla Corsi (200 
delfino e staff, veloce); 1 alla 
Molinari (staffetta mista). 

Maschili: 3 a: Pangaro (100. 
200. 400 crawl) e a Mauro (100 
e 200 rana, staff, mista); 2 a 
Barelli (100 delfino e 200 misti); 
1 a: Cianchi (100 dorso), a GI- 
berti (400 misti), a Nistri (200 
dorso), a Castagna (200 delfino), 
ad Affronte (1500), a Martinetto, 
Lovisolo, Dibenedetto e Garigllo 
nella staffetta veloce e a Urbani, 
Zei e Papini nella staffetta mista. 

Remo Musumeci 

Nella foto; Novella Calligaris 


COMUNE DI 
COLLI SUL VELINO 

In esecuzione della delibera 
Consiliare n. 11 del 16-1-1974 è 
indetto pubblico concorso per 
titoli ed esami a n. 1 posto di 
Applicato di Segreteria. Data 
di scadenza ore 12 dal 60. gior¬ 
no dalla data di pubblicazione 
del Bando di concorso, pubbli¬ 
cato il 25-3-1974. 

Per eventuali chiarimenti ri¬ 
volgersi alla Segreteria del 
Comune. 

(L SINDACO 
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subito 
un cachet 



ifficKt Meli» contro il mal di testa 


Amministrazione provinciale 
di Grosseto 

AVVISO DI GARA 

IL PRESIDENTE 
visto l’art. 7 

della legge 2-2-73 n. 14 

RENDE NOTO 

— che TAmministrazione 
provinciale di Grosseto in¬ 
tende appaltare, con la pro¬ 
cedura di cui all’art. 1 — leV 
tera A — della legge 2-2-78, 
n. 14. le seguenti forniture di 
material: 

1) Fornitura materiali 

usualmente occorrenti per la 
manutenzione ordinaria del¬ 
le strade prov.li della II Se¬ 
zione — Zone IV e V — an¬ 
no 1974 -- Importo a base 
d’asta L. 16.632.000; 

2) Fornitura materiali 

usualmente occorrenti per la 
manutenzione strade prov.li 
della II Sezione — Zone III 
e VI — anno 1974 — Impor¬ 
to a base d’asta L. 18.732.000. 

3) Fornitura materiali 

usualmente occorrenti per la 
manutenzione delle stradò 
della I Sezione — anno 1974 

— Zone I e II — Importo a 
base d’asta L. 16.672.000; 

4) Fornitura materiali 

usualmente occorrenti per la 
manutenzione delle strade 

.della I Sezione — anno 1974 

- Zone VII e Vili — Im 
porto base d’asta L. 18.728.00o. 

Gli interessati posono chie¬ 
dere di essere invitati alle 

gare suddette inoltrando al¬ 
l'Amministrazione Provinciale 
singola richiesta in bollo, con 
rAcoomandata, per ogni forni¬ 
tura, entro il giorno 8 aprile 
1974, precisando nel retro del¬ 
la busta l’oggetto della do¬ 
manda. 
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L’intervista al Presid ente della RPDC e segretario generale del CC del Partito del Lavoro di Corea 

Kim II Sung: strategia dell’unione nazionale 
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La dichiarazione congiunta del 1972 vanificata dalle autorità sudcoreane spinte 
dalPimperialismo americano a perpetuare la divisione del paese — Le condi¬ 
zioni affinchè il dialogo fra il Nord e il Sud possa progredire con successo 


La situazione in Asia si è evoluta a vantaggio della lotta antimperialista dei po¬ 
poli - Auspicio di una azione unitaria di tutte le forze rivoluzionarie - Da paese 
agricolo e arretrato a forte stato socialista - Gli obiettivi del piano sessennale 


v (Dalla prima pagina) 

gli Imperialisti americani, dai 
militaristi giapponesi e dalle 
autorità sudcoreane, e quan¬ 
do sarà posto termine ad 
ogni ingerenza straniera nel 
problema coreano. 

Il Partito del Lavoro di Co¬ 
rea e il Governo della Repub¬ 
blica si oppongono recisamen¬ 
te ad ogni tentativo di con¬ 
gelare e perpetuare la divi¬ 
sione del nostro Paese e ve- 
spingono con fermezza ogni 
ingerenza straniera negli af¬ 
fari interni del nostro Pae.->e. 


Misura 

meritevole 

L’Assemblea generale del* 
l’ONU dello scorso anno, alla 
quale ha presenziato per la 
prima volta nella storia un 
rappresentante della Repubbli¬ 
ca Popolare Democratica di 
Corea, sventando la manovra 
delle « due Coree » perseguita 
dall’imperialismo americano e 
dai suoi servi, ha sostenuto 
i Tre principi per la riunifi¬ 
cazione della Patria indicati 
nella Dichiarazione congiunta 
del Nord e del Sud e ha de¬ 
ciso di sciogliere senza indu¬ 
gio la « Commissione dell'ONU 
per l’unificazione e la rico¬ 
struzione della Corea ». che era 
uno strumento dell’ingerenza 
dell’ imperialismo americano 
nei nostri affari interni. Si è 
trattato di una misura merite¬ 
vole del nostro apprezzamen¬ 
to, che contribuisce alla crea¬ 
zione di una situazione favo¬ 
revole per il regolamento del 
problema della riunifleazione 
del nostro Paese, e di Una 
grande vittoria della linea di 
condotta del nostro Partito 
per la riunificazione pacifica 
e indipendente. 

Il Partito del lavoro di Co¬ 
rea e il Governo della Repub¬ 
blica continueranno anche in 
futuro a fare quanto è pos¬ 
sibile per mandare interamen¬ 
te a vuoto tutti i tentativi di 
perpetuare la divisione della 
nostra nazione e per accele¬ 
rare ulteriormente la riunì fi- 
cazione indipendente e paci¬ 
fica della Patria. 

In primo luogo, noi lottere¬ 
mo con forza per togliere il 
casco delle «Forze delle Na¬ 
zione Unite » alle truppe d'ag¬ 
gressione dell’imperialismo 
americano dislocate nella Co¬ 
rea del Sud, che costituisco¬ 
no Il principale ostacolo al¬ 
la soluzione del problema del¬ 
la riunificazione della Corea, 
e per obbligarle a ritirarsi. 
Allo stesso tempo, conforme¬ 
mente ai princioi contenu¬ 
ti nella Dichiarazione congiun¬ 
ta del Nord e del Sud. c ! 
adopreremo per portare avan¬ 
ti il dialogo e per realizzare 
la cooperazione e una politi¬ 
ca di scambi multiformi fra 
11 Nord e il Sud. 

Per far progredire il dialo¬ 
go avviato fra 11 Nord e !1 
Sud. le autorità sudcoreane 
devono astenersi da ogni atto 
che sia in contrasto con ì prin¬ 
cipi della Dichiarazione con¬ 
giunta del Nord e del Sud. 
E tuttavia, esse non cessano 
ancora oggi di perseguire t 
loro tentativi volti a perpetua¬ 
re la divisione nazionale e la 
loro politica di ricorso al le 
forze straniere, ed inoltre eser¬ 
citano una crudele repressio¬ 
ne contro le personalità de 
mocratiehe ed i giovani s tu¬ 
denti patriottici sudcoreani 
che rivendicano la riunifira- 
zione della Patria e la de¬ 
mocrazia. Queste azioni delle 
autorità sudcoreane costitui¬ 
scono attualmente il princi¬ 
pale ostacolo al dialogo av¬ 
viato fra il Nord e il Sud. 

Se le autorità sudcoreane 
rinunceranno alle loro posi¬ 
zioni scissionistiche, rispette¬ 
ranno la Dichiarazione con¬ 
giunta del Nord e del Sud 
e si adopereranno sinceramen¬ 
te per la sua realizza? ; oue. 
allora il dialogo fra il Nord 
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e il Sud progredirà con suc¬ 
cesso. 

Se le Autorità sudeoreane 
continueranno a disconoscere 
la Dichiarazione congiunta del 
Nord e del Sud e ad agire 
contro di essa, il popolo non 
le perdonerà. I giovani stu¬ 
denti e la popolazione della 
Corea del Sud — indignati 
per la politica di tirannia fa¬ 
scista praticata sempre più 
apertamente dalle autorità 
sudcoreane e per le loro ma¬ 
novre tese a perpetuare la di¬ 
visione nazionale e la loro po¬ 
litica di asservimento nei con¬ 
fronti del Giappone — si so¬ 
no ribellati contro il « gover¬ 
no » e il fascismo e reclama¬ 
no la democratizzazione Fa¬ 
si combattono coraggiosamen¬ 
te da parecchi mesi Doran¬ 
do avanti queste parole d’or¬ 
dine: « Abbasso il regime d 
Pak », « Vogliamo la democra¬ 
zia », « Basta con l’asservimen- 
to al Giappone ». A buon di¬ 
ritto essi si battono contro 
coloro che tradiscono la na¬ 
zione ed ooprimono il popo¬ 
lo appoggiandoci alle for¬ 
ze straniere. 

I giovani studenti e la po¬ 
polazione della Corea del Sud 
usciranno certamente vittorio¬ 
si dalla loro giusta lotta pa¬ 
triottica e la grandiosa opera 
di riunificazione della Patria 
non mancherà di essere rea¬ 
lizzata dalle forze unite del¬ 
l’intero popolo coreano. 

Voi vivete al centro di una 
regione del mondo che ha co¬ 
nosciuto nell’ultimo quarto di 
secolo due guerre lunghe e 
sanguinose, ma dove l’impe¬ 
rialismo ha subito anche del¬ 
le pesanti sconfitte, grazie al¬ 
la lotta eroica dei popoli del¬ 
la Corea e del Vietnam. Co¬ 
me valutale le prospettive 
in questa parie del mondo al¬ 
l’indomani della brillante vit¬ 
toria del popolo vietnamita e 
alia luce dei piu recenti svi¬ 
luppi delle relazioni interna¬ 
zionali, a livello mondiale? 

In Asia, nel corso del pe¬ 
riodo indicato, la lotta dei po¬ 
poli contro le aggressioni e 
gli interventi deH’imperiali- 
smo si è dimostrata più ac¬ 
canita che in qualsiasi altra 
regione ed ha inflitto agli im¬ 
perialisti dei colpi cocenti. 

Gli imperialisti americani 
avevano cominciato a perde¬ 
re terreno in seguito alla pe¬ 
sante sconfitta sia politica che 
militare, subita nella guerra 
di Corea; battuti una secon¬ 
da volta nella guerra del Viet¬ 
nam. essi si sono visti pro¬ 
fondamente invischiati nel fan¬ 
go della loro rovina. Attual¬ 
mente. essi passano da uno 
scacco all’altro in Cambogia e 
si vedono vinti e respinti In 
tutta l’Asia. 

Tutto ciò dimostra che, nel 
periodo in questione, la si¬ 
tuazione in Asia si è evolu¬ 
ta a vantaggio dei popoli asia¬ 
tici e che gli americani hanno 
subito nel continente una 
sconfitta bruciante. 

Tuttavia, gli imperiatati 
americani non cessano di j er- 
seguire le loro mire aggres¬ 
sive contro i Paesi asiatici e 
cercano in ogni modo di trar¬ 
si d’impaccio. Essi cerca¬ 
no perfidamente, in base a 
quella che chiamano la « dot¬ 
trina Nixon ». di mettere gl: 
asiatici contro gli asiatici e 
si servono a tale scopo dei 
Paesi loro satelliti e dei loro 
fantocci in Asia. A loro vol¬ 
ta i militaristi giapponesi, ap¬ 
poggiati attivamene daH’imne- 
rialismo americano, intensifi¬ 
cano la loro penetrazione :n 
numerosi Paesi asiatici, al fi¬ 
ne di realizzare oltremare le 
loro ambizioni espansion’sti- 
che. 

Ma le mire aggressive de¬ 
gli imperialisti americani e dei 
militaristi giapponesi contro i 
Paesi asiatici non potran¬ 
no mai realizzarsi. Io credo 
che, nel futuro, la situazione 
generale in Asia si sviluppe¬ 
rà sempre oiù a favore dei 
popoli asiatici. 

In Asia vi sono molti Pae¬ 
si in lotta dove sono in cor¬ 
so rivoluzioni. I popoli rivo¬ 
luzionari dell’Asia sono salda¬ 
mente uniti in un fronte co¬ 
mune contro l’aggress.one e 
l’intervento degli imperialisti. 
La lunga lotta condotta con¬ 
tro il colonialismo e il nco- 
colonialismo ha risvegliato ed 
agguerrito i oopoli deirAv.t. 

Ogai !-i rivendicazione del¬ 
l’indipendenza cresce vigorosa¬ 
mente in tutte le regioni lei- 
I’Asia e la tendenza alla lot 
ta contro Timperialismo ame¬ 
ricano e il militarismo zia >- 
ponese guadagna rapida me ite 
di ampiezza. La lotta dei r-o- 
poli dell’Asia finirà, in bre¬ 
ve. con la completa cacciata 
degli imperialisti americani 
dall’Asia e con il fallimelo 
delle manovre aggressive dei 
militaristi giapponesi. 

Certo, è possibile che nel¬ 
l’avvenire gli imperialisti qme 
ricani ricorrano a stratagem¬ 
mi ancora più subdoli per 
modificare il loro modo di 
agire in Asia. Ma. quale che 
possano essere auestj m=*o- 
di. 1 popoli rivoluz'onari del- 
l'A= : -a remeranno saldi Tino in 
fondo nella loro posizione an¬ 
timperialista. e l’awemre 
l’Asia sarà deciso dagli stessi 
popo'i astat'ci. padroni de! ’o- 
ro continente. 

I poooh dell’Asia edifici- 
ranno un’Asia del tutto libe¬ 
rata dairimperialtama -«-nra 
sfruttamento nò oppressione, 
un'Asia nuova, indipendente c 
prospera. 

Il Parlilo del Lavoro di 
Corea ha sempre occupalo un 
posto di tutto rispetto nel mo¬ 
vimento comunista intema¬ 
zionale e ha dato un contri¬ 
buto importante alla lotta in- 
c tlmperlallsta nel mondo. Vor¬ 
remmo domandarvi come va¬ 
lutate, alla luca delle vostre 
esperienze, le prospettivo del¬ 
ta lotta per la pace, contro 
l'Imperialismo, nell'attuale 
periodo storico ed II ruolo 
che il movimento operaio e 





Il lavoro in una fabbrica di locomotori. Negli ultimi ventanni, la Repubblica democratica popolare di Corea ha registralo 
un forte sviluppo industriale 


comunista internazionale è 
chiamato a svolgere In que¬ 
sta lolla. 

Come voi ben sapete, attual¬ 
mente sulla scena internazio¬ 
nale si afferma sempre più 
di frequente che l’epoca at¬ 
tuale è caratterizzata dal pas¬ 
saggio dalla guerra fredda c 
dal confronto alla coesisten¬ 
za pacifica e alla cooperazio- 
ne. Il nostro popolo, per quel 
che lo riguarda, desidera una¬ 
nimemente la pace, e una pa¬ 
ce stabile. Ma il popolo co¬ 
reano è convinto che la pa¬ 
ce non si otterrà mediante 
sollecitazioni all’indirizzo de¬ 
gli imperialisti e che essa sa¬ 
rà realizzabile solo mediante 
una lotta tenace contro 
di loro. 

La tattica del 
doppio gioco 

Più la loro situazione si fa 
difficile, più gli imperialisti 
ricorrono subdolamente alia 
tattica del doppio gioco. Si 
tratta di un procedimento abi¬ 
tuale, al quale essi ricorrono 
ogni qual volta si trovano in 
imbarazzo. • 

Oggi gli imperialisti ameri¬ 
cani. nel segno della « pace ». 
cercano di migliorare le loro 
relazioni con le grandi poten¬ 
ze e di allentare temporanea¬ 
mente la tensione nei loro con¬ 
fronti per guadagnare così il 
tempo necessario a riprendere 
vigore; al tempo stesso. **esì 
continuano a intensificare le 
loro manovre aggressive nei 
confronti dei piccoli Paesi e 
la ingerenza nei loro affari 
interrii. Recentemente, essi 
hanno sointo gli espansioni¬ 
sti israeliani a scatenare una 
guerra di aggressione contro 
i popoli egiziano e siriano. 
Hanno organizzato nel Cile un 
colpo di statò militare fasoi- 
sa che ha rovesciato il le¬ 
gittimo governo di Unità Po¬ 
polare. Gli imperialisti ame¬ 
ricani sono anche respoasabi- 
li desìi atti di aggressione c 
di ingerenza compiuti In Co¬ 
rea, in Cambogia, nel Viet¬ 


nam. nel Laos, come anche 
in una serie di Paesi afri¬ 
cani e in molti altri Paesi. 

Come dimostra la realtà dei 
fatti, i popoli desiderano la 
pace, ma gli imperialisti si 
dedicano tuttora all’aggressio¬ 
ne, alla guerra e all’ingernn- 
za negli affari altrui. 

Per questo noi riteniamo 
che più gli imperialisti inal¬ 
berano l’insegna della « pace », 
più è necessario raddoppiare 
la vigilanza e rafforzare la 
lotta antimperialista. 

Grazie al fatto che gli im¬ 
perialisti ostentano l’insegna 
della « pace », vi sono delle 
persone che, facendosi delle 
illusioni, cercano di eludere 
la lotta contro di loro, ed 
altre persone che vorrebbero 
garantirsi la sicurezza attra¬ 
verso un compromesso senso, 
principi con gli imperialisti. 
Si tratta di individui che, 
stanchi della lotta rivoluzio¬ 
naria, si ripromettono di ri¬ 
nunciare alla rivoluzione, ep¬ 
pure di vili che hanno paura 
della rivoluzione. Peraltro, la 
esistenza di. questi Individui 
non indebolisce la lotta an¬ 
timperialista nel suo com¬ 
plesso. 

E’ evidente che resistenza 
deirimperialismo provoche¬ 
rà lo struttamene e l'oppres¬ 
sione, l’aggressione e l’ingeren¬ 
za imperialista; al tempo stes¬ 
so, non c’è bisogno di sotto¬ 
lineare cne le persistenza cel¬ 
lo sfruttamento e dell’oppres¬ 
sione, dell’aggressioe e deii'i.r- 
gerenza imperialista sollecite¬ 
rà la lotta rivoluzionaria de: 
popoli. E’ soltane grazie alla 
loro lotta che i popoli posso¬ 
no liberarsi dallo sfruttamen- 
e e dall’oppressione dell'im¬ 
perialismo e conquistare l’in¬ 
dipendenza e la pace. 

Un gran numero di popoli 
delia terra patiscono ancora 
l’oppressione e lo sfruttamen- 
e da parte deirimperialismo; 
ed è per questa ragione che 
il numero di coloro che s. 
oppongono airimperialismo e 
vogliono fare la rivoluzione è 
destinato ad aumentare. At¬ 
tualmente. i popoli di mairi 
Paesi, sottoposti aH’aggresso- 
ne e all'ingerenza imperialista. 


insistono nella necessità di 
continuare la battaglia e si 
impegnano validamente nella 
lotta antimperialista, senza la¬ 
sciarsi intimidire dalle diffi¬ 
coltà e dalle prove di ogni 
genere. 

La lotta antimperialista de', 
popoli si rafforzerà sempre 
più, a dispetto di tutti i r •- 
prusi degli imperialisti i qua¬ 
li, all’insegna della « pace », 
cercano di paralizzare la io- 
scienza rivoluzionaria dei po¬ 
poli e di soffocare la loro 
lotta. Grazie alia lotta tena¬ 
ce contro l’imperialismo, « po¬ 
poli saranno In grado di con¬ 
quistare la loro liberazione 
sociale e la loro indipenden¬ 
za nazionale e di assicurare 
al mondo la pace e la si¬ 
curezza. 


Una forza 
decisiva 

Quanto al ruolo svolto dal 
movimento comunista ed ope¬ 
raio internazionale nella .‘otta 
antimperialista, esso rappre¬ 
senta oggi la più possente del 
le forze rivoluzionarie che si 
oppongono all’irKieme rie'le 
forze reazionarie, con gli im¬ 
perialisti in Drima fila; osso 
è inoltre una forza decisiva 
nel fronteggiare la politica di 
aggressione e di guerra del- 
i’imperiallsmo e nel garantire 
la pace e la sicurezza nel mon¬ 
do. La odierna evoluzione del¬ 
ia situazione complessiva in¬ 
temazionale in favore dalla 
pace e della democrazia, dei- 
l’indipendenza nazionale e dei 
socialismo, è dovuta al raffor¬ 
zamento del movimento co 
munlsta ed operaio inler-.a- 
zionale. 

Se nel futuro il movimen¬ 
to comunista ed operato irr 
temnzionale sarà in grado di 
progredire ’ nella unità delle 
sue forze, non vi è duoblo 
che esso svolgerà un ruolo an¬ 
cora più importante di quello 
odierno nella lotta contro 1 .n- 
perialismo e per la pace. Noi 
auspichiamo sinceramente la 
azione unanime di tutte le 
forze rivoluzionarie, in jna 




stretta unità, nella loro lot¬ 
ta contro l'imperialismo e par¬ 
ticolarmente contro l’imperia¬ 
lismo americano. Il nostro 
Partito condurrà nel futuro, 
così come ha fatto nel pas¬ 
sato. una ferma lotta per 
l’unità del movimento comu¬ 
nista internazionale e per la 
coesione dì tutte le forze ri¬ 
voluzionarie amimperiali-ite. 

Malgrado le distruzioni 
provocale dalla guerra, la 
Repubblica Popolare Demo¬ 
cratica di Corea ha realit- 
zafo negli ultimi 20 anni un 
rimarchevole progresso eco¬ 
nomico e sociale. Quali sono 
i traguardi e le prospettive 
di questo sviluppo per i pros¬ 
simi anni? 

Come voi avete sottolinea¬ 
to, la guerra triennale impo¬ 
sta daH'imperialismo america¬ 
no aveva terribilmente deva¬ 
stato la economia del nostro 
Paese. Nel dopoguerra, noi 
abbiamo iniziato la rico¬ 
struzione dell’economia urali¬ 
camente dal nulla, sopra un 
cumulo di ceneri. 

Sotto la giusta direzione del 
Partito del Lavoro di Corea, 
il nostro popolo, con la sua 
lotta eroica. r»n solo ha ri¬ 
parato rapidamente i guasti 
provocati dalla guerra, ma ha 
proceduto in un lasso di tem¬ 
po assai breve, alla trasfor¬ 
mazione del nostro Paese — 
die era un Paese agricolo co¬ 
loniale ed arretrato — in un 
forte Stato socialista, dotato 
di una industria indipenden¬ 
te e moderna e di una agri¬ 
coltura avanzata, di una scien¬ 
za e di una cultura che f o- 
riscono e si sviluppano bril¬ 
lantemente. L'odierno aspetto 
del nostro Paese è camb'ato 
in maniera irriconoscibile, a» 
punto che non può essere pa¬ 
ragonato con quello di venti 
anni fa. Il nostro popolo r.c- 
è infinitamente fiero ed orgo¬ 
glioso. 

Tuttavia, queste realizzaz.o- 
ni rappresentano soltanto l'ini¬ 
zio: nel futuro dobbiamo fare 
molto di più di quanto abbia¬ 
mo già realizzato nel recen¬ 
te passato. 

Circa la vostra domanda ie 





Il raccolto di molo nollo campagna. Ancha ntll'agricoltura a i aono registrati importanti successi 


lativa ai nostri obiettivi di 
lotta e «Ile nostre prospetti¬ 
ve di sviluppo, penso che per 
rispondervi sarà sufficiente in¬ 
dicare gli obiettivi principa¬ 
li del piano sessennale ap¬ 
provato dal V congresso del 
nostro Partito e lo stato del¬ 
la loro esecuzione al momen¬ 
to attuale. 

Il fulcro del piano sessen¬ 
nale è rappresentato dai Tre 
obiettivi della rivoluzione tec¬ 
nica. Formulati dal nostro 
Partito, essi mirano — gra¬ 
zie ad un processo di inno¬ 
vazione tecnologica che deve 
essere attuato su vasta scala 
nell’industria, nell’agrlcoltjra 
e in tutti gli altri settori del¬ 
la economia nazionale — a 
ridurre considerevolmente le 
differenze tra il lavoro pesan¬ 
te e il lavoro leggero, fra il 
lavoro agricolo, e il lavoro in¬ 
dustriale, e a liberare le don¬ 
ne dai lavori domestici 
pesanti. 

Abbiamo già realizzato dei 
grandi successi nell’adempi¬ 
mento dei Tre compiti della 
rivoluzion? tecnologica, apren¬ 
do cosi concrete prospettive 
per la loro positiva realizza¬ 
zione. La produzione di mac¬ 
chine utensili, anello centrale 
della catena che porterà alla 
realizzazione della rivoluzione 
tecnologica, ha registrato dei 
progressi rimarchevoli; sono 
state al tempo stesso gettate 
le basi dell’industria elettro¬ 
nica e dell’industria dell’auto¬ 
mazione. rendendo così possi¬ 
bile il passaggio alla sem.au- 
tomazione e alla automazione 
in tutti i settori della econo¬ 
mia nazionale. 

Rivoluzione 

tecnologica 

Grazie alla lotta vigo-nsa 
portata avanti nei settore in¬ 
dustriale per ridurre le liffe* 
renze fra il lavoro pesante e 
il lavoro leggero, sono state 
realizzate in larga misura la 
meccanizzazione complessiva 
delle miniere di carbon fossi¬ 
le e di altre miniere, nonché 
l’automazione nelle imprese 
metallurgiche e chimiche. In 
particolare nel campo delle 
lavorazioni ad alte temperatu¬ 
re o in ambiente nocivo si svi¬ 
luppa una lotta energica per 
passare gradualmente al co¬ 
mando a distanza. 

Al tempo stesso, si svilup¬ 
pa validamente la rivoluzione 
tecnologica intesa a ridurre 
le differenze fra il lavoro agri¬ 
colo e il lavoro industrnle. 
al fine di avvicinare questi 
.due metodi di lavoro. 

Quest’anno celebreremo il 
decimo anniversario della pub¬ 
blicazione delle « Tesi sulla 
questione agricolo socialista 
nel nostro Paese ». In occa¬ 
sione di questo anniversario, 
noi ci battiamo per adempie¬ 
re i compiti principali del'a 
rivoluzione • tecnologica nel- 
ragricoltura, indicati nelle Te¬ 
si predette. 

Nel nostro Paese è stata 
realizzata ormai da lungo tem¬ 
po la irrigazione delle cam¬ 
pagne ed anche la eiettrifina¬ 
zione rurale è stata brillan¬ 
temente portata a termine. At¬ 
tualmente. si sviluppa una lot¬ 
ta vigorosa per portare a ter¬ 
mine la meccanizzazione e la 
chimicizzazione dell’agricoltu¬ 
ra. In base ai compiti defini¬ 
ti dalle Tesi, noi contiamo d'. 
aver introdotto nelle campa¬ 
gne, entro il luglio di quest'an¬ 
no. da 70 mila a CO mila '."at¬ 
tori (calcolati in unità .li 15 
CV). Per quanto riguarda i 
fertilizzanti chimici, le Tesi po¬ 
nevano l’obiettivo di oltre una 
tonnellata (in peso lordo) per 
ogni djeungbo (1 djeungbo 
uguale circa 1 ettaro, n.d.r.), 
e questo obiettivo sarà rag¬ 
giunto entro il primo semestre 
dell’anno in corso. 

Anche la produzione di ce¬ 
reali offre buone prospettive. 
Come avrete voi stessi con¬ 
statato nel corso della vostra 
visita nelle nostre campagne, 
il raccolto dell’anno scorso è 
stato abbondante. Quest’anno, 
noi ci siamo posti l’obielVivo 
di ottenere da 6.5 a 7 milio¬ 
ni di tonnellate di cereali, con¬ 
solidando i successi ottenuti 
l’anno scorso in questo setto¬ 
re. Se realizzeremo questo 
obiettivo, vorrà dire che avre¬ 
mo raggiunto il « traguardo » 
previsto per 1 cereali nel pia¬ 
no sessennale. 

Anche l’obiettivo, previsto 
dalla rivoluzione tecnologica, 
della liberazione delle donne 
dai lavori domestici più gra¬ 
vosi si realizza con successe. 
Attualmente, il nostro Paese 
dedica grandi sforzi allo svi¬ 
luppo dell'Industria alimenta¬ 
re e all’industria degli ogget¬ 
ti utensili, per creare le eon- 
j d'zioni che consentano si* 

: le donne di accudire in mi¬ 
nor tempo e con minore fati¬ 
ca alle loro occupazioni di 
cucina e domestiche. E poiché, 
al temoo stesso, la introdu¬ 
zione dell’acqua corrente uti¬ 
le abitazioni rurali procede d* 
buon passo. le donne saranno 
presto liberate dall’on“re di 
dover oortare le brocche sul 

loro CADO. 

Il 'livello di vita del nastro 
popolo migliorerà sensibil¬ 
mente nel prossimo futuro. 
Oggi, il nastro popolo non co¬ 
nasce più affami o inquietu¬ 
dini per i Droblemi legati al- 
l’alimentaz'one. all’abbiglia¬ 
mento o alla casa. Tuttavia, 
il livello generale di vita del 
nostro popolo non è ancora 
soddisfacente, per il persiste¬ 
re di disoarità fra li tenore 
di vita degli onerai e dei cc n* 
tadini e fra le condizioni de¬ 
gli abitanti delle città e delle 
campagne. Da un lato, noi 
lottiamo per elevare sensibll* 

I mente il tenore di vita gene¬ 
rale del popolo, mentre dal¬ 
l’altro lato cl sforziamo di 
migliorare In maniera equa lo 
condizioni di vita della popo¬ 
lazione. Se dopo la realizza¬ 
zione del plano sessennale con¬ 
tinueremo per qualche anno 


a portare avanti la nostra lot¬ 
ta, la vita del nostro popolo 
migliorerà In modo cosi mar¬ 
cato da non essere per nulla 
inferiore a quella degli altri 
popoli. 

Anche l’opera di educazione 
nazionale e di formazione dei 
quadri nazionali è destinata 
a registrare nei prossimi an¬ 
ni progressi significativi. L’in¬ 
segnamento di dieci anni, ob 
bligatorio per tutti fino al li¬ 
ceo, entrato in vigore dal 1972, 
sarà realizzato su scala gene¬ 
rale durante il piano sessen¬ 
nale, e ciò permetterà a tutti 
i ragazzi di ricevere gratuita¬ 
mente, a carico dello Sta'o, 
l’istruzione generale prima dì 
arrivare all’età lavorativa. 
D’altra parte, il rapido svilup¬ 
po dell’insegnamento superio¬ 
re porterà in un prossimo av¬ 
venire il numero dei nostri 
tecnici e specialisti al di so 
pra del milione. 

In breve, le prospettive di 
sviluppo del nostro Paese so¬ 
no più che brillanti e la lot¬ 
ta del nostro popolo è real¬ 
mente meritoria. 

Oggi come oggi, la nostra 
classe operaia ed i nostri con¬ 
tadini-cooperatori, nutriti del¬ 
ia speranza di un avvenire ra¬ 


dioso, sviluppano una lotta vi¬ 
gorosa per realizzare anticipa¬ 
tamente il piano sessennala. 

Tenuto conto dello slancio 
del nostri lavoratori, siamo 
fermamente convinti che il 
plano sessennale sarà positi¬ 
vamente adempiuto prima del¬ 
la sua scadenza. Una volta rea¬ 
lizzato tale piano, il nostro 
Paese avrà cambiato 11 suo 
volto sotto tutti i punti di 
vista e il nastro popolo avrà 
raggiunto una più alta tappa 
del socialismo. 

Desidero in modo partico¬ 
lare approfittare di questa oc¬ 
casione per indirizzare ì miei 
saluti calorosi ai comunisti e 
alla classe operaia dellTtalla, 
che appoggiano attivamente il 
nostro popolo nella sua lot¬ 
ta per la costruzione del so¬ 
cialismo e la riunificazione In¬ 
dipendente e pacifica della Pa¬ 
tria, e per augurare al Parti¬ 
to Comunista Italiano i mi¬ 
gliori e più fruttuosi successi 
nella sua lotta contro l’imps- 
riali amo, per la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 


TITOLI E SOTTOTITOLI 
SONO DELLA REDAZIONE 


nuova rivista 

intemazionale 

mensile — esce in 26 lingue — si diffondo in 142 paesi 

le vie del socialismo 

documentazione-rassegna delle principali riviste 

dei partiti comunisti e operai e del movimenti di liberazione 

nel n. 2, febbraio 1974, leggete: 

EUROPA 

— Dichiarazione comune dei pc europei 

— Le cause remote della crisi in Gran Bretagna (Com¬ 
menti 

— Un giudizio del pc di Spagna sulla situazione poli¬ 
tica (Mundo obrero) 

— Il dinamismo della Polonia socialista (di F. Szla- 
chcic) 

Economia mondiale • Medio oriente 

— Dove vanno I miliardi del petrolio arabo (Temps 
nouveaux) 

— Israele dopo la guerra di ottobre (di D. Khenin) 

America latina 

— Forze armate e processo rivoluzionario (Me-i-mo) 

— In Colombia opposizioni unite contro il « golpismo » 
(di A. Delgado) 

— Un documento unitario della sinistra cilena 

Inoltre: 

VIETNAM 

— A un anno dall'accordo di Parigi (Cahiers du com- 
munisme) 

INDONESIA 

— Il ruolo dei militari nella recente storia indonesiana 
(Tekad Rakjat) 


ABBONATEVI A 

nuova rivista 

internazionale 

— un'ampia e documentata rassegna degli avveni¬ 
menti mondiali 

— una importante fonte d’informazione sulla politica 
dei partiti comunisti e operai, dei movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 


PREZZO DELL’ABBONAMENTO ANNUO 


L 5.000 


Versamenti sul cxp. n. 1/14184. oppure a mezzo vaglia o asse¬ 
gno bancario da Indirizzare a nuova rivista intemazionale, via Bot¬ 
teghe oscure. 4 - 00186 Roma 


COMUNE DI IMPRUNETA 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei lavori di ampliamento della Scuola 
elementare, posta in Via della Repubblica nella frazione <L 
Tavarnuzze. di cui alla deliberazione d'urgenza della G.M. 
n. 206 dei 24-8-1973. esecutiva ai sensi di legge, ratificata 
con atto consiliare n. 221 del 20 settembre successivo. 

L’importo d;i lavori a base di appalto è di L. 16.840.206 
(sedicimi'.oniottocentoquarantamiladuecentosei). 

Pt. l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo di 
cui all’art. 73. lett. c) del R.D. 23 5 1924. n. 827 e con il pro¬ 
cedimento previsto dal successivo art. 76. commi primo, as¬ 
condo e terzo senza prefissione di alcun limite di ribasso 
(lett. a) art. 1 delia legge 2 2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati all3 gara entro venti 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufliciale della Regione Toscana. 

Impruncta, 18 marzo 1974. 

IL SINDACO 
(Sergio Guarducci) 


COMUNE DI IMPRUNETA 

Provincia di Firenze 


AVVISO DI GARA 


Questo Comune procederà quanto prima all’appalto dei 
lavori di fornitura e posa in opera rìeU’impianto di depu¬ 
razione, comprese le opere murarie, delle fogne della fra¬ 
zione di Tavarnuzze, di cui alla deliberazione consiliare 
n. 359 del 20 12 1973. esecutiva ai sensi di legge. 

L’importo dei lavori è di L. 80.000.000 (lire otlantamilioni). 

Per l’aggiudicazione si procederà mediante richiesta 8 
ditte specializzate di soluzione tecnica cd offerta di prezzi 
nei termini, modi e ferme che saranno stabiliti nell’invito. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro venti 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nc> 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Impruncta, 18 marzo 1974. 

IL SINDACO 

(Strglo Guarducci) 


.«■ - 
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1* Unità / martedì 2 aprile 1974 


Dopo le gravi rivelazioni di Kissinger nella lettera a Edward Kennedy 

Allarmate reazioni per l'impegno 
militare degli USA in Sud Vietnam 

Fullbright respinge la tesi del segretario di Stato su presunti «obblighi morali e politici» di Washington nei confronti di Saigon 
Ciu En-lai, salutando la prima delegazione dei Fronte e del governo cambogiano a Pechino, denuncia l’aggressione USA in Indocina 



Nixon cerca a 
destra voti contro 
Pimpeachment 

l..i \itemi.i del \\ niellate 
(dlge al peggio per il preci¬ 
dente Nixon. « Di tulli gli av¬ 
vilimenti elle si sinm \erifi- 
e.ili in fine di «clliniunu — no¬ 
ta il eoi i i'pondenle del li ftaro 
—■ neppure uno gli è favore¬ 
vole ». Le previsioni per l'im¬ 
mediato avvenire sono altret¬ 
tanto pes'imistielie. Il senato¬ 
re Lliarles l’eiev, elle è stalo 
in passato tra i po"iliili can¬ 
didati repnldilieani alla presi¬ 
denza e polrelihe esserlo di 
nuovo, prevede elle Nixon sa¬ 
rà mes-o in 'tato d’aeeii-a da¬ 
vanti al Senato entro l’aiino, 
prolialiilmente in autiinuo. 

Nella «erie degli « eventi sfa¬ 
vorevoli » degli ultimi giorni, 
il primo po-to spella alla pre¬ 
sa di posizione del senatore 
Mike .Mansfield, leader della 
maggioranza democratica al 
Senato, una delle personalità 
più autorevoli del Congresso. 
Non si è trattato di un'accusa 
veemente, ma di una dichia¬ 
razione pacata e razionale: i 
voli per 1’ impeachment. lui 
detto Man'Tield. ci sono già 
alla Camera, dove basta la 
maggioranza assoluta, mentre 
al Senato, dove occorrono i 
due terzi dei voti. N’i\on con¬ 
trolla. ora come ora. « un ter¬ 
zo più può ». K’ sottinteso clic 
(piesto fragile diaframma può 
cadere, di pari pa "0 con il 
eor'o degli eventi. Perciò, 
.Mansfield liliene che. dopo il 
voto della Camera, il Senato 
picsa senz’ altro avviare il 
« processo » — clic dovrà ave¬ 
re la ma"iina pubblicità, an¬ 
che televisiva. pere|iè « gli 
americani hanno il diritto di 
sapere » — dando tempo ai 
compagni di parlilo del pre¬ 
sidente di fare le loro scelte. 
Il lenii vr democratico al Sena¬ 
to è decisamente contrario al¬ 
l'idea. che altri membri del 
Congresso accarezzano, di pre¬ 
mere per le dimissioni di Ni¬ 
xon: al presidente non deve 
essere concessa una scappatoia 
per « l'impunità ». 

Il valore di questa presa di 
posizione è duplice. Da una 
parte, cs-a apre ufficialmente 
il problema deW impeachment 
al Senato, ponendo tutti i 
membri di quest'ultimo dinan¬ 
zi alle loro responsabilità Dal¬ 
l'altra prraummeia. da parte 
dei senatori democratici, mia 
« siierra senza quartiere » con¬ 
tro il capo della Casa iiianra. 

(ili effetti sono stali imme¬ 
diati. In una conferenza prc- 
elellorale del partito repubbli¬ 
cano. clic si è «volta nello «tes¬ 
so giorno a Chicago, il vice- 
presidente Ford e altri espo¬ 
nenti di primo piano hanno 
fallo dichiarazioni clic equival¬ 


gono a una nella u presa di ili- 
stanze » rispetto al presidente. 
« .Mai più — ha detto Ford — 
l’America deve consentire a 
una cricca arrogante di adole¬ 
scenti politici del genere ereep 
di scavalcare l'organizzazione 
regolare del partito e di det¬ 
tare i termini di un'elezione 
nazionale. Qnc-ta è la lezione 
del Watergaie ». (ili ‘ « adole¬ 
scenti pulitici » sono manco a 
dirlo, i membri del <i Comita¬ 
to per la liclezione» di Nixon, 
la cui sigla (CIIKKP) Ford as¬ 
simila. riprendendo un gioco 
di parole idealo dai critici del 
presidente, al concetto di « stri¬ 
sciare » f In irteli ). 

Il già citalo senatore Perry 
è andato anche più in là. rile¬ 
vando la contraddizione tra le 
assicurazioni date da Nixon 
per una « rapida soluzione del 
problema » e il comporla- 
mento dei «noi avvocati, che 
« fanno tutto ciò che pos-ono 
per ritardarla ». Quanto al- 
l’ex-governatore di New York, 
Nelson Hochefeller. egli ha 
definito il Watergate « una tra¬ 
gedia » per l'America e per il 
partito c Y impeachment una 
procedura « equa e ronforme 
alla Costituzione », che non le¬ 
de il diritto di Nixon all'auto¬ 
difesa. 

A rollìi fatti, «crive il corri¬ 
spondente del Monile, la rac¬ 
colta di una maggioranza di 
duo terzi contro Nixon al Se¬ 
nato rimane didirile. « Ma lina 
decisione della Camera elio rin¬ 
vìi il capo dell'esecutivo di¬ 
nanzi all’alto consesso riflette¬ 
rebbe una tale sfiducia ila par¬ 
te del potere legislativo clic 
sarebbe diffìcile per Nixon 
superare questa jatlura. For«c 
egli sarchile allora tentato di 
dare le dimissioni ». Dello 
stesso parere è l’ Ohsvrver: 
« Da qui all'estate, i repubbli¬ 
cani saranno disperatamente 
preoccupali per le elezioni 
parlamentari di novembre c 
per la probabilità di una va¬ 
langa di voli democratici co¬ 
me conseguenza il *1 processo. 
I.a pressione dagli Stati per 
far emergere un nuovo leader 
si farà sentire al Senato: c il 
vice-presidente Ford sembra «i 
stia lentamente distaccando dal 
suo rapo. Venerili, egli ha 
sottolineato: o II vicc-prcsidcn- 
tc deve restare l’uomo di se 
stesso ». 

Nessun dubbio, per questi 
ed altri osservatori, «u quella 
che «ara la «celta di Nixon per 
cementaro il blocco dei suoi 
sostenitori; rnnrr««ioni alla 
dc«lra in politica interna e in 
polilira estera, con un rilancio 
della « fermezza » in tutte le 
direzioni. Il revival degli itti- 
| pegni con Saigon, annunciato 
: domenica ila Ki««inger. pnireh- 
I he C'sere il primo pa««o • in 
questa direzione. 

e. p. 


Nonostante la calma apparente 

Etiopia: la tensione 
resta ancora acuta 

Il gen. Abbebe rivela che la settimana scorsa vi sa¬ 
rebbe stato un tentativo di colpo di stato - Denun¬ 
ciata la corruzione del sistema amministrativo 

ADDIS ABEBA. 1 ; tamente. riconosciuto le diffi- 

Calma apparente all’Asmara i colta di attuazione. La più 
e ad Addis Abeba, • dopo le ( numerosa tribù etiopica, quel- 
dimostraziom e le tensioni j j a dei Galla (oltre 18 milioni 
dei giorni scorsi. Ma la si- t d} persone) che risiede in 
tuaztone non sembra essere ; tutta la zona coltivabile del 

j sud, rivendica la restituzione 
J « delle terre dei padri » che 
i sono state prevalentemente 
occupate dagli Amara. 

Un mese fa i Galla hanno 
dato vita a sommosse dan¬ 
do alle fiamme numerose a- 
j ziende agricole condotte da 

na scorsa vi sarebbe stato ! *stranieri » o cittadini non 
un tentativo di colpo dt sta- { 

to. Secondo Abbebe « alcuni J Aumenta anche il malcon- 
elementi che si dicevano re- I nei confronti della am- 

sponsabili dell'esercito aveva- ! ministrazione che stamane 
no lo scopo di creare un eli- j pers^o il quotidiano di hn- 
ma di guerra civile. In ca- | ® ua inglese « Ethiopian He- 
so di fallimento — ha detto rald» definisce «eompletamen- 
11 generale — erano decisi f t® marcia alla radice e to- 
a precipitare il paese nel 
caos. Sono stati tutti arresta¬ 
ti — ha quindi affermato — 1 
in tempo utile ». I 

la dichiarazione di Abbebe ' 
sembrerebbe confermare che j 
per il momento gli elemen 


completamente risolta e il 
dissidio che divide le forze 
armate tra «moderati» e «ra¬ 
dicali» potrebbe in ogni mo¬ 
mento riesplodere. II mini¬ 
stro della difesa e capo di 
Stato maggiore dell’esercito, 
gen. Abybe Abbebe, ha di¬ 
chiarato oggi che la settima- 


ti « moderati » dell'esercito a- 
vrebbero in mano la situa¬ 
zione La base aerea di De- j 
bre Ze:t è tuttavia sempre 
controllata da paracadutisti e 
non sembra che in seno a i 
questo ramo delle forze ar¬ 
mate etiopiche, considerato 
come il più impegnato nella 
rivolta contro lo statu quo, 
tutto sia stato regolato. 

Un altro problema che è 
fonte di tensione è quello 
della riforma agraria, di cui 
)0 stesso primo ministro Ma- 
konnen ha, sia pure implici- 


talmente corrottavi. L'edito 
riale del quotidiano appoggia 
le richieste degli abitanti di 
varie province che chiedono 
la sostituzione dei governato¬ 
ri corrotti. Nell'articolo cita¬ 
to, si chiede la revisione to¬ 
tale del sistema e sì affer¬ 
ma che « non è affatto suf 
fìciente scaricare lutto ' su 
qualche capro espiatorio ». 
Stasera infine gli studenti 
universitari di tutto il Paese 
hanno deciso di scioperare a 
oltranza finché il governo non 
accoglierà le loro richieste, e 
precisamente: liberazione di 
ufficiali dell’aviazione arresta¬ 
ti e riforma agraria. In pre¬ 
cedenza nel centro della ca¬ 
pitale si erano verificati vio¬ 
lenti scontri fra studenti e po¬ 
lizia. 


WASHINGTON, 1 

Inquietudine e allarme ha 
provocato l’annuncio dato da 
Kissinger che gli Stati Uniti 
continuano il loro impegno 
militare nel Sud Vietnam 
fornendo ingenti aiuti milita¬ 
ri al regime di Saigon. Il se¬ 
gretario di Stato america¬ 
no Kissinger — ricordiamo 
— ha mandato una lettera al 
sen. Edward Kennedy per 
affermare che gli Stati Uniti 
sono impegnati « politicamen¬ 
te e moralmente » a fornire 
aiuto militare a lungo termi¬ 
ne al Vietnam del Sud. Alla 
sortita di Kissinger ha dato 
occasione una lettera del se¬ 
natore Kennedy il quale aveva 
obiettato che il governo non 
ha mai sottoposto gli accordi 
di Parigi a ratifica da parte 
del Senato e quindi essi non 
impegnano gli USA: tuttavia 
il governo li interpreta nel 
senso di «perpetuare i vecchi 
rapporti e continuare nella 
veccnia politica come se nul¬ 
la fosse cambiato». 

Nella sua risposta, il cui 
testo è stato reso noto oggi, 
Kissinger afferma che gli 
USA « hanno investito gran¬ 
di risorse umane e materiali 
per assicurare al Vietnam del 
Sud il diritto all’autodetermi¬ 
nazione »; pertanto — egli 
aggiunge — « continueremo a 
dare il nostro appoggio per 
tutto il tempo necessario ». Il 
segretario di Stato sostiene 
poi che i « passi avanti » rea¬ 
lizzati nel Laos sono dovuti 
« alla assistenza americana » 
ed esalta « la dimostrazione 
di vitalità militare ed econo¬ 
mica » offerta dal regime 
fantoccio di Phnom Penh 
« con l’appoggio materiale e 
diplomatico degli Stati Uni¬ 
ti ». Infine, Kissinger rivolge 
grossolane e false accuse alla 
RDV. accusandola di violazio¬ 
ni del cessate il fuoco e di 
avere inviata nel Sud « oltre 
100 mila .omini e ingenti 
quantitativi di materiale bel¬ 
lico ». nonché ai aver « vio¬ 
lato gli impegni » sulla ces¬ 
sazione delle attività militari 
in Cambogia e nel Laos. 

Per il momento in cui av¬ 
viene la presa di posizione di 
Kissinger va ad inserirsi negli 
sforzi della Casa Bianca mi¬ 
ranti a portare in primo pia¬ 
no problemi e attriti interna¬ 
zionali per far passare in se¬ 
condo piano l’« affare Water¬ 
gate» le cui scadenze si ad¬ 
densano sempre più minaccio¬ 
se sulla testa di Nixon (la Ca¬ 
mera dei rappresentanti si 
pronuncerà sulla messa in sta¬ 
to d’accusa del presidente nel 
prossimo giugno). Sia come 
sia le affermazioni di Kissin¬ 
ger confermano la tendenza — 
ora accresciuta — di Washing¬ 
ton ad incoraggiare l’avventu¬ 
rismo del dittatore di Saigon 
e i suoi propositi di sabotare 
11 consolidamento della pace 
nel Vietnam. 

Il sen. Kennedy, commen¬ 
tando la lettera di Kissinger, 
si è detto « turbato » per quel¬ 
la che ha definito «una nuo¬ 
va razionalizzazione del no¬ 
stro continuo pesante impe¬ 
gno in Indocina ». 

L’interpretazione degli ac¬ 
cordi di Parigi data da Kis¬ 
singer non è condivisa nep¬ 
pure dal presidente della com¬ 
missione senatoriale degii 
esteri, senatore Fullbright il 
quale ha replicato al capo del 
Dipartimento di Stato che -j 
quelli di Parigi «sono accor¬ 
di e non impegni, sono sol¬ 
tanto una dichiarazione di in¬ 
tenti: non costituiscono obbli¬ 
gazione morale o legale sino 
a che non siano stati ratifica¬ 
ti dal Senato ». 

L’inquietante riaffermazione 
degli impegni statunitensi col 
regime di Saigon, contenuta 
nella lettera di Kissinger a 
Kennedy, coincide con un ul¬ 
teriore logoramento della po¬ 
sizione di Nixon in relazione 
con l’affare Watergate e si 
inquadra, molto probabilmen¬ 
te, in un tentativo di ridar 
fiato alla destra repubblicana 

Grande impressione ha su¬ 
scitato, a questo proposito, 
l'attacco mosso a Nixon dal 
vice-presidente Gerald Ford 
dinanzi a una conferen¬ 
za di dirigenti repubblicani 
convocata a Chicago per di¬ 
scutere la strategia del parti¬ 
to in vista delle elezioni del 
prossimo novembre. In tale oc¬ 
casione. Ford ha accusato gli 
uomini scelti da Nixon, e quin¬ 
di. indirettamente, il presi¬ 
dente in carica, di aver esau¬ 
torato il partito per elaborare, 
in vista delle ultime presiden¬ 
ziali, una strategia arbitraria, 
condotta poi avanti con me¬ 
todi aberranti. Ciò, egli ha 
detto, non deve essere più tol¬ 
lerato. 

« Se vi sono altre cricche di 
ambiziosi dilettanti che vo¬ 
gliono dirigere campagne po¬ 
litiche — ha detto il vice-pre¬ 
sidente — lasciamole ai de¬ 
mocratici. La lezione politica 
del Watergate è questa, che 
mai più l’America deve per¬ 
mettere a un’arrogante guar¬ 
dia d’élite di adolescenti poli¬ 
tici come il CREEP ( termine 
spregiativo per indicare ■ il 
« Comitato per la rielezione di 
Nixon », chiamato da questi 
ultimi a gestire nel ’68, la 
campagna per le presidenzia¬ 
li - NdR) di scavalcare l’orga¬ 
nizzazione regolare del parti¬ 
to e di dettare i termini di 
un’elezione nazionale. La col¬ 
pa fatale del CREEP è che 
esso ha elaborato le sue pro¬ 
prie leggi ed è stato artefice 
della sua propria rovina. Ha 
violato il concetto fondamen¬ 
tale del sistema bipartitico. Si 
è messo brutalmente sotto 1 
piedi il giudizio del partito 
repubblicano ». 

Più tardi, in una conferenza 
stampa, Fòrd ha detto di non 
aver voluto attaccare Nixon, 
ma «gli uomini senza volto» 
che hanno lavorato per lui. 
Ma questa professione di leal¬ 
tà è destinata a lasciare il 


tempo che trova, considerato 
che gli « uomini senza volto » 
sono, in realtà, i più diretti 
collaboratori di Nixon, oggi 
rinviati a giudizio. 

* * * 

PECHINO, 1 

Il primo ministro Ciu En 
lai ha detto stasera che gli 
Stati Uniti continuano a for 
nire « un massiccio aiuto eco 
nomico e militare. In Cambo 
già, alla cricca traditrice d 
Lon Noi e ad inviare consi 
glieri ed esperti ». 

Ciu En-lai parlava a un 
pranzo offerto in onore della 
prima delegazione uffciale del 
fronte unito e del governo di 
unione nazionale della Cam¬ 
bogia in visita in Cina, con 
a capo Khieu Samphan, mem¬ 
bro dell’ufficio politico del 
fronte, vice primo ministro e 
ministro della difesa del go¬ 
verno reale. 

Ciu En-lai ha attaccato du¬ 
ramente la politica degli Sta¬ 
ti Uniti in Indocina, parlando 
ripetutamente di « aggressio¬ 
ne USA » o di « imperialismo 
USA». Ha detto che il colpo 
di stato in Cambogia, quattro 
anni fa, fu « apertamente isti¬ 
gato dall’imperialismo ameri¬ 
cano ». Ha anche detto che le 
« incessanti violazioni del ces¬ 
sate il fuoco in Vietnam » so¬ 
no compiute dal «governo fan¬ 
toccio di Saigon con il soste¬ 
gno degli Stati Uniti e su loro 
istigazione ». 

* * v 

VEENTIANE, 1 

Il presidente del Fronte pa¬ 
triottico Lao, Suwnuvong, 
tornerà dopodomani, merco¬ 
ledì. a Vientiane. dopo un’as¬ 
senza di 10 anni, per parteci¬ 
pare ai negoziati conclusivi 
sulla formazione del governo 
di coalizione nazionale. 


Drammatiche a commoventi deposizioni di uomini e donne al Tribunale Russell 

Il racconto delle vittime 
delle torture in Brasile 

Marito e moglie seviziati insieme, bambini obbligati ad aiutare i carnefici, scuole di tortura, donne 
incinte picchiate a sangue, contadini crocifissi, operai ridotti in fin di vita per aver distribuito 
stampa sindacale — Una denuncia implacabile del regime fascista — Medici ai servizio dei carnefici 
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La presidenza del Tribunale Russell sulla repressione in America latina ascolta la deposi¬ 
zione di Nancy Unger (la prima a sinistra), una delle vitiime delle torture sistematicamente 
usate dai fascisti brasiliani 


Uomini torturati, moglie e ma¬ 
rito seviziati insieme, bambini 
torturati, bambini obbligati a 
collaborare nella tortura a de¬ 
tenuti, scuole di tortura: le 
due sedute del Tribunale Rus¬ 
sell dedicate alle testimonian¬ 
ze di persone che hanno subito 
le atrocità degli aguzzini brasi¬ 
liani hanno rappresentato mo¬ 
menti di drammaticità e com¬ 
mozione. Ai particolari atroci 
si aggiungeva la conoscenza 
della sistematicità, organizza¬ 
zione, livello tecnologico della 
tortura e della sua funzione ter¬ 
roristica e repressiva di massa. 
Repressione e terrorismo che a 
loro volta rappresentano uno dei 
pilastri di un modello di svi¬ 
luppo capitalistico diixmdente 
dal grandi monopoli degli Stati 
Uniti. 

Dcnize Crispim è una giova¬ 
ne donna di 25 anni. Quando 
vertne arrestata era incinta. 
Cercavano il marito Edoardo 
I<eite, un dirigente della resi¬ 
stenza antifascista. La tortu¬ 
rarono perché -< collaborasse * 
nella ricerca. La picchiavano 
con la « palmatoria » una spe¬ 
cie di cucchiaio di legno che 
colpisce e strappa la pelle. 
Stavano attenti a non colpirla 
sulla pancia: erano preoccupa¬ 
ti perché i vicini avevano vi¬ 
sto (piando era stata arrestata 
e sapevano elio attendeva un 
bambino. Ma se ciò mirava a 
evitare un eventuale scandalo 
non preservava Denize dalle 
sofferenze. A un certo punto 
la giovane non seppe più resi¬ 
stere. si impadronì della lampa¬ 
dina del gabinelto. cercò di ta¬ 
gliarsi le vene con i frammen¬ 
ti di vetro. 

Arrestarono anche suo mari- 


Forte del rinnovato appoggio finanziario e militare degli Stati Uniti 

Israele minaccia di attaccare la Siria 

Dayan e la stàmpa di Tel Aviv avanzano incredibili pretesti per giustificare l’invio di rinforzi e 
l’inténsìficaziótié' dello stato d’allarme — Vice ministro siriano manifesta propositi distensivi 


FRENANDO la normalizzazione dei rapporti 


Varsavia: la RFT alimenta 
sentimenti ostili alla Polonia 

Dal nostro corrispondente 


VARSAVIA, 1 

Politika il settimanale del 
POUP, riprende nel suo ulti¬ 
mo numero un tema che a 
quanto si può osservare, 
preoccupa l’opinione pubblica 
polacca, e cioè lo sviluppo 
delle relazioni con la Germa¬ 
nia federale. In un articolo 
dal titolo « Come intendiamo 
la normalizzazione », il diret¬ 
tore della rivista, Mieczyslaw 
Rakowski, ricorda come l’ac¬ 
cordo siglato il 7 dicembre 
1970 fra Bonn e Varsavia fos¬ 
se destinato ad aprire una 
fase nuova nei rapporti fra 
i due paesi, la cui importan¬ 
za è fondamentale per la stes¬ 
sa distensione sul continen¬ 
te. Sulla buona volontà da 
parte polacca di dare corpo 
ai principii sanciti in quel 
documento — afferma Ra¬ 
kowski — nessun dubbio può 
essere sollevato, mentre pur¬ 
troppo tutta una serie di epi¬ 
sodi dimostra che a Bonn 
esiste e pare rafforzarsi una 
certa tendenza ad alimentare 
nell’opinione pubblica ostilità 
verso la Polonia e una resi¬ 
stenza ad accoglierne le ri¬ 
vendicazioni. 

L’autore dell’articolo cita 
due passi di un discorso pro¬ 
nunciato poco più di un an¬ 
no fa da Gierek. in occasio¬ 
ne dell'entrata in vigore del¬ 
l’accordo. Di esso il Segreta¬ 


rio del POUP aveva detto che 
non aveva « cancellato le sof¬ 
ferenze inflitte dai crimina¬ 
li nazisti ai polacchi e le 
perdite che ancora a lungo 
peseranno sulla nostra socie¬ 
tà», e che una vera norma¬ 
lizzazione non poteva che 
passare per un adeguato in¬ 
dennizzo di esse: su questo 
tema « nessun governo polac¬ 
co può prendere delle deci¬ 
sioni contrarie agli interessi 
e alle aspettative del popolo ». 
• ■ Dei problemi ricordati da 
quelle parole, Rakowski scri¬ 
ve, siamo ora costretti ad 
occuparci di nuovo del raf¬ 
forzarsi delle tendenze e del¬ 
le affermazioni irrealistiche 
che gli osservatori politici no¬ 
tano da qualche tempo a 
Bonn, e che sono contrarie 
al contenuto degli accordi del 
■10. In particolare, una cam¬ 
pagna artificiosa viene mon¬ 
tata sulla questione della riu¬ 
nione delle famiglie di origi¬ 
ne tedesca. Ma — ricorda lo 
articolista — dal 1957 ben 
mezzo milione ■ di persone 
hanno avuto il permesso di 
lasciare la Polonia, e altre 
cinquantamila sono partite 
nei soli ultimi tre anni. Ciò 
dimostra che la Polonia in¬ 
tende mantenere i suoi im¬ 
pegni. anche a costo di un 
considerevole depauperamen¬ 
to della ricchezza umana del 
paese. 

Ultimamente però — conti¬ 


nua l'articolo — la RFT ha 
l'aria di voler condizionare lo 
sviluppo stesso delle relazio¬ 
ni economiche con la Polonia 
all’accoglimento da parte di 
questa di pretese sempre più 
alte in tale delicata questio¬ 
ne, « come un mercanteggia¬ 
mento di bassa lega ». 

Qual’è lo scopo reale di 
questa . escalation di rivendi¬ 
cazioni da parte di Bonn?, si 
chiede a conclusione l'auto¬ 
re. E risponde: evidentemen¬ 
te si tratta di una campagna 
antipolacca tendente a mina¬ 
re le basi stesse dell’accor¬ 
do del ^O,. In questo senso 
vanno intese le espressioni 
«terre tedesche orientali» che 
di nuovo si sentono da parte 
di leader dell’opposizione, e 
lo stesso tentativo di isola¬ 
re la Polonia dal contesto dei 
paesi socialisti, un tentativo 
d'altronde condannato in an¬ 
ticipo all’insuccesso. 

La Polonia, ribadisce il ’ di¬ 
rettore di Politika, conduce 
verso tutti i paesi una politica 
di coesistenza e cooperazio¬ 
ne, e dimostra costantemen¬ 
te di voler improntare a que¬ 
sta linea anche i suoi rafF- 
porti con la RFT. Ma perché 
ciò si realizzi in concreto 
occorre che della buona vo¬ 
lontà sia dimostrata da am¬ 
bedue le parti. 

Paola Boccardo 


L’Intemazionale socialista 

denuncia le torture in Cile 

♦ 

Presa di posizione a favore di on mutamento di regime in Portogallo 


LONDRA. 1 

L'Intemazionale socialista 
— che raggruppa partiti so¬ 
cialdemocratici di 58 paesi — 
ha pubblicato ieri dichiara¬ 
zioni riguardanti il Cile e il 
Portogallo. • Per quanto ri¬ 
guarda il Cile, la dichiara¬ 
zione protesta contro il con¬ 
tinuo maltrattamento e la 
detenzione nel paese di mi¬ 
gliaia di sostenitori del go¬ 
verno di «Unità popolare» 
e del presidente Allende; i 
prigionieri politici vengono 
tenuti in condizioni disuma¬ 
ne e degradanti dal governo 
militare cileno. Gli unici rea¬ 
ti di queste persone, sottoli¬ 
nea la dichiarazione, sono 
stati l’appoggio o le relazioni 
avute con il presidente Al¬ 
lende, e l’opposizione al ro¬ 
vesciamento della democra¬ 
zia in Cile. 

La dichiarazione ribadisce 
le accuse sull’Impiego delle 
torture contro gli oppositori 
del governo, e chiede al 


« Club di Parigi » di 12 paesi 
creditori del Cile di fare del¬ 
la questione dei diritti umani 
una condizione per negozia¬ 
re con il Cile. 

Per quanto ' riguarda il 
Portogallo, .la dichiarazione 
deirintemazìonale socialista 
chiede ai paesi membri della 
' NATO di fare pressioni per 
un governo democratico in 
Portogallo. La dichiarazione 
afferma che i recenti even¬ 
ti in Portogallo (dove vi è 
stato un fallito tentativo di 
rivolta militare) potrebbero 
portare ad un mutamento di 
governo. L’organizzazione au¬ 
spica l’instaurazione di un 
governo democratico in Por¬ 
togallo e l’indipendenza dei 
popoli ad esso soggetti, po¬ 
nendo cosi fine al crescente 
isolamento intemazionale del 
Portogallo. SI fa vivamente 
appello ai governi del pae¬ 
si membri della NATO affin¬ 
chè esercitino la loro influen¬ 
za In questo senso. 


Un commento 
cinese sul Cile 

PECHINO. I 

L’agenzia « Nuova Cina * so¬ 
stiene oggi che il colpo di Sta¬ 
to nel Cile c stato « il prodotto 
dell’acuta rivalità tra le due 
superpotenze »: l'URSS. che ten¬ 
ta di approfittare del c declino 
delle posizioni dell’imperialismo 
USA in America latina ». e gli 
Stati Uniti che cercano di « non 
lasciarsi sruggire questa loro 
retrovia ». 

- Secondo . l'agenzia cinese, 
l’URSS esporterebbe nell’Ameri¬ 
ca Latina « enormi quantità di 
armi », allo scopo di stabilire fi 
suo « controllo » nel continente. 
Di ciò, gli Stati Uniti «non po¬ 
tevano non preoccuparsi». 


BEIRUT. 1 

Forte dell’immutato, anzi cre¬ 
scente sostegno - americano (il 
'«New York Times » afferma og¬ 
gi che probabilmente Nixon stan¬ 
zierà altri 700 milioni di dolla¬ 
ri per gli aiuti economici ad 
Israele, che andranno ad ag¬ 
giungersi ai 1.500 milioni già 
forniti dalla guerra d’ottobre, 
senza contare le armi moder¬ 
nissime che Dayan ha chiesto 
e certamente otterrà nei suoi 
colloqui con il ministro ameri¬ 
cano della difesa), il governo 
di Tel Aviv fa rullare i tam¬ 
buri della propaganda di guer¬ 
ra. e minaccia apertamente di 
attaccare la Siria. E ciò avvie¬ 
ne proprio mentre, pur conti¬ 
nuando aspri gli scontri sul Go- 
lan, con intervento di artiglieria 
e carri armati, un esponente del 
Governo di Damasco, il vice 
ministro degli Esteri Zakari 
Ismail ha manifestato proposi¬ 
ti distensivi e disponibilità per 
un accordo. 

I pretesti invocati da Israele 
per giustificare le sue minacce 
sono incredibili. Dayan in per¬ 
sona. parlando alia TV ameri¬ 
cana. e tutta la stampa israe¬ 
liana in coro, favoleggiano di 
truppe cubane (addirittura una 
brigata corazzata!), nord-corea¬ 
ne (piloti di Mig 21). palestine¬ 
si. algerine, marocchine, irache¬ 
ne. kuwaitiane, saudite, sovie¬ 
tiche (« essenzialmente » istrut¬ 
tori) e tedesche orientali (idem) 
che sarebbero schierate al fian¬ 
co dei siriani contro gli israe¬ 
liani.-La Siria — affermano i 
propagandisti di Tel Aviv — ha 
ammassato sul fronte un eser¬ 
cito «poderoso»: 1.800 carri ar - 
mati. 1.300 cannoni, 250 aerei, 
un « dispositivo completo » di 
missili SAM di fabbricazione so¬ 
vietica. 

II giornale israeliano « Maa- 
riv » annuncia in tono truculen¬ 
to che Dayan ha detto a Kissin¬ 
ger di « non poter accettare per 
molte tempo ancora i continui 
attacchi siriani sulle alture di 
Golan ». Ha aggiunto che « pas¬ 
serà all’azione se la situazio¬ 
ne non migliorerà ». Ieri gli 
israeliani hanno cominciato a 
gridate al lupo, «accusando» 
i siriani di aver tentato di « pe¬ 
netrare » nelle loro linee con 
grappi di «commandos» (si ba¬ 
di bene che le linee israeliane si 
trovano in profondità nel terri¬ 
torio siriano, fino a un minimo 
di soli 44 km. da Damasco). E. 
da tale « accusa ». hanno trat¬ 
to la frettolosa conclusione (evi¬ 
dentemente prefabbricata) che 
i siriani stavano facendo un 
« salto qualitativ o ». e cioè pas¬ 
sando dagli « incidenti limitati» 
(cannoneggiamenti) ad una « ri¬ 
presa vera e propria del con¬ 
flitto ». 

Si noti ancora che tali « accu¬ 
se * si accompagnano ad arra 
ganti riconferme ufficiali del¬ 
la posizione intransigente e ol¬ 
tranzista da tempo assunta dal 
governo israeliano: proprio og¬ 
gi il giornale « Haaretz » scrive 
die Dayan ha detto a Kissinger 
che Israele « non si ritirerà ad 
ovest delle linee di tregua del 
1957 nel quadro di un qualsiasi 
accordo di disimpegno », cioè 
in parole povere, che non inten¬ 
de restituire alla Siria un solo 
pollice di territorio (Golda Meir 
l’ha detto e ripetuto fino alla 
noia: « Il Golan è c resterà 
israeliano »). > 

Alle minacce e al clamore 
propagandistico, hanno già fat¬ 
to seguito le concrete misure 
militari. Dopo un colloquio fra 
Golda Meir, fi capo di stato 
maggiore David Elazar e fi ca¬ 


po dello spionaggio Aliahu Sei¬ 
ra, i reparti di prima linea 
israeliani sul fronte siriano so¬ 
no stati rafforzati, e Io stato 
di allarme è stato intensificato. 

Nella già citata intervista al¬ 
la TV americana, Dayan ha get¬ 
tato molta acqua gelida sullo 
ottimismo relativo ai pre-nego- 
ziati indiretti con la Siria, tra¬ 
mile Kissinger (clie del resto 
è in luna di miele fino all’ll 
aprile). I colloqui di venerdì e 
sabato con il segretario di sta¬ 
to USA « non sono stati niente 
di più — ha detto Dayan — che 
il primo passo di un sondaggio 
in vista del disimpegno delle 
truppe siriane ed israeliane sul 
Golan ». 

Dayan ha aggiunto che fra le 
posizioni siriane e israeliane vi 
è un « notevole divario ». cosa 
ovv ia dal momento che Tel 
Aviv si rifiuta di restituire i ter¬ 
ritori invasi. 

* » * 

BUDAPEST, 1 

Se Israele ritirerà le sue for¬ 
ze « al di là della gittata utile 
dei nostri cannoni — ha detto 
alla radio ungherese il vice mi¬ 
nistro degli esteri siriano — la 
Siria accetterà il disimpegno sul¬ 
le alture di Golan. Ciò consen¬ 
tirebbe a decine di migliaia di 
siriani di far ritorno alle loro 
case. Gli scontri sono il risulta¬ 
to dei tentativi fatti dagli israe¬ 
liani per rafforzare i loro avam¬ 
posti. Reagire è stato per noi 
inevitabile. Tuttavia è conce¬ 
pibile che si giunga al disimpe¬ 
gno. come sul Canale di Suez ». 


Criliche 
sovietiche 
all'attività 
di Kissinger 

MOSCA, 1 

Riferendosi a Kissinger. pur 
senza fame il nome, le «Isve- 
stia » scrivono oggi che una 
soluzione del conflitto nel Me¬ 
dio Oriente può risultare solo 
dal lavoro della conferenza di 
pace di Ginevra, di cui Mo¬ 
sca ha la copresidenza con 
gli Stati Uniti. 

« Passi intesi ad attenuare 
la tensione in questa parte 
del Medio Oriente (Siria e 
Israele) — dice il giornale — 
ha nix) una importanza di pri¬ 
missimo piano in questo mo¬ 
mento. Senza di essi è dub¬ 
bio che sia possibile progre¬ 
dire sulla via di una solu¬ 
zione pacifica. Tali passi sono 
necessari per creare condi¬ 
zioni favorevoli alla ripresa 
della conferenza di Ginevra 
sul Medio Oriente, il cui obiet¬ 
tivo non ha perso la sua at¬ 
tualità dal momento che solo 
nel quadro di una tale confe¬ 
renza. e non attraverso una 
qualsivoglia combinazione, la 
cosa può essere portata a una 
soluzione politica durevole ». 

« Combinazione » ( ” kombi- 

naziy”) ha in questo caso il 
significato negativo di « ma¬ 
novra complessa, intera serie 
di sotterfugi e di espedienti 
per raggiungere un certo 
obiettivo ». 

E’ la seconda volta in quin¬ 
dici giorni che i sovietici cri¬ 
ticano l’attività di Kissinger. 
Il 17 marzo la « Pravda » ave¬ 
va definito la diplomazia ame¬ 
ricana in Medio Oriente una 
montagna che aveva partorito 
il classico topolino. 


to. Le permisero di vederlo per 
qualche minuto. Trasportata 
sotto scorta in ospedale per po¬ 
ter partorire Denize Crispim 
venne quindi rilasciata. Da ven¬ 
ti giorni libera seppe dai gior¬ 
nali che il marito era morto. 
Chiese e ottenne di poter rico¬ 
noscere il cadavere. Ha rac¬ 
contato nella sua deposizione 
elio solo da un occhio e da una 
vecchia cicatrice elio per un 
incidente Edoardo Leite aveva 
nel pillino della mano, |>otè ri¬ 
conoscere suo marito. 11 volto, 
ogni parte del corpo era defor¬ 
mato, mutilato: si vedevano fe¬ 
rite che si erano imputridite, i 
denti erano frantumati. « Mi 
aspettavo di trovarlo sfigurato, 
imi non potevo immaginare 
quanto dovetti vedere. Volli che 
quante più persone fosse pos¬ 
sibile lo vedessero. Telefonai 
ai giornali di San Paolo: se . 
avete ancora una dignità, dissi 
loro, venite qui e fotografate il 
corpo di Eduardo Leite ». 

La violenza sulle coppie, sul¬ 
le famiglie è la regola, non 
un’eccezione. Alla picsidenza 
sono saliti i coniugi Vigevanì 
e il loro figlioletto di qualche 
anno. E’ il bambino di cui era 
gravida la signora Vigevani 
quando ella e suo marito ven¬ 
nero torturati uno di fronte al¬ 
l’altra. La donna vedeva co¬ 
me applicavano gli elettrodi al¬ 
la testa dell’uomo per inflig¬ 
gergli crescenti scariche elet¬ 
triche; l’uomo vedeva le vio¬ 
lenze cui era sottoposta la don¬ 
na. Altri testimonierà di come 
egli e tre detenuti a turno ve¬ 
nivano costretti a eollaborare 
neH’utilizzazione degli strumen¬ 
ti di tortura diretti contro i com¬ 
pagni. E’ questo un esempio di 
tortura fisica e psicologica. Ma 
non vi è limite ali’immaginazio 
ne dei carnefici brasiliani. Wel- 
linton Deniz (un cineasta arre¬ 
stato nel 1968 per aver ripre¬ 
so cinematograficamente degli 
agenti di polizia che sparava¬ 
no su una manifestazione di 
studenti) ha raccontato di al¬ 
tra tortura collettiva median¬ 
te scariche elettriche ai genita¬ 
li che venivano azionate da un 
bambino di quattro anni a ciò 
costretto picchiandolo. 

Su questa deposizione è in¬ 
tervenuto un membro del Tri¬ 
bunale. il premio Nobel Kastler. 
Egli ha voluto rilevare Porro 
re dell’episodio e ha chiesto se 
i testimoni potevano indicarne 
altri. Gli è stato risposto che 
l’episodio non è unico c. in 
particolare, ne è stato citato 
un altro. Virgilio Gomcz da Co 
sta c Silva venne arrestato con 
sua moglie e i suoi due figli. 
Vennero interrogati insieme. Al 
figlioletto di un anno venne ap¬ 
plicata la corrente elettrica. Go- 
mez da Costa e Silva non re¬ 
sistette: si gettò sui carnefici 
e venne ucciso. 

Una madre ha raccontato del¬ 
le torture subite dai suoi gio¬ 
vani figli, di come uno di loro 
abbia cercato di gettarsi da una 
finestra per terminare con il 
suicidio le sue sofferenze. E ha 
poi aperto un altro capitolo di 
questa « discesa all’ inferno * 
vissuta come osservatori per due 
giorni: la scuola di tortura. 
Uno dei suoi figli è stato usato 
come soggetto di una lezione 
di tecnica della tortura svolta¬ 
si in un anfiteatro di tipo uni¬ 
versitario alla quale presemiB- 
vano giovani ufficiali delle tre 
armi. Vi erano tutti gli stru¬ 
menti di tortura normalmente 
usati, dalle fruste agli appa¬ 
rati per la corrente elettrica. 
Un medico c degli assistenti 
dosavano e spiegavano. Il figlio 
ricorda che alcuni di quegli uf¬ 
ficiali. evidentemente non an¬ 
cora sufficientemente preparati 
al compito, uscivano per vomi¬ 
tare. 

Gran parte della sistematicità 
ed efficienza della tortura, han¬ 
no spiegato testimoni e relatori, 
deriva dalla partecipazione ad 
essa di medici. Solo un medi¬ 
co può infatti valutare la capa¬ 
cità di resistenza fisica di cia¬ 
scun soggetto in rapporto ai 
generi di tortura e quale far¬ 
maco può evitare collassi car¬ 
diaci. 11 torturato infatti de\e 
vivere finché è utile. Ciò non 
toglie che sempre più si prefe¬ 
risca uccidere una volta car¬ 
pite le informazioni. 

La tortura è un lungo pro¬ 
cesso. ha detto il giornalista 
Gabeira. Essa ha una serie di 
passaggi graduali o improwhri: 
comincia già o.uando il prigio¬ 
niero è costretto a mettersi in 
ginocchio mentre una dozzina 
di persone gli urlano intorno 
martellandolo di domande, quan¬ 
do viene messo in celle a tem¬ 
peratura variabile o molto cal¬ 
da o molto fredda o dove è 
sottoposto a suoni insopporta¬ 
bili. 

Ma a queste che sono tortu¬ 
re dirette verso individui o 
singole famiglie si aggiungono 
i massacri, le crocifissioni cui 
sono sottoposti i contadini dei 
villaggi lontani dalle città (co¬ 
me per esempio nel "71 nello 
Stato di Bahia) e di cui è più 
difficile raccogliere la documen¬ 
tazione. E certamente quanto 
più si è poveri più facilmente 
si è torturati e uccisi. Per 
esempio uno dei testimoni ha 
raccontato di aver visto in una 
cella un operaio della fabbrica 
Philips di San Paolo ridotto in 
condizioni pietose, torturato da 
mesi solo per una denuncia del¬ 
l’azienda con la quale lo si 
« supponeva » diffusore di un 
giornale sindacale clandestino. 

Guido Vicario 


Da Hanoi è stato comunicato 
che il rappresentante della Re¬ 
pubblica democratica del Viet 
Nam nel Tribunale Russell è 
Pham Van Bach presidente del¬ 
la commissione sui crimini di 
'guerra americani e vice pre¬ 
sidente dell’Unione degli 
cati vietanti. 
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